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chiunque non sia d’accordo noi è un delinquente”». Lietta 

con il governo. La loro Tornabuoni, 

idea è questa: “Chi non sta con La Stampa, 19 settembre 



Berlusconi rassegnato alla disfatta economica aumenta le tasse alle imprese e fa infuriare D'Amato 
Si prepara a colpire scuola e sanità e fa infuriare i sindacai E l’inflazione a settembre sale ancora 


La Democrazia 
Infiltrata 
da Pisanu 

Antonio Padellaro 

■ a moltitudine, cioè la 
classe combattente del 

L_ nuovo comuniSmo con¬ 
tro il nuovo impero». Se il diavolo 
ènei particolari, il ministro dell’In¬ 
terno, che è un credente e dunque 
temei tranelli di Lucifero, dovreb¬ 
be stare più attento alle citazioni 
manipolate, però rivelatrici dei 
suoi pensieri proibiti. Nel l’ormai 
famosa intervista al "Sole 240re” 
sulla piazza San Giovanni «infiltra¬ 
ta dal terrorismo», Giuseppe Pisa¬ 
nu cita una frase di Toni Negri che 
su "LeMondeDiplomatique” ave¬ 
va messo insieme il movimento, la 
classe operaia che protesta contro 
il Patto per l’Italia, gli immigrati 
sfruttati. 

L’effetto è suggestivo. Abbiamo 
dunque una piazza San Giovanni, 
riempita da una moltitudine che è 
la classe combattente (e,dunque,ar¬ 
mata) al servizio di un’ideologia 
che si presume violenta (il nuovo 
comuniSmo), teorizzata dal cattivo 
maestro dell’Autonomia operaia 
(Toni Negri). 

L’effetto Pisanu deflagra il giorno 
dopo (ieri mattina) sui giornali 
fiancheggiatori, in tutta la sua geo¬ 
metrica potenza. "Libero”, ha un 
titolo che va subito al sodo: «Nei 
girotondi infiltrati Br». Più moscio 
il "Giornale” avverte: «Il terrori¬ 
smo rosso si è infiltrato anche in 
piazza». La "Padania" se la cava 
con una foto di guerriglia urbana. 
Qualcosa però va storto. Toni Ne¬ 
gri scrive al "Sole" che l’espressio¬ 
ne «classe combattente» lui non 
l’ha mai pronunciata: «Non appa¬ 
re nel testo, non la riconosco come 
miaed èunapurafantasiadel mini¬ 
stro Pisanu». Ma senza la classe 
combattente (e, dunque, armata), 
e con il cattivo maestro che ha 
provveduto a defilarsi, ecco che lo 
spaventoso castello di Pisanu peno¬ 
samente comi n ci a a croi I are. 
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ROMA II miracolo non c’è. Berlusconi 
lo ammette presentando un decreto 
che aumenta letasse alle imprese, can¬ 
cellando gli sgravi introdotti dall’Uli¬ 
vo. DaAntonio D’Amato un comuni¬ 
cato di fuoco: così non si rispetta il 
Patto per l’Italia. Indiscrezioni sulla Fi¬ 
nanziaria parlano di pesanti tagli a 
scuola e sanità e i sindacati prometto¬ 
no battaglia. E intanto l’inflazione sale. 

ALLE PAGINE 2-3 


Iraq 


Bush detta legge 
da superpotenza: 
comanderemo 
sempre noi 

MAROLO A PAGINA 12 


Si pente Giuffrè, numero due di Cosa Nostra, e parla: dovevamo uccidere Lumia, ex presidente dell’Antimafia 

La mafia voleva uccidere 
un uomo senza la scorta 

Saverio Lodato 

La "mafia invisibile" ha prodotto fi¬ 
nal mente il suo primo pentito. La"mafia 
invisibile" con tuttelesuecomplicità po¬ 
litiche e istituzionali nuove di zecca, po¬ 
co conosciute, assolutamente- sino a ieri 
- insospettabili. Sì sgonfia il "caso Previ- 
ti" nel presunto mirino della mafia, si 
apprende, invece, chea rischio vita è sta¬ 
to l’onorevoleGiuseppe Lumia. C’èfibril- 
lazioneepaura in molti "palazzi" roma¬ 
ni, e anche in Sicilia. Si parla di 
"terremoto giudiziario" in arrivo. Onore¬ 
voli/Si è sempre saputo cheCosa Nostra 
ha i "suoi”. E a giudizio degli addetti ai 
lavori siamo in presenza di un fatto che 
ha deil'«epocale». Non era mai accaduto 
che si pentisse un rappresentante del 
gruppo dirigentedi Cosa Nostra. Questo 
èun dato incontrovertibile. 
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C iampi-Agnelli, Torino spera 


L’incontro tra il presidente Ciampi e il senatore Agnelli PIVETTA A PAGINA 8 



La Scelta 

DI COFFERATI 

Piero Sansonetti 

S ergio Cofferati èil primo lea¬ 
der politico italiano che ab¬ 
bandona di sua volontà la ribalta, 
quando ègiunto al culmine della 
popolarità - senza essere stato 
sconfitto - e torna a lavorare in 
fabbrica in cambio di un mode¬ 
sto stipendio che gli permetta di 
vivere, di pagarsi i biglietti per 
l'Opera e di fare politica nel tem¬ 
po libero. 
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ALLE PAGINE 6-7 

La Scommessa 
di Epifani 

Bruno Ugolini 

U n uomo educato. Lo hanno de¬ 
scritto tutti così, i diversi gior¬ 
nali, intenti a decifrare il futuro della 
Cgil. E appareun’annotazionesuggeri- 
ta da un pizzico di stupore. Come se 
al giorno d’oggi usarelebuonemanie- 
re fosse un tratto raro, una curiosità 
da segnalare. È lui che appare nella 
sala intitolata a Ferdinando Santi 
(un suo illustre predecessore), tra 
la calca di cronisti e operatori tv. 
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La Destra 
e il Gioco 
dei 

Processi 

Elio Veltri 

I giudici di Milano hanno deciso di 
pronunciare la sentenza nei processi 
Imi-Sir e Lodo M ondadori aolo do¬ 
po la decisione della Corte Costituziona¬ 
le. A questo punto Berlusconi, Previti e i 
loro avvocati dovrebbero prendere atto 
che qua giudici sono sereni e che la di- 
scussionesulla leggeCirami dovrebbe es¬ 
sere rinvi ata anche perché non è una pro¬ 
posta del governo. M alaCirami, indipen¬ 
dentemente dal la stessa volontà dell'auto¬ 
re, è diventata lo schermo dietro il quale 
nel Polo si svolge una lotta riguardante 
carriere politiche e personali, conclusio¬ 
ni che non escludono lo spettro del carce¬ 
re, indennizzi per migliaiadi miliardi eil 
destino della Mondadori. Per compren¬ 
dere le dichiarazioni (se non passa la Ci- 
ram i, i I Pari amento va a casa) e I e deci si o- 
ni (astensionedagli atti parlamentari nel¬ 
le riunioni congiuntedella Commissione 
giustizia e affari costituzionali) di Peco¬ 
rella, ènecessario guardare oltre l'aspetto 
meramente giudiziario della vicenda. 
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Il Crocifisso 
di 

Don Milani 

Vannino Chiti 


» rri vò persi n o a togl i ere 
y>/\ il crocifisso dalle pareti 
'V \ perché non doveva es¬ 
serci neppure un simbolo che po- 
tessefar pensaread una scuola con¬ 
fessionale. La decisione scatenò un 
putiferio di polemiche perché il lo¬ 
cale era lo stesso dove tenevano le 
riunioni l'Azione Cattolica e le al¬ 
tre associazioni parrocchiali». Il 
protagonista di questa scelta non è 
un extracomunitario di religione 
islamica néun ateo irridente ai va¬ 
lori della fede religiosa, néun op¬ 
positore delle meschinità agitate 
dagli esponenti della Lega Nord o 
dal ministro della pubblica istru¬ 
zione del governo di destra. È don 
Lorenzo M ilani, il prioredi Barca¬ 
na, che, a trentacinque anni dalla 
morte, continuaa parlare, a richia¬ 
marci ad una coerenza forte fra i 
comportamenti concreti ed i pro¬ 
pri convincimenti ideali, ad una 
attenzioneai poveri ed agli oppres¬ 
si. 
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DIRITTI tutoali infirmo ili 


Il caso Gr 



I soliti Diziosaurì 
ò l’Oxford-Paravia? 


Giornalisti Rai, Fuga dal Regime 


Silvia Garambois 

U n esodo. Diciotto giornalisti 
hanno già fatto le valigie o le 
stanno facendo, sbattendosi dietro le 
spalle la porta della redazionedel Gr. 
Sono tutti capiredattori, capiservi¬ 
zio, inviati: l'ossatura del giornale ra¬ 
dio della Rai. Bruno Sodilo, diretto¬ 
re di un gr militarizzato, è l'artefice 
di unadellepiù grandi esilenti opera¬ 
zioni di epurazione. Senesono anda¬ 
ti perché non erano più nelle condi¬ 
zioni di lavorare, sono stati spostati, 
trasferiti, «promossi» (promoveatur 
ut amoveatur, dicevano già i latini), 
si sono spostati di una stanza, di una 
strada, di una città, oltre confine, in 
altri tg, in altre reti... 


fronte del video Maria Novella Oppo 

Avanti. ..Cocuzza 

N on ci si crede quante cose si possono imparare stando tutto il giorno 
davanti alla tv. Soprattutto da Raiuno, dove la scuola di vita comin¬ 
cia di primo mattino, con ricette e racconti, storia, geografia e ovviamente 
anche religionee mistica polista. Cosicchési arriva al pomeriggio di Cucuzza 
pronti a tutto, che tanto è niente in confronto. Eppure qualche volta si può 
essere presi alla sprovvista e destati dal torpore scolastico. Come l'altro ieri, 
quando abbiamo sentito una inviata di Cucuzza intervistare un certo Serge, 
presentandolo come "nipote del nostro sovrano". Per un attimo abbiamo 
creduto che parlasse di Berlusconi con quel minimo di deferenza richiesto 
dalla nuova Rai. M a quando Serge ha mostrato la foto della nonna M aria 
José (quella dello sceneggiato), abbiamo capito. Si trattava soltanto di un 
Savoia, con la pronuncia infranciosata e la sintassi incerta tipica della dina¬ 
stia; uno cheha vissuto col nonno aCascais, subendone la terribile discipli¬ 
na. 11 vecchio ex re, pensate, pretendeva che i ragazzi gli facessero l'inchino e 
fossero puntuali a pranzo. Ecco perché il nostro Serge, ci ha spiegato la 
giornalista, è cresciuto così temprato che, pur essendo principe, addirittura 
lavora. E qui èscoppiato spontaneo l'applauso in studio. 


Anche per il 2003 
i dizionari più nuovi 
ed evoluti per lo 
studio e il lavoro, 
sono sempre e solo 
Paravia: di Italiano, 
Latino, Tedesco, 
Francese e 
per l’Inglese 
Oxford-Paravia. 

Il resto, è 
trapassato 
remoto. 


Esci dal giurassico! 


www.paravia.it 
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Giovanni Laccabò 


MILANO L'inflazione è ormai fuori 
controllo e gli analisti temono la 
stagnazione dopo il nuovo balzo di 
settembre: dalle rilevazioni delle 12 
città campione emerge che i prezzi 
al consumo salgono dello 0,2% por¬ 
tando il carovita al 2,6%. E il tasso 
d'inflazione più alto degli ultimi 12 
mesi, superiore al «consensus» de¬ 
gli analisti che indicava una crescita 
al 2,5%. 11 verdetto uffici al e arriverà 
venerdì quando l'Istat diffonderà le 
rilevazioni preliminari: se sarà con¬ 
fermata la cresci¬ 


li carovita in Italia 
è il doppio 
della Germania 
le imprese vogliono 
rinnovare i contratti all’1,4% 
una sfida ai lavoratori 


Allarme dei consumatori 
per la distruzione del potere 
di acquisto delle famiglie 
Pochi giorni fa 
anche Ciampi aveva 
lanciato V allarme 


ta dal 2,4% di 
agosto al 2,6%, 
il livello del caro¬ 
vita sarebbe tor¬ 
nato esattamen¬ 
te ad un anno 
fa. Ma non è 
escluso nemme¬ 
no che il gioco 
degli arrotonda¬ 
menti nella for¬ 
mazione del da¬ 
to complessivo 

nazionale possa far salire fino al 
2,7% l'inflazione di settembre. 

L'allarme è generalizzato. Solo 
governo eConfindustria minimizza¬ 
no. L'Intesa dei consumatori (Coda- 
cons, Adusbef, Federconsumatori e 
Adoc) sostiene che ormai «l'inflazio¬ 
ne sta «mettendo in ginocchio le 
famigliepiù deboli»: invecedi conti¬ 
nuarea buttare acqua sul fuoco, go¬ 
verno e ministri economici dovreb¬ 
bero compiere «una inversione di 
rotta per far ripartire l'economia». 
Il pessimismo è condiviso dagli ana¬ 
listi, secondo cui il rialzo dei prezzi 
è da attribuire soprattutto all'istru¬ 
zione, a causa dell'inizio della scuo¬ 
la, e agli alimentari. Tuttavia non 


La corsa dei prezzi non si ferma più 

Balzo dell’inflazione in settembre al 2,6%. Ma per governo e Confindustria non succede niente 


sfugge come i dati delle città cam¬ 
pione siano discordanti, a significa¬ 
re che non si tratta tanto di un'infla¬ 
zione da domanda, come avverreb- 
bein con un'economia in ripresa, 
ma piuttosto di inflazione da costi: 
«La salita del carovita è abbastanza 
anomala, è quasi uno scenario da 
stagnazione», afferma Paolo Guida 
di Unicredito Banca Mobiliare, av¬ 
vertendo che è in arrivo anche il 
rischio petrolio. Per Pasquale Dia¬ 
na, economista di J p M organ, a inci¬ 
dere è anche la percezione di un 
aumento eccessivo dei prezzi dopo 
l'introduzione dell'euro. 

Molto preoccupati i sindacati. 
Il segretario confederale Cgil Giu¬ 


seppe Casadio: «È una conferma 
delle nostre preoccupazioni, ester¬ 
nate anche dal presidente della Re¬ 
pubblica». Dice Beniamino Lapadu- 
ia, nuovo coordinatore economico 
di Epifani: «Con questo tasso di in¬ 
flazione resta ancora meno credibi¬ 
le la programmata all'l,4% al prossi¬ 
mo anno: risulta un mero taglio ai 
salari a compensazione della politi¬ 
ca di tagli fiscali alle imprese». In 
questa situazione - incalza Lapadu- 
la - il governo varerà una Finanzia¬ 
ria «falsa», «virtuale», come dimo¬ 
stra il decreto biocca-spese. 

Sul decreto blocca-spese inter- 
vieneil responsabileeconomico del¬ 
la M argherita, Enrico Letta: «La sua 


L'andamento dell'inflazione 


Previsione a settembre 2002 

secondo le rilevazioni in 12 città campione 
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La Porta di Dino Manetta 


Prodi: serve gente 
fedele all’Europa 

Bagno di folla a Bologna: VItalia non deve farsi trainare 
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intenzione è di regolare in corso 
d'opera: l’elemento più preoccupan¬ 
te è che quest'impennata avviene in 
presenza di una crescita bassissima 
esegue l'intervento del governo sul¬ 
le tariffe di energia elettrica, gas e 
telefoni: è la dimostrazione che 
quell'intervento era inefficace e au¬ 
menterà i disagi nei mesi prossimi, 
essendo stati soltanto rinviati gli au¬ 
menti delle tariffe dovute al prezzo 
del petrolio». Il tasso di inflazione 
programmata - prosegue Letta - «è 
del tutto irrealistico, anche in vista 
dei rinnovi contrattuali. Questo da¬ 
to aumenta ulteriormente il divario 
fra inflazione ita- 
lianaequellaeu- 
ropea, divario 
chesi era annul¬ 
lato negli anni 
scorsi e che rap¬ 
presenta oggi 
un ulteriore col¬ 
po alla competi¬ 
tività del siste¬ 
maitaliano. 

AnchelaCi- 
sl, che pure si è 
compromessa 

con il patto per l’Italia, mettelema- 
ni avanti con il suo segretario confe¬ 
derale Raffaele Bonanni: «Il gover¬ 
no si deve impegnare direttamente 
contro la ripresa dell'inflazione con 
una politica strutturaledi tutti i red¬ 
diti, e smetterla di fare orecchie da 
mercante». Anche Bonanni ribadi¬ 
sce come l'1,4% fissato per il tasso 
di inflazione programmata per il 
2003 non è un obiettivo credibile. 

Finora a tenere bordone al go¬ 
verno, spargendo vano ottimismo e 
confermando 11,4, è rimasta solo la 
Confindustria: «L'accelerazione 

dell'inflazione a settembre, in parte 
attesa, andrà analizzata con atten¬ 
zione - commenta il chief econo- 
mist di Confindustria Giampaolo 
Galli - ma non èallarmante». Secon¬ 
do Galli l'aumento non deve indur¬ 
re la modifica dell'inflazione pro¬ 
grammata al 11,4%. Più preoccupa¬ 
ta, anche se non allarmata, la Con- 
fcommercio secondo cui occorre 
spingere la domanda interna in 
quanto l’inflazionesegnala letensio- 
ni all'interno del sistema dei prezzi, 
ma ha «carattere stagionale e meteo¬ 
rologico» e risente della crisi irache¬ 
na. E da temere piuttosto il petro¬ 
lio, pertanto urgono «soluzioni a li¬ 
vello europeo per attenuare le con¬ 
seguenze di uno shock petrolifero». 


Anche la Cisl usa 
parole pesanti: 
l’esecutivo non 
può fare orecchie 
da mercante 
Si muova 


n 


Massimo Franchi 


BOLOGNA «L'Italiadevesempreconsi¬ 
derarsi tra i paesi che trasci nano, non 
tra quelli che devono essere trascina¬ 
ti». Traspare un pizzico di malinco¬ 
nia nelleparoleusateda Romano Pro¬ 
di per inquadrare la situazioneecono¬ 
mica italiana. U na malinconia per un 
passato recente nel quale il nostro pa¬ 
ese era ben più considerato in ambito 
continentale, diveramente da quello 
che accade oggi con la gestione disa¬ 
strosa del centro destra. Il presidente 
della Commissione europea, senza fa¬ 
re allusioni dirette ai ministri in cari¬ 
ca, sostiene che per migliorare la no¬ 
stra situazione «serve gente che abbia 
fedeecapiscacheal di fuori dell'Euro¬ 
pa non c'èfuturo, e in Europa siamo 
deboli perchè manca un coordina¬ 
mento forte di politica economica e 
siamo in ritardo sulla via dello svilup¬ 
po tecnologico, anche se non si può 
direchequella americana stia meglio, 
anche perchè là si è rotta una parte 
della fiducia nel sistema a causa dei 
troppi dirigenti d'industria che face¬ 
vano i loro interessi e non quelli degli 
azionisti». 

Prodi è venuto a Bologna per te- 
nereuna lezioneai ragazzi dellescuo- 
lesuperiori di Bologna. Una lezione 
chiara, diretta eapplauditissima. Fat¬ 
ta da un relatore bonario esimpatico, 
nonostante si trattasse di un professo¬ 
re con la "p" maiuscola. Giocava in 


casa ieri Romano Prodi, alla Fiera del 
capoluogo emiliano. Era stato chia¬ 
mato a chiudere il Salonesulla comu¬ 
nicazionepubblica (Compa), parlan¬ 
do davanti ad una platea di migliaia 
di ragazzi. 

Va subito sul pratico il 
"professore", impegnandosi a non fa¬ 


re un sermone e ponendo subito una 
domanda grossa come un macigno? 
«Che risposte può dare l'Europa ri¬ 
spetto al vostro futuro?». La prima e 
più importanteèla pace. «Dopo seco¬ 
li nei quali il nostro continente è sta¬ 
to il cattivo maestro del mondo con 
guerrecontinue, dominazioni editta- 


ture, da cinquant'anni l’Europa è il 
continente della pace». Ma il futuro 
dei giovani si chiama lavoro e Prodi 
spiega che la globalizzazione deve 
spingerli ad agireperchèlaconcorren¬ 
za è sempre più forte. «Un ministro 
cinese mi ha detto una cosa che deve 
farci riflettere: la nostra capacità pro¬ 


duttiva èsufficiente per tutto il piane¬ 
ta e dobbiamo assumere ancora 300 
milioni di operai». Come dire: se in 
scena entra un attore come il colosso 
asiatico, solo un'Europa unita e coesa 
potrà tenerne il passo. «N on dobbia¬ 
mo commettere l'errore di Venezia - 
ha ammonito Prodi - che da grande 


potenza è scomparsa, insieme all’Ita¬ 
lia, al tempo della scoperta dell'Ame¬ 
rica per non essere scesa a patti con le 
altre città italiane. La storia infatti è 
piena di regressioni e anche quello 
che oggi sembra garantito non lo è 
affatto». 

Prodi è poi passato a trattare il 


Economia al disastro, Ulivo all’attacco. Rutelli: così a rischio pensioni e sanità. Letta: tendenza chiara, molto peggio che in Europa 

Bersani: «Sentiamo solo chiacchiere e bugie» 


MILAN0 L'economia? È tutto ok, spiega Berlusconi. 
E se problemi ci sono, è colpa del centrosinistra. A 
smentire il premier stavolta è intervenuta l'Istat: 
l'inflazione continua a crescere... «Ma Berlusconi - 
ha commentato Pierluigi Bersani, responsabileeco- 
nomiadei Ds- pensa che le bugie, purchèdettecon 
convinzione, facciano crescere lafiducia dei cittadi¬ 
ni. Sta succedendo esattamente il contrario». 

Dati dell'inflazione alla mano, di fronte ai 
"progetti" della finanziaria, èstato un coro di criti¬ 
che contro le cosiddette politiche economiche del 
governo, invenzioni per l'emergenza in un mare di 
chiacchiere. «Da troppo tempo - ha accusato Bersa¬ 
ni - c'è uno scarto enorme fra le parole del governo 
e la realtà; basterebbe pensare alle parole di questi 
giorni e ai fatti, a cominciare dai dati sull'inflazio¬ 
ne». L'azionedel governo «èindecifrabile, non offre 
punti di riferimento credibili e così l'incertezza di 
imprese e cittadini aumenta». In particolare, quelle 
adottate ieri sono «misure di emergenza, che cam¬ 


biano di punto in bianco le carte in tavole alle 
imprese, che in alcuni casi riducono la competitivi¬ 
tà del sistema e che non hanno nulla a che vedere 
con leparoledi mieledel presidentedel consiglio, il 
quale peraltro vanta l'accordo di D'Amato». 

«Siamo nel finale, siamo veramente nei pastic¬ 
ci. E adesso arriverà la stangata. Tagli alle pensioni, 
sanità, enti locali, scuola». Così Francesco Rutelli, a 
Firenze, ha risposto ad una domanda sul calo delle 
previsioni di crescita del Pii e sull'inflazione. «La 
stangata - ha proseguito Rutelli - è proprio quello 
che il Paese non vuole. E questo mentre i consumi 
scendono perchèla gentesi rende conto che il pote¬ 
re di acquisto è più debole». 

«Se il governo si fosse svegliato prima, anziché 
alimentareuna aspettativa sbagliata di crescita del 3 
per cento, poi dell'1,3 e poi dello 0,6% avremmo i 
conti del Paese più in ordine». Insomma: «Il compi¬ 
to dell'opposizione è di proporre e di opporsi alle 
scelte sbagliate del governo, ma le nostre proposte 


non le ascoltano e le scelte sbagliate le confermano 
e, anzi, leraddoppiano. Siamo veramentenei pastic¬ 
ci». 

Nicola Mancino, intervenendo a un convegno 
dell'Ulivo a Bergamo, ha rinnovato le accuse: «Il 
ministro Tramonti ha precise responsabilità nel 
fronteggiare una situazione di persèdifficile: la sua 
crociata ha fatto leva sulla riduzione delle tasse, in 
omaggio alla teoria della liberazione del sistema 
produttivo, a fini di sviluppo, da pesi fiscali indub¬ 
biamente insopportabili. Dopo oltre un anno di 
governo letassenon sono diminuitementreil debi¬ 
to è cresciuto. La leva del controllo della spesa non 
hafunzionatoecosì i conti pubblici, che sono saliti, 
richiedono una manovra di non meno di 30 miliar¬ 
di di euro. Gli autorevoli moniti del capo dello 
Stato sugli squilibri territoriali e sull'andamento 
dell'inflazione non sono casuali...». 

«Se fino a ieri era possibile guardare al dato 
delPinflazionecomead un dato dal le incerte tenden¬ 


ze, il segno dell'impennata di settembre è talmente 
chiaro da non lasciare adito ad ambiguità». Questo 
èstato il giudizio del responsabile economico della 
M argherita, Enrico Letta, secondo il quale, l'elemen¬ 
to più preoccupante è che quest'impennata «awie- 
ne in presenza di una crescita bassissima e segue 
l'intervento del governo sulletariffedi energia elet¬ 
trica, gasetelefoni. È ladimostrazionechequell'in- 
tervento era inefficace ed aumenterà i disagi nei 
mesi prossimi, essendo stati soltanto rinviati gli 
aumenti del le tariffe dovute al prezzo del petrolio». 

Il tasso di inflazione programmata, a questo 
punto, secondo Letta, «èdel tutto irrealistico, anche 
in vista dei rinnovi contrattuali... Se l'inflazione 
cresce in tutta Europa, la causa è legata a fatti di 
carattere generale, ma se cresce di più in Italia, 
questo è il frutto di politiche economiche sbagliate 
e, in particolare, del blocco dei processi di liberaliz¬ 
zazione che il paese vive da un anno e mezzo». 

m.t. 


tema dell'allargamento a est, che si 
concretizzerà l’anno prossimo in tut¬ 
ta la sua importanza storica. «Molti 
parlano di riunificazione dell'Europa 
- haspiegato - ma il termineèsbaglia- 
to perchè l'Europa non è mai stata 
unificata, se non per qualche mese 
sotto il sangue e le armi. Noi invece 
uniamo con la paceela democrazia». 
E la democrazia, si sa, è un metodo 
lento e complesso, come complesso 
sarà unire ai quindici dell'Unione 
odierna ottanta milioni di persone 
che hanno un reddito medio pari ad 
un quarto della media U e. «La speran¬ 
za - ha auspicato Prodi - è che questi 
paesi compiano lo stesso percorso di 
I rlanda, Spagna e Portogallo, che en¬ 
trando hanno dato un'accellerazione 
fortissima al loro sviluppo». 

11 professore ha poi spaziato sulla 
geografia, dando una ben precisa defi¬ 
nizione dei confini dell’Europa da lui 
immaginata. «Certamente ne fanno 
parte i Balcani, ma oltre a questi è 
necessario creare un anello di paesi 
amici: Russia, Ucraina a est e i paesi 
del mediterraneo a sud». U n messag¬ 
gio molto chiaro a chi, Berlusconi in 
primis, vuole portare Putin dentro 
l'U nione europea. «È necessario ave¬ 
re una politica estera e di difesa comu¬ 
ne, perchè non è possibileche l'Euro¬ 
pa sia chiamata in causa solo per le 
crisi internazionali mentre per il re¬ 
sto i vari paesi mantengono le loro 
prerogative». Perchè questo passo si 
compi per Prodi «forseoccorrerà es¬ 
sere messi alla prova da una grande 
crisi internazionale, come è accaduto 
per il fondo straordinario per le cata¬ 
strofi, prima bocciato dai paesi me- 
mebri e poi chiesto a gran voce dopo 
le inondazioni in mezza Europa que¬ 
st'estate». 

Per concludere Prodi ha scelto di 
tornareda dove era partito: dalle radi¬ 
ci dell'identità culturale. «L'Europa 
non è un super stato. Non è nata 
comegli Stati U niti dal nulla: èl'unio- 
ne di tante identità che vanno salva- 
guardate. È una unione di minoran¬ 
ze, dove nessun paese può sentirsi 
maggioranza». 
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Marcella Ciarnelli 


ROMA È finita l'epoca delle promesse 
fatte a piene mani, senza badarea spe¬ 
se. Silvio Berlusconi si deve essere per¬ 
sa la bacchetta magica con cui aveva 
promesso agli italiani di realizzare a 
costo zero tutti i 
loro sogni. Ed il 


Berlusconi 
in affanno, ammette: 
Siamo in una 
situazione che è 
peggiorata 
negli ultimi giorni 


Governare è un mestiere 
ingrato. Certo stiamo operando 
con dei provvedimenti 
che non si possono accogliere 
con gaudio, ma sono 
necessari 



genio Tremonti 
deve aver smarri¬ 
to la sua lampa¬ 
da. Il premier è 
costretto a ricono¬ 
scere che «non si 
possono fare mi¬ 
racoli» anche per- 
ché«è molto diffi¬ 
cile fare le cose 
per la vischiosità 
che c'è nella mac¬ 
chinastatale. Certe volte-confessa- sal¬ 
to totalmente l'apparato burocratico 
perché è incomparabile l'agire per lo 
stato anziché per un'impresa privata». 

Silvio Berlusconi hasbattuto il mu¬ 
so sui conti pubblici che non tornano. 
Ed è stato costretto adimenticarei toni 
trionfalistici con i quali, anchesolo una 
quindicinadi giorni fa, a Bari, all'inau¬ 
gurazione della Fiera del Levante, ave¬ 
va tratteggiato un'Italia felicemente 
proiettata verso un roseo futuro, tutto 
opera della sua capacità di presiden¬ 
te-manager. Sono cauti, quasi dimessi i 
toni che usa nella sala Verde di Palazzo 
Chigi al termine di un Consiglio dei 
ministri nel corso del quale sono state 
prese le prime misure d'emergenza per 
cercare di tamponare una situazione 
economicadrammaticalacui responsa¬ 
bilità, ancoraunavolta, Berlusconi cer¬ 
ca di scaricare sui governi che l'hanno 
preceduto. «Siamo in una situazione 
che è peggiorata negli ultimi giorni» è 


Il premier alza le tasse: «Non so fare miracoli» 

«Nessuno ha azzeccato le previsioni di crescita». Parla di privatizzazioni, crollano Eni ed Enel 


costretto ad ammettere Berlusconi ed 
aggiunge «certo, siamo in linea con le 
spese pubblicheanchegrazieal decreto 
con cui siamo intervenuti. M a dobbia¬ 
mo rilevare una certa caduta nelle en¬ 
trate. Tienebenel'l rpef, visto cheabbia- 
mo preso solo 1500 miliardi di meno; 
tieneanche 11 rap, a dimostrazionedel- 
la tenuta complessiva dell'economia; 
ma poi c'è l’I rpeg da cui abbiamo avu¬ 
to un'entrata in meno di circa dieci 
miliardi di euro in meno, dovuti alle 
regalie elettorali del precedente gover¬ 
no». 

Eccoli i colpevoli. Il solito centrosi¬ 
nistra spreconechelo costringe ad ave¬ 
re rapporti tesi con un potenzialeallea¬ 
to qual è la Confindustria, presidente 
D'Amato in testa che l'altra sera si è 
presentato a Palazzo Chigi per cercare 
di arginare i danni che già prevedeva 
sarebbero derivati alleaziendedai prov¬ 
vedimenti che il governo aveva inten¬ 
zione di prendere. E poi ha preso. 


«Non hanno fatto i salti di gioia» è 
costretto ad ammettere Berlusconi nel 
riferire del suo incontro con gli indu¬ 
striali anchese aggiunge «ma in un mo¬ 
mento come questo dobbiamo pur ve¬ 
dere dove andare a recuperare. Gover- 
nareèun mestiere ingrato, sarebbe bel¬ 
lo poter fare elargizioni a destra e a 
manca. Certo stiamo operando con dei 
provvedimenti che certamente non si 
possono accogliere con gaudio, ma so¬ 
no necessari». Ma D'Amato e i suoi, 
verificate le decisioni prese sulla cui 
spiega tecnica il premier ha glissato rin¬ 
viando al ministro Tremonti, scivolato 
viadallasala del Consiglio osti natamen¬ 
te silente, ed hanno subito fatto cono¬ 
scere il loro sdegno davanti all'azione 
del governo che di promesse ne ha fatte 
tante ma non riesce a mantenerne ne¬ 
anche una. 

Berlusconi cerca di vendere la de¬ 
bacle come una vittoria seguendo il 
suo abituale metodo. Ricorda che sia¬ 


mo di frontea un problema di fabbiso¬ 
gno» e che bisogna «contenere il defi¬ 
cit». E si consola ricordando «che le 
previsioni non le ha azzeccate nessuno, 
néun Paesenéun organismo tra quelli 
che professional mente fanno previsio¬ 
ni sull'economia». Ricorda che «la pro¬ 
spera Svizzera avrà crescita zero» e che 
lastessa sinistra «coi Dpef dei preceden¬ 
ti governi aveva stimato la crescita di 
quest'anno in un numero tondo, mi 
pare il tre per cento». Quindi quanto 
sta avvenendo non è colpa del suo go¬ 
verno «ma di un'evoluzione negativa 
globale che riguarda tutti i paesi d'Euro¬ 
pa e la stessa economia statunitense. 
Con una componente negativa in più 
per l'Italia: l'esercizio di un'attività di 
profezie catastrofiche da parte dell'op¬ 
posizione che rientrano nella categoria 
delle "self fulfilling profecies", per cui 
continua a direchelecose vanno male, 
vanno male e alla fine la gente ci crede 
e vanno male sul serio». Invece dovere 


D’Amato: una stangata per le imprese 

L ’idillio è finito. Dal decreto fiscale più imposte anche per le assicurazioni 


Bianca Di Giovanni 


ROMA L'articolo 18 costerà agli im¬ 
prenditori almeno 3 o 4 miliardi di 
euro. Tanto vale la misura fi scale sul¬ 
le imprese varata ieri dal consiglio 
dei ministri per rastrellare nuove ri¬ 
sorse e dare una prima sforbiciata al 
deficit. Per ora. Il resto arriverà in 
Finanziaria. In cambio Confindu¬ 
stria avrà il rispetto solo formale (a 
fronte di sgravi I rap e I rpef si paghe¬ 
rà alla finedi più) del Patto per l'Ita¬ 
lia e con questo la «mezza» pace so- 
cialecon una parte dei sindacati. Po¬ 
co. Assordante, ieri, il silenzio inVia- 
ledeU’Astronomia per l'intero pome¬ 
riggio: il pressing effettuato sul gover¬ 
no - con tanto di colloquio tra Anto¬ 
nio D'Amato e Silvio Berlusconi - 
non è servito molto. Solo in tarda 
serata arriva una dichiarazione - di 
fuoco - dal quartier generale del- 
l'Eur. «È una stangata per le imprese, 
questo provvedimento danneggia 
l'economia- scriveD'Amato - gli in¬ 
terventi contrastano con il Patto per 
l’Italia cheprevedeuna riduzione del¬ 
le imposte». È la capitolazione di un 
presidente stretto all'angolo da un go¬ 
verno inaffidabileeuna fronda inter¬ 
na che a questo punto alza la voce 
contro il filo-berlusconismo deU’asso- 
ciazione, che ha prodotto più tasse e 
lo scippo del Tfr. Troppo. 

Dit e Superdit. 11 fatto è che nel 
giro di una giornata le imprese han¬ 
no visto appesanti re la loro pressione 
fiscale di circa lo 0,3%, a fronte di 


un'assicurazioneverbale- conferma¬ 
ta da un comunicato del Tesoro - 
della riduzione di due punti deH’l r- 
peg (aliquota al 34%). In sostanza si 
riducono del 60% la Dit eia Superdit 
(che già erano state sospese nei 100 
giorni), duemisuredestinatead alleg¬ 
gerire le imposte sugli utili reinvesti¬ 
ti. Secondo Berlusconi erano state 
«regalie elettorali alle grandi impre¬ 
se» del passato governo. «M a se esi¬ 
stono da 5 anni, quali elezioni? - ri¬ 
batte Visco - La verità è che siamo di 
fronte ad una vera e propria me¬ 
ga-manovra retroattiva, che cambia 
le regole del gioco in corsa. Oltre a 
distruggere la fiducia degli operatori, 
si torna alle manovrine a ripetizio¬ 
ne». A berlusconi replica anche 
D'Amato, che precisa: «L'intervento 
sulla Dit colpisce tutte le imprese, 
piccole, medie e grandi, e contrasta 
con tutte le promesse elettorali». Il 
decreto colpisce anche i petrolieri, a 
cui si chiede di anticipare le accise di 
circa un miliardo di euro. 

Le assicurazioni. Più tasse anche 
per le compagnie d'assicurazione. Il 
decreto impone un prelievo fiscale 
anche sulle riserve tecniche delle so¬ 
cietà, vale a dire quei fondi che le 
compagnie accantonano ogni anno 
per fronteggiare i rischi. Si tratta di 
accantonamenti previsti per legge, e 
cheassicurano la solidità eia solvibili¬ 
tà delle imprese. L'anno scorso erano 
stati accantonati 281 miliardi di euro 
dallasettantinadi compagnie presen¬ 
te sul mercato italiano. Fondi esentas¬ 
se per il semplice fatto che non si 


T he Economist 


LONDRA «Silvio Berlusconi è un liberale?» si chiede "The Econo¬ 
mist" nel titolo di un servizio pubblicato ieri. La risposta per il 
giornale è «no, se ci si deve basare su quello che ha fatto fino ad 
ora il governo». 

«Liberalizzare l'economia era la massima priorità per Silvio 
Berlusconi quando la sua coalizione di destra ha preso il potere 
nel giugno dello scorso anno» 
scriveiI settimanalecheaggiun¬ 
ger Molti italiani erano pronti 
a chiudere un occhio sul suo 
controverso passato come im¬ 
prenditore se vi fosse riuscito». 

L'Economist rileva che il primo 
ministro aveva promesso di ac¬ 
celerare le privatizzazioni, rive¬ 
dere il sistema delle pensioni 
pubbliche, allentare il rigido 
mercato del lavoro, ridurre le 

tasse, far fare un passo indietro all'azione governativa e lasciare 
cheleforzedel mercato facessero meraviglie. 

«Questo deve essere ancora fatto», scrive il settimanale che 
ricorda comeallafinedi agosto il governo abbia bloccato i prezzi 
di una serie di servizi pubblici, «una decisione difficile da dire 
liberale». 


The 

Economist 



a 




tratta di utili, ma di uscite, tant’è che 
nei bilanci vengono iscritti nelle per¬ 
dite. «II mercato assicurativo conside¬ 
ra queste misure inaccettabili - di¬ 
chiara in una nota l’Ania (Associazio¬ 
ne nazionale delle assicurazioni) - 
esprime il proprio sconcerto ed invi¬ 
ta il governo a riesaminare un provve¬ 
dimento chepen alizza leimpreseche 
operano per incrementare la propria 



solidità». Secondo visco la misura sul- 
leassicurazioni può considerarsi «tec¬ 
nicamente sbagliata». L’ex ministro 
del Tesoro aggiunge che «nelle misu¬ 
re varate vi èancheun atteggiamento 
di ritorsione e ricatto: non avete se¬ 
guito la mia politica sugli sgravi per 
gli investimenti e io vi punisco. Il 
governo non sembra rendersi conto 
che le imposte vengono pagate in re- 


lazioneai profitti realizzati e all'anda¬ 
mento economico oltreche allacapa- 
cità deH'amministrazione di essere 
credibile. 

Credito d’imposta e sommerso. 

In un giro di valzer viene coperta la 
misura chequalche giorno fa era sta¬ 
ta abolita e poi promessa daTremon- 
ti in finanziaria. Tanto per smentire 
ancora il ministro, lo sgravio fiscale 


per chi fa nuove assunzioni torna in¬ 
vece nel decreto (forse è l’unica cosa 
che D’Amato è riuscito a strappare). 
Così vengono garantiti i diritti acqui¬ 
siti fino a luglio 2002, ma l’utilizzo 
del credito scatterà dal primo genna¬ 
io 2003. Viene prorogata fino al 28 
febbraio 2003 la scadenza per i piani 
d’emersione con termine ultimo per 
la dichiarazione al 15 maggio 2003. 


del governo è quello di consolidare e 
accrescere la fiducia e quindi ecco per¬ 
ché lui si è sempre «sforzato di essere 
positivo nelle dichiarazioni. Oggi so -è 
costretto ad ammettere il premier- che 
ci sono problemi ma stiamo facendo 
fronte con opportuni interventi». E, co¬ 
sì, con noncuranza ne ipotizza uno che 
fa subito crollare 
di più punti itite¬ 
li Eni ed Enel che 
lui annuncia, a 
mercati aperti, 
«entro l’anno il 
governo ne porrà 
quote sul merca¬ 
to ma senza per¬ 
derne il control¬ 
lo». Affermazione 
poi smentita da 
Palazzo Chigi se¬ 
condo cui il presi¬ 
dente si sarebbe limitato a confermare 
«l'intenzionedel governo di far riparti¬ 
re con determinazione il processo di 
privatizzazione senza però alludere ad 
alcuna operazione specifica. «Entro 
l'anno faremo delle operazioni su Eni 
ed Enel checi consentiranno di ridurre 
l'indebitamento» ha detto Berlusconi e 
alla domanda se stia pensando all'emis¬ 
sione di obbligazioni convertibili in 
azioni dellesodetàil premier ha rispo¬ 
sto: «No, èun meccanismo al quale sto 
lavorando io e che mi fa divertire». 

Un modosingolaredi svagarsi. Ma 
lui, ricorda, è uno che lavora molto 
«Ventisette incontri in un giorno» dice 
il premier sventolando il suo fo¬ 
glio-agenda. Ma non continuerà sem- 
precon questi ritmi. «Dopo un anno di 
governo e con quattro davanti ho deci¬ 
so di fare le cose che mi fanno piacere. 
Devo anche divertirmi un po'. Quindi 
aspettatevi fuochi d'artificio...». Quan¬ 
to costeranno alla collettività? 


corsivo 

I tempi 
sbagliati 


I l presidente dà Consiglio 
angosciato per la fine dà 
sogno ieri ha dimenticato 
anche i fondamentali dàl'eco¬ 
nomia. A mercati aperti ha co¬ 
me dato un ordine: vendere, 
vendere Le parole sulle priva¬ 
tizzazioni di Eni ed Enel sono 
state lette cosi. La Borsa da me 
si è frequentata da animedan- 
natein cerca di una buona no¬ 
tizia per comprare. Ma se è il 
capo dà governo che induce a 
vendere non c'è da stare alle 
gri. 

Il mercato è caduto in cin¬ 
queminuti dall'angoscia per- 
manenteall'incubo; / titoli Eni 
ed Enà hanno perso di botto 
oltre il 5%. Tutto il paniere 
principale, il Mib30, ha visto 
comparire segni rosa. Vende 
re, vendere. Se proprio colui 
che ha fatto i soldi eoa vàoce 
mente non sa qual è il momen¬ 
to per fare un'operazione di 
privatizzazione, o quanto me 
nodi annunciarla, non c'è più 
nienteda ridere appena il prin¬ 
cipale rappresentante di que¬ 
sto governo apre bocca. 

Poi ha smentito. I titoli, 
boccheggianti, hanno ripreso 
qualcosa. Gli speculatori han¬ 
no ringraziato il presidente dà 
consiglio. I piccoli risparmiato- 
ri hanno di che riflettere. 

f.l. 


La Finanziaria è quasi pronta. Martedì il presidente del Consiglio la porterà a Ciampi. Lunedì 30 settembre il Consiglio dei ministri varerà il testo definitivo 

Tagli pesanti per scuola e sanità. La manovra lievita a 22 miliardi 


ROMA Una stretta decisa su scuola, 
sanità, pubblica amministrazione ed 
enti locali. Ma anche i soldi per i 
contratti dei dipendenti statali e il 
primo modulo della riforma fiscale. 
Non mancherà il più volte annuncia¬ 
to condono fiscale (anche edilizio?), 
ed un capitolo dedicato alle privatiz¬ 
zazioni (almeno stando al Dpef e al¬ 
le esternazioni del premier). Queste 
le ultime voci sulla Finanziaria (di 
cui ieri sarebbe circolata anche una 
bozza) che martedì sarà discussa in 
un verticedi maggioranza e presenta¬ 
ta al presidentedella RepubblicaCar- 
lo Azeglio Ciampi. 

11 giorno dopo sarà discussa con 
le parti sociali e lunedì 30 sarà varata 


dal consiglio dei ministri. Questa la 
scaletta indicata ieri dal presidente 
del Consiglio Silvio Berlusconi. Il 
quale ha parlato di una manovra da 
20-22 miliardi di euro, senza fornire 
cifrepiù precise. Voci parlano di cir¬ 
ca un terzo della manovra derivante 
dalle cartolarizzazioni, un terzo dai 
concordati-condoni e il resto dai ri¬ 
sparmi nella pubblica amministra¬ 
zione. Secondo alcuni calcoli, la ma¬ 
novra effettiva sarà di circa 14 miliar¬ 
di, mentre il resto servirà ad attuare 
il primo modulo della riformai rpef, 
ridurre l'I rap e l'I rpeg e a finanziare 
la riforma degli ammortizzatori so¬ 
ciali. 

Per ora è tutto ufficioso, e i nu¬ 


meri saranno dati dopo l'incontro 
del ministro Tremonti con l'Fmi. 
preoccupano le anticipazioni chefil- 
trano dagli uffici tecnici di Via XX 
Settembre. Sulla scuola si prepara 
una mini-riforma all'Insegna dei ta¬ 
gli. Dal prossimo anno scolastico si 
tornerà al maestro unico pluridisci- 
plinare, affiancato da altri insegnan¬ 
ti solo per l'insegnamento della lin¬ 
gua straniera e per il tempo prolun¬ 
gato. Sarà tagliato il numero delle 
classi e verranno ridotti del 40% i 
fuori ruolo e del 20% il personale 
ausiliario. Si alzai! rapporto fra in se¬ 
gnante di sostegno e alunni portato¬ 
ri di handicap, fissato a uno per 145 
alunni della provincia. «La scuola 


pubblica è per questo governo solo 
una spesa da ridurre», dichiara il se¬ 
gretario Cgil scuola Enrico Panini». 

Quanto alla sanità, saranno ri¬ 
dotte le giornate di degenza ospeda¬ 
liera per limitare la durata delle liste 
d’attesa. Il «taglio» allespese sarà ga¬ 
rantito anchedalla riduzionedei po¬ 
sti letto per abitante: il rapporto sarà 
5 per mille cittadini. Le Regioni do¬ 
vranno controllare ricette e prescri¬ 
zioni e mantenersi con rigore all'in¬ 
terno dei tetti fissati dal patto siglato 
nel l'agosto scorso. 

E proprio il rapporto con gli enti 
locali si annuncia «caldo» alla vigilia 
delladiscussionedellaleggedi Bilan¬ 
cio. Le indiscrezioni parlano di un 


giro di vitenel patto di stabilità inter¬ 
no tra governo centrale ed enti loca¬ 
li. Il saldo finanziario dovrà migliora¬ 
re di circa il 3%. E oltre il 3% non 
potrà andare l'aumento delle spese. 
Ma già è arrivato il primo stop dalla 
Conferenza delle Regioni. «Non sia¬ 
mo "yesmen": non accetteremo a 
scatola chiusa la Finanziaria - dichia¬ 
ra il vicepresidente Vasco Errani - 
Da quanto si capisce infatti avremo 
molto da dire nel merito, un merito 
che passa sopra le competenze delle 
Regioni, delleProvinceedei Comu¬ 
ni con una completa indifferenza ri¬ 
spetto ai compiti costituzionali sui 
quali è articolata la Repubblica». 

Nella pubblica amministrazione 


nel 2003 scatta il blocco totale del 
turn-over, inoltre si punta ad una 
mobilità più semplice ed accelerata. 
Per i rinnovi dei contratti pubblici 
vengono stanziati 765 milioni di eu¬ 
ro, di cui 550 milioni per incentivi 
alla produttività e 190 milioni per il 
personale delle forze armate e delle 
forze di polizia. 

Sul fisco il governo si appresta a 
proporre ai contribuenti ein partico¬ 
lare alle imperse un doppio concor¬ 
dato: uno per chiudere il passato, 
chein Pari amento potrebbe assume¬ 
re anche le sembianze del «condono 
tombale»eunotriennaleper il futu¬ 
ro rivolto soprattutto alle piccole e 
medie imprese e legato agli studi di 


settore. Nel dettaglio, il concordato 
per il passato dovrebbe ricalcare 
quello già varato nel '94 e avere 
l'obiettivo di chiudere le liti penden¬ 
ti tra fisco e contribuenti edovrebbe 
essereesteso ancheai contributi pre¬ 
videnziali. In sede parlamentare po¬ 
trebbe trasformarsi in condono epo- 
trebbe essere accompagnato da un 
minicondono edilizio. Il concordato 
preventivo dovrebbe invece riguar¬ 
dare il futuro. Il fisco si appresta a 
chiedere un leggero incremento di 
quanto pagato con gli studi di setto¬ 
re in cambio della certezza che per 
chi si adeguerà non ci saranno accer¬ 
tamenti. 

b. di g. 
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l’Unità 



sabato 21 settembre 2002 


Segue dalla prima 

E si tratta di un boss che, sino a 
una setti manaprimadi esserear- 
restato, incontrava regolarmente 
Bernardo Provenzano del quale 
è stato l'indiscusso eterno brac¬ 
cio destro. Non era mai accadu¬ 
to che mafiosi di quel rango pas¬ 
sassero quasi senza soluzione di 
continuità dal "comando" alla 
"collaborazione". Buscettao Cal¬ 
derone, quando iniziarono a col¬ 
laborare, erano già precipitati 
molto in basso nàia hit parade 
dell'organizzazione criminale. 
Nino Giuffrè, 
inteso 

"manuzza", in¬ 
vece, si può di¬ 
re che sino a 
qualche mese 
fa era a pieno 
titolo il nume¬ 
ro due di Cosa 
Nostra. 

Per lo stato ci¬ 
vile: 57 anni, 
sposato e pa- 
dredi duefigli. 

(intera fami gli a già messa al sicu¬ 
ro), perito agrario, insegnante. 
Per il casellario giudiziario: lati¬ 
tante da otto anni, destinatario 
di 13 provvedimenti cautelari, 
compresi quelli per le stragi di 
Capaci e via D'Amelio, già con¬ 
dannato all'ergastolo sebbene 
non ancora definitivo. Si occupò 
personalmente, all'inizio degli 
anni ‘80 della latitanza di M iche- 
leGreco, il "papa" di Cosa No¬ 
stra, sino al giorno del suo arre¬ 
sto in un casolare nelle campa¬ 
gneproprio di Caccamo. I penti¬ 
ti dicono di lui: scaltro, riflessi¬ 
vo, gran mediatore negli «affari», 
abilissimo neH'ammazzarelagen- 
te«con le sue mani». 
OraAntonino Giuffrè, dal 19 giu¬ 
gno di quest'anno, sta parlando 
di tutto edi più. Lo fa con Gras¬ 
so, Sergio Lari eM ichelePrestipi¬ 
no che con Lia Sava coordinano 
le indagini per la DDA di Paler¬ 
mo. E il nuovo pentito parla non 
solo dei suoi "mandamenti" - 
quella ricca area Caccamo Termi- 
ni- ImereseSan Mauro Castel ver¬ 
de- M adonie che in realtà hanno 
finito con l'estendere la sua giuri¬ 
sdizione sull'intera Sicilia orien¬ 
tale-, ma dell'intera dialettica al¬ 
l'interno della cupola. Ha am¬ 
messo di avere eseguito delitti e 
di averne commissionati altret¬ 
tanti. Quanti?Almeno una trenti¬ 
na. Delitti dei quali non si era 
mai saputo nulla. Ha raccontato 
della sua e dell'altrui latitanza: 
modalità di comunicazione, tec¬ 
niche di trasmissione dei famosi 
"bigliettini”, quelli che da qual¬ 
che anno a questa parte sono di¬ 
ventati gli autentici piccioni viag¬ 
giatori per tenere in contatto fra 
loro boss latitanti. 

H adisegnato un'incredibilemap- 
pa del taglieggiamento cui sono 
sottoposti imprenditori per ogni 
tipo di appalto pubblico, svelan¬ 
do in che modo Cosa Nostra, at¬ 
traverso il controllo dei subappal¬ 
ti esercita il proprio potere sul 
territorio. E del resto, già il gior¬ 
no della suo cattura (il 16 aprile 
2002), i tanti bigliettini che gli 
vennero trovati nel marsupio la 
dicevano lunga sul suo ruolo in 
questa attività. 

Tredici persone, come pronto ac¬ 
comodo, finiscono in manette: 
sono i nuovi "capi" della mafia 
invisibile delle M adonie. E pri¬ 
ma di loro, nelle ultime settima¬ 
ne, altri quindici ne erano stati 
arrestati e sempre per effetto del¬ 
le rivelazioni di "manuzza". 
«Masi amo appena all'inizio- di- 
ceil colonnello Riccardo Amato, 
comandanteprovincialedei cara¬ 
binieri di Palermo - La conside- 


Si parla di terremoto 
giudiziario e di 
fibrillazione dei palazzi 
romani. Giuffrè dal 19 giugno 
racconta le complicità nuove 
di zecca della mafia invisibile 


-im* 



Si sgonfia il caso delle 
minacce a Previti 
Il boss, prima dell’arresto 
era a stretto contatto 
con il numero uno 
Bernardo Provenzano » 


Si pente Giuffrè numero 2 di Cosa Nostra 

È il primo «comandante» a collaborare. Si preparava un attentato contro Giuseppe Lumia 




NDRANGHETA 


SACRA CORONA 
UNITA 



CAMORRA 


COSA 

NOSTRA 



1 

25.926 

DROGA 

1 

7.489 

APPALTI 

1 

5.219 

ARMI 

1 

2.097 

ESTORSIONI 


due domande 

Perché collabora? 
...E Previti? 


M a perché- a chiedevano in molti durante la conferenza stampa 
- Giuffrè «si pente proprio oggi?». In ventanni e più di cronaca 
palermitana non ave/o mai sentito aleggare una domanda dei 
genere. Néai tempi di Buscetta, Contorno, M annoia, Calderone, 
né ai tempi più recenti di Brusca e Sii no A essere rivelatrice dei 
tempi nuovi non è tanto la domanda «perché si pente ogg?», 
quanto quell'universo del "non detto" che sottintende Forse in 
molti si erano davvero convinti che l'antimafia non abitasse più 
a Palermo Forse in molti si auguravano che il nuovo quadro 
politico di riferimento avesse assunto tratti più tranquillizanti 
per i vertici di CosaN ostra dissuadendo tutti da &entuali forme 
di collaborazione Forsein molti si erano davvero convinti cheda 
ora in avanti sarebbe stata la stessa mafia a fingersi pentita per 
propinare "polpute avvelenate" facilmente disinnescabili. M a il 
fatto stupefacente invece è che Antonino Giuffrè si pente - affer¬ 
mano gli inquirenti - perché non gli sta bene, una volta che 
proprio i «suoi» lo hanno tradito con una soffiata, l'alternativa: o 
carcerato a vita o morto ammazzato, il no di quei bei «pentimen¬ 
ti» di una volta... 

Dice Piero Grasso: «Giuffrè d ha raccontato che dentro 
Cosa Nostra si posero il problema se l'onore/ole Lumia facesse 
"più danno" da vivo o da morto. Condusero die andava elimina¬ 
to». Ho chiesto, sulla base delle recenti notizie di giornale, se gli 
investigatori avessero interrogato Giuffrè órca l'eventualità di 
assassinare il senatore Previti. E, in particolare, da cosa dipenda 
oggi - agli occhi della mafia - la "pericolosità" del senatore di 
Forza 11alia. «È una domanda che in verità non abbiamo posto» 
ha risposto il procuratore Grasso che ha aggiunto: «Sono dettagli 
chelasdamo alla vostra immaginazione». Se ne deduce che spes¬ 
so le notizie dall"'interno" - è il caso del collaboratoreGiulfrè - 
possono divergere e di molto dalle notizie «dall’esterno». 

s.l. 



I BOSS IN CARCERE 



TOTO RUNA 


RAFFAELE GANCI 


PIPPO CALO 
PIETRO AGLIERI 


SALVATORE BIONDINO 


VINCENZO VIRGA 


LEOLUCA BAGARELLA 



I GRANDI LATITANTI 


• BERNARDO PROVENZANO 

• MATTEO MESSINA DENARO 

• SALVATORE LO PICCOLO 


I CAPIMAFIA PENTITI 


• GIOVANNI BRUSCA _ 

• SALVATORE CANCEMI 


• FRANCESCO DI CARLO 

• NINO GIUFFRÈ 

P&G Infograph 


riamo una collaborazione fori era 
di altre conseguenze». Accanto a 
lui, il capitano Antonino Buda, 
comandante della compagnia 
dei carabinieri di Termini Imere- 
se, l'altro ufficiale che in questi 
mesi ha diretto le indagini i cui 
risultati si sono ora incrociati 
con quell 1 autentico fiumein pie¬ 
na delle dichiarazioni di Giuffrè. 
E' una collaborazione, sembra 
proprio di capire, destinata a fa¬ 
re molta strada. "Intanto - dice 
visibilmente soddisfatto il procu¬ 
ratore Piero Grasso, - essere riu¬ 
sciti a parlare con un pentito in 
santa pace, e 
per tre mesi, 
senza vedere 
pubblicati sui 
giornali i verba¬ 
li dei suoi inter¬ 
rogatori, ha 
quasi del mira¬ 
coloso. Lui 
stesso, ricor¬ 
dando quanto 
accadeva in 
passato, si è 
meravigliato e 
ci ha chiesto: " ma com'è che i 
giornali non scrivono nulla di 
me che parlo con voi?" 
Collaborazione, dicevamo, con 
legambelunghe. Il chenon signi¬ 
fica certo che il pool della DDA 
stia ascoltando il numero due di 
Cosa Nostra avendo di vista 
l'eternità. D'altra parte, 180 gior¬ 
ni vuole la legge, anche in casi 
del genere, per dire tutto quello 
che c'è da dire. E il tempo strin¬ 
ge. N on è un caso che proprio di 
questa legislazione- capestro ab¬ 
bia parlato ieri Grasso lamentan¬ 
do che quando il tempo è troppo 
poco si rischia di perdere occasio¬ 
ni preziose. 

M a torniamo ad Antonino Giuf¬ 
frè. Il suo ingresso nella mafia 
non si è sottratto al classico ritua¬ 
le di "Santuzza" e "punciuta" del 
dito. E 1 uomo che è stato a tu per 
tu con Ri ina e Provenzano, ha 
incontrato Brusca, ha interloqui¬ 
to con Si ino per gli appalti. M a, 
al momento della cattura, aveva 
in tasca i santini di padre Pio al 
quale si dice devotissimo. Pare 
che il giorno della beatificazione 
del sacerdotedi Pietralcina sia ri¬ 
masto letteralmente folgorato. Bi¬ 
sogna infatti sentire su di sé la 
mano di Dio per decidersi a svela¬ 
re quali sono le nuova complici¬ 
tà politiche e istituzionali della 
"mafia invisibile" anno 2002. 

Saverio Lodato 


«Una mafia senza regole, volevo togliere mia moglie e i miei figli da quell’infemo» ha detto Giuffrè ai magistrati 

“Manuzza” pentito per l’altra famiglia 


Sandra Amurri 


ROMA «Avevo capito che le regole non esisteva¬ 
no più, che vigeva la legge elei più forteeognu- 
no agiva per tornaconto personale. Dovevo ti ra¬ 
re fuori la mia famiglia da questo inferno che è 
diventato Cosa N ostra», così il capomandamen¬ 
to dì Caccamo, Antonino Giuffrè, 57 anni, spo¬ 
sato con Rosaria Stanfa, impiegata comunale e 
padre di due figli Ivan studente e Salvatore 
proprietario di una piccola impresa edile, ha 
cercato di riassumereai magistrati la motivazio¬ 
ne che lo ha spinto a «saltare il fosso». Giuffrè, 
detto «manuzza» per via di una mutilazione 
alla mano, perito agrario, ex dipendente della 
Cisl è divenuto collaboratore dì giustizia per¬ 
ché sentiva il bisogno di garantire ai figli un 
futuro lìbero dalla schiavitù mafiosa. 11 Procura¬ 
tore aggiunto Sergio Lari eil sostituto M ichele 
Pristipino quando sono arrivati la prima volta 
nel carcere di Novara, dove Giuffrè viveva in 
totale isolamento dal 16 aprile, si sono trovati 
di fronte un uomo che aveva fatto dialogare 


cuore e ragione e aveva deciso di contribuire a 
spezzarequel legamedi sanguechelotenevaai 
vertici di Cosa N ostra, durato 22 anni. Sostenu¬ 
to da qualcosa che andava al di lèdi unapurae 
lucida vendetta come risposta a chi lo aveva 
tradito svelando il suo nascondiglio. C'era qual¬ 
cosa dì più: era il desiderio di dare una svolta 
alla sua vita e soprattutto di liberare quella 
del la sua fami gli a attraverso l'uni ca scòta possi¬ 
bile, diventando collaboratore di giustizia. Ma 
non è tutto. Antonino lo ha fatto soprattutto 
per suo figlio Ivan. Ragazzo sensibile e fragile 
combattuto tra l'affetto per i genitori eil rifiuto 
della loro mafiosità. Sì, perché anche la madre 
Rosaria vanta puro sangue mafioso. Era stato 
proprio suo zio Giovanni Stanfa, uomo d'ono¬ 
re di Caccamo trasferitosi a Filadelfhia dove 
divenne capo di Cosa Nostra d'oltreoceano, il 
Padrino che neH'80 "combinò" suo marito. E 
Ivan sapeva. Sapeva e si dilaniava in un'altalena 
di sentimenti forti e laceranti che negli ultimi 
tempi, soprattutto da quando si era iscritto al- 
l'U niversità in una città del Nord dove aveva 
trovato nuovi amici ai quali era costretto a 


tacere la verità sulla sua famiglia, lo avevano 
gettato in una profonda crisi di identità. 

Realtà che gli investigatori avevano intuito 
dai discorsi che intercorrevano tra moglie e 
marito ascoltati dalle intercettazioni. Antonino 
che dormiva in una specie di stalla assieme alle 
pecore le chiedeva spesso notizie di quel figlio 
maggiore che era lontano e lo faceva con la 
preoccupazione di un padre che ne conosceva 
il tormento interiore e ne sentiva su di sé tutto 
il peso del rimorso. La mogli e cercava di rassicu¬ 
ralo senza riuscire a nascondere l'angoscia di 
unamadre cheda solanon riusciva più a gesti¬ 
re quel figlio così problematico. E poi c'era 
Salvatore, diverso da Ivan, che sicuramente si 
interrogava meno ed esigeva ancora meno da 
sé, rimasto a vivere a C accamo dove aveva mes¬ 
so su una piccola attività d'impresa che in base 
ad unaseriedi indizi raccolti dagli investigatori 
avrebbe presto fatto il suo ingresso in Cosa 
Nostra, quasi unasceltaobbligata. Dopo sareb¬ 
be stato ancora più difficile strapparlo a quel 
destino di sangue e morte. Unascelta maturata 
sicuramente da tempo che si è concretizzata 


dopo l'arresto. L'isolamento non gli permette¬ 
va più di stringere a sé la mogliecon cui, duran¬ 
te la latitanza, non aveva mai smesso di intratte¬ 
nere rapporti. Rosaria prima di ogni incontro 
andava dall'estetista e dal parrucchiere: all'im¬ 
brunire con lasuaauto si allontanavadaCacca- 
mo, poi saliva su un'altra auto che l'aspettava 
ed infine si incamminava in aperta campagna 
facendo perdere le sue tracce nel nulla. Ora, 
Antonino, pur essendo ancora in un carceredi 
massima sicurezza, ogni 10 giorni potrà vedere 
la moglie e i figli senza dover più abbassare gli 
occhi per non incontrare lo sguardo tormenta¬ 
to di Ivan. E il tempo che impiegava per «rico¬ 
struirei! giocattolo» come ripeteva ai suoi uo¬ 
mini dopo lastagionestragista cheaveva provo¬ 
cato la reazione dello Stato ora diventerà il 
tempo della verità: 180 giorni, come stabilito 
dalla legge, per raccontareuna storia criminale 
durata 22 anni. Per ricordare volti e nomi di 
chi ha visto morire e di chi ha ammazzato. Ma 
anche volti e nomi di uomini delle istituzioni 
che sono scesi a patti con Cosa Nostra per 
alimentare e rinsaldareil loro potere politico. 


Parla il deputato diessino: «Sono sempre pronti ad eliminare chi non riescono a intimidire o a comprare» 


■Hl!i n*efvista 

ite Commi s sione Antimafia «Sono sereno e continuo la mia battaglia» 


Ex presidente 1 


Aldo Varano 


LAM EZIA TERM E «Sono sereno e an¬ 
che determinato», dice Giuseppe 
Lumia a bassa voce, con il pudore 
di chi è costretto a parlare di se 
stesso. Difficile immaginare che l’ex 
presidente della Commissione par¬ 
lamentare antimafia non sapesse di 
essere stato iscritto dalle "famiglie" 
di Cosa Nostra nell'elenco dei pro¬ 
pri nemici. M a che le cose fossero 
arrivate così avanti forse neanche 
lui lo sapeva fino a ieri mattina 
quando Pietro Grasso, procuratore 
di Palermo, non l’ha informato. An¬ 
tonino Giuffrè, arrestato da pochi 
mesi, diventato collaboratore, su 
Lumia, è stato preciso. C'è una deli¬ 
berazione della Cupola di CosaNo- 
stra, presenti Provengano e Giuffrè, 


con cui Lumia è stato condannato a 
morte. E l’esecuzione della delibera, 
che dovrebbe risalire al momento 
delle ultimeelezioni politiche, è sta¬ 
ta sospesa per una valutazione di 
opportunità. Sospesa, non cancella¬ 
ta. Eppure il giorno successivo a 
quello in cui Lumia ha smesso di 
essere Presidente della Commissio- 
neantimafiail governo di Centrode¬ 
stra gli ha immediatamente tolto la 
scorta. Solo duemesi fa, all'improv¬ 
viso e oggi si capisce perché, il pro¬ 
curatore di Palermo ha chiesto per 
lui la scorta ma gli è stata assegnata 
una modesta tutela. «Sono sereno - 
continua Lumia - perché penso che 
anche la politica deve dare l'esem¬ 
pio recuperando credibilità nella 
lotta alla mafia facendo un passo 
avanti e continuando, per quanto 
mi riguarda èquello chefarò, a insi¬ 


stere sia sul territorio che sullo sce¬ 
nario nazionale e internazionale a 
combattere una mafia che è oggi un 
pericolo per la nostra democrazia». 

Giuffrè rivelando che la vole¬ 
vano uccidere precisa che era 
una questione non decisa solo 
da lui e Provenzano. Che sce¬ 
nario immagina dietro quella 
decisione? 

«Quello della Cupola. Una sce¬ 
nario importante nella misura in 
cui la Cupola interagisce con altri 
livelli che possono essere anche set¬ 
tori deviati della politica. La mafia 
buona non esiste. In questi anni ha 
puntato su appalti, racket, affari, col¬ 
lusioni con l'economia e le istituzio¬ 
ni. E quando s'è trovata davanti a 
un ostacolo che non è riuscita ad 
aggirare in altri modi, intimidendo¬ 
lo o comprandolo, è pronta ad ucci¬ 


dere». 

La delibera non è stata esegui¬ 
ta ma nemmeno cancellata. 
Cosalefavenirein menteque¬ 
sto punto? 

«Che la mafia prende in conside¬ 
razione un intervento stragista an¬ 
che quando ha di fronte un'autorità 
istituzionale di primo piano come il 
presidentedella Commissione parla¬ 
mentare antimafia. Quanto al conte¬ 
sto in cui matura una decisione del 
genere credo si debbano tenere pre¬ 
senti tre scenari fondamentali». 
Quali, onorevole Lumia? 

«Il primo èquello del conflitto 
interno che esiste dentro Cosa no¬ 
stra, mi riferisco a quello tra i boss 
che stanno in galera e quelli che so¬ 
no liberi. Il secondo scenario èquel¬ 
lo di Cosa nostra chesferraun attac¬ 
co violento contro quelli screditati 


oppurecontro quelli chehannofat¬ 
to delle promesse ma una volta den¬ 
tro le istituzioni non le hanno man¬ 
tenute, perché magari si sono trova¬ 
ti nelle condizioni di non poter ri¬ 
spettare i patti». 

Insomma, lo scenario di «Id- 
dupensasuluaiddu»(lui pen¬ 
sa solo a sé stesso). E il terzo 
scenario? 

«È quello di una violenza che 
può abbattersi su quanti nelle istitu¬ 
zioni o nella società civile, a diversi 
livelli, hanno mantenuto alto, coe- 
renteefortel'impegno contro lema- 
fie. Non bisogna, mi riferisco alle 
polemichedi queste ore da parte del 
Polo, contrapporre gli scenari. Cosa 
nostra sceglie e decide secondo le 
situazioni». 

Scenari che non si escludono 
uno con l'altro. Perché? 


«Quando nelle istituzioni si han¬ 
no atteggiamenti contraddittori, per¬ 
ché una parte non prende in consi¬ 
derazione la lotta contro la mafia e 
collude o fa leggi favorevoli a Cosa 
Nostra, mentre un'altra parte la 
combatte, storicamente la mafia si 
inserisce con la violenza. Ecco per¬ 
ché non dobbiamo fare l'errore di 
ridurre a una sola dimensione la 
strategia di Cosa Nostra». 

Lei ha la tutela da due mesi. 
Cos'è la tutela? Serve? 

«La tutela è la protezione di un 
agente. U na misura che serve soprat¬ 
tutto per mettere a rischio la vita di 
chi è preposto alla tutela senza pro¬ 
teggere chi si ritiene vada protetto». 
Dopo il racconto di Giuffrè le 
hanno ridato la scorta? 

«No. Continuo ad avere la tute¬ 
la. So che ora sta facendo una valuta¬ 


zione il servizio nazionale. Ho fidu¬ 
cia nel prefetto Finazzo, e spero che 
questo tema venga finalmente sot¬ 
tratto ai pasticci e alle gravi scelte 
che hanno subito tanti operatori in 
Italia». 

Questioni delle scorte, sotto¬ 
valutazioni, leggi vergogna. 
Come vengono percepiti que¬ 
sti fatti da Cosa Nostra? 

«In questi mesi abbiamo avuto 
molti segnali devastanti che hanno 
indebolito il fronte della lotta alla 
mafia. Cito per tutti l'allontanamen¬ 
to di Tano Grasso dall'Antiracket 
che ha sguarnito un fronte impor- 
tanteedecisivo. Dobbiamo approfit¬ 
tare della cattura di un boss come 
Giuffrè per rilanciare la lotta contro 
le cosche». 

C 'è una domanda che devo far¬ 
le: come vivono a casa sua que¬ 
sti momenti? 

«C'è una contraddizione. Alla 
mia serenità e alla mia determinazio¬ 
ne naturalmente corrispondono le 
preoccupazioni e le ansie da mia, 
anchesesanno della miaconsapevo- 
lezza e della mia scelta di portare 
fino in fondo le cose in cui credo". 
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L’ultimo passo è ancora per il sindacato 

La scelta di Cofferati di tornare alla Pirelli segna il valore dell autonomia della Cgil 


Segue dal la prima 

Guglielmo Epifani è il primo ex so¬ 
cialista (nel senso di esponente del 
vecchio Psi, e in particolare del vec¬ 
chio Psi di Craxij chesalesul seggio 
di capo della Cgil. Seggio esclusivo, 
quasi sacro, da sempre riservato ai 
comunisti e poi agli ex comunisti. 
Questi sono due dati di fatto. Sui 
quali si potrà discettare finché si 
vuole, i poti zzare cause e retroscena, 
sviluppi e sorprese. Ma sono fatti 
incontestabili e sono le due grandi 
novità di ieri, e cioè del giorno del 
passaggio di consegne e dell'abban¬ 
dono, dopo ot¬ 
to anni, di Coffe¬ 
rati, che lascia 
Corso Italia, la¬ 
scia Roma, tor¬ 
na a M ilano e si 
prepara a ripren¬ 
dere il lavoro in 
ufficio, alla Pirel¬ 
li, da cittadino 
iscritto alla Cgil. 

Cofferati si pre¬ 
senterà in fabbri¬ 
cai! primo otto¬ 
bre e inizierà il suo nuovo lavoro 
all'ufficio studi. Poi si vedrà. Per 
ora possiamo direchedopo Cincin¬ 
nato, è il primo - o quasi - a ritirarsi 
(Cincinnato però poi tornò, richia¬ 
mato agran voce dal popolo, echis- 
sà che la storia non si ripeta...). In 
altri paesi quella di abbandonare la 
politica (diciamo genericamente il 
potere) è una cosa normale: negli 
Stati U niti circolano quattro ex pre¬ 
sidenti (senza considerare ovvia¬ 
mente Reagan), tutti piuttosto sve¬ 
gli e in forma fisica e intellettuale, 
ma impossibilitati, per legge, a tor- 
narealla politica, li no di loro - Clin¬ 
ton - ha appena cinquantacinque 
anni e forse è l'uomo politico più 
lucido dell'occidente: ma la legge è 
legge. Da noi no, non si usa. L'uni¬ 
co leader del dopoguerra cheabban- 
donò la politica da giovane (aveva 
appena 38 anni, anche se era già 
considerato un vecchio saggio) fu 
Giuseppe Dossetti : era il vice di De 
Gasperi, era la grande speranza del¬ 
la De. Preferì mandare tutti a quel 
paese e farsi prete. 

Ieri un giornalista ha chiesto a Cof¬ 
ferati se il giorno dello sciopero ge¬ 
nerale starà sopra o sotto il palco. 
Lui l'ha guardato stupito: «Che do¬ 
manda è? Sotto, è ovvio: in piazza, 
che è il posto dove vanno tutti i 
militanti della Cgil il giorno dello 
sciopero generale. Sul palco ci stan¬ 
no i dirigenti...». A Epifani invece 
hanno chiesto se si sentein grado di 
sostituire Sergio Cofferati e il suo 
carisma. Se non ha paura. Lui ha 
risposto con molta grinta, senza far¬ 
si intimidire. H a detto che no, non 
ha paura: lui e Cofferati hanno una 
carriera praticamente parallela. Si 
iscrivono al sindacato negli stessi an¬ 
ni, salgono alla direzionedi una ca¬ 
tegoria nello steso periodo, entrano 
in segreterianazionaleinsieme. Epi- 


L’ex leader lascia 
il palco, quasi 
a dimostrare che anche 
i capi possono fare un passo 
indietro per prepararsi 
a nuove sfide 


* 


M.. 



L’Ulivo vuole coinvolgerlo 
subito, lui vorrebbe aspettare 
per pensare e articolare 
un progetto credibile 
di una sinistra 
riformista 



fani non si senteinferioreaCoffera- 
ti, né sembra preoccupato del fatto 
di essere il primo ex socialista in 
una posizione così importante. La 
storia del sindacato italiano, nel do¬ 
poguerra, è in gran parte una storia 
Il segretario di mitici dirigenti comunisti (più 
uscente della alcuni democristiani). I grandi no- 
CgilSergio mi socialisti sono pochi: Fernando 

Cofferati Santi, Giorgio Benvenuto, Brodoli¬ 

ni e poi più o meno basta (Foa non 
può essere classificato esattamente 
comesocialista). Epifani fino a qual¬ 
che anno fa era più o meno uno 
sconosciuto alla grande opinione 
pubblica. Ieri ha dato l'impressione 


La telefonata di Ciampi 

ROMA Moltissimi i messaggi di auguri a Gugliemo 
Epifani e Sergio C offerati in occasione dà ricambio 
al vertice dàla Cgil. 

Tra gli altri, quàli di Carlo Azeglio Ciampi cheha 
avuto ieri «cordiali» conversazioni tàefonichecon 
entrambi. 

E non potevano mancare le parole degli altri due 
leader dà movimento sindacale Savino Pezzotta e 
Luigi Angeletti. Il leader dàla Ci si, auspica che 
«quanto prima le strade dàle nostre organizzazioni 
tornino ad incontrarsi». 

E a Cofferati invia l'augurio «per un futuro intenso e 
soddisfacente». 

Angàetti auspica «di affrontare insieme le questioni 
ràativeal mondo dà lavoro «con spirito dialettico e 
costruttivo». M essaggi sono arrivati anche da Angius 
eFolena. 


di avere tutte le carte in regola per 
prendere in mano la Cgil in uno dei 
momenti più difficili: in rottura 
con Cisl e Uil, contrapposto al go¬ 
verno in una vertenza muro contro 
muro, col rischio di vedere perdute 
grandi conquiste del lavoro (come 
l'art. 18) e persino costretto a navi¬ 
gare in un acqua di polemiche che 
vengono dagli amici (un po' dai Ds, 
un po' dalla Margherita...). 

Epifani non sembra uno che passa 
di lì per caso, e neppure uno che sa 
di dovere solo fare la controfigura 
di Cofferati. E' pronto alla sfida, al¬ 
la battaglia aperta, alle sciabolate. 
Sa che ci sarà bisogno di sciabolate 
e di nervi saldi. Sa che chi dirige la 
Cgil deve fare i conti col passato 
glorioso: con il ricordo di Di Vitto¬ 
rio, di Lama, di tutti gli altri. Ma 
non si spaventa. E' una persona edu¬ 
cata, diplomatica, cerca di evitare le 
polemiche. E' una debolezza? M aga- 
ri no: è da anni che dai leader di 
questo paese otteniamo soltanto fe¬ 
roci e continue polemiche politi¬ 
che, spesso incomprensibili, spesso 
su temi marginali. 

E Cofferati? Davvero se ne va, dav¬ 
vero si ritira, davvero rinuncia alle 
lusinghe di mezza sinistra italiana 
che lo vorrebbe come suo leader, o 
come leader di tutti, o come futuro 
premier, o vicepremier o altro? Sì, 
davvero. Questo non vuol dire che 
in futuro Cofferati non possa torna¬ 
re sulla ribalta della politica. Per ora 
però quel che conta è che il suo 
gesto è un gesto serio, autentico, 


che comporta dei prezzi e delle ri¬ 
nunce, anche personali, anche uma¬ 
ne, echeci consegna alcuni messag¬ 
gi politici piuttosto importanti. Pri¬ 
mo, Cofferati ci fa sapere che di 
frontea significative scadenze politi¬ 
che il problema principale non è 
quello di sistemare in qualche mo¬ 
do i protagonisti. Cofferati ci fa sa¬ 
pere che nella vita non è detto che il 
problema principale sia quello di 
inanellare successi e prebende: non 
c'è nulla di poco dignitoso se un 
giorno un grande capo politico (o 
sindacale) decide di tornare a fare il 
lavoratore dipendente. E non c’è 
niente di poco 
dignitoso, di 
conseguenza, 
per ciascuno di 
noi, se non ci ca¬ 
pita di far carrie¬ 
ra o magari ci 
succede di torna¬ 
re indietro. E’ 
un messaggio ra¬ 
dicalmente an- 
ti-berlusconia- 
no. Terzo, Coffe¬ 
rati ci dice che 
non è vero che esistono i leader in¬ 
sostituibili, e che non è vero che il 
problema fondamentale della politi¬ 
ca italiana sia quelle di trovare il 
suo capo. Forse è il messaggio più 
importante, politicamente: non ne 
possiamo più , nessuno di noi ne 
può più del liderismo, ecioèdell'ar¬ 
gomento politico del quale siamo 
stati costretti a discutere incessante¬ 
mente per una decina d'anni, per 
altro senza mai venireacapodi nul¬ 
la. Quello della politica senza leader 
(o almeno senza liderismo) sta di¬ 
ventando il sogno nel cassetto del 
popolo di sinistra. 

Tutto questo non vuol direche l'ab¬ 
bandono di Cofferati non sia un 
problema. Cofferati in questi ultimi 
anni, e ancora più in questi ultimi 
mesi, èstato un punto di riferimen¬ 
to fondamentale per la sinistra italia¬ 
na. Lui, vecchio amendoliano evec- 
chio migliorista, ha preso sulle sue 
spalle il peso dello scontro duro col 
governo e con la destra, e ha offerto 
una sponda a settori politici esoda¬ 
li molto vasti che erano entrati in 
rotta di collisionecon le recenti poli¬ 
tiche del centrosinistra. 

Ha svolto un ruolo fondamentale, 
di collante. N on un ruolo di divisio¬ 
ne: un ruolo di riaggregazione. N on 
è facile sostituirlo in questo compi¬ 
to, proprio perché nessuno ha il 
suo carisma, la sua radicalità, einsie- 
me la sua storia e il suo modo di 
fare che sono quelli di un uomo di 
sinistra, riformista e moderato. 

Piero Sansonetti 


La signora Dotti aspetta il «Cinese» 

Alla Bicocca, ufficio al primo piano, con i vecchi amici a preparare la festa 


Giovanni Laccabò 


MILANO Nella palazzina bianca di sei 
piani che ospita la direzione Pirelli 
in viaChiese, aduepassi dalla Bicoc¬ 
ca, al primo piano lo aspetta l'ufficio 
da dove gestirà le istruttorie sull'im¬ 
patto ambientale degli stabilimenti 
del gruppo nel mondo. Incarico che 
gli darà autonomia etempo a dispo¬ 
sizione di cui però stavolta non po¬ 
trà di sporre a suo piacimento: stavol¬ 
ta gli toccherà obbedire a un capo, 
una signora, perchéil gradino gerar¬ 
chico sopra il suoèoccupatodaBice 
Dotti, di cui dicono cheèuna mana¬ 
ger competente ma un pò intimidita 
dall'evento, così come del resto era 
accaduto anche al capo del persona- 
le nella trattativa in vista del rientro. 

Alla Pirelli, tutti aspettano Ser¬ 
gio, e tutto è pronto per accoglierlo. 
La security è stata rafforzata, nella 
guardiola è comparsa la guardia ar¬ 
mata, lui dovrà presentare il pass az¬ 
zurro in vista sul petto e segnalare 
l'ingresso con la card, a mensa ci 
andrà scortato. Avrà la qualifica di 
quadro, non il quinto livello con cui 


La palazzina di 
via Chiese ospiterà 
Cofferati: il suo capo 
è una manager brava 
ma oggi un po’ 
intimidita 




sen'eraandato 26 anni fa, corrispon¬ 
dente alla seconda categoria impiega¬ 
tizia. Leonardo Tafuri che ora è in 
mobilità verso la pensione si ricorda 
quei vecchi tempi come fosse ieri, 
lui e Sergio alleprimearmi nell'uffi¬ 
cio analisi tempi e metodi, quando 
gli operai erano impippati e loro 
due dovevano fare i carabinieri con 
il foglio di rilevazione e la tavolozza 
con l'orecchietta e le mollette per 
fissare l'orologio. Però loro due un 
pò si vergognavano di quella mansio¬ 
ne, e lui Leonardo ricorda che Ser¬ 
gio la tavolozza non l'aveva mai in 
mano, e che l'orologio preferiva te¬ 
nerlo appeso al taschino dei pantalo¬ 
ni di velluto. E poi... poi tanti ricor¬ 
di, a fare questo mestiere che ti crea¬ 
va problemi di identità, era un perio¬ 
do caldo e c'era anche l'attuale vi ce¬ 
si ndaco di Bresso che faceva il capo¬ 
polo socialista tiratore di masse che 
ci diceva: non avete vergogna? Alla 
sera avete il coraggio di guardarvi 
nello specchio? Poi alla fine erava¬ 
mo in undici, nell'ufficio, tra noi an¬ 
che sei don ne che registravano il cot¬ 
timo individuale. Molta gente si ri¬ 
corda ancora del Sergio di allora, 
anche la ragazza addetta all'officiet- 
to dove si tiravano lecopieoleografi- 
che e nell'atrio c'era il caffè e lei gli 
dava i chicchi crudi da masticare. 
Lui ha sempre mantenuto una carat¬ 
teristica: non ha mai chiesto nientea 
nessuno. Anche quando è diventato 
delegato non l’ho mai sentito rivol¬ 
gersi a uno a chiedere qualcosa. Lui 
aspetta che siano gli altri a chiedere. 
Come ora che gli han proposto di 
fareil senatoreelui ha rifiutato per¬ 
ché sarebbe come entrare dalla por¬ 
ta di servizio, invece lui è uno che 


passa dal portone principale. 

E allora perché torna a lavorare? 
Come la vedono i lavoratori? «È una 
grossa prova di umiltà, di coerenza. 
L'ha sempre detto che non avrebbe 
concesso vantaggi alla destra: lui tor¬ 
na qua a fare la vita di lavoro». Un 
ritorno che ai compagni della Pirelli 
aveva prennunciato molto prima, ri¬ 
vela Fabio Fumagalli dellaRsu: «Nel¬ 
l'aprile del 2000, al termine di una 
riunione alla camera del lavoro, ce 
l'aveva anticipato: "Aspettatemi che 
quando finisco ritorno''». Noi l'ave¬ 
vamo guardato increduli, con gran¬ 
de sorpresa. Da quella volta ce lo ha 
sempre ripetuto». 

Quando era uscito dalla Pirelli 
per andare nella segreteria provincia¬ 
le dei chimici Cgil, nel 76, la sua 
scrivania era passata a Giancarlo Re- 
daelli: «M i ha lasciato la documenta¬ 
zione sul suo ultimo accordo, che 
poi era stato anche il primo sulla 
contingenza, chetrasformavagli au¬ 
menti di contingenza in Bot, al di 
sopra di certi redditi: già allora co¬ 
minciava a battere le segreterie con¬ 
federali». Ma i lavoratori come lo 
giudicano, il rientro?Fumagalli: «La 
gente non crede che resterà sempre 
allaPirelli.il passaggioserveadimo¬ 
strare che un mandato sindacale 
non ha una conclusione predefinita, 
ma conoscendo il suo testone sono 
convinto che, tirato per la giacca da 
tutte le parti, sarà lui a decidere 
quando ecomedareil suo contribu¬ 
to a tutto il mondo riformista». Tafu¬ 
ri: «Ci scommetto che farà come ha 
semprefatto: farà maturare le condi¬ 
zioni perché qualcuno glielo chieda: 
e allora accetterà». Franco Facci, 
Rsu: «Tra i lavoratori c'è amarezza 


per non averlo più come segretario 
generale, e insieme c'è apprezzamen¬ 
to per il rientro: ne parlano tutti». 
Fumagalli : «E c'è molta curiosità so¬ 
prattutto tra i più giovani: siamo 
contenti di averlo qui, i più giovani 
hanno sentimenti vari ma molta cu¬ 
riosità, perché è molto raro vedere 
un personaggio noto fare scelte di 
questo genere. I neo assunti, neo lau¬ 
reati, lo conoscono solo di fama, 
non tutti sanno la sua storia. Siamo 
curiosi di vedere come possa trasfor¬ 
marsi questa curiosità. Poi qui alla 
Pirelli siamo in una fase particolare, 
perché è sparita la produzione e c'è 
la ricerca ma con punti di crisi e 
abbiamo anche la cig che colpisce 
proprio i giovani ricercatori che so¬ 
no entrati qua con l'idea di essere 
protetti dall'azienda e che ora apro¬ 
no gli occhi e si accorgono che la 
realtà è diversa». 

Lo aspettano per continuare in- 
siemelelotte: «Contiamodi coinvol¬ 
gerlo nelle inziativedella Cgil, la rac¬ 
colta delle firme e lo sciopero. E so¬ 
prattutto il 18 ottobre vogliamo esse¬ 
re al suo fianco nello sciopero gene¬ 
rale». 


Dicono i lavoratori: 
la sua è una prova 
di umiltà, di coerenza 
è un bel segno 
per la sinistra e per 
il sindacato 



Da oggi in edicola ogni settimana 
i libri della collana “La nascita del giallo” 
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Decima uscita 

“La macchina pensante” 
di Jacques Futrelle 



Augustus S.F.X. Van Dusen, detto la “Macchina Pensante”, è di gran lunga l’uomo più intelligente di tutti i tempi. Scienziato di levatura mon¬ 
diale con l’hobby dell’investigazione, di fronte alla sua sovrumana capacità analitica, il più intricato piano delittuoso si riduce a un indovinello 
per bambini. Quest’esile, sparuto sapientone dalla testa gigantesca e dal grande coraggio — morto novantanni fa sul Titanio assieme al suo autore 
— raccoglie ancora oggi schiere di entusiasti ammiratori in tutto il mondo. Siamo dunque felici, in conclusione del nostro viaggio alle origini del 
giallo, di presentare quattro fra le più belle shortstories di Jacques Futrelle (il genere in cui eccelleva), completamente inedite in Italia. 
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Felicia Masocco 


ROMA «Tre contrari, due astenuti, 
centoquarantuno voti a favore», so¬ 
no lel3e55quando Guglielmo Epi- 
fani viene proclamato segretario ge¬ 
nerale della Cgil. Scatta l'applauso 
del comitato direttivo, più di quat¬ 
tro minuti per nulla rituali, tutti in 
piedi nella sala Di Vittorio, al piano 
interrato del palazzo di Corso d'Ita¬ 
lia. Un incoraggiamento per l'uomo 
che raccoglie la pesante eredità di 
Sergio Cofferati elui il Cinese che lo 
abbraccia, emozionato come non lo 
si vedeva dal 



La linea del più 
grande sindacato 
italiano viene confermata 
dal nuovo leader 
Non cambiamo idea 
da un giorno all’altro 


V. 


* * 



i 


L’abbraccio con Cofferati 
la commozione 
la responsabilità, e la 
convinzione di rappresentare 
un bel pezzo 
dell’Italia perbene 


commiato alla 
platea dell'ulti¬ 
mo congresso 
della Cgil, dal 
«buon viaggio» 
augurato alle 
«acque terse» di 
un fiume che 
avrebbe conti¬ 
nuato il suo cor¬ 
so senza di lui. E 
cheai cronisti di¬ 
ce: «Rispondo 

solo a chi mi chiama Sergio o presi¬ 
dente... della fondazione Di Vitto¬ 
rio, s'intende. Semi chiamate segre¬ 
tario non mi giro più». 

Annunciato, fissato, rinviato, il 
cambio al vertice del più grandesin- 
dacato italiano alla fineè arrivato ed 
è stato vissuto senza concedere trop¬ 
po alla retorica, cosa per nulla scon¬ 
tata dato l'evento. Cofferati non ri¬ 
sponderà più a chi lo chiama segreta¬ 
rio, Epifani invece dovrà abituarsi a 
farlo. «C'è un bel clima» è la sua 
prima impressione tra strette di ma¬ 
no e congratulazioni. Gli regalano il 
libro di Beppe Severgnini «Interi- 
smi. Il piacere di essere neroazzur¬ 
ri», omaggio alla sua fede calcistica, 
lo gira e lo rigira mentre cerca di 
«sdrammatizzare», «Proprio in que¬ 
sti giorni ho sentito uno che nella 
vita è stato un eterno numero due e 
mi ha detto: "Come ti capisco"». La 
fine dell'attesa del primo segretario 
cigiellino socialista, che comunque 
non ha mai mostrato di scalpitare 
per diventare il numero uno, è stata 
decretata da una percentuale bulga¬ 
ra, il 97%. Trattante cose cheCof- 
ferati lascia, laCgil unitaèquellache 
ieri si è vista di più. 

Lo sciopero generale per il 18 
ottobreèstato proclamato all'unani¬ 
mità, otto orecon manifestazioni ter¬ 
ritoriali, come s'era detto, «una ini¬ 
ziativa di grande importanza, una 
decisione giusta e doverosa», dirà 
più tardi Epifani nella conferenza 
stampa d'esordio. Lo sciopero e non 
solo. Il 27 settembre feste per i diritti 
in 120 città, il 3 ottobre un altro 
direttivo per fare il punto sulla sta¬ 
gionecontrattuale, a novembre mo¬ 
bilitazione degli edili, entro la fine 
dell'anno una grande manifestazio¬ 
ne per il M ezzogiorno. «Diritti, occu¬ 
pazione e sviluppo sono il cuore del¬ 
ie nostre iniziati ve», il neo segretario 


Epifani: «Lo sciopero è giusto e doveroso» 

Il segretario ribadisce la strategia: difesa dell’articolo 18, no al Patto peri’Italia 



Auguri di Fassino 
«Per te un’eredità 
straordinaria» 

«CaroGuglielmo, la tua elezione 
giungeall'iniziodi una stagioneche 
si preannuncia come un banco di 
prova per l'opposizione e per il 
movimento sindacale. Raccogli una 
eredità straordinaria e di enorme 
responsabilità». Lo scrive il segretario 
dei Ds Piero Fassino nel messaggio di 
auguri a Guglielmo Epifani. «Da 
sempre-sottolinea il leader dà la 
Quercia- il movimento operaio, la 
sinistra italiana, guardano alla Cgil 
cornea una parte in di vi si'bile si'a 
dà la propria storia che dà proprio 
futuro». «Il lavoro cheti attendeeci 
attende-concludeFassino- èmolto 
arduo e proprio per questo voglio 
formularti il più convinto sostegno e 
più sinceri auguri di tutti i Dsemià 
personali. Con la certezza che 
condurremo insieme, come sempre, 
tante battaglie per l'affermazione dei 
nostri comuni valori e nostri ideali». 


sintetizza così la tabella di marciafin 
qui predisposta. Dietro di lui la sua 
squadra, la prima con una decisa pre¬ 
senza di donne, sei su dodici compo¬ 
nenti la segreteria. A sorpresa Coffe¬ 
rati gli siedeafianco, silenzioso alme¬ 
no fino a quando le domande dei 
cronisti non lo chiamano in causa. 
«Risponderò il 26 settembre», dice a 
chi gli chiededi D'Alemaedello scio¬ 
pero che il presidente Ds avrebbe 
preferito unitario. 

Giovedì alle 15 il «vecchio»segre¬ 
tario presenterà la Fondazione da lui 
presieduta, ma parlerà anche oggi al 
Palazzetto dello sport di viale Tizia¬ 
no «Sarà il saluto di Sergio alla sua 
organizzazione - spiega Epifani - un 
momento alto», e c'è da credergli. 
Come pure non c'è da dubitare che 
Epifani porterà avanti il suo manda¬ 
to «al meglio delle capacità», «lo in¬ 
tendo davvero e confido di restare 
coerente all'impegno come scelta al 
servizio della Cgil» ha detto nel di¬ 
scorso programmatico pronunciato 
davanti al direttivo. La parola coeren¬ 
za è un leit-motiv nella Cgil, non si 
contano levoltein cui èstato il «mas¬ 
simalista» Cofferati a pronunciarla, 
ieri lo ha fatto ancora una volta, nei 
suo breve ma forte intervento con- 


II nuovo 

segretario della 
Cgil Guglielmo 
Epifani durante 
la conferenza 
stampa di ieri 



Lo stile di Guglielmo «il gentile» 

Lama lo aveva definito un «uomo pesca», tenero fuori ma durissimo dentro 


1 HLA CGIL IN CIFRE 

dati riferiti ai 2001 


Iscritti 

5.402.408 

di cui: Pensionati 

2.945.852 

Attivi 

2.423.754 

Disoccupati 

32.802 

Categoria più numerosa 

Fiom 367.938 


tessere 

Regione con più iscritti 

Lombardia 


(866.981 ) 

1 TUTTI 1 LEADER 

Giuseppe Di Vittorio 

1944-1957 

Agostino Novella 

1957-1970 

Luciano Lama 

1970-1986 

Antonio Pizzinato 

1986-1989 

Bruno Trentin 

1989-1994 

Sergio Cofferati 

1994-2002 


elusivo. Coerenza per mantenersi 
nel solco tracciato da un anno in 
qua, con quanto detto e fatto, coe¬ 
renza anche se costa dolorose rottu- 
redel movimento sindacaleesciope- 
ri separati. 

«M i auguro che la coerenza parli 
anchealle ragioni della politica e dei 
partiti», afferma esplicitamente Epi¬ 
fani, il quale ricorda le «convergen¬ 
ze» registrate negli incontri con l'Uli¬ 
vo sulla politica economica del go¬ 
verno, sull'impianto della delega fi¬ 
scale, sulle modifiche dell’articolo 
18, sulla delega sul lavoro, «lo sto a 
quello», ha detto mentre le agenzie 
di stampa batte¬ 
vano i moltissi¬ 
mi messaggi di 
auguri di tutto il 
centrosinistra, 
di auguri edi pie¬ 
no sostegno. 

Gli auguri 
«di tutto cuore», 
«cordialissimi di 
buon lavoro, sen¬ 
za ironia» sono 
arrivati al neose¬ 
gretario della 
Cgil anche da Silvio Berlusconi, ca¬ 
po di un governo che Epifani giudi¬ 
ca «assente» e «incapace» di interve- 
niresull’inflazione«in duemesi cre¬ 
sciuta dello 0,4% in presenza di un 
rallentamento dell'economia»; econ 
un tale andamento del costo della 
vita rinnovare i contratti sulla base 
dell'1,4% dell'inflazione program¬ 
mata diventa impossibile. E sempre 
sui contratti, la Cgil di Epifani non si 
sottrarrà ad una verifica dell'attuale 
modello, «ma perché questo non sia 
alibi per non farli, i rinnovi, la verifi¬ 
ca non può che collocarsi nella pri¬ 
mavera del 2003». La Finanziaria è 
«iniqua e populista»; Tremonti non 
è credibile, «non arriveremo nean¬ 
che allo 0,6% di crescita Pii come ha 
detto il ministro dell'Economia»; al 
M ezzogiorno vanno date certezze fi¬ 
scali, con i suoi pasticci il governo 
sta mettendo in fuga chi vorrebbe 
investire nel Sud d'Italia. L'attacco 
Berlusconi è a tutto campo, in Cgil è 
cambiato il segretario, mica la linea. 

E i rapporti con Cisl e Uil? la 
Cgil sarebbe disposta a rinviare la 
data dello sciopero per favorire un 
«ravvedimento» delle altre due con¬ 
federazioni? «La data decisa è quella 
giusta, perché cade nel momento in 
cui il governo con la Finanziaria defi¬ 
nisce formalmente le sue scelte che 
giorno dopo giorno rafforzano i mo¬ 
tivi dello sciopero», risponde Epifa¬ 
ni. Quanto a Cisl e Uil «tocca a loro 
valutare, decidere, fare in piena auto¬ 
nomia. Noi siamo rispettosi, anche 
se abbiamo criticato a fondo le loro 
scelte. E ci sembra un segno di rispet¬ 
to confermare le nostre iniziative». 

Sembra di sentire Cofferati. E 
per lui affetto e riconoscenza, «Ab¬ 
biamo lavorato spalla a spalla per 
dodici anni.Mi mancherà la sua pre¬ 
senza, il suo consiglio, è come non 
avere più uno di famiglia». 

Pezzotta e Angeletti 
inviano gli auguri 
Arrivano i messaggi 
di D’Amato 
e di molti 
politici 


Segue dalla prima 

E x il nuovo segretario generale 
della Cgil, Guglielmo Epifa¬ 
ni, col suo sorriso mite, il 
suo atteggiamento elegante, ap¬ 
punto. Un signore d’altri tempi. 
Sarà ancora più difficile catalo¬ 
garlo, come spesso hanno fatto 
con Sergio Cofferati, quale perico¬ 
loso estremista. Eccolo Intento a 
smussarelepolemiche sullo sa ope¬ 
ro generale, senza per questo ve¬ 
nir meno di un millimetro nella 
difesa delle ragioni dell'iniziativa 
sindacale. Sono ragioni sotto gli 
occhi di tutti, del resto, visto che 
tutti in queste ore, anche Cisl e 
Uil, anchela Confindustria, par¬ 
lano d’inflazione, di contratti, di 
un patto per l'Italia che avrebbe 
dovuto salvare il Paese. 

Eccolo ri evocare il volto spesso di¬ 
menticato della Cgil degli anni 
Ottanta, quando lui nel sèttore 
deH’editoria e Sergio Cofferati in 
quello della chimica, guidavano il 
sindacato nel governo di ristruttu¬ 
razioni dolorose. Quando, negli 
anni N ovanta, s&rpreinseme la- 

I giornali lo 
definiscono «un 
uomo educato» come 
se le buone maniere 
non fossero note nel 
sindacato 


voravanoper accordi difficili, pri¬ 
ma con Giuliano Amato, poi con 
Carlo Azeglio Ciampi. Era una 
Cgil impegnata con Cisl e Uil per 
risanare il Paese, senza temere 
l'impopolarità di certe pi azze. An¬ 
che a costo di beccarsi, com'è suc¬ 
cesso, qualche tiro di pericolosi 
bulloni operai. 

E' il volto di un sindacato con le 
carte in regola che ha contribuito 
con tutte le sue energie a portare 
HPaesefuori del le secche del disse¬ 
sto economico. Un sindacato che 


conàdera le scelte di oggi coerenti 
con quel passato. Perché oggi so¬ 
no in gioco non pezzi di salario, 
ma diritti irrinunciabili peri qua¬ 
li vale la pena battersi fino in fon¬ 
do, certo, cercando, con la pazien¬ 
za necessaria, non l’isolamento, 
ma larghi consensi e rapporti uni¬ 
tari. 

Il mite Epifani non concede 
asprezze di linguaggio, ma non 
demorde dai contenuti. Cèchi lo 
ascolta e sottolinea quello che può 
apparire un dato «storico»: per la 


prima volta un socialista alia gui¬ 
da della Cgii. E' vero, Guglielmo 
Epifani viene dal la schi ere sociali¬ 
ste ma davvero si possono usare 
ancora queste etichette? Con il ri¬ 
corso a «tessere» ottocentesche, 
usate in un mondo in cui tutti 
più o meno si dichiarano «riformi¬ 
sti»? Sono catalogazioni escheda- 
ture secondo le quali R ornano Pro¬ 
di è un democristiano, Giuliano 
Amato, appunto, un socialista e 
magari Bersani è un pericoloso 
comunista. 


E’passata tanta acqua sotto i pon¬ 
ti, le carte si sono davvero mesco¬ 
late e i Di esse, oggi, non sono più 
davvero solo la casa degli ex comu¬ 
nisti. Nàia Cgil, poi, le correnti 
partitiche sono state sciolte da 
tempo, fin dal lontanissimo 1991. 
Sono trascorsi ben undici anni. 
C'è un altro dato, infine, che di¬ 
mostra come certe «appartenen¬ 
ze» siano morte: il nuovo segreta¬ 
rio della Cgil ha avuto un voto, a 
scrutinio segreto, pressoché un ani¬ 
me. Ebbe meno voti nel Comitato 


direttivo, il suo predecessore, Cof¬ 
ferati. 

Gli occhi, comunque, sono punta¬ 
ti, ora, sul nuovo leader, ma an¬ 
che su tutti quelli che lo circonda¬ 
no. Dovremmo usare un altro ter¬ 
mine, a di re il vero, e seri vere «tut¬ 
te». Perché alle spalle d’Epifani, 
nel nuovo gruppo dirigente schie¬ 
rato, appaiono cinque donne: Pa¬ 
ola A gnàlo M odica, C aria C anto- 
ne, Titti Di Salvo, Mangia 
Maulucci, Morena Piccinini, Ni¬ 
coletta Rocchi. Cinque dirigenti, 


un bei gruppetto, capaci di porta¬ 
re linfa nuova, creatività e corag¬ 
gio. Proprio la Cgil, nell'ultimo 
congresso di Ri mi ni, ha voluto 
mostrare la capacità di fare una 
vera riforma. Una presenza che 
fa credere in una prospètti va di 
rinnovamento ancora più ampia 
e in un «timone» in buone mani. 
M olti, forse, si fanno qualche illu¬ 
sione, sulle mosse future dei più 
grande sindacato italiano, nel 
post-Cofferati. Qualche amico, ex 
amico, non più amico, come l'ex 
socialista Sacconi finito con Berlu- 
socni magari spera che il più gran¬ 
de snadcato italiano, finita l'era 
Cofferati, possa cedere, rettificare 
i suoi principi. Magari puntando 
proprio su quelle doti di gentilez¬ 
za, su quei modi affabili di Gu¬ 
glielmo Epifani. 

Torna alla memoria una bàia de¬ 
finizione di Luciano Lama, quan¬ 
do parlava di un dirigente fatto a 
guisa di «uomo pesca», tenero al¬ 
l'esterno, ma con un nocciolo du¬ 
ro all'interno. Unadefinizioneda 
tener presente. 

Bruno Ugolini 

Il linguaggio non 
è mai aspro 
le parole sono 
precise, la dialettica 
prevale sui toni 
da oratore 


Il presidente della Quercia contrariato da alcune fantasiose ricostruzioni giornalistiche sul suo intervento alla festa dell’Unità 

D’Alema: «Non c’è polemica tra Ds e Cgil» 


Giuseppe Vittori 


ROMA «Sono sconcertato per la ricostruzione 
fatta da alcuni giornali su una presunta pole¬ 
mica tra i Ds e la Cgil, alimentata dalle mie 
dichiarazioni di ieri (l'altro ieri,ndr)». 

Massimo D'Alema, in una nota, torna sul¬ 
le sue affermazioni di giovedì alla Festa dell 1 
U nità per alcune puntualizzazioni. 

«Nella serata di ieri ho dichiarato come la 
situazione dell'economia e il fallimento cla¬ 
moroso dell'azionedel governo anchein rela¬ 
zione agli impegni assunti con il Patto per 
l'Italia rendano non solo legittimo ma piena¬ 
mente giustificato lo sciopero generale indet¬ 
to per il prossimo 18 ottobre -afferma- Allo 
stesso tempo, come correttamente riportato 
da alcuni organi di stampa, ho sostenuto che 
sarebbe stata preferibile una convocazione 


unitaria dello sciopero, e ciò anche allo scopo 
di ricucire l'unità sindacale in una fase parti¬ 
colarmente delicata rendendo più efficace 
l'azione di mobilitazione e di lotta». 

«N on solo dunque non ha senso registra¬ 
re, come strumentalmente si è teso a fare, 
uno strappo tra i Democratici di Sinistra e la 
Cgil, ma è del tutto evidente e dichiarato il 
nostro sostegno a difesa degli interessi dei 
lavoratori edellefascepiù deboli della popola¬ 
zione». 

«Nella stessa serata di ieri -sottolinea an¬ 
cora D'Alema nella nota- alla vigilia del ricam¬ 
bio al vertice della Cgil, ho confermato che 
ritengo Sergio Cofferati una risorsa preziosa 
della sinistra italiana edell'U livo, tanto più in 
un passaggio fondamentale per il consolida¬ 
mento di un'opposizioneforte, concreta, pro¬ 
positiva. E ciò naturalmente nel confronto di 
opinioni e sensibilità diverse che costituisco¬ 


no una ricchezza per la sinistra e per l'U livo. 
Parole pronunciate davanti a migliaia di par¬ 
tecipanti alla Festa de l'Unità e che alcune 
testate hanno correttamente riportato». 

«Un concetto per altro che ho ribadito 
più voltenei mesi scorsi -concludeD'Alema- 
e che ho voluto rimarcare nel momento in 
cui la Cgil sceglie in Guglielmo Epifani la sua 
nuova leadership a cui vanno i nostri migliori 
auguri di buon lavoro. Soltanto una volontà 
esplicita di danneggiare la sinistra nel suo 
complesso può alimentare polemiche e divi¬ 
sioni artificiose che non trovano, ripeto, non 
trovano, alcuna giustificazione o supporto 
nelle parole mie o di altri dirigenti del mio 
partito». 

«Cofferati è a pieno titolo il leader della 
sinistra edell'U livo. Deciderà lui comeedove 
esercitare questa funzione. Se si dovesse costi¬ 
tuire un Comitato nazionale dell'Ulivo pro¬ 


porrei cheCofferati ne facesse parte», ha affer¬ 
mato poi in serata il presidente dei Ds M assi- 
mo D'Alema, intervistato da un'emittente 
lombarda, nel giorno dell'addio di Cofferati 
alla Cgil. 

Quanto alla alleanza che dovrà formare il 
centrosinistra, per D'Alema «bisogna cercare 
convergenze con Di Pietro e Prc, discutere 
con i movimenti, ma per discutere bisogna 
essere in due, e in questo momento avverto 
una debolezza dell'Ulivo. L'Ulivo è debole 
perché non riesce a dare alla sua opposizione 
un carattere propositivo, non sa fare quindi 
una opposizione propositiva. L'alternativa di 
Governo non è abbastanza visibile e lascia il 
campo ai Movimenti». L'ex presidente del 
Consiglio ha poi affermato: «Non mi rimpro¬ 
vero nulla del mio Governo, anche se c'è qual¬ 
che frangia e corrente che mi ri mprovera sem¬ 
pre tutto». 
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sabato 21 settembre 2002 


Silvia Garambois 


ROMA Un esodo. Diciotto giornalisti 
hanno già fatto le valigie o le stanno 
facendo, sbattendosi dietro le spalle 
la porta della redazione del Gr. Sono 
tutti capiredattori, capiservizio, invia¬ 
ti: l'ossatura del giornale radio della 
Rai. Bruno Sodilo, direttore di un gr 
militarizzato, è l'artefice di una delle 
più grandi esilenti operazioni di epu¬ 
razione. Se ne sono andati perché 
non erano più nelle condizioni di la¬ 
vorare, sono stati spostati, trasferiti, 
«promossi »(promoveatur ut amovea- 
tur, dicevano già 



Sono tutti 
capiredattori 
capiservizi e inviati 
Vengono emarginati 
e sostituiti da precari con 
il ricatto della disoccupazione 


Spariscono le notizie 
a vantaggio degli spot 
governativi. Stravolte 
le regole di par condicio 
sui tempi dedicati alle 
diverse parti politiche 


i latini), si sono 
spostati di una 
stanza, di una 
strada, di una cit¬ 
tà, oltre confine, 
in altri tg, in al¬ 
tre reti... 

I radioascol¬ 
tatori da mesi 
non riconosco¬ 
no più il tradizio¬ 
nale Gr: ascolta¬ 
tori che pure ave¬ 
vano ormai l'orecchio allenato al 
«cambio» delle lottizzazioni Rai. Ora 
però spariscono le notizie (soprattut¬ 
to di politica economica), si dilatano 
gli spot governativi, l'opposizione è 
soppressa. Ai giornalisti che da una 
vita lavorano al gr vengono dati inca¬ 
richi residuali, mentre i grandi titoli 
di politica ed economia, il Patto per 
l'Italia, vengono affidati spesso ai pre¬ 
cari: lapartepiù deboledella redazio¬ 
ne, quella che non può discutere, 
non può obiettare, con il contratto in 
scadenzaein attesa cheil direttore ne 
decida l'eventuale rinnovo. E sono 
tanti i precari della Rai, in attesa del 
posto fisso che si fa attendere per an¬ 
ni e anni, sempre in bilico tra i mesi 
di lavoro e quelli di disoccupazione. 

La ricetta del Gr per emarginare i 
«vecchi» è semplice e banale, con lin¬ 
guaggio moderno si chiama «mob- 
bing»: i servizi realizzati «sparisco¬ 
no», non si trovano più, equindi non 
vanno in onda; problemi tecnici li 
fanno improvvisamente «saltare» dal¬ 
la scaletta degli argomenti; vengono 
tagliati eridotti per le eterne «ragioni 
di spazio»; vengono rifatti da altri per¬ 
ché ritenuti "di scarsa qualità". E' nel 
potere dei direttori decidere tutto 
ciò: c'è chi può ritenere che Bruno 
Sodilo sia solo un direttore molto 
esigente, che ha dato direttive molto 
severe ai suoi «uomini macchina», ai 
suoi vice, considerati in redazionean- 
chedi carattere piuttosto «esuberan¬ 
te»... Sfogliando Ie carte delI '0sserva- 


Rai, la destra dà il via alle epurazioni 

Artefice dell’operazione il direttore del Gr Sodilo: già diciotto giornalisti rimossi o spinti ad andarsene 

Bananas 


torio ds sull'informazione radio tv si 
scoprechefin dalla nomina, nella pri¬ 
mavera di quest'anno, il neo diretto¬ 
re ha dato prova di essere tanto «rigo¬ 
roso» nella scelta dei servizi da tra¬ 
smettere: in un solo giorno, il 4 mag¬ 
gio scorso, ha dimostrato come si 
può realizzare un gr «privatizzato» (e 


elettorale), dedicando 14 minuti - 
cioè più di mezzo notiziario - al Go¬ 
verno eun minuto e mezzo all'oppo¬ 
sizione. Nei giorni seguenti (dal 15 al 
22 di maggio) - un esempio tra tanti - 
ha dedicato 20 titoli e 4 spot al Gover¬ 
no, per un totaledi 56 minuti, contro 
mezzo titolo e7 minuti,15 all'opposi¬ 


zione, meritandosi così l'appellativo 
di «radioscandalo». Ma anche nei 
giorni scorsi la radio si è distinta nell' 
enfasi data, per esempio, al «decreto 
taglia-spese» notizia proposta - secon¬ 
do l'Osservatorio ds- «in modo eufo¬ 
rico e rassicurante, che è stata fatta 
seguire dallo slogan: così facendo 



di MARCO TRAVAGLIO 


Antonio, Alda e l’ernia del disco 



A 

rV 


La Sede Rai in via Asiago 


Agf 


ntonio Marano, il padanis- 
simo diretùr della nuova 
Rai2, noto finora soprattut¬ 
to per la di retta sul festival dei drui¬ 
di e per la fucilazione di Sciuscià, 
ha presentato il palinsesto del le sfi¬ 
late autunno-inverno. Un palinse¬ 
sto costellato di scintillanti novità, 
per fare di Rai2 - assicura il diretùr 
al Giornaledel padrone- "una rete 
sportiva" e soprattutto "sexy". 
Dev'essere per questo che il do¬ 
po-Santoro sta per essere affidato 
a una giornalista da scegliersi fra 
Pialuisa Bianco, Lucia Annunzia¬ 
ta, Anna Scalfati e Maria Latella. 
M a alla fine potrebbe spuntarla fi- 
nanco Alda D'Eusanio, la mezza- 
busta garofaniera dai capelli aran¬ 
cioni che ogni pomeriggio condu¬ 
ce l'avvincente "Al posto tuo". Pro¬ 
gramma che M arano ha deciso ad¬ 
dirittura di ampliare "con una fic¬ 
tion" tutta speciale. Una scelta sor¬ 
prendente, almeno per chi ha buo¬ 
na memoria. Era il settembre 1995 


e Alda finì sui giornali per le sue 
molestietelefonichea Bettino Cra- 
xi sulla chat line Roma-Hamma- 
met. Dopo aver descritto realistica¬ 
mente il suo allora direttore Cle¬ 
mente Mimun ("è uno che non 
crede a un cazzo, per cui è attacca¬ 
to alla sua sedia e c'è chi lo proteg¬ 
ge"), la Alda si congedava dal l'esu¬ 
le con un pensiero infermieristico 
alla sua ernia del disco ("ti ci do 
un bacino io, così ti passa il dolo¬ 
re"). M arano, allora membro della 
commissione parlamentare di vigi¬ 
lanza Rai per conto della Lega 
Nord, invocò l'immediata chiusu¬ 
ra del programma della D'Eusa¬ 
nio,"La cronaca in diretta", con la 
seguente motivazione: "Abbiamo 
combattuto TeleKabul, non pos¬ 
siamo permettere che arrivi Te- 
leHammamet". Non si parlarono 
per sette anni, Antonio e Alda. 
Ora si sono rivisti a metà strada, 
dalle parti di TeleArcore. 

Tutto è bene quel chefiniscebene. 


non verranno toccate le pensioni, e 
sarà una finanziaria di rigoree svilup¬ 
po». In questi mesi sono state stravol¬ 
te regole antiche e non scritte di par 
condicio politica sui «minutaggi», 
cioèi tempi dedicati alle diverse parti 
politiche, e sulla scaletta delle princi¬ 
pali notizie. In redazione lamentano 
chepersino l'organizzazione del lavo¬ 
ro è saltata: si fanno i conti, quelli del 
budget, ed incominciano a non torna¬ 
re. Un esempio tra tanti: la trasferta 
per seguire i lavori di Johannesburg 
era stata decisa da mesi, il costo era 
già calcolato, ma le decisioni interne 
si sono trascinate fino all'ultimo mi¬ 
nuto, così che al¬ 
la fine gli alber¬ 
ghi incentro era¬ 
no tutti occupati 
e i costi della tra¬ 
sferta si sono tri¬ 
plicati. 

Il direttore 
del Gr, Bruno So¬ 
dilo èun giorna¬ 
lista di grande 
esperienza, che 
ha lavorato nella 
carta stampata 
(tra l'altro al Secolo d'Italia) e nei tg: 
un curriculum in cui sono anche 
TmceTg5. Nel '94 aveva seguito Cle¬ 
mente Mimun al Tg2, con la qualifi¬ 
ca di vicedirettore: il gran salto alla 
direzione è di quest'anno, dove più 
che la carta della professionalità ha 
però avuto peso quella dell'apparte¬ 
nenza, quella di direttore in «quota 
An». La sua «firma» è più pesante dal 
15 settembre, cioè da quando è parti¬ 
to il nuovo palinsesto autunnale, il 
primo organizzato da lui. Maécam- 
biato pochissimo per gli appuntamen¬ 
ti dell'informazione: quello che si è 
trasformato da tempo riguarda i con¬ 
tenuti. 

Se Audiradio misura gli ascolti 
dei gr (come Auditel quelli della tv), 
esistono rilevazioni ufficiali di questa 
deriva radiofonica? Esiste un osserva¬ 
torio pubblico che consenta il con¬ 
trollo parlamentare? «Per quanto ri¬ 
guarda l'informazione della radio - 
spiega Claudio Petruccioli, che della 
Commissionedi Vigi lanza è presiden¬ 
te- non esiste nessuna forma di moni¬ 
toraggio ufficiale. Il giudizio quindi 
deriva dalle sensazioni dell'ascoltato¬ 
re. Lamiasensazioneèche, soprattut¬ 
to nelle edizioni meno ascoltate, l'in¬ 
formazione sconfini nella propagan¬ 
da». E allora la radio resta senza re¬ 
te... «Stiamo cercando con la Com¬ 
missionedi creare una struttura perii 
monitoraggio, al fine di potere dare 
giudizi fondati dal punto di vista tec¬ 
nico». 


Biagi: «Non servo? Lo dicano, tolgo il disturbo» 

Al giornalista offerte 5 prime serate e 20 seconde. Del Noce: nessun editorialista può sentirsi perseguitato se non ha la prima pagina 


dall inviata Natalia Lombardo 


PALERMO «Nessun editorialista può dirsi per¬ 
seguitato se non ha la prima pagina». Nemme¬ 
no se si chiama Enzo Biagi. Così Fabrizio del 
Noce ha risposto infastidito alle insistenze dei 
giornalisti, ieri duranteil PrixItalia. «Biagi si è 
detto soddisfatto dell'offerta che gli avevamo 
fatto. Aspettiamo una risposta da lui. Può ri¬ 
pensarci, ma non dica che è un perseguitato», 
ha aggiunto il direttoredi RaiU no, aggrappan¬ 
dosi al calo di ascolti per giustificare la chiusu¬ 
ra de 11 Fatto. Enzo Biagi non ci sta e replica: 
«La scelta non è determinata da orari, né da 
ascolti, ma dal discorso fatto in Bulgaria dal 
presidente del Consiglio, secondo il quale alle 
ultimeelezioni gli avrei fatto perdere 1.750mi- 


la voti». Poi sbotta: «Se non servo mi dicano 
chiaramentedi togliereil disturbo». M ai avuti 
esami da presidenti Rai nell'era De, ora non 
sarà D el Noce a bocciarlo, «il cui orientamen¬ 
to politico è noto». E nella bozza di contratto 
arrivata l'altro ieri dopo il giallo dellasparizio- 
ne nel cassetto (un equivoco, era tacitamente 
rinnovato, spiega il direttoredi rete), per Bia¬ 
gi ci sono cinqueprimeserateeventi seconde. 
Certo dovrà chiedere il permesso alla Porta di 
Bruno Vespa... 

A Del N oce «M ax&Tux» è «piaciuto mol¬ 
tissimo», e poi fa ridere «soprattutto i bambi¬ 
ni». Le vere «vittime» della «totale solidarietà 
a Biagi» sono il duo comico, stroncato da un 
coro di critici tv: «Non ho mai visto tanto 
accanimento contro un programma, nemme¬ 
no fosse un spettacolo criminale». E sedai 27 


% gli ascolti sono caduti al 20 è colpa delle 
«Veline» la «M iss Italia due» in onda giovedì 
su Canale5. Però la rete si cautela e, come ha 
anticipato Agostino Saccà, direttore generale, 
si sta già pensando a un programma che possa 
sostituire il duo. Il «Fatto» è stato tolto «per¬ 
ché ha chiuso al 21% di ascolti, e ad apri¬ 
le-maggio è sceso al 19», un problema posto 
da Saccà a gennaio, in tempi non sospetti, si 
difende il direttore. M a già allora il centrode¬ 
stra tuonava contro l'intervista a Benigni. I 
dati non risultano allo staff del Fatto: «ha 
tenuto il 23%»). Perché non unire Max&Tux 
con «II Fatto» per battere «Striscia»? Del N oce 
perde il suo aplomb: «E sì, qui tutti vogliono 
fare i palinsesti...», poi sbotta contro Loris 
Mazzetti (regista del II Fatto) che lo aveva 
chiesto: «Adesso Mazzetti vuol fare pure il 


direttoredi RaiUno?... ». Eppurelo ha suggeri¬ 
to persino Antonio Ricci, l'autoredi Strisciala 
N otizia, che afferma: «II Fatto è stato tolto per 
motivi politici». M azzetti, comunque, ieri si è 
preso una denuncia dal direttore de La Pada¬ 
nia, Gigi Moncalvo. 

Del Noce parla di rete «nuova» ma regna 
il passato: Gianni Morandi, Raffella Carrà, 
Pippo Baudo con Novecento (strappato a Rai- 
Tre perché faceva troppi ascolti). Via pro¬ 
grammi invecchiati come Paolo Limiti. Ma 
Bruno Vespa ha fatto un patto col Diavolo, 
«batteCostanzo, perchélimitarlo?». Di nuovo 
ci sono Pingitore e la Cuccarini, approdati da 
M ediaset, ma l'ex inviato del Tgl loda M enta- 
na e invidia lestrategiedi Canale5. Ieri Mauri¬ 
zio Costanzo ha rinnovato l'invito a Santoro: 
«Vieni, non era un regalo a Berlusconi». 


La visita del presidente della Repubblica a Torino per l’inaugurazione al Lingotto della nuova pinacoteca e della Facoltà di ingegneria 

Ciampi: con l’Avvocato un appuntamento a Roma 



TORINO «L'Avvocato sta bene». Sono le 
prime parole del presidente della Re¬ 
pubblica, pochi minuti a mezzogior¬ 
no. Ciampi ha lasciato lo Scrigno di 
Renzo Piano, in cima al Lingotto, ha 
visitato la pinacoteca, le venticinque 
o per e d'arte d o n ate d a G i o van n i e M a- 
rella Agnelli, è attorniato dai giornali¬ 
sti : «L'Avvocato sta bene. L'ho trovato 
ben presente a se stesso. È stato un 
incontro nella consuetudine, come 
quelli che abbiamo avuto al Quirinale 
o in altre sedi. Direi che è stata una 
chiacchierata sull'Italia, su Torino, sui 
problemi attuali». Ciampi ha anticipa¬ 
to un prossimo colloquio, questa volta 
a Roma. 

Niente altro sui minuti più attesi, 
oltre trenta, del viaggio presidenziale a 
Torino, al Lingotto. 

Giovanni Agnelli aveva affidato an¬ 
cora una volta al nipotejohn Elkann il 
compito di presentare a metà mattina 
la pinacoteca e di leggere il proprio 
messaggio, davanti a una numerosissi¬ 
ma platea, nella sala delle conferenze: 


«Questo progetto, che oggi finalmente 
prende forma compiuta, vuole essere 
il modo di esprimere un sentimento di 
riconoscenza verso Torino... Il nostro 
più vivo desiderio, mio e di mia mo- 
glieM arella, ècheanchei giovani speri¬ 
mentino le nostre stesse emozioni, lo 
stesso piacere per il bello enetraggano 
la stessa contagiosa energia, la stessa 
fiducia nel futuro e nelle capacità crea¬ 
tive dell'uomo». H a scritto ancora l'av¬ 
vocato Agnelli di voler così esprimere 
la sua riconoscenza alla città, attraver¬ 
so quella passione per l'arte «che, con 
mia moglie, coltivo da decenni e che 
mi ha fatto provare quale gioia di vita 
san no trasmettere la creazi one e la bel¬ 
lezza, un gioia che vorrei poter condivi¬ 
dere con le generazioni di oggi e di 
domani». L'Avvocato ha aggiunto alcu¬ 
ne considerazioni sul Lingotto, «sim¬ 
bolo della Torino aperta al confronto 
col mondo, unaTorino vivaceeimpor¬ 
tante polo di attività economiche, di 
idee e di cultura netl'Europa unita». 

Dopo le parole di John Elkann, 


dopo brevi interventi del sindaco Ser¬ 
gio Chiamparino, del presidente della 
provincia Mercedes Bresso, di Renzo 
Piano, l'architetto che ha innovato il 
Lingotto, Ciampi, accompagnato dalla 
signora Franca, dal presidentedel sena¬ 
to Marcello Pera, dal ministro per i 
beni culturali Giuliano Urbani, è risali¬ 
to all'ultimo piano e quindi allo Scri¬ 
gno, dove ad attenderlo con l'avvocato 


Agnelli vi era la signora M arella. 

Altri appuntamenti seguivano per 
il presidenteCiampi. 11 primo l'inaugu¬ 
razione della nuova sede universitaria 
per la facoltà di ingegneria dell'auto¬ 
mobile, presentata da Paolo Fresco, 
chehachiesto un investimento di dodi¬ 
ci milioni e mezzo di euro (dieci stan¬ 
ziati dalla regione, gli altri sono fondi 
della Comunità europea), il secondo 


l'assemblea dell'Anci, dove il presiden¬ 
te della repubblica è stato accolto da 
cinquecento amministratori, fascia di 
colore indosso, che lo hanno applaudi¬ 
to a lungo (Ciampi ha ascoltato la rela¬ 
zione del presidente,Leonardo Domi¬ 
nici). 

È stata una giornata particolare 
(«Una bella giornata», ha detto John 
Elkann) per Torino e per il Lingotto. 
Moltissimi i presenti, a cominciaredal- 
la famiglia Agnelli (Umberto con la 
moglie Allegra e i figli Anna e Andrea, 
epoi SusannaeMariasoleconlavedo- 
va di Giovanni Agnelli jr. Avery) e da 
vecchi e nuovi dirigenti Fiat (Romiti e 
Cantarellae, con Paolo Fresco, Gabrie¬ 
le Galateo e Giancarlo Boschetti). E 
poi l'ex segretario di Stato americano 
Henry Kissinger, imprenditori come 
Antonio D'Amato, il presidente della 
Ferrari Montezemolo, Carlo e Rodolfo 
De Benedetti, Leopoldo Pirelli, Gian 
Maria Gros-Pietro, Roberto Testare, 
Luca Corderò di M ontezemolo, Gior- 
getto Giugiaro, Umberto Quadrino. 



Se non fosse che la crisi finanziaria italiana tocca tutti, dopo aver visto il 
Tgl di ieri sera avremmo potuto lasciarci andare a una sfrenata ilarità. 
Cosa ha detto Pionati, dopo un annuncio di M aria Luisa Busi sui "conti in 
ordine"?CheBerlusconi noncedeal pessimismo, cheèpronto ad affronta¬ 
re la situazione, e che dice no al catastrofismo della sinistra. Ebbene, 
passata la parola a Berlusconi medesimo, ascoltiamo due ridicolaggini: 
beati i governi degli altri paesi che non devono farsi carico, come me, delle 
profezie catastrofiche della sinistra, causa di ogni male e che la Confindu- 
stria ha accolto bene il decreto eh e tagli a sgravi e aumentai controlli fiscali 
sulle imprese, visto che èli rpeg a mancare all'appello (le famiglie pagano, 
eccome se pagano) per 20 miliardi di Euro. Il tandem Pionati-Berlusconi 
aveva appena finito di esibirsi, che il Tgl è stato costretto a mandare in 
onda una precisazione del presidente confindustriale D'Amato: contento 
io del decreto? Ma siete matti? Mi fa assolutamente schifo (non è letterale, 
ma questo è il senso). Il Tgl ha chiuso con l'ultimo libro di FI arry Potter: si 
chiama "L'Araba Fenice". E' come la politica economica del governo: checi 
sia ciascun lo dice, dove sia nessun Iosa. 


TG2 

Il Tg2, l'ultimo della serata, batte persino il Tgl, almeno nei titoli di testa. 
Berlusconi èottimista, i conti sono in ordine, non bisogna preoccuparsi e- 
comesefossimo alla festa di Piedigrotta- adesso vedremo i fuochi d'artifi¬ 
cio perché, paroladi Berlusconi, dopo aver lavorato tanto ora vuole "diver¬ 
tirsi". Sentivamo la mancanza di qualcosa di pirotecnico, eravamo a corto 
di emozioni. Si replica anche la bugia sulla gioia della Confindustria, poi la 
scena è passata aT remonti, che invecedi occuparsi di contiedi economia, 
si è dedicato all'architettura istituzionale: vuole presidenzialismo, propor¬ 
zionale efederalismo. 


TG3 

Rispetto ai consolatori Tgl eTg2, il Tg3 non risparmia niente a Berlusconi 
e Giuseppina Paterniti sostiene che è "preoccupato". Forse lo è in privato, 
perché in video Berlusconi riesce ancora a mummificare il suo sorriso. M a, 
seguendo il Tg3, c'è poco da ridere: l'inflazione sale come un missile, le 
entrate fiscali languono, il deficit supera ogni parametro di M aastricht ma 
anche ogni decenza. E allora, che si fa? Quello che l'opposizione aveva 
previsto: si tagliano la sanità e la scuola, si accantonano le grandi opere 
nemmeno alla prima pietra (povero Lunardi), si cerca anche di pescare 
nelletaschedelle imprese che hanno pagato molto meno del previsto (ma 
la colpa - dirà Berlusconi - è dei precedenti governi). E dove va a parare il 
buongoverno? Sul condono fiscale (quello edilizio seguirà). Si chiamerà 
pudicamente "concordato fiscale" edurerà un triennio. U n concordato sub 
specie aeternitatis. Ah, non ristrutturate più la casa, mandatela in malora: 
gli sgravi (questi sì li aveva concessi il centrosinistra) sono finiti. 
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ROMA Concluse le votazioni. Respinti 
tutti e400gli emendamenti dell'opposi¬ 
zione. La Cirami avrà lunedì attorno 
alle 12,30 l'approvazione definitiva del¬ 
le commissioni. Il testo è tale e quale 
quello che era uscito dal Senato. E sulla 
possibilità di modificarne almeno le 
parti palesemente incostituzionali, il 
centro destra resta vaghissimo. M entre 
cresce l'insofferenza fra i peones rispet¬ 
to a questo giogo che li impicca alle 
vicendemilanesi. 

Lunedì mattina si comincia con le 
dichiarazioni di 
voto. Il centro si- 



Respinti tutti 
i 400 emendamenti 
presentati dall’opposizione 
il testo sul legittimo sospetto 
avrà lunedì l’approvazione 
definitiva delle commissioni 


Il punto più contestato quello 
della sospensione dei processi 
Ma il Polo punta a chiudere 
la partita prima che 
si pronunci la Corte 
costituzionale 


nistra porrà tre 
questioni. Innan¬ 
zitutto, la necessi- 
tàditradurreil te¬ 
sto in un articola¬ 
to. Adesso la legge 
sta tutta in un so¬ 
lo articolo (per 
quel marchinge¬ 
gno messo in ope¬ 
ra al Senato al fi- 
nedi far cadere in¬ 
teri blocchi di emendamenti): occorro¬ 
no sette articoli, spiega il diessino Fran¬ 
cesco Bonito, relativi agli art. 
45-46-47-48-49 del codice penale chesi 
vogliono modificare, più una norma 
transitoria e una per l'entrata in vigore. 
Un'altraquestionechel'opposizionein- 
tende cavalcare è quella dei costi. La 
richiesta di un parere del la commissio¬ 
ne bilancio era già stata avanzata e re¬ 
spinta due giorni fa. Mail parere è ne¬ 
cessario, secondo il centro sinistra, per- 
chèlarimessionedei processi costa. Co¬ 
sta rifare un processo. Dunque la legge 
dovrà avereuna sua copertura. C'èinfi- 
netutta la partita legata alla costituzio¬ 
nalità. Il punto più contestato è quello 
relativo alla sospensioneautomatica dei 


Cirami, la maggioranza non aspetta la Consulta 

Avanti come un treno per la legge salva Previti e Berlusconi. In aula ai primi di ottobre 


processi. Si sacheil Quirinaleèin agita¬ 
zione. E preme perché almeno questo 
aspetto del la legge venga modificato (vi¬ 
sto che la formulazione confligge con 
un pronunciamento della Corte Costi¬ 
tuzionale). Anche i falchi del centrode¬ 
stra, quelli che come il forzista Giusep¬ 
pe Gargani vorrebbero tanto fare orec¬ 
chi da mercante e tirare avanti per bru- 
ciareletappeevitando un ulteriore pas¬ 
saggio al Senato, sono consapevoli che 
Ciampi dispone di alcune carte: ha 30 
giorni di tempo per la promulgazione, 
e potrebbe prendersela molto comoda 
nel caso il Polo snobbasse le sue richie¬ 
ste. Per non parlare dell'ultima ratio, il 
rinvio alleCamerecon messaggio. Tut¬ 
ta la corsa fatta finora, la perdita di 


faccia di fronte a un'opinione pubblica 
sempre più consapevole della strumen- 
talità della legge rispetto ai processi di 
M ilano, potrebbero non essere serviti a 
niente. 

Lo scenario che si delinea è che il 
Polo ritocchi la legge. «Su qualcosa - ha 
ammesso ieri la relatricelsabella Bertoli- 
ni, Fi - stiamo riflettendo. Potrebbe es¬ 
serci qualche novità». Da capire, però, 
quando arriverà materialmente questa 
«novità». Potrebbe anche essere un col¬ 
po di coda deH'ultim'ora quando l'iter 
del testo in assemblea è andato abba¬ 
stanza avanti. Un colpo calibrato in ba¬ 
se all'Intreccio complessivo, alla tempi¬ 
stica complessiva. 

Vediamo. Il 25 la Cirami approda 


all'aula. E c'è il primo passaggio delica¬ 
to: il voto segreto sulle pregiudiziali di 
merito, costituzionali, sospensive. Se¬ 
guono otto ore di discussione generale 
e il dibattito sugli emendamenti che 
non può essere contingentato. Gli 
emendamenti dovranno essere presen¬ 
tati entro mercoledì. L'opposizione si 
prepara alla battaglia e ne aggiungerà 
altri rispetto a quelli già bocciati. Il pre- 
sidentedella commissione Affari Costi¬ 
tuzionali, Donato Bruno, ha già fatto 
sapere che convocherà il comitato ri¬ 
stretto alle 8 di giovedì 26. È pressoché 
scontato che la discussione sugli emen¬ 
damenti non potrà esaurirsi entro ve¬ 
nerdì 27. La palla, a questo punto, sarà 
in mano a Casini. Si dovrà decidere in 


Pacifico: la Boccassini mi min acciava 

Imi-Sìr, interrogatorio dell’avvocato. «Quando Previti doveva far rientrare dei soldi in Italia mi chiamava...)) 


Susanna Ripamonti 


MILANO Uno scintillio di flash, i 
lampi dei fotografi e dentro al nuvo¬ 
lone nero dei cronisti che lo inse¬ 
guono ecco Cesare Previti, final¬ 
mente libero da impedimenti più o 
meno legittimi, che ieri mattina ha 
fatto una rapida apparizione in au¬ 
la, al processo I mi-Lodo M ondado- 
ri. Dopo tanti tentennamenti, ades¬ 
so che si è arrivati al rush finale, il 
Cesari no vuole farsi interrogare. 
Lui, Pacifico, Acampora, il giudice 
Squillante: ora che il dibattimento 
è chiuso e all'ordine del giorno 
c'erano le conclusioni, hanno chie¬ 
sto e ottenuto la riapertura del¬ 
l'istruttoria. Così slitta la data in 
cui i pm prenderanno la parola per 
la requisitoria e forse la legge Cira¬ 
mi riuscirà a tappare la bocca al Ida 
Boccassini e a Gherardo Colombo, 
prima che possano chiedere le con¬ 
danne, sicuramente non lievi degli 
imputati. Previti sarà sentito sabato 
prossimo, lunedì 30 toccherà a 
Squillante e alla fine Acampora, 
che come dice il presidente Paolo 
Carfi ha scambiato il tribunale per 
un luogo di appuntamenti: oggi 
non poteva, nei prossimi giorni sa¬ 
rà all'estero. Unica data disponibile 
il primo ottobre. 

Ieri si èiniziato con Attilio Paci¬ 
fico, l'avvocato civilista romano 
considerato il crocevia di tutte le 
tangenti pagate, secondo l'accusa, 
dalla Fininvest ai magistrati, con la 
mediazione di Previti e Squillante. 
Si parte dalla maxi-tangente 
I mi-Sir, 68 miliardi gestiti da Previ¬ 
ti, Pacifico e Acampora per mano¬ 
vrare la sentenza che nel '94 consen¬ 
tì ai Rovelli di incassare 1000miliar¬ 


di di risarcimento dall'lmi. Di quei 
quattrini, secondo l'accusa, unafet- 
ta di 28 miliardi finì a Pacifico, che 
in istruttoria aveva sostenuto chesi 
trattava di un compenso per presta¬ 
zioni professionali. Ieri l'avvocato 
ha cambiato versione. Ha spiegato 
che lui coi soldi fa miracoli e che 
con un'oculata politica di investi¬ 
menti èriuscito a decuplicare il suo 
capitale iniziale. In pratica, quei 28 
miliardi erano il risultato di questa 
divina capacità di moltiplicarei pa¬ 
ni ei pesci. Negli anni '70 aveva un 


capitaledi quattro miliardi, quadru¬ 
pli cato grazi e a u n fo rtu nato i n vesti - 
mento in oro. In dieci anni il gruz¬ 
zolo raddoppia, dopo che lo aveva 
affidato al vecchio N ino Rovelli per¬ 
chè lo facesse fruttare. Ed ecco per¬ 
chè, il petroliere morto nel dicem¬ 
bre dei '90 gli doveva quei soldi: 
erano soldi suoi. In istruttoria ave¬ 
va dato una versione diversa? «In 
quel periodo ero fuori di testa, ave¬ 
vo chiesto perizie psichiatriche, ero 
esasperato dalle minacce continue 
della pm IIda Boccassini. Sono sta¬ 


to in carcere per 9 mesi esono l’uni¬ 
co imputato che ha pagato questo 
prezzo». Racconta una storia inve¬ 
rosimile: c'era una scrittura privata 
tra lui e N ino Rovelli che attestava 
il suo credito, ma lui l’ha stracciata 
molto prima di riscuotere. E guar¬ 
da caso, nel gennaio del '91 concor¬ 
da con gli eredi Rovelli il versamen¬ 
to dei 28 miliardi, ma lo incassa 
solo nel '94, dopo la sentenza 
Imi-Sir. 

Poi inizia il laboriosissimo esa- 
medei suoi conti bancari, unafati- 



I presidente del processo Imi-Sir Paolo Carfi 


Agenzia Emblema 


Con i ricatti tiene la maggioranza, non la democrazia 


Pasquale Cascella 


L a maggioranza ha detto no trecentonovantot- 
to volte. Tanti quanti erano gli emendamen¬ 
ti dàl'opposizione liquidati nella maratona 
voti fida imposta alle commissioni congiunte Giu¬ 
stizia e Affari costituzionali, dàla Camera. M a più 
chei forsennati ritmi con cui si'è smaltito il pacchet¬ 
to di richieste di modifiche del centrosinistra, quel 
che più stupisce è l'accelerazione in assenza di ogni 
ragione di gara con il Tribunale di Milano. Nel 
passaggio dall'aula del processo Imi-Sir, dove il 
presidente Paolo Carfi ha annundato che non si 
arriverà a sentenza prima chela Cortecostituziona- 
lesi sia pronundata sulla controversa questionedel 
legittimo sospetto, a quella della Camera, dove si' 
smaltivano gli emendamenti, nessuno degli esimi 
onorevoli avvocati di Cesare Pre/iti e del premier 
ha avvertito la sensibilità di un analogo segnale di 
responsabilità. Per non dover ammettere - come 
pure si è farfugliato - chela leggeCirami èlegata a 
filo doppio a quel giudizio? Possibile. L'assunto, 
però, è vero anche nel rovesdo della giuliva esultan¬ 
za di quegli stessi' parlamentari impegnati come 


avvocati presso la quarta sezione penale di M ilano. 
Si tratti di opportunità politica o di opportunismo 
giudiziario, l'oltranzismo della maggioranza finisce 
per rendere legittimo anche il sospetto più scabroso: 
chesi' vogliano brudarei tempi del voto parlamen¬ 
tare proprio per condizionare quel pronunciamen¬ 
to della C orte costituzionale. 

Torna a riaffacciarsi, eoa, quel conflitto tra i poteri 
e gli ordinamenti dàlo Stato che già ha scosso la 
cosci'enza di tanti giuristi e costituzionalisti. A co- 
mindare dall'ex presi dente della Consulta Giovan¬ 
ni Conso, che non a caso aveva proposto di fermare 
la deleteria rincorsa Parlamento-Tribunale in se¬ 
gno di rispetto per il giudizio costituzionale. Si ricor¬ 
derà quanto sprezzo avesse mostrato l'imputato Pre¬ 
viti nei' confronti dei' magistrati cheavevanopaven¬ 
tato il rischio di una alterazione del prinapio del¬ 
l'uguaglianza dei cittadini dinanzi alla legge. Peri¬ 
colo scongiurato, con l'autonoma decisione dà Tri¬ 
bù naie di M ilano. Solo da parte di quàla istituzio¬ 
ne, però. 

Sarà stato un caso, ma la stretta parlamentare è 


arrivata a ridosso dàl’ennesimo vertice forzista a 
casa di Silvio Berlusconi. Ci sarebbe da chiedere 
conto e ragione di tanta commistione, ma tant'è: il 
premier è stato più che espilato nà l’avvertire la sua 
maggioranza che «o tiene, anche nà voto segrào, o 
tutti a casa». La questione è che, con simili ricatti, 
può tenere una maggioranza, ma è difficile che 
tenga la stabilità del si'stema democratico. Questa, 
si' sa, è affidata al corretto esercizio dà pesi' e i 
contrappesi istituzionali. E non è davvero una iro¬ 
nia del destino quàla che vede i rappresentanti 
della maggioranza parlamentare nà Consiglio su¬ 
periore dà la magistratura minacciare l'ostruzioni¬ 
smo per impedire che sulla legge istruita nàie com¬ 
missioni parlamentari possa esprimerei! suo parere 
l'organo presieduto dalla più alta autorità di garan¬ 
zia: il capo dello Stato. Che non deve essere stato 
estraneo all'assunzioneautonoma di responsabilità 
anche del Csm, con il rinvio alla prossima settima¬ 
na dell’esercizio dà le propri e prerogati ve. 

Dunque, è rimasta solo la maggioranza a forzare. E 
a latitare persino dalla responsabilità di affrontare 


i rilievi dà presidente dàla Repubblica che lo stesso 
Berlusconi ha dovuto ammettere. «Tutto a posto, 
tutto bene», assicura ecumenico Donato Bruno, pre¬ 
sidente ddla Commissione Affari Costituzionali. 
Senza però escludere «novità da parte dà governo o 
dei relatori». Come di re, chela partita vera sarà in 
aula. Punto ea capo. M a perché perdere l’occasione 
dà passaggio istruttorio dàle Commissioni, tanto 
più che il calendario fissato dal presidente Pier 
Ferdinando Casini dava tempo fino al 10 ottobre? 
«Per quàla data penso che si andrà avanti con il 
contingentamento», dice Bruno. Eccolo svàato, il 
mistero. L'ossessione è sempre quella: bruciare i 
tempi. E Tostradsmo a qualsivoglia rispettosa atte¬ 
sa dà giudizio dàla Corte costituzionale, pur sollea'- 
tata dall’opposi'zione, conferma che si' punta, più 
che a risolvere il dilemma sul legittimo sospàto nà 
termini costituzionalmente corretti, a precostituire 
una definizione dà legittimo sospàto modellata su 
misura degli imputati eccàlenti. Da questa parte 
resta, il pericolo di un privilegio di fronte alla legge 
che dovrebbe essere uguale per tutti. 


riunionedei capigruppo comecalenda- 
rizzareil provvedimento per ottobre. E 
già qualcuno nel Polo accarezza l'idea 
di poter anticipare! tempi al 3 ottobre 
(rispetto alla data del 10 ottobre indica¬ 
ta a suo tempo da Casini), adducendo 
la motivazionechel'esamein commis- 
sioneèconduso. Ieri però Donato Bru¬ 
no ha avvalorato apertamente la data 
del 10.1 n ogni caso, da questo momen¬ 
to in poi, scatterebbe il contingenta¬ 
mento dei tempi e il provvedimento 
potrebbe essere velocizzato. 11 Polo pun¬ 
ta ad arrivare prima del pronunciamen¬ 
to della Consulta (22 ottobre). Si sa che 
in questo caso, in presenza di una legge, 
la Corte Costitu¬ 
zionale non do- 
vrebbepiù decide¬ 
re e rimetterebbe 
gli atti alla Cassa¬ 
zione che dovreb¬ 
be giudicare in 
merito alla richie¬ 
sta di rimessione 
avanzata da Previ¬ 
ti alla luce della 
nuova disciplina. 
Resta da vedere se 
tutti i pezzi di que¬ 
sto gigantesco puzzle si incastreranno 
in tempo utile. Se il Polo sarà davvero 
compatto nelle votazioni segrete, e so¬ 
prattutto segli avvocati di Previti riusci¬ 
ranno a fermare la requisitoria della 
Boccassi ni ( dettagl i ata nel le prove docu¬ 
mentali) fino all'approvazionedella leg¬ 
ge. La partita si gioca su più tavoli. A 
condizionareil dibattito in aula, tuttele 
tensioni fra maggioranza e opposizio¬ 
ne. Ieri Gaetano Pecorella ha addirittu¬ 
ra paventato il passaggio dalla «violenza 
verbale a quella fisica» commentando 
una battuta di D'Alema sul ministro 
Castelli. «Non capisco se ci è o ci fa» 
aveva detto D'Alema riferendosi all'ac¬ 
cusa rivolta dal ministro alla sinistra di 
fomentare la rivolta nel le carceri. 


caccia. Ci sono tracce evidenti di 
pagamenti che il 7 marzo del '91 
partono dal conto Ferrido, di cui 
era titolare Giuseppino Scabini, di¬ 
rigente della tesoreria Fininvest, fi¬ 
niscono sul conto M ercier di Previ¬ 
ti edalì sul conto Rowenadi Squil¬ 
lante, tutti conti su cui Pacifico ope¬ 
ra come procuratore. Altri quattri¬ 
ni partono dal la Svi zzerà e arri vano 
in I talia attraverso attività di spallo- 
naggio organizzate dall'agenzia Bos- 
sert, che svolgeva attività, legali per 
la Svizzera, ma illegali per l'Italia, 
dove all'epoca era ancora reato far 
ri entrare capitali esportati clandesti¬ 
namente all'estero. Spiegazione: Pa¬ 
cifico si occupava di intermediazio¬ 
ni finanziarie, diceva ai suoi vari 
clienti (Previti, Squillante, il giudi¬ 
ce Filippo Verde, tutti coimputati) 
di versarei loro soldi su un determi¬ 
nato conto, lui li destinava ad altri 
conti, ma il destinatario non cono¬ 
sceva la provenienza dei soldi echi 
faceva il bonifico ignorava i succes¬ 
sivi percorsi dei suoi quattrini. 
L'unico peccato, suo e degli altri 
imputati, èsemmai l'evasione fi sca¬ 
le: avevano conti all'estero e Pacifi¬ 
co provvedeva a far rientrare i soldi 
in Italia quando Previti e soci ne 
avevano bisogno. «Quando qualcu¬ 
no doveva fare arrivare dei soldi in 
Italia mi chiamava, lo gli davo gli 
estremi di un conto. Poi chiamavo 
il banchiere. Organizzavo il traspor¬ 
to e i soldi arrivavano a Roma». 0 
viceversa. Lui, Pacifico, in cambio 
di ogni operazione riceve una prov- 
vigionedel 2,5% (ma a Previti face¬ 
va lo sconto e si accontentava del 
2,2%). Tangenti?N eanchea parlar¬ 
ne. Soldi a Squillante? «No, solo 
una compensazione. È vero, gli ac¬ 
creditai 133 milioni, ma perchè in 
precedenza mi aveva dato 100 mila 
dollari». Alla fine domande retori¬ 
che e qualche gaffe dell'avvocato 
Sammarco, del tipo: «Avvocato Pa¬ 
cifico, ricorda cene a casa Previti a 
base di magistrati?». «Avvocato -ri¬ 
batte con un ultimo lampo di iro¬ 
nia il presidente - questa frase na¬ 
sconde forse qualche sua speran¬ 
za». Sipario. 


Lo scoop del presidente della commissione Mitrokhin sull’esistenza di un presunto super-testimone della tangente italiana Telecom sarebbe falso 

Telekom Serbia, Finocchiaro a Guzzanti: dimettiti 


Caterina Perniconi 


ROMA Convocazione immediata del¬ 
la commissione. Questa la richiesta 
dell'opposizione in merito alla que- 
stioneTelekom Serbia. Ieri la rivela¬ 
zione che lo scoop di Paolo Guzzan¬ 
ti, presidentedellacommissioneM i- 
trokhin, sull'esistenza di un presun¬ 
to super-testimonedellatangente ita¬ 
liana Telecom, era completamente 
fasullo. Il misterioso signor Favari 
altri non sarebbecheVincenzo Vitto¬ 
rio Zagami, un truffatore spacci atosi 
per agentedel Sisdenel vano tentati¬ 
vo di usciredal carcere. Naturalmen¬ 
te la mossa di Guzzanti di citare in 


commissione l'esistenza di questo 
presunto testimone oculare, senza 
neanche verificarne la correttezza, è 
apparsa azzardata e poco chiara. 

«È solo un ricattatore che punta 
a mettere in difficoltà il lavoro della 
commissione», si è difeso Guzzanti. 
Mai dubbi sulle parole del senatore 
di Forza Italia restano. A più di un 
anno fa risale l'intervista di Guzzanti 
al presunto agente segreto e difficil¬ 
mente si può credere che non ci sia 
stato il tempo per una verifica della 
sua identità e della veridicità delle 
sueaffermazioni. 

Giovanni Kessler, capogruppo 
dei Ds in commissione, e Renzo Lu- 
setti, parlamentaredella M argherita, 


hanno inviato ciascuno una lettera 
al presidente dell'inchiesta Telekom 
Serbia, Enzo Trantino, chiedendogli 
la convocazione immediata e urgen¬ 
te di una riunione. «Non importa se 
sovrapporremo la discussionea quel¬ 
la della leggeCirami- afferma Luset- 
ti- perchéqueste calunnie, chegetta- 
no discreto sulle istituzioni dello Sta¬ 
to e sugli esponenti politici, vanno 
risolte subito». Chiaro riferimento 
all'onorevole Roberto Barbieri, vitti¬ 
ma involontaria di questa vicenda. 
In merito anche parole decise della 
deputata della Quercia Anna Finoc¬ 
chiaro: «La campagna calunniosa ri¬ 
volta nei confronti dell'on.Barbieri, 
dirigente nazionale dei Ds, segna 


una brutta pagina della nostra vita 
istituzionale perché era parte di un 
disegno preordinato che ha avuto co¬ 
me protagonista l'attuale presidente 
della commissione M itrokhin. Biso- 
gnaevitarein qualunquemodochei 
ruoli istituzionali vengano strumen¬ 
talizzati da chi intende usare la diffa- 
mazionecontro leopposizioni. Chie¬ 
do che sia convocata subito la com- 
missioneecheil presidenteGuzzan- 
ti si dimetta». 

Il senatore forzista ha risposto 
ad Anna Finocchiaro accusandola di 
calunnia nei suoi confronti: «Sfido 
la deputata a sostenere con dati di 
fatto le calunnie che ha diffuso a 
mio riguardo e le consiglio di tran¬ 


quillizzarsi perché non ci saranno 
colpi di mano nelle commissioni 
d'inchiesta». EnzoTrantino ha con¬ 
vocato, in via d’urgenza, un ufficio 
di presidenza per mercoledì prossi¬ 
mo. Il presidentedellaCommissio- 
ne parlamentare ritiene necessario 
ascoltare Guzzanti in merito alla vi¬ 
cenda del cosiddetto «M ister X» Za¬ 
gami, per capire che rapporto ha 
avuto con Guzzanti e soprattutto 
dove ha raccolto le informazioni 
sul caso Telekom Serbia per stabili¬ 
re eventuali responsabilità politi¬ 
che. «Se emergeranno anche ele¬ 
menti di rilievo penale -afferma 
Trantino- li trasmetteremo alle au¬ 
torità competenti». 
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l’Unità 


Italia 


sabato 21 settembre 2002 


Giovanardi e La Russa soddisfatti. Brutti: un pasticcio senza fine. Cento: un finto accordo sulla pelle degli stranieri 

Immigrati, intesa: Bossi perde la faccia 

Regolarizzazione per chi non ha problemi con la giustizia. Niente decreto flussi 


Nedo Canetti 


ROMA Per Carlo Giovanardi, ministro dei 
Rapporti con il Parlamento, il discorso 
«ora è chiuso». Il discorso è quello sul de¬ 
creto per la regolarizzazione dei lavoratori 
i m m i grati extracom u n i tari, che ha regi stra¬ 
to, nei giorni scorsi - dentro efuori il Parla¬ 
mento- un aspro scontro tra due compo¬ 
nenti della Cdl, la Lega e l'Udc. Discorso 
chiuso, perché si sarebbe pervenuti, nel 
corso del Consiglio dei ministri, riunitosi 
in giornata, ad un compromesso, ratificato 
da tutte le componenti della maggioranza. 
Secondo quanto annunciato da Giovanar¬ 
di, l'intesa avrebbe avuto il via libera da 
Fini e Bossi, firmatari della legge sull'immi¬ 
grazione, e da lui stesso, in qualità-presu¬ 
miamo- di esponente del l'Udc. In base all' 
accordo, tutti i lavoratori immigrati, tran¬ 
ne coloro che hanno avuto problemi con 
la giustizia italiana, verranno regolarizzati 
con un normale rapporto di lavoro. Inol¬ 
tre - è sempre Giovanardi che parla - nel 
prossimo decreto flussi a dicembre (ma 
M areni non aveva detto che non ci sareb¬ 
bero stati più decreti sui flussi?) «si terrà 
conto del numero delle regolarizzazione». 
Par di capi re che dal tetto dei flussi verran¬ 
no detratti i «regolarizzati». Una norma 
destinata a suscitare nuovi malumori tra 
imprenditori e agricoltori. Per il vicepresi¬ 
dente del gruppo ds al Senato, Massimo 
Brutti, si tratta di una norma pasticciata. 
«Una cosa è la regolarizzazione - spiega - 
che riguarda chi già lavora nel Paeseedeve 
essere fatta ora, altra cosa èia programma¬ 
zione degli ingressi, in base al fabbisogno, 
che potrà essere fatta in futuro con decre¬ 
to». Tutto appianato, dunque? Questo è il 
messaggio del governo. Addirittura, gongo¬ 
la il ministro, non ci sarebbe neanche più 
disputa, all'interno della maggioranza, ri¬ 
guardo il periodo, se un anno o meno, che 
dovrà avere il contratto di lavoro. Sarà co¬ 
sì? Naturalmente, non mettiamo in dub¬ 
bio leparoledi Giovanardi, ma siamo stati 
troppo abituati, nelle scorse settimane, a 
registrare grandi annunci di accordi, subi¬ 


to smentiti. La controprova si potrà avere 
solo lunedi, quando le commissioni Affari 
costituzionali e Lavoro riprenderanno, a 
Palazzo Madama, l'esame del decreto. Per 
Giovanardi, tutti gli emendamenti presen¬ 
tati dalla maggioranza (della Lega e dell' 
Udc) in contrasto con il testo del compro¬ 
messo dovranno essere ritirati. Per Brutti 
si tratta di un accordo tutt'altro chesolido. 
Sostiene che un decreto già contradditorio 
e insufficiente, potrebbe addirittura peg¬ 
giorare con le modifiche concordate dalla 
maggioranza, che, tra l'altro, non sono 
molto chiare. I dssono, comunque, inten¬ 
zionati a mantenere tutti i loro emenda¬ 
menti, per una regolarizzazione con criteri 
certi ed equi, non discrezionali. Secondo il 
capogruppo di An alla Camera, Ignazio La 
Russa, «nessun partito della Cdl può defi¬ 
nirsi sconfitto; anzi, siamo tutti vincitori». 
Lui però si sente un po' più vincitore degli 
altri perché il governo avrebbe trovato «sul¬ 
la base della piattaforma proposta da An». 
Tutti vincitori? Se si va a leggere attenta¬ 
mente su quali basi è stato raggiunto l'ac¬ 
cordo, si può facilmente constatare che è 
ben più vicino alle posizioni dell'U de che 
nonaquelledel Carroccio. È Bossi lo scon¬ 


fitto. Riandando alle sue dichiarazioni, a 
quelle dei suoi luogotenenti e agli articoli 
della «Padania» («nessuna sanatoria per i 
clandestini senza permesso»; «nienteda fa¬ 
re per contratti di meno di un anno»; «tet¬ 
to massimo di 30 mila regolarizzazioni»; 
«niente da fare per chi ha il foglio di via», ) 
e si confrontano con l'intesa di ieri, si ve¬ 
drà che sono finite tutte nel cestino. Scon¬ 
fitta clamorosa, dal momento che, a quan¬ 
to sostieneGiovanardi, i padani dovranno 
ritirareanchequegli emendamenti «di ban¬ 
diera» che servivano a tenere galvanizzata 
la truppa, in attesa del raduno straordina¬ 
rio di Pontidae, come proclamò Bossi, «a 
far cadere la maschera al governo e a far 
vedere la vera faccia». 11 senatur è andato 
alla guerra con le armi spuntate. Aveva 
assicurato il Cavaliere nella cena di lunedì 
ad Arcore che la Lega non avrebbe fatto 
sicuramente cadere il governo sul decre¬ 
to-sanatoria. U na battaglia persa in parten¬ 
za; ennesimo ammaina bandiera del Car¬ 
roccio. Perii verde Paolo Cento «La Cdl ha 
raggiunto un finto accordo sullapelledegli 
immigrati mentrerestano insanabili lecon- 
traddizioni tra cattolici e leghisti sul tema 
cruciale dell'accoglienza». 


Finalmente le organizzazioni internazionali funzionano 
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Curdi senza sepoltura 

La Farnesina non si interessa del rientro in patria delle salme dei giovani morti nel container 



Un’impiegata dell’ufficio di immigrazione mentre registra le impronte digitali 


Parco dell’Arcipelago toscano 

Il nuovo commissario 
piace solo a Matteoli 

«U na forzatura inammissibile contro la quale 
faremo ricorso». Queste le parole con cui 
l'assessore all'ambiente della RegioneToscana, 
Tommaso Franci, commenta la nomina del 
sindaco di Capoliveri Ruggero Barbetti a 
commissario del Parco nazionale dell'Arcipelago 
toscano decisa dal ministro Altero M atteoli. 
«Anche questa volta - dice Franci - non c'è stata 
da parte del M inistero nessuna comunicazione 
ufficiale in merito a una decisione inaccettabile sia 
sul piano formale che su quello sostanziale». 


Tangenti a Potenza 

Interrogati i dirigenti 
dell’Eni-Agip 

Si sono conclusi ieri sera, nel carcere di Potenza, 
gli interrogatori del funzionario dell'Eni-Agip 
Carlo Femiani, dell' ex dipendente del gruppo 
Maurizio Pierini, e dell'avvocato Bruno Luongo, 
arrestati lunedì scorso nell'ambito dell'inchiesta 
potentina sulle tangenti. Secondo l'accusa, 

Femiani, responsabile del progetto per la 
costruzione dell'oleodotto per il trasferimento a 
Taranto del petrolio estratto in Val d'Agri, si 
sarebbe fatto promettere dagli imprenditori 
potentini De Sio e dall' imprenditore materano 
Giovanni Castellano una tangente per commettere 
irregolarità nella procedura di acceleramento dei 
lavori dell' opera. Intermediario della tangente 
sarebbe stato Maurizio Pierini. Bruno Luongo è 
accusato di due ipotesi di concorso in corruzione, 
in relazione a tangenti promesse ad alcuni 
dirigenti dell' Inail in vista della costruzione delle 
sedi dell' Istituto a Verona, Brindisi e Lecce. 


Infiltrazioni mafiose 

Il comune di Lamezia 
rischia lo scioglimento 

U n quadro di alleanze mafiose in continua 
evoluzione, difficili da comprendere. Lamezia 
Terme è questo nelle parole dei commissari dell' 
Antimafia che hanno tenuto ieri audizioni no stop 
nella struttura del commissariato di polizia. N elle 
parole degli inquirenti e dei magistrati anche i 
sospetti di infiltrazioni nel consiglio comunale, Il 
caso Lamezia è un caso politico che «il Governo 
non può più ignorare», ha detto M arco M inniti, 
dei Ds. Già in passato Lamezia Terme aveva patito 
lo scioglimento del Consiglio comunale. Era il 
1991, fu un provvedimento drastico. Adesso se ne 
aspetta un altro: l'accesso antimafia chiesto dal 
prefetto Catenacci va infatti proprio in questa 
direzione. 


la Strage dello «Sfax» 

Sale il numero delle vittime 
Nuovi sbarchi a Lampedusa 


Nino Serafin 

PORTO EMPEDOCLE II mare agrigentino ha restituito i 
corpi di altri tre liberiani facendo saiire a trentasette iI 
numero delle vittime del naufragio di sabato notte, a 
Capo Rossello. Un bilancio tragico, ma pur sempre 
prowisoriodi unatragediachetutti volevano dimenti¬ 
care in fretta. Il primo corpo, localizzato dalle Fiam¬ 
me gialle, è stato recuperato dai sommozzatori dei 
vigili del fuoco aTorreSalsa, una spiaggia da cartolina 
a oltre dieci chilometri dal punto in cui il barcone 
carico di immigrati èaffondato. Gii altri sono affiorati 


una decina di chilometri oltre, verso ovest, al largo di 
un'altra spiaggiada cartolina, quelladi Eraclea M inoa. 

Ieri, da Palermo sono arrivati altri sommozzatori 
dei Vigili del fuoco per dare il cambio al gruppo 
proveniente da Catania. 

Oggi a Favara, un grosso centro a pochi chilome¬ 
tri da Agrigento, si terranno i funerali di quattro libe¬ 
riani morti nella notte tra sabato e domenica: la ceri¬ 
monia religiosa si svolgerà nella cappella del cimitero 
cittadino e sarà officiata da un sacerdote cattolico, 
mentre l'imam di Agrigento, Soulib Driss, reciterà 


alcune suredel Corano. 

Dei novantaduesuperstiti solo uno èattualmente 
ad Agrigento, nel reparto di Ortopedia dell'ospedale 
San Giovanni di Dio, gli altri sono ospiti nei centri di 
permanenza temporanea di Siracusa e Canicattì Ba¬ 
gni, ma non è escluso che qualcuno di loro tornerà 
ndla città dei Templi perchédiversefamiglie, sensibi- 
lizzatedaM'arci vescovo Carmelo Ferrara, hanno mani¬ 
festato l'intenzionedi "adottarli". La strada della soli¬ 
darietà è stata indicata anche da N uccio M ula, presi¬ 
dente dell'Associazione scrittori agrigentini, il quale 
ha proposto cheCapo Rossello cambi nome per assu- 
merequello di Capo Fratellanzao Capo della Fraterni¬ 
tà. 

E mentre gli sbarchi proseguono senza sosta (altri 
69 arrivi a Lampedusa) il Social Forum cittadino, 
insieme a quelli di Catania e Palermo, ha indetto una 
manifestazioneper «esprimererabbia, doloreesolida- 
rietàai fratelli immigrati». 


Claudio Pappaianni 


AVELLINO Sono ancora lì, ancora 
prigionieri, passati dal chiuso 
di un tir a quello di una cella 
frigorifero. Sono trascorse tre 
settimane, ventuno giorni, dal¬ 
la drammatica finedei sei giova¬ 
ni curdi che hanno trovato la 
mortein un autoarticolato a M i- 
rabella Eclano, nell'avellinese, e 
per loro ancora l'odissea non è 
terminata. 

Dellesei salme, duesono an¬ 
cora all'obitorio di Avellino, 
quattro in quello di Ariano I rpi- 
no. Solo per questi ultimi è già 
stato già celebrato il funerale, 
con rito musulmano, ma i cada¬ 
veri sono tornati «dentro» in at¬ 
tesa che il M inistero degli Esteri 
riesca a permettere il rimpatrio 
dei feretri. Lo avevano chiesto i 
familiari delle vittime giunti in 
Italia, pochi giorni dopo la tra¬ 
gedia, dalla Germania e da altri 
paesi europei dovehanno trova¬ 
to un lavoro ed una nuova vita, 
quello chepraticamentechiede- 


vano i loro fratelli all'Italia che 
gli ha chiuso le porte in faccia. 
E non solo quelle di un tir. 

Intanto, mentre partiva una 
gara di solidarietà per i tre su¬ 


perstiti, che vedeva in prima fi¬ 
la i sindaci di Ariano Irpino e 
M irabella Eclano e la CGIL, ve¬ 
niva investito della questione la 
Farnesina. Ma si sa di questi 


tempi gli impegni sono ben al¬ 
tri ecerto il «titolaredella politi¬ 
ca estera del nostro Paese», Sil¬ 
vio Berlusconi, impegnato a so¬ 
stenere l'amico Gorge Bush nel¬ 


la sua campagna contro l'Iraq, 
non poteva pensare più di tan¬ 
to al rimpatrio di quei sei esseri 
umani che nel dizionario Bos¬ 
si-Fini vengono pur sempre in¬ 


dicati come clandestini. Ma c'è 
di più. Per raggiungerei! Kurdi¬ 
stan le prime due vie battute 
sono state l'Iran, con il Gover¬ 
no di Teheran chenon ne vuole 
sapere, eappunto l'Iraq del «ne¬ 
mico» Saddam. 

«C'èunasituazionedi totale 
disinteresse da parte della Far¬ 
nesina - denuncia Gianni Villa¬ 
ni, responsabile di zona della 
CGIL avellinese- Siamo in una 
fase di stallo e le salme restano 
ancora lì». 

«Abbiamo pensato noi a 
contattarei familiari - prosegue 
- noi a pagargli il viaggio, noi a 
permettere loro di formulare la 
loro legittima richiesta di rimpa¬ 
trio delle salme. U na sola cosa 
doveva fare il Governo e, a qua¬ 
si un mese dalla tragedia, non 
vi è ancora riuscito: risolvere la 
questione a livello diplomatico 
e farlo in breve tempo. Da par 
nostro abbiamo anche manife¬ 
stato davanti l'ambasciata ira¬ 
chena ma di più non credo si 
possa fare». 

Di manifestazione ne è stata 


fatta anche una davanti la Pre¬ 
fettura di Avellino dove il Pre¬ 
fetto Claudio M eoli si sta impe¬ 
gnando per risolvere una situa¬ 
zione che è già oltre il parados¬ 
sale. Grazi e a lui l'aspetto buro¬ 
cratico sembra essere stato supe¬ 
rato nelle ultime ore con la ri¬ 
chiesta formale, scritta, dei geni¬ 
tori delle vittime che ne recla¬ 
mano le salme e, di fatto, se ne 
assumono la responsabilità. 
Ora sarà possibile«contrattare» 
con laSiriaelaTurchiaattraver- 
so cui far giungere i corpi delle 
vittime nel Kurdistan. 

Intanto dei tre sopravvissu¬ 
ti, dopo l'ospitalità assicurata 
dall'associazione «Vita», si so¬ 
no perse le tracce nei giorni 
scorsi. U na sera, usciti, non so¬ 
no più rientrati. Avranno senti¬ 
to parlaredella legge Bossi-Fini, 
gli avranno tradotto le parole 
del ministro celoduristaed han¬ 
no pensato che quella tanto so¬ 
spirata libertà non potevano 
certo pretenderla da questo pae¬ 
se. Buona viaggio e buona fortu¬ 
na. 


Gli inquirenti escludono le ipotesi di un serial killer e della criminalità organizzata e ipotizzano che possa trattarsi di una banda di balordi 

Arancia meccanica? Due clochard uccisi a sprangate 


G8: ripresi 
gli interrogatori 
dei poliziotti 

Sono ripresi dopo la pausa estiva gli 
interrogatori dà funzionari di 
polizia coinvolti nel blitz alla scuola 
Diaz del 21 luglio scorso. Ieri i pm 
Enrico Zucca eFrancesco Albini 
Cardona hanno interrogato Filippo 
Ferri capo dàla Squadra mobile 
dà la Spezia, indagato per falso e 
calunnia in ràazioneall'episodio 
dàle bottiglie molotov sequestrate 
dopo il blitz. L'interrogatorio si è 
protratto per alcune ore ed il verbale 
è stato secretato. 

N à prossimi giorni è in programma 
l'interrogatorio di Vincenzo 
Canterini, comandante dà reparto 
mobile di Roma. 


ROMA Due clochard, entrambi ita¬ 
liani, sono stati assassinati nellepri- 
meoredi venerdì mattina a Prato. 
Gli investigatori hanno un’unica 
certezza: i due sono stati uccisi a 
colpi di spranga. Vicino al corpo 
di unadelleduevittimeèstatain- 
fatti trovata una sbarra di ferro 
macchiata di sangue, che potrebbe 
essere stata utilizzata peri due de¬ 
litti. Per il resto nulla è certo. Le 
uniche piste escluse sono quelle 
della criminalità organizzata e di 
un serial killer. Gli inquirenti che 
stanno lavorando sull'assassinio 
dei due barboni puntano su tutte 
le altre ipotesi, compresa quella di 
una banda di sbandati armati di 


spranghe e mazze da baseball. U n 
delitto in puro stile «arancia mec¬ 
canica». 

Carabinieri e polizia, che han¬ 
no costituito un pool investigativo 
per individuare gli assassini di Jo- 
nata Montauti, 32 anni pisano, e 
Marco Mignani, 55 anni fiorenti¬ 
no, stanno lavorando sui legami 
esistenti fra leduevittime, entram¬ 
bi conosciuti neH'ambientedei po¬ 
veri e degli sbandati di Prato e i 
frequentatori dei medesimi posti. 
Gli inquirenti stanno cercando di 
ricostruire le loro ultime ore, per 
capire se possano aver provocato 
qualcheformadi risentimento ein 
quali ambienti. 


Si lavoraanchesullapossibilità 
che l'assassino potesse essere in 
compagnia di altre persone. Non 
si esdudedunquedel tutto l'ipote¬ 
si di una banda di balordi. La stes¬ 
sa procura di Prato mostra una 
grandecautelaesottolineache, al¬ 
meno per ora, non è stato trovato 
nessun testimone delle aggressio¬ 
ni. Dagli accertamenti svolti risul¬ 
ta accreditata l’ipotesi chei barbo¬ 
ni siano stati uccisi entrambi con 
la stessa arma, una spranga di fer¬ 
ro di 20 centimetri, rinvenuta vici¬ 
no al cadaveredi Montauti. Il sosti¬ 
tuto procuratore Ettore Squillace 
ha disposto l’autopsia e altri accer¬ 
tamenti sui cadaveri, che saranno 


effettuati oggi. 

J onata M ontauti è stato trova¬ 
to agonizzante verso le 6 di matti¬ 
na nei giardini di via C urtatone ed 
è deceduto al pronto soccorso di 
Prato. Secondo quanto ricostruito 
sarebbe stato ucciso poco dopo 
l’aggressione all’altro barbone, 
Marco Mignani, forse assassinato 
verso le 5 e il cui cadavere è stato 
trovato verso le 8, dietro ad una 
siepe nei giardini di via Colombo. 
Poco lontano da M ontauti è stato 
ritrovato un borsone con i suoi 
effetti personali e, sotto uno scivo¬ 
lo, c'era anche la spranga insangui¬ 
nata. Carabinieri e polizia hanno 
sentito alcuni barboni, in mancan¬ 


za di testimoni. 

M ontauti eradapochi mesi di¬ 
ventato un clochard, dopo alcuni 
problemi in famiglia. Il giovane, 
dalla personalità instabile e un po’ 
aggressiva, aveva modesti prece¬ 
denti (resistenza a pubblico ufficia¬ 
le, lesioni personali e un piccolo 
precedente per droga) efrequenta- 
va una comunità religiosa che 
aspetterebbe l'arrivo dell’apocalis¬ 
se. Mignani, incensurato, invece 
conduceva da anni la vita del bar¬ 
bone, dopo difficoltà in famiglia. 
L'uomo, con qualche problema di 
alcool, era conosciuto comunque 
nell'ambiente come una persona 
assolutamente tranquilla. 


Napoli, bambino 
ferito da un colpo 
di fucile a pallini 

Era stanco di essere di sturbato da 
rumori, lanci di bottiglie e petardi 
alla sua finestra. Con questa 
motivazione, Aldo Luise, di 41 anni, 
ha giustificato l'attimo di follia che lo 
ha spinto ieri ad imbracciare un 
fucile a pallini e a sparare contro un 
gruppo di bambini che giocavano nà 
suo quartiere al Pallonetto a Santa 
Lucia, a Napoli. Del gesto èrimasto 
vittima un bimbo di sà anni, che è 
stato colpito al torace e giudicato 
guaribilein dieci giorni. L'uomo ha 
raccontato di essere esasperato e di 
voler solo dare una lezione ai 
bambini, senza l'intenzionedi fare 
loro dà male. 
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Il sindaco non è riuscito a privatizzare e dalla Finanziaria non arrivano aiuti. Le promesse non mantenute le pagano anziani e disabili 

Albertini taglia e Milano tira la cinghia 


Carlo Brambilla 


MILANO Una volta si chiamava «austerity». 
Ora si chiama «operazione necessaria, come 
fa un buon padre di famiglia quando deve 
scegliere». Il sindaco di Milano GabrieleAl- 
bertini, anche dopo l'infruttuoso colloquio 
con Berlusconi ha varato la manovra mene¬ 
ghina: un bel taglio del 2 per cento alle spese 
correnti. E così M ilano è piombata in piena 
austerity, altro che storie. La ricaduta di quel 
taglio avrà conseguenze pesanti e in alcuni 
casi forse anche drammatiche nel campo so¬ 
ciale. Come sempre. Concretamente vuol di- 
reneH'immediato: meno assistenza agli anzia¬ 
ni e handicappati. Con corollario (si fa per 
dire) di sospensione delle opere pubbliche e 
del probabile blocco del turnover dei dipen¬ 
denti comunali. Corrono voci poco confor¬ 
tanti anchesulla gestione degli asili nido mu¬ 
nicipali. 


Austerity dopo le promesse, in perfetto 
stileberlusconiano, ai milanesi : due lineenuo¬ 
ve della metropolitana, i prolungamenti dei 
percorsi attuali, la megaristrutturazione della 
Scala, il pomposo annuncio di realizzazione 
della Biblioteca europea multimediale. Mala 
realtà è (e sarà) tutta un'altra cosa. Dopo i 
tagli dello scorso anno al comparto della cul¬ 
tura, ora la disfatta si profila a 360 gradi. 
Albertini, per la verità, si è spesso lagnato in 
alto loco, là dalle parti del Governo: «Avete 
abbandonato M ilano». In effetti dalla Finan¬ 
ziaria non arriverà nulla, nonostante le pro¬ 
messe di Berlusconi (e dài) che si è accorto 
che pure lui ci impiega il doppio del tempo 
per arrivare in auto da M ilano ad Arcore. 

E pensare che mai Governo della Repub¬ 
blica fu composto datanti milanesi o lombar¬ 
di. E questo pare proprio essere l'ossessione 
del sindaco: vatti a fidare degli amici. Un'os¬ 
sessione che l'ha convi nto a convocare l'enne¬ 
sima riunione d'emergenza per il 7 ottobre 


prossimo a Palazzo Marino: convocati sono 
tutti gli eletti del Polo di M ilano edintorni. Il 
Cavaliere avrebbe già assicurato anche la sua 
presenza. Albertini si lamenta: «Non ci sono 
soldi. Non sono riuscito a privatizzareSea e 
Aem. Quindi taglio». Una domanda: ma di 
chi è la responsabilità? Lui scarica: «La con¬ 
giuntura sfavorevole. Cercheremo di rinun¬ 
ciare a tutte I e spese superfl ue degl i assessora¬ 
ti». E dopo che sono andate deluse tutte le 
previsioni, Albertini ha deciso di consegnare 
il futuro della città nelle mani di Berlusconi. 
Dice: «Anche se il presidente del Consiglio 
deve tenere conto delle esigenze generali del 
Paese, da buon padredi famiglia ha dato l'assi¬ 
curazione che ascolterà la voce di Milano. 
Verrà personalmente a farlo, come segno di 
grande attenzione». Ottimismo alle stelle. 

Ma contro la logica del «buon ammini¬ 
stratore di condominio», ora disperato, si è 
scagliata l’opposizione. Il capogruppo Ds a 
Palazzo Marino non ha usato giri di parole: 


«Se la situazione economica italiana non pro¬ 
mette nulla di buono per il prossimo anno, le 
capacità gestionali e previsionali della giunta 
Albertini appaiono veramente disastrose. Il 
taglio del 2 per cento di tutte le spese corren¬ 
ti, preventivate solo pochi mesi fa, la dicono 
lunga sull'efficienza di questo gruppo di am¬ 
ministratori di condominio». In effetti forse 
M ilano merità qualcosa di più di un ammini¬ 
stratore di palazzi, forse meriuta qualcuno 
che sappia davvero fare della strategia dello 
sviluppo se non proprio un'arte, almeno una 
certezza. 

AnchedallaCgil arrivano note preoccupa¬ 
te: «I servizi sociali sono a rischio. Quando si 
taglia e basta non è una procedura accettabi¬ 
le. Esistono anche criteri e scelte». Già, ma 
questa sarà la seconda e prossima puntata 
della «new austerity». Dove colpirà la scure? 
Nella città della M oda, dei grandi interessi o 
nei meandri del disagio e della sofferenza? Si 
accettano scommesse... 



Polizia segreta padana al lavoro 


t /«Padania 


r**é Vi».. »/li 


LA VOCE DEI NORD 


'Am V V 


i'atpi 1 8 • I 


Mestre, il passante si fa senza gara 

L ’Anas assegna i lavori ad Autostrade Spa. L ’Europa potrebbere bloccare i lavori 


Massimo Solani 


ROMA Inizieranno nel gennaio del 
2004 i lavori per lacostruzionedel Pas¬ 
sante autostradale di M estre: un'opera 
molto importante che permetterà di de- 
congestionarel'enormeflusso di traffi¬ 
co che quotidianamente intasa la tan¬ 
genziale. 11 via lo ha dato ieri il Consi¬ 
glio di amministrazione dell'Anas ap¬ 
provando i nuovi piani finanziari delle 
tre società concessionarie (la Autostra¬ 
de Spa, le Autovie Venete e la Pado- 
va-Venezia) che si occuperanno della 
realizzazione dell'opera. Sarà invece 
l'Anas a farsi carico della costruzione 
del tunnel di nove chilometri sotto la 
tangenziale di Mestre. Una decisione 
importante, senon fosse però chel'ope 
razione tutta potrebbe rischiare il bloc¬ 
co da parte deliaUe. Per la realizzazio¬ 
ne da 33 chilometri infatti (costo 700 
milioni di euro di cui 113 da fondi 
pubblici) l'Ente nazionale per le strade 
non ha indetto nessun bando di corso 
e ha affi dato l'opera ai tre concessiona¬ 
ri già presenti sul territorio, in «prose¬ 
cuzione» dei tratti di loro competenza. 
U na assegnazionefatta ignorando total- 
menteleam monizioni dell'U nione Eu¬ 
ropea e del governatore del Veneto 
Giancarlo Galan che pretendevano una 
gara di appalto aperta a tutti i conces¬ 
sionari europei. 

Una vicenda che, insomma, po¬ 
trebbe molto probabilmente diventare 
oggetto di una procedura di infrazione 
da parte della U e che potrebbe addirit¬ 
tura sollevarela questionedi fronte alla 
Corte di giustizia per violazione delle 
norme per la concorrenza, bloccando 
l'opera e rostri ngendo l'I tal i a a pagare i 
danni ai potenziali concorrenti esclusi. 
Incurante di tutto questo l'Anas ha 
provveduto ad assegnare l'appalto ap¬ 
provando i nuovi piani finanziari delle 
società. Un atto che oltre a «regalare» 
la costruzione dell'importante infra¬ 
struttura ai concessionari spalanca le 



Una domenica 
senza le auto 
nel centro storico 
di Roma 
in una foto 
d'archivio 

Maurizio Brambatti/ 
Ansa 


porte alla richiesta di aumento delle 
tariffe autostradali (giustificabilecon la 
crescita degli investimenti, da sempre 
finanziati con i pedaggi autostradali). 
Una possibilità che ha già suscitato le 
proposte del senatore diessino Paolo 
Brutti, che annunciando di voler pre¬ 
sentare in merito un'interrogazione 
parlamentareha sottolineato lastranez- 
za di una «procedura che va in senso 
contrario rispetto a quanto indicato 
dall'Unione Europea. Una operazione 


- haspiegato - condotta col solo obietti¬ 
vo di ingrassarei piani di investimento 
delle società autostradali, e acconsenti¬ 
re alla richiesta di aumenti tariffari». 

M a in tutta questa vicenda ci sono 
coincidenze che non possono non de¬ 
stare curiosità: al vertice dell'Anas 
(azienda di proprietà del ministero per 
le Infrastrutture), infatti, siede oggi 
Vincenzo Pozzi, in passato amministra¬ 
toredelegato della Rav (Raccordo auto- 
stradale della Val d'Aosta), azienda del 


gruppo Autostrade (concessionaria del¬ 
l'Anas) che per larealizzazionedel trat¬ 
to Sarre-traforo del Monte Bianco si 
avvale della collaborazione della socie¬ 
tà di ingegneria Rocksoil, azienda di 
proprietà dei figli del ministro per le 
Infrastrutture Piero Lunardi. Ultima 
nota: a volere Pozzi al comando del¬ 
l'Anas fu proprio Lunardi, che ignorò 
gli appunti dellaCortede Conti secon¬ 
do la quale Pozzi non aveva i requisiti 
per la guida di un ente pubblico. 


1357 città del mondo 

Domeniche a piedi 
sempre più popolari 


Paolo Hutter 


22 settembre, giornata internazionale delia città 
senz’auto: più pressamente, giornata “in città 
senza la mia auto", traduzioneletteraledal fran¬ 
cese “En ville sans ma volture”. È stata infatti 
quattro anni fa una invenzione francese quella 
della giornata in cui tenere ferme le auto in 
un'area più o meno estesa del centro dttadino. 
Prima sperimentazione: 22 settembre 1998. M a 
l’anno dopo è stata l’Italia il paese partner che 
ha contribuito a lanciare la giornata. Adesso 
quelli che erano tre anni fa i due ministri del¬ 
l’ambiente (la francese Voynet, l'italiano Ron¬ 
chi), promotori del 22 settembre sono tutti e due 
all'opposizione, ma l'iniziativa cresce a valanga. 

Nessuno ricorda più per quale motivo sia 
proprio il 22 settembre, ma la data viene tenuta 
ferma a presandere dal giorno della settimana e 
solo per coincidenza quest'anno è di domeni- 
ca.(E per purissima coincidenza èin Italia l’ulti¬ 
ma delle domeniche ecologiche sostenute e cofi- 
nanziatedal M'mistero dell'Ambiente, chechiu- 


de così meschinamente un dclo aperto all'inizio 
del 2000.) M a vediamola oomegiornata interna¬ 
zionale: le prime edizioni sono state più diffida 
perché si trattava di fermare il traffico in un 
giorno feriale. Quest'anno, un po' grazie alla 
domenica, ma soprattutto grazi e al successo delle 
edizioni precedenti leadesioni sono cresciutean- 
cheal di là dei confini della UnioneEuropea.AI 
sito www.22september.org risultano 1357 dttà 
partecipanti, tra lequali anche Istanbul M ontre- 
al e Toronto, oltre alle principali città europee. 
Assentegìustificata laGermania, impegnata nel¬ 
le elezioni politiche. 

Non tutte le città aderenti bloccheranno 
oompletamente il traffico in centro. Si scoprono 
sfumature geopolitiche non sempre pr&edibili. 
Ad esempio Gin&ra e Vienna sì affidano alla 
chiusura di poche vie e a un appello generale a 
lasciare a casa l’auto. Bruxelles, invece fa la 
prima della classe anche nel blocco del traffico e 
domenica ferma tutte le auto dalle 9 alle 19 in 
un area di 160 kilometri quadrati dove vive più 
di un milionedi persone. (Cornei blocchi dome 
nicali antismog della grande M ilano in questi 


ultimi inverni). Londra blocca il Tower Bridge, 
sa aree del centro e un pezzo in ognuna delle 18 
circoscrizioni. In generale abbondano comunque 
le iniziative, che a volte si mescolano con quelle 
locali come la festa sacra a Barcellona. M olte 
città (ma in Italia solo Ferrara) sono andate 
dietro a Bruxelles nelTaderire anche a tutta la 
settimana della M obilità Sostenibile: non neces¬ 
sariamente blocchi del traffico ma mostre mani¬ 
festazioni sperimentazioni per tutta la settimana 
dal 16 al 22. L'ha inaugurata la commissaria 
europea all'ambiente, Waalstrom, tagliando i 
nastri di un dirigibile ad aria compressa. Si è 
impegnata molto la federazione internazionale 
dei trasporti pubblici locali: in molte delle città 
coinvoltedomenica ci saranno sconti speciali osi 
viaggerà in più persone con un solo biglietto. 

Di questa giornata internazionale della dt¬ 
tà senz’auto si potrebbe dire miticamente ciò che 
si dice del 1 maggio, dell' 8 marzo e cioè che un 
giorno all'anno non cambia lepriorità della vita 
sociale. Q uesto tipo di lamentele sono particolar¬ 
mente frequenti, chissà perché, quando si tratta 
di bloccare il traffico automobilistico. M a che 
l'idea di ridimensionare l'uso dell'auto in dttà 
abbia già un suo giorno celebrativo è not&ole. E 
tutte le ricerche e i sondaggi confermano che 
l'iniziativa è gradita alla grandiss'ma maggio¬ 
ranza e che serve anche agli automobilisti più 
incalliti per ritrovare se non il gusto almeno il 
modo di muoversi con mezzi pubblici, biadetta, 
piedi. 


Tremonti impone i tagli: classi di trenta alunni, meno insegnanti di sostegno. E la Moratti si appella ai presidi: attenetevi alle strette necessità... 

Scuola, dopo il crocifisso arriva il maestro unico 


Mariagrazia Gerina 


ROMA Prosegue la campagna di «moralizza- 
zione» di Letizia Moratti. Dopo l'imposizio¬ 
ne del crocifisso ora il ministro d'accordo 
con il governo si propone di «moralizzare» 
nientedi meno chela «gestionedellerisorse 
per la scuola». 

L'ha annunciato presentando un decre¬ 
to legge varato ieri dal governo, che contie¬ 
ne- tra l'altro - un appello ai presidi perché 
stringano la cinghia sugli organici e l'obbli¬ 
go per seimila insegnanti fuori ruolo di fre¬ 
quentare con urgenza corsi di «riconversio¬ 
ne». Evidentemente per andare a coprire i 
posti lasciati scoperti dalle mancati assun¬ 
zioni. M a la grandeoccasioneèofferta dalla 
prossima Finanziaria. L'etica ovviamente è 
quella suggerita dal ministroTremonti. Pre¬ 
vede meno classi ma con più bambini, 30 e 
non più 20 per classe, e tagli all'organico 
chela rivista specializzata «Tuttoscuola» cal¬ 
cola nei termini di 40mila posti di lavoro in 
meno. Infine, il ritorno al maestro unico o 
meglio prevalente. Quello chedoveva passa- 
real vaglio della sperimentazioneecheinve 
ce, secondo le prime anticipazioni, verreb¬ 
be decretato già dalla prossima legge di bi¬ 
lancio. 

La «vera sperimentazionesono i tagli in 
arrivo con la Finanziaria», commenta la se 
natrice Acciarini, capogruppo Ds in com¬ 
missione Istruzione. E ricorda che il mae 
stro «tutor» come preferiscono chiamarlo a 
vialeTrasteverenon sia una novità assoluta 
della sperimentazionecheè ancora ai nastri 
di partenza, non ancora previsto nemmeno 


nella riforma in discussione in parlamento. 
È il cavallo di Troia - dicono i sindacati - 
per introdurre altri tagli nell'organico. E 
tagli fin dal prossimo anno si annunciano 


la protesta 


REGGIO EMILIA «Rispettami tempi della matu¬ 
razione, dello sviluppo, degli strumenti del fare 
edel capire, della piena, lenta, stravagante, luci¬ 
da e mutevole emersionedelle capacità infanti¬ 
li, è una misura di saggezza biologica e cultura¬ 
le». 

Sono parole di Loris M aiaguzzi, lo scom¬ 
parso fondatore delle scuole comunali per l'in¬ 
fanzia di Reggio Emilia, quelle che Neewsweek 
consacrò come «le più belle del mondo» e che 
rappresentano da tempo un modello studiato 
ed importato in molti paesi, Stati Uniti in testa. 


anche per i bidelli (nella misura del 20%), 
per gli insegnanti fuori ruolo (40%) e per 
gli insegnanti di sostegno. Attualmente ce 
neèuno ogni 132, il governo si proponedi 


Se M aiaguzzi fosse ancora vivo, avrebbe si cura- 
mente modo di riprendere quei concetti, per 
commentare criticamente l'ipotesi di anticipa¬ 
zione a 5 anni dell'ingresso dei bambini nella 
scuola elementare, contenuta nella contestatissi- 
maleggedi riforma del ministro Letizia Morat¬ 
ti. Non potendolo più fare "papà" Malaguzzi, 
sono adesso quelli chenehanno raccolto il testi¬ 
mone- dirigenti, insegnanti, genitori - a guida¬ 
re la protesta contro la forzatura ministeriale. 
«Approccio aziendalistico - lo definiscono - 
con il rischio di inseguire precari guadagni di 


arrivare a uno ogni 145 alunni. «Con la 
Finanziaria 2003 si prepara una devastazio¬ 
ne per la scuola», attacca il segretario della 
Cgil Scuola, Enrico Panini, ricordando lo 


apprendimento per ragazzi e bambini». 

La protesta si è presto tradotta in gruppi di 
lavoro, documenti, incontri con parlamentari e 
amministratori, manifestazioni pubbliche. E in 
cartoline contro l'anticipo scolastico: «In mag¬ 
gio - racconta Marina Arrivabeni, insegnante 
aderenteal comitato promotoredeU'iniziativa- 
è iniziata la raccolta di firme. In giugno siamo 
stati ricevuti dal senatore Asciutti, presidente 
dallacommissioneistruzionepubblicadel Sena¬ 
to. Gli abbiamo consegnato 11.000 cartoline. E 
ora abbiamo superato quota 14.000». 

Senellescuolecomunali leideemorattiane 
risultano molto impopolari, una bocciatura arri¬ 
va anche dalle private di area cattolica. M arian- 
nina Sciotti, presidente provinciale e regionale 
della Fism (federazione italiana scuole mater¬ 
ne) ha ribadito il giudizio negativo della sua 
associazione ancora in questi giorni. «Siamo 
preoccupati - dicein sostanza la Fism - rispetto 


sciopero del 18 ottobre, «la prima grande 
risposta agli attacchi del governo». M entre 
anche la Cisl Scuola annuncia che «rispon- 
deràaquestesceltechiamando nei prossimi 


a provvedimenti che deprivano il bambino di 
un anno della sua infanzia. È una scelta politica 
che non ha motivazioni pedagogico-didatti- 
che». 

In questo gelo generalizzato, non stupisce 
che non una sola scuola reggiana abbia chiesto 
di essereammessaallasperimentazione. «È una 
conferma- commenta Sergio Spaggiari, succes- 
soredi Loris Malaguzzi alla direzionedegli asili 
nido edellescuoleper l'infanzia comunali - del 
fatto chequesta riforma è sbagliata, sia nel meri¬ 
to che nel metodo. Il ministro ha voluto forzare 
la sperimentazione in tempi brevissimi, i collegi 
docenti avrebbero dovuto discuterne in agosto, 
a scuole chiuse. Infatti, non se ne è discusso, 
sono soltanto arrivate sollecitazione ai dirigenti 
scolastici per adesioni acritiche, per evitare che 
la proposta cadesse nel vuoto. Cosa che, invece, 
è puntualmente avvenuta». 

s.m. 


giorni i lavoratori ad azioni di lotta». 

In attesa della presentazione ufficiale 
della Finanziaria, il governo ha voluto dare 
un piccolo anticipo alla scuola, con un de¬ 
creto legge che titola: «M i su re urgenti per 
scuola, università, alta formazione artistica 
e musicale». E contiene - tra l'altro - un 
accorato appello ai presidi. Attenetevi «stret¬ 
tamente al le effetti ve necessità», recita il mo¬ 
nito, chedà il via libera all'accorpamento di 
classi e vieta invece di crearne di nuove ad 
anno iniziato. Il vero scopo, spiega il mini¬ 
stro M oratti, è promuovere «una maggiore 
responsabilizzazione dei dirigenti scolasti¬ 
ci». Insomma, il governo dispone i tagli, e 
prepara i capi d'istituto ad adottare, insie¬ 
me al crocefisso anche le forbici. A farsi 
carico, insomma, di una politicacheda tut¬ 
ti i punti di vista vuole riportare la scuola 
agli anni cinquanta: crocefisso, maestro uni¬ 
co e tanti sacrifici. 

Generoso questo governo è solo con il 
privato. Dopo i buoni scuola regionali, so¬ 
no in arrivo i buoni per gli studenti che 
frequentano le università private. Lo annun¬ 
cia sempre il decreto approvato ieri, che per 
il resto provvedeaequipararea laurea trien¬ 
nale il titolo di studio conseguito presso 
accademieeconservatori ea trasferire risor¬ 
se alle regioni per garantire il servizio di 
pulizie nelle scuole. E prowedeinfinea sal¬ 
dare alcune pendenze lasciate insolute dal 
governo con direzioni scolastiche regionali 
e università, e stanzia altri 20milioni di euro 
per chiuderei conti con l'esamedi maturità 
nuova maniera, che nelle casse dello Stato 
ha portato meno soldi del previsto, ma mol¬ 
ti di più in quelle degli istituti privati. 


Reggio Emilia si ribella alla Moratti 
Nessuno chiede la sperimentazione 
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Bruno Marolo 


WASHINGTON Scordatevi gli ispettori. 
Il messaggio americano è di una chia¬ 
rezza brutale, La superpotenza sabote¬ 
rà ogni tentativo di verifica negli arse¬ 
nali proibiti dell'Iraq se prima non 
otterrà dal Consiglio di sicurezza una 
risoluzione che giustifichi l'uso della 
forza. Lo ha spi e- 


Un documento 
inviato 
al Congresso 
indica la nuova dottrina n 

militare 
della Casa Bianca 




Il presidente degli Stati Uniti 
ai ministri russi degli Esteri 
e della Difesa: se ci aiutate 
contro Saddam, parteciperete 
con profitto alla 
ricostruzione dell’Iraq 


gato al Congres¬ 
so il segretario di 
Stato Colin 
Powell, e lo ha ri¬ 
badito il presi- 
denteGeorgeBu- 
sh in una telefo¬ 
nata al collega 
russo Vladimir 
Putin. La Russia, 
che ha diritto di 
veto, ha sostenu¬ 
to che gli ispetto¬ 
ri devono tornare subito a Baghdad, 
senza bisogno di una nuova risoluzio¬ 
ne dell'Onu. Bush ha cercato di con¬ 
vincere Putin a invertire i termini del 
problema: prima la risoluzione, poi 
l'eventuale invio degli ispettori con 
un mandato di tolleranza zero. 

La dottrina di Bush è stata espo¬ 
sta in un documento inviato ieri dalla 
Casa Bianca al Congresso. «Non per¬ 
metteremo ad alcun paese - si legge 
nel testo - di raggiungere l'immensa 
superiorità ottenuta dagli Stati Uniti 
con la caduta dell'Unione Sovietica». 
Gli americani, da quando George Bu¬ 
sh è presidente, spendono per la dife¬ 
sa più di tutte le altre nazioni messe 
insieme. Sono risoluti acomandareal 
mondo, e sanno bene che molta gente 
li odia. «L'America - sottolinea il do¬ 
cumento - non è minacciata da paesi 
con velleità di conquista, ma da colo¬ 
ro che cadono». Guai a chi cade. La 
dottrina di Bush richiede l'attacco pre¬ 
ventivo, per eli minare al primo cenno 
di sfidai regimi ritenuti pericolosi. 

In questa ottica, il dibattito all' 
Onu sull'Iraq è concepibile soltanto 
come preludio alla guerra. Secondo le 
ultime notizie filtrate dal Pentagono, 


Il Consiglio di 
sicurezza discute la 
proposta di riprendere 
le ispezioni nucleari 
a Baghdad entro il 15 
ottobre 


Gli Usa: comanderemo solo noi 

«Non lasceremo che alcun paese annulli la superiorità raggiunta con la caduta dell 


gli strateghi di Bush hanno deciso che 
il periodo più adatto per l'attacco è 
febbraio, alla fine della stagione piovo¬ 
sa. Ritengono possibile la vittoria en¬ 
tro aprile, quando non farà ancora 
troppo caldo per combattere. Conta¬ 
no di distruggere dapprima le 60 po¬ 
stazioni di missili dell'Iraq attaccando- 
lecon missili Tomahawk econ i bom¬ 
bardieri invisibili B 2. I bombardieri 


B 52 e B 1 martellerebbero poi per 
qualche settimana le installazioni mili¬ 
tari e governative. A quel punto l'Iraq 
sarebbe invaso da 75 mi la soldati ame¬ 
ricani. «Sappiamo i nomi di tutti gli 
ufficiali iracheni - ha indicato unafon- 
te dello spionaggio di Bush - e siamo 
certi che l'esercito e il popolo voglio¬ 
no liberarsi di Saddam. Aspettano sol¬ 
tanto il nostro intervento per insorge¬ 


re». Il ministro della difesa Donald 
Rumsfeld ha dato la stessa assicurazio¬ 
ne al congresso. «Non c'è dubbio - ha 
sostenuto - chegli iracheni ci aiutereb¬ 
bero a liberare il loro paese». 

Falchi e colombe si sono divisi i 
compiti. Mentre Rumsfeld prepara la 
guerra, il segretario di stato Colin 
Powell chiede al Congresso america¬ 
no e al Consiglio di sicurezza dell 1 


Onu due risoluzioni che equivalgano 
a dichiarazioni di guerra. «Sono consi¬ 
derato - ha dichiarato - un guerriero 
riluttante, e non mi dispiace. Ma la 
minaccia della guerra è necessaria, e 
quando si decide di combattere, cre¬ 
do fortemente che lo si debba fare in 
modo decisivo». 

Il Consiglio di sicurezza dell'Onu 
ha discusso giovedì sera, a livello di 


ambasciatori, un documento che pre¬ 
vede la ripresa delle ispezioni in Iraq 
entro il 15 ottobre. Colin Powell ha 
assicurato il Congresso che questo 
non avverrà. Gli Stati Uniti troveran¬ 
no il modo di impedirlo. Gli ispettori 
potranno tornare in Iraq soltanto se 
una nuova risoluzione del Consiglio 
di sicurezza avrà avvertito che il pri¬ 
motentativo di ostacolare il loro lavo- 


» 



Francesco Peloso 


Il portavoce vaticano su Bush: 


CITTÀ DEL VATICANO II caso si è 
aperto ieri mattina quando il «Gaz¬ 
zettino di Venezia» ha fatto la sua 
comparsa in edicola. Sulla prima 
pagina del giornale del nord-est 
spiccava un servizio che aveva per 
protagonista il portavoce vaticano 
Navarro Valls. A destare scalpore 
erano le parole dedicata da N avar- 
ro, nel corso di una lunga intervi¬ 
sta, all'attuale crisi internazionale. 
Parole particolarmente dure nei 
confronti degli Stati Uniti edi Bush 
- colpevoledi utili zzare per fi ni poli¬ 
tici personali il conflitto contro 
l'Iraq - e nettamente contrarie a un 
intervento militare contro il paese 
arabo. Già nel corso della mattina¬ 
ta di ieri però le agenzie di stampa 
battevano la smentita del portavo¬ 
ce della Santa Sede che assicurava 
di non aver mai rilasciato un'inter¬ 
vista al quotidiano veneto. N on so¬ 
lo: le affermazioni raccolte nell'arti¬ 
colo, sosteneva N avarro, «non cor¬ 
rispondono al mio pensiero etanto- 
meno possono essere attribuite alla 
Santa Sede». Da Venezia la risposta 
del direttore del quotidiano non si 
faceva attendere: confermiamo le 
dichiarazioni raccolte dal nostro 
giornalista, affermava Luigi Bacialli 
e poi aggiungeva: «a noi non spetta 
capireseledichiarazioni rese corri¬ 
spondano al pensiero di chi le rila¬ 
scia. Ci limitiamo semplicemente a 
registrarle con la dovuta correttez¬ 
za e precisione». Tuttavia una cosa 
sembra certa: nessuna intervista è 
stata effettivamente ri lasciata da N a- 
varro per stessa ammissione del 
«Gazzettino»; le dichiarazioni del 
portavoce del la Santa Sede sono sta¬ 
te però riportate dal giornale sotto 
forma di botta erisposta. Nella par¬ 
te introduttiva del testo si precisava 
poi che il pensiero del portavoce 
vaticano era stato raccolto nel cor¬ 
so di un incontro serale in una villa 
fra Navarro e un gruppo di impren¬ 
ditori veneti. Una sede informale 
insomma aveva fatto da sfondo a 
unaseriedi affermazioni certamen¬ 
te sorprendenti. 

«Quando Bush dice chela legit- 


«Utilizza l’Iraq a fini personali» 

Ma Navarro Valls smentisce Vintervista e scoppia il caso 



Foto in alto 
due iracheni con 
un quadro di 
Saddam 
Flussein 
di lato 

il presidente 
americano Bush 
durante una 
riunione 

alla Casa Bianca 


polemiche 

Fmi: un conflitto breve 
farà bene all’economia 


Roberto Rezzo 


NEW YORK Una campagna militare di breve termine 
in I raq avrebbe u n i mpatto trascu rabi I e sul l'economi a 
mondiale. Anzi, forse potrebbeavere«un effetto posi¬ 
tivo». Lo ha affermato il direttoredel Fondo moneta¬ 
rio internazionale, FI orst Koehler: «T utto dipendedal- 
la durata del conflitto. Se si trattasse di un'azione 
rapidaecontenuta entro i confini iracheni, sono con¬ 
vinto che le conseguenze economiche sarebbero di 
portata molto limitata, e potrebbe esserci un effetto 
positivo perchési eliminerebbero elementi d'incertez¬ 
za nella regione. Questa situazionenon chiara, questo 
pericolo incombente, alla fine rendono gli investitori 
esitanti». Una lunga guerra, ha aggiunto Koehler, 
«avrebbe invece conseguenze imprevedibili». Queste 
valutazioni, riportate dalli nternational Herald Tribu¬ 
ne, hanno fatto ritenere necessaria una nota esplicati¬ 
va dapartedel Fmi:«Il direttoregeneraleauspicauna 
soluzione pacifica della crisi con Saddam, in modo 
tale che la guerra possa essere evitata». 

Un settimana prima Koehler, in occasione dell' 
apertura dei lavori al meeting della Banca mondiale, 
aveva tracciato un quadro poco entusiasmante sulle 
prospetti ve deH'economia. Trai fattori negativi ava/a 
messo in particolare rilievo il crollo delle quotazioni 
azionarie, il clima di diffidenza che pesa sui mercati 
dopo gli scandali ai vertici della Corporate America, e 
quindi la volatilità dei prezzi petroliferi a causa del 
continuo pericolo di una nuova Guerra del Golfo. «I 
rischi per l'economia sono senza dubbio più forti 
adesso, rispetto a qualche mese fa», haosservato Koeh¬ 
ler. Gli indicatori rivelano che l'impatto della caduta 
di giganti come Enron e WorldCom non ha avuto 
solo l'effetto di distruggereenormi quantitàdi ricchez¬ 
za a Wall Street, ma ha contribuito a deprimere la 
spesa degli americani per i consumi, il principale mo¬ 
tore sui cui tradizionalmente si basa la crescita Usa. 

L'entità, ancora difficile da misurare, della fragile 
ripresa in corso viene ulteriormente indebolita dai 
continui profit warning, i comunicati con cui leazien- 
deannunciano chegli obiettivi di bilancio non saran¬ 
no rispettati. Ciononostante il direttore del Fondo 
considera improbabile una situazione recessiva: «Gli 
organi di coltrollo della politica monetaria hanno 
agito con tempestività, il rischio maggiore è quello di 
un ritardo nella ripresa». Lo scenario più probabile, 
secondo Koehler, rimanequello di «una ripresa lenta, 
più lenta del previsto, e non robusta come ci si atten¬ 
deva», ma comunque tale da non richiedere ulteriori 
interventi di stimolo da parte della Federai Reserve. 
Agli Stati Uniti ha rivolto un monito: attenzione a 
non ricadere in una situazione di deficit cronico del 
bilancio pubblico. Quando George W. Bush arrivò 
alla Casa Bianca, il problema sul tavolo era opposto: 
comeimpiegareil surplus lasciato dall'amministrazio¬ 
ne Clinton. 


timità dell'intervento viene dal fat¬ 
to che per 16 volte Saddam non ha 
rispettato le risoluzioni dell'Onu, 
io mi ribello» avrebbe affermato 
Navarro. «Israele - si legge ancora 
nel testo - ha ignorato assolutamen- 

Per ammissione 
americana nel crollo 
delle Torri sono morte 
3000 persone, ma in 
Afghanistan almeno 
5800 


» 


te tutte le risoluzioni dell'Onu e da 
sempre gli Usa hanno posto il veto 
in Consiglio di sicurezza: neppure 
Bush trova una spiegazione di fron¬ 
te a questa obiezione». Quindi ag¬ 
giunge: «Sembra che egli abbia fat¬ 
to una scommessa con se stesso per 
vincere la propria rielezione, por¬ 
tando su un vassoio la testa di Sad¬ 
dam». I n quanto al pericolo atomi¬ 
co «è praticamente impossibile che 
Saddam abbia un ordigno nuclea¬ 
re, gli manca la tecnologia di base». 
«N elledueT orri - avrebbe afferma¬ 
to ancora Navarro - sono morte 
meno di tremila persone, in Afgha¬ 
nistan sono morte almeno 5.800 
persone, per ammissione degli stes¬ 
si americani». Una dichiarazione 
che, probabilmente, va letta insie¬ 


me ad un'altra nella quale N avarro 
spiega la posizione ufficiale della 
Santa Sede sulla guerra: «si può 
mettere in pericolo la vita di una 
persona solo per legittima difesa, 
personale o sociale. Ma anche in 
quel caso l'etica cristiana diceche la 
risposta non deve superare la mi¬ 
naccia e tener conto della vita dei 
civili». 

Secondo il direttore del «Gaz¬ 
zettino» l'inviato del quotidiano 
presente alla serata si era qualifica¬ 
to come tale. M a certo resta il fatto 
cheledichiarazioni di Navarro non 
so no state ri lasci atenei corso di un' 
intervista concessa consapevolmen¬ 
te dal portavoce vaticano. Da qui 
forse queireccessiva confidenzialità 
dei toni che non corrispondono al¬ 


la prudenza, a volte perfino eccessi¬ 
va, della Santa Sede quando espri¬ 
me una posizione ufficiale sulle 
questioni internazionali. Ma, stan¬ 
te la smentita di Navarro, rimane la 
sensazione che il dibattito sull'op- 


Saddam non ha 
rispettato le sedici 
risoluzioni delle 
Nazioni Unite ? 
Israele le ha ignorate 
tutte 


ro sarebbe anche l'ultimo. «Non gio¬ 
cheremo a rimpiattino nei palazzi di 
Saddam - ha ammonito Powell - non 
andremo in giro a discutere con gli 
iracheni». 

Una lettera di Saddam all'Onu, 
letta dal ministro degli esteri Naji Sa- 
bri, ha chiesto agli ispettori di rispetta¬ 
re «la sovranità e la sicurezza dell' 

I raq». Questo è precisamente il gene¬ 
re di obiezioni 
cui gli americani 
intendono ri¬ 
spondere con l'in¬ 
vasione del paese 
e l'annientamen¬ 
to del regime Bu¬ 
sh ha chiarito di 
essere disposto 
ad agire anche da 
/ /TCCU solo,o «con alcu- 

U/ jj// ni paesi amici». 

Tuttavia spera an¬ 
cora di convince¬ 
re la Russia a collaborare nel Consi¬ 
glio di sicurezza. Dopo aver telefona¬ 
to a Putin, ha ricevuto alla Casa Bian¬ 
ca i due Ivanov del governo russo: 
Igor, ministro degli esteri, e Sergei, 
ministro della difesa. La visita era in 
programma da mesi, per organizzare 
il parziale disarmo nucleare previsto 
dal trattato di M osca. Secondo fonti 
credibili il presidente ha approfittato 
dell'occasione per offrire agli interlo¬ 
cutori qualche incentivo. FI a promes¬ 
so che le aziende russe otterrebbero 
ricchi contratti per la ricostruzione 
dell'Iraq dopo la guerra, quando vi 
sarà un governo obbedienteagli ame¬ 
ricani. Se invece il Cremlino si oppo¬ 
nesse ai disegni della Casa Bianca, sa¬ 
rebbe escluso da ogni beneficio. 

Un altro tema che sta a cuore a 
Putin è l'eliminazione dei gruppi ar¬ 
mati musulmani in Georgia, che egli 
considera terroristi. Bush ha ribadito 
chegli Stati Uniti sono contrari a un 
intervento militare russo, ma ha pro¬ 
messo di usare la sua influenza sul 
governo locale. Consiglieri militari 
americani si trovano già in Georgia 
per collaborare alla lotta al terrori¬ 
smo. 


Washington vede 
solo uno sbocco: 
la guerra. Secondo 
notizie filtrate 
dal Pentagono accadrà 
in febbraio 




r> 


portunità della guerra non sia del 
tutto risolto in Vaticano. 11 Papa ha 
preso le distanze in modo netto da 
ogni ipotesi di risolvere la crisi con 
le armi. La diplomazia vaticana - a 
partire dal ministro degli Esteri 
Tauran - pur respingendo l'ipotesi 
del conflitto, ha invece ipotizzato 
che un intervento armato sotto la 
responsabilità dell'Onu, e valutan¬ 
do con attenzione tutti i rischi che 
esso comporta, sarebbe possibile. 
La lineadiplomaticaequella profe¬ 
tica insomma si confrontano anco¬ 
ra una volta dentro i palazzi vatica¬ 
ni e non è certo la prima volta da 
quando, ai tempi della primo con¬ 
flitto contro l'Iraq, il Papa definì la 
guerra del Golfo «un'avventura sen¬ 
za ritorno». 


Ecco il testo 
degli strateghi 
americani 

WASHINGTON Primo, colpire per 
primi. Questa la sostanza della 
nuova strategia in materia di 
sicurezza nazionale presentata 
dall'amministrazioneBush: 33 
paginein cui si giustifica l'uso 
della forza contro paesi e 
organizzazioni ostili e si chiude 
definitivamente il capitolo «guerra 
fredda». M ai più, come avvenne 
invece nei decenni del dopoguerra, 
si consentirà a qualcuno di sfidare 
impunemente la supremazia 
militare americana. La «dottrina 
Bush» è basata su un caposaldo: 
nell'era post-Guerra Fredda la 
deterrenza è superata. Il grande 
nemico non è più l'Armata Rossa 
ma il terrorismo. Contro questo 
tipo di minaccia, provenga da 
nazioni o da gruppi internazionali, 
la miglior arma è l'attacco 
preventivo. L'accento viene messo 
senza esitazioni sull'enorme 
vantaggio in campo militare di cui 
gli Usa godono rispetto agli altri 
paesi: «le nostre forze armate 
avranno la capacità di dissuadere 
potenziali avversari dal riprendere 
la corsa agli armamenti nella 
speranza di agganci areo superare 
la potenza militare degli Stati 
Uniti». La «dottrina Bush» 
dell'attacco preventivo ribadisce 
anche la determinazionedegli Usa 
di agire, se necessario, da soli. Il 
documento getta anche le basi 
ideologiche per la giustificazione 
dell'uso delle forze mi li tari contro 
il regi me di Saddam Hussein. È 
stato preparato per settimane da 
Bush, con la stretta collaborazione 
dà suo consigliere per la sicurezza 
nazionaleCondoleezza Rice. Il 
presidente ha ritenuto opportuno 
aspàtare per renderlo pubblico per 
e/itare che l'uscita coi nei desse con i 
negoziati all'Onu sulla questione 
irachena. 
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Umberto De Giovannangeli 


Israele aveva detto di volerlo isolare ma 
non cacciare. Da leader dimezzato, a prigio¬ 
niero permanente. Dalla finestra del suo 
ufficio, Yasser Arafat vede ero11are uno do¬ 
po l'altro quasi tutti i palazzi della M uqata, 
il suo quarta generale di Ramallah chepiù 
di ogni altro edificio rappresenta l'indipen¬ 
denza palestinese. LI na cannonata ieri not¬ 
te ha centrato l'edificio, devastando il se¬ 
condo piano, già ab¬ 
bandonato da Yas- 


Le ruspe avevano già 
raso al suolo numerosi 
edifìci che componevano il 
quartier generale 
del presidente dell’Anp 
Ucciso uno dei suoi uomini 




Bush avverte: le violenze 
frenano le riforme 
Raid su Gaza, mentre nello Stato 
ebraico è allarme rosso per 
timori di nuovi attentati 
suicidi 


Bombe su Arafat: «Chiedo aiuto al mondo» 

I soldati entrano nel Magata, il presidente dell’Anp asserragliato al terzo piano con i suoi fedelissimi 


L'esercito 
israeliano 
occupa una 
palazzina 
vicino ai 
quartier generale 
di Arafat 


ser Arafat, che si 
era spostata al pia¬ 
no sottostante ed è 
rimasto illeso an¬ 
che se ricoperto di 
calcinacci. I soldati 
sono poi entrati nel¬ 
l’edificio occupan¬ 
do anche il primo 
piano dove risiede- 
vaArafatchesi èas- 
serragliato con i 

suoi duecento fedelissimi al terzo, preso di 
mira da mitragliatrici pesanti. LI na ventina 
dei suoi uomini si sono arresi temendo il 
crollo della seconda palazzina, ormai non 
più collegata con la residenza principale. 

Assediato da una ventina di carri armati e 
mezzi blindati, l’anziano raishavisto rade¬ 
re al suolo, già l’altra notte, dalle ruspe 
militari di Tsahal e da reparti del genio, 11 
edifici prefabbricati e tre edifici di tre-cin- 
quepiani, cheospitavano dormitori per gli 
agenti e uffici dell’intelligence militare. In 
quello che un tempo era un imponente 
complesso di edifici amministrativi emilita- 
ri restano in piedi - secondo testimoni riu¬ 
sciti ad avvicinarsi - solo l'edificio che ospi¬ 
ta l'ufficio personaledi Arafat equello vici¬ 
no. I eri sara una telefonata dalla Casa Bian¬ 
ca ha raggiunto l'amministrazione Sharon. 

Il portavoce Usa Ari Fleischer ha detto: 

«Israele ha il diritto di difendersi ma do¬ 
vrebbe tener conto delle conseguenze delle 
sue azioni». Dall'interno 250 persone - fra 
cui il ministro delle Finanze Salam Fayyad, 
il capo deH'intelligence in Cisgiordania 
Tawfik Tirawi eil capo della guardia presi¬ 
denziale «Forza 17» M uhammed Damra - 
cercano di tenere testa alle forze israeliane 

■■l’intervista 

Yossi 


Sarid 


«Di fronte al drammatico preci¬ 
pitare della situazione non c'è più 
tempo per discettare sulla credibili¬ 
tà della dirigenza palestinese e sulle 
reali intenzioni di Arafat. L'unica 
strada da percorrere, subito, per evi¬ 
tare un nuovo bagno di sangue è 
quella di un mandato internaziona¬ 
le nei Territori. Un mandato che 
sostituisca, in una fase transitoria, 
l'Anp e ponga fine all'occupazione 
israeliana dei Territori». A proporlo 
è Yossi Sarid, leader del M eretz (si¬ 
nistra sionista). «Sono convinto - 
sottolinea Sarid - che un mandato 
internazionale sia l'unica soluzione 
in grado di arginare l'ondata di vio¬ 
lenza e spezzare la spirale di sangue 
che ha già causato migliaia di vitti¬ 
me nei due campi». 

La ripresa degli attentati suici¬ 
di, Arafat di nuovo sotto asse¬ 
dio. È ancora possibile porre 
un freno alla violenza? 

«A situazione d'emergenza oc¬ 
corre attrezzarsi con una soluzione 
d'emergenza. Non esistono spazi di 
dialogo tra le due parti; il fossato di 
diffidenza e di odio tra israeliani e 
palestinesi, e non solo a livello di 



leadership politiche, è oggi incolma¬ 
bile, la reciproca delegittimazione 
ha provocato una lacerazione non 
riassorbibile nel prossimo futu¬ 
ro...». 

La parola passa alle armi? 

«Sarebbe una tragedia per i due 
popoli. M a non saranno israeliani e 
palestinesi a trovare una via di usci¬ 
ta. L'unica soluzione è una forte, 
immediata e unitaria iniziativa in- 
ternazionaledella quale sia protago- 

II compito sarebbe 
la sostituzione 
transitoria 
dell’Autorità 
e il ritiro dei soldati 
israeliani 


» 


nista il "Quartetto" (Usa, Russia, 
Ue, Onu, ndr.). Questasoluzioneè, 
a mio avviso, un mandato interna¬ 
zionale sui Territori, con la presen¬ 
za sul terreno di unaforzad'interpo- 
sizione». 

Ciò significa sfiduciare Ara¬ 
fat? 

«Significa prendere di petto la 
situazione, senza illusioni ma nean¬ 
che accettando l'ineluttabilità della 
guerra o assecondando il pugno di 
ferro di un governo dominato dai 
falchi oltranzisti. U n mandato inter¬ 
nazionale servirebbe a garantire 
una transizione democratica all'in¬ 
terno del l’Anp, almeno fino allo 
svolgimento delle elezioni fissate 
per il 20 gennaio prossimo, e, al 
contempo, a porre fine all'occupa¬ 
zione israeliana nei Territori. Solo 
un mandato internazionaleèin gra¬ 
do di imprimereal svolta necessaria 
per porre un freno alle violenze e 
offrireunachancedi pace per israe¬ 
liani e palestinesi». 


cheli stringono d'assedio. «Siamo intenzio¬ 
nati a resistere ad ogni costo, dalla M uqata 
non usciremo mai a mani alzate», ci dice 
Nabil Abu Rudeina, infaticabile portavoce 
di Arafat, con cui riusciamo a metterci in 
contatto telefonicamente per pochi secon¬ 
di. Gli israeliani chiedono la consegna di 20 
«sospetti terroristi», tra i quali Tirawi e 
Damra: «Non consegneremo mai i nostri 
uomini agli israeliani - taglia corto il porta¬ 
voce di Arafat- al massimo potremo accet¬ 
tare un loro spostamento a Gaza». Abu 
Rudeinaèafianco dell'anziano raised èlui 
ad annunciarci che «il presidente ha avuto 
contatti telefonici con i leader arabi» ed ha 
lanciato appelli urgenti all'Unione Euro¬ 
pea, alla Giordania, all'Egitto e all'Arabia 
Saudita affinché vengano in suo aiuto e 
«pongano fine all'aggressione israeliana». 

Un appello disperato, di chi sente crol¬ 
lare attorno a sé non solo gli edifici ma 
l'essenza stessa del suo potere. A scaricare 
definitivamente Arafat è anche il ministro 
della Difesa e leader laburista Benyamin 
Ben Eliezer, colui cheancora poche settima¬ 
ne fa cercava di imbastire una cooperazio¬ 
ne di sicurezza con i palestinesi, almeno a 
GazaeBetlemme. «Sono giunto alla conciu- 


sione- dichiara Ben Eliezer alla radio mili¬ 
tare- che Arafat non affronterà mai a viso 
aperto Hamas, non c’è più alcuna residua 
speranza chesi riveli un leader di pace». Ed 
allorasaràTsahal ad affrontare gli integrali¬ 
sti palestinesi. In unapartita senza esclusio¬ 
ni di colpi, senza più zone franche o leader 
«intoccabili». E per quanto riguarda lacon- 
segna dei 20 uomini ricercati per terrori¬ 
smo, asserragliati nella M uqata, Ben Eliezer 
spiega che Israele preferisce non ricorrere 
alla forza per catturarli: «La pressione do¬ 
vrebbe bastare», prevede. Dopo aver riven¬ 
dicato la paternità della strage di Tel Aviv - 
dove un kamikaze islamico ha provocato la 
morte di sei persone e il ferimento di 70 - 
Hamas ha appreso ieri che anche lo sceicco 
Ahmed Yassin, fondatoreeguidaspirituale 
del movimento, rischia l’espulsione. L'altra 
notte i soldati israeliani hanno agito nel 
rione di Sajjiaya, a Gaza City. Con la stessa 
facilità potrebbero dunque raggiungere 
l'abitazione di Yassin. «Se osassero colpire 
il nostro leader - avverte I smail H anye, uno 
dei capi di H amas- la nostra reazionesareb- 
bedurissima». Immediata la replica israelia¬ 
na: «Quei criminali non hanno bisogno di 
altri motivi per seminare la morte nelle 


nostre città. Il loro obiettivo è sempre e 
solo la distruzione dello Stato ebraico», di¬ 
ce all'Unità Ranaan Gissin, portavoce del 
premier Sharon. Una fonte dei servizi segre¬ 
ti israeliani, aconferma delleparoledi Gis¬ 
sin, rivela che sul suo tavolo ci sono 50 
minacce concrete di attentati imminenti, 
ovunque in Israele. A Gerusalemme, nel 
rione di Ghilo, due elicotteri da combatti¬ 
mento «Apache» si sono levati in cielo 
quando gli abitanti hanno notato un pre¬ 
sunto terrorista palestinese. In occasione 
della festa ebraica 
dei Tabernacoli (ini¬ 
ziata ieri sera) l'inte¬ 
ra polizia israeliana 
è stata posta in sta¬ 
to di allerta. Da un 
popolo sotto l'incu¬ 
bo dei kamikaze, ad 
un popolo sottopo¬ 
sto a coprifuoco 
permanente. È il co¬ 
prifuoco decretato 
da Israele, a partire 
dall'altro ieri, in tut¬ 
te le città cisgiordane, ad eccezione di Bet- 
lemmeed H ébron. U n milionedi palestine¬ 
si non possono dunque lasciare le loro ca¬ 
se. Strade deserte, un silenzio irreale spezza¬ 
to da prolungate raffiche di mitra e assor¬ 
danti colpi di artiglieria. L'attività militare 
israeliana si dispiega, incessante, non solo 
in Cisgiordania, maancheaGaza, dove per 
tutta la nottereparti militari hanno cercato 
depositi di armi ed officine dove si costrui¬ 
scono razzi Qassam ei proiettili dei mortai. 
Negli scontri a fuoco per le strade di Gaza 
sono rimasti uccisi due palestinesi (un uo- 
moeunagiovanedi 25anni). Un ragazzo è 
colpito a morte a Rafah (sud di Gaza). Il 
quarto morto della giornata è un agente 
della sicurezza palestinese, colpito da un 
cecchino israeliano nella M uqata. Dal co¬ 
prifuoco ai sigilli: quelli applicati dalla poli¬ 
zia israeliana agli uffici di Sari Nusseibeh, 
ritenuto il più moderato degli esponenti 
palestinesi. Sigilli agli uffici, a Gerusa¬ 
lemme Est, e computer sigillati. La «colpa» 
di Nusseibeh? L'intenzione di costruire a 
Gerusalemme Est un «municipio ombra» 
incaricato di fornire ai palestinesi servizi 
pubblici in concorrenza con il municipio 
israeliano. 


Il leader della sinistra israeliana lancia una proposta per affrontare l’emergenza 

«Un mandato intemazionale 
nei Tenitori palestinesi» 


L'attuazione di un mandato 
internazionale implichereb¬ 
be un impegno diretto degli 
Usa. 

«Certamente. D'altro canto, da¬ 
to cheil presidente George W.Bush 
sembra pronto a rischiare la vita dei 
suoi soldati a Baghdad, non vedo 
perché non dovrebbe farlo anche a 
Ramallah, dove è meno pericoloso. 
Gli Usa sostengono di essere impe¬ 
gnati attivamente per delineare una 
soluzione politica al conflitto israe- 
lo-palestinese, ebbene il modo mi¬ 
gliore per realizzare le basi di que¬ 
sto accordo è quello di dare attua¬ 
zione in tempi rapidi a un mandato 
internazionale». 

Israele «ha perso ogni speran¬ 
za riguardo Arafat», ha di¬ 
chiarato il ministro della Dife¬ 
sa Benyamin Ben Eliezer. 

«Il rischio vero è che a perdere 
definitivamente la speranza di po¬ 
ter conquistare un giorno la pace 
siano i due popoli. Ma di fronte 


all'emergenza non serve la polemi¬ 
ca, servono proposte praticabili eia 
determinazione per portarle avanti. 
A Ben Eliezer non chiedo di dare 
fiducia ad Arafat ma di prendere 
atto che non esiste una soluzione 
militareallacrisi equindi di sostene¬ 
re la proposta di un mandato inter¬ 
nazionale nei Territori. Non si trat¬ 
ta di internazionalizzare la crisi ma 
di trovare una via d'uscita realisti¬ 
ca». 

Nei giorni scorsi, Lei ha com¬ 
piuto un sopralluogo in Ci¬ 
sgiordania. Cosa l'ha colpita 
di più? 

«Con quel sopralluogo volevo 
sincerarmi di persona delle denun¬ 
ce contenute nei rapporti di B'Tse¬ 
leni edi altre associazioni per i dirit¬ 
ti umani sull'attività illegale dei co¬ 
loni...». 

Che risultati ha dato il suo 
sopralluogo? 

«Allarmanti. H o potuto consta¬ 
tare la costruzione da parte del mo¬ 


vimento dei coloni di nuovi avam¬ 
posti illegali, il cui numero, a quan¬ 
to riferitomi da fonti militari, as¬ 
somma a 109. Si tratta di un vero 
putsch condotto dai coloni contro 
la democrazia israeliana». 

Un «pusch» protetto? 

«I coloni oltranzisti godono di 
un sostegno aperto, dichiarato, dei 
ministri dell'ultradestra presenti 
nel governo Sharon. Per costoro, 
coloni che costruiscono avampost 

Se Bush è disposto 
a mandare i suoi 
uomini a Baghdad 
perché non dovrebbe 
inviarli anche a 
Ramallah? 


v 


illegali non sono dei fuorilegge, non 
mettono a repentaglio la vita dei 
soldati costretti a difenderli, bensì 
sono dei "pionieri" degli eroi di 
Eretz Israel». 

Mentre avviene questa inter¬ 
vista, prosegue l'assedio alla 
M uqata. È la fi ne per Arafat? 

«Da tempo Arafat è ridotto ad 
un ruolo di facciata, senza reali pote¬ 
ri, sfidato apertamente dai gruppi 
estremisti. M a proprio per questo è 
illusorio, e pericoloso, far credere, 
come tenta Sharon, che l'uscita di 
scena di Arafat porrebbefineal ter¬ 
rorismo». 

La decisione deH'isolamento 
totale di Arafat è stata adotta¬ 
ta anche con il voto dei mini¬ 
stri laburisti. 

«È l'ennesima dimostrazione di 
una subalternità alla logica militari¬ 
sta della destra. Datempo i laburisti 
filogovernativi avrebbero dovuto li¬ 
berarsi dall'abbraccio mortale di 
Ariel Sharon». u.d.g. 


Confermate le anticipazioni deH’Unità: il ministro della Difesa Martino annuncia che a marzo partiranno mille soldati 

Ora è ufficiale: italiani al fronte in Afghanistan 


L’esercito assedia Bouakè. I ribelli tengono tutto il nord 

Caos in Costa d’Avorio 


Lo avevamo annunciato sulI'tMà del 12 
settembre scorso. O ra è arrivata la confer¬ 
ma ufficiale: mille soldati italiani andran¬ 
no in Afghanistan. Quando?«Verso mar¬ 
zo, dopo quattro mesi di addestramento». 
Addestramento per cosa? Per andare «sul¬ 
le montagne afghanea caccia di eventuali 
basi di Al Qaeda». Ad annunciarlo è stato 
ieri il ministro della Difesa Antonio Marti¬ 
no in persona, chein un'intervista rilascia¬ 
ta ad un quotidiano italiano, haconferma- 
to la richiesta americana di «un migliaio 
di soldati italiani» da inviare sulle monta¬ 
gneafghane per setacciare bunker ecaver- 
ne alla ricerca di Bin Laden, se è ancora 
vivo, e dei suoi barbuti e fedeli Taleban. 
«Per la prima volta -ha dichiarato M arti¬ 
no- anchetruppeitalianeverranno impie¬ 
gate nell'operazione Enduring Freedom 
(ora 440 militari italiani sono inquadrati 
nell'lsaf, la forza intenazionale di pace di 
stanza a Kabul, ndr). Un impiego-ha ag¬ 
giunto il responsabile della Difesa- che 
può comportare azioni di combattimen¬ 
to». Perché, chiarisce M artino, «la caduta 
dei Taleban non ha segnato la fi ne di En¬ 


during Freedom». 

A chiedere ufficialmente l'aiuto mili¬ 
tare al governo italiano èstato il Pentago¬ 
no, «con una lettera arrivata i n questi gior¬ 
ni», ha spiegato Martino, aggiungendo 
poi che della richiesta si era discusso an¬ 
che durante l'ultimo incontro tra Bush e 
Berlusconi a Camp David. 

Che la guerra in Afghanistan, a circa 
un anno dall'offensiva americana, sia an¬ 
cora in corso non èuna novità. Le notizie 
dei continui scontri tra guerriglieri soprav¬ 
vissuti ai raid dei B52 ei corpi speciali Usa 
stanno lì a dimostrarlo. Di nuovi attacchi 
si è parlato anche ieri. Secondo quanto 
riferito dal portavoce militare americano 
Roger King, alcuni razzi eraffichedi mitra¬ 
gliatrici hanno colpito la base militare di 
Lwara, nell'Afghanistan orientale. Ad at¬ 
taccare è stato probabilmente un gruppo 
di combattenti affiliati ad Al Qaeda. I sol¬ 
dati americani hanno risposto al fuoco, gli 
scontri sono andati avanti per circa due 
ore, per fortuna non ci sono state vittime. 
Un altro attacco è stato poi registrato an¬ 
che a Kandahar, ex capitale spirituale del 


regime dei mullah, nel quale, secondo al¬ 
cuni testimoni oculari, sono rimaste ferite 
al meno tre persone, tra cui due guardie 
del corpo del locale comandante militare 
afghano. 

La tensione nel paese resta dunque 
altissima. Così come pure i rischi a cui 
andranno incontro i soldati italiani che 
saranno inviati lì. Gianandrea Gaiani, di¬ 
rettore della rivistaAnalisidifesa.it ha am¬ 
monito: «Si tratta di un'operazione nella 
qualeil rischiodi avere perd i te è con si sten¬ 
te e evidente». Una prima avanguardia è 
già intanto sul posto: afinemaggio ègiun- 
to in Afghanistan un nucleo deU'Aeronau- 
ticaincaricato di ripristinarelafunzionali- 
tàoperativadell'aeroporto di Bagram, che 
oltre ad essere lo scalo più importantedel 
paese è anche la sede del comando della 
Combined JointTask Force 180, la missio- 
nedi Enduring Freedom. Potrebbero par- 
tireproprio daqui leazioni militari affida¬ 
te agli italiani. Lenostretruppeattualmen- 
te presenti sul suolo afghano fanno parte 
dell'lsaf, il contingente internazionale di 
pace, che opera solo a Kabul. Il loro è un 


compito di vigilanza. I millecheverrebbe- 
ro inviati l'anno prossimo dovrebbero in- 
vecededicarsi ad una vera e propria caccia 
su 11 e mon tagn e per I ocal i zzare e d i strugge- 
recelluledi Al Qaeda. Il contingente italia¬ 
no dovrebbe essere formato da truppe di 
montagna, visto che«iI Pentagono dicedi 
preferirealpini, perchéil campo di azione 
saranno lemontagne». Reperiregli uomi¬ 
ni necessari saràpossibilegrazieagli avvi¬ 
cendamenti nei Balcani, dove sarà ridotta 
la presenza italiana. Per questo nuovo im¬ 
piego operativo, in prima fila potrebbero 
figurare i «rangers» alpini paracadutisti 
del battaglione «M onte Cervino», ma do¬ 
vrebbero esseredella partita anchegli alpi¬ 
ni del gruppo tattico «Susa» inquadrato 
nella brigataTaurinense, i paràdel 185mo 
reggimento Rao, reparto acquisizione 
obiettivi, egli incursori del 9no reggimen¬ 
to d'assalto Col M oschin della Folgore. Ci 
saranno poi i Carabinieri del reggimento 
Tuscaniacon compiti di polizia militare. 

Le dichiarazioni di Martino hanno 
suscitato immediate polemiche nel mon¬ 
dopolitico. Il responsabileDsper i proble¬ 


mi dello Stato Marco Minniti: «È grave 
chedi questioni così delicate si parli con le 
interviste prima ancora di informare il 
Parlamento e avere, in quella sede, una 
discussione approfondita». Per il diessino 
Altiero Grandi invece, «il ministro M arti¬ 
no si èrimesso l'elmetto». Nel denunciare 
ledichiarazioni del responsabiledella Dife¬ 
sa, Grandi ha ribadito il suo «no» all'invio 
di truppeitalianein Afghanistan, appellan¬ 
dosi ad un «maggiore rispetto» da parte 
del ministro dellaDifesa, tenuto a«chiede- 
re preventivamente il voto indispensabile 
al Parlamento prima di parlare». «Il mini¬ 
stro sa-ha aggiunto Grandi- che per fare 
la guerra in Italia ci vuole una decisione 
del Parlamento che finora non ha deciso 
di farla. Anzichéfarerullarei tamburi èil 
momento della ragione e della ricerca di 
vie d'uscita pacifiche». Per Laura Cima, 
esponente dei Verdi, si tratta invece di un 
«atto di arroganza inaccettabile». Denun¬ 
cia: «M arti no snobba il Parlamento edeci- 
dedi mandare truppeitalianeda impegna¬ 
re in combattimento in Afghanistan senza 
neppure interpellare le Camere». c.z. 


La Costa d'Avorio resta nel caos, nono¬ 
stante le assicurazioni ufficiali sul falli¬ 
mento del golpe di giovedì. Mentre 
l'esercito si prepara ad attaccare la città 
di Bouakè, caduta in mano ai rivoltosi, 
gli insorti hanno occupato anche 
Korhogo e tutto il nord del paese. «La 
città sarà ripulita prima del tramonto», 
ha dichiarato il ministro della Difesa, 
M oise Lida Kouassi. Il presidente Lau¬ 
rent Gbagbo, in visita ufficiale in Italia, 
ha tagliato tutti gli impegni, compresa 
l'udienza dal Papa, ed ètornato precipi- 
tosamentein patria. La situazione appa¬ 
re ancora instabile e non è chiaro per¬ 
ché i ministri che lo avevano accompa¬ 
gnato in Italia non siano partiti con lui, 
rimanendo a Roma. Finora gli scontri 
sono costati la vita a un centinaio di 
persone, in maggior parte ri belli. Intan¬ 
to ad Abidjan, il primo ministro Affi 
N 'Guessan ha esortato gli abitanti a re 
carsi a lavoro normalmente, afferman¬ 
do che«il colpo di stato èfallito». N ella 
seconda città del paese, a Bouakè, dove 
sono arroccate letruppe ribelli, i solda¬ 


ti hannotentato un'incursionein matti¬ 
nata. «Sequelli tenteranno ancoraqual- 
cosa a Bouakè», ha avvertito un coman¬ 
dante ribelle, «la trasformeremo in un 
mattatoio». La cittadinanza, terrorizza¬ 
ta, è rinchiusa in casa, in attesa degli 
eventi. 

L'opposizione politica ha ferma¬ 
mente condannato l'insurrezione, in 
un comunicato di CisseSeydou, delega¬ 
to generale del partito «Rdr». Contra- 
riamentea quanto detto ieri, la Francia 
ha fatto sapere di considerare la rivolta 
militare un «affare puramente inter¬ 
no», e non interverrà. Affiorano, infi¬ 
ne, i particolari sugli eventi di giovedì. 
Robert Guei, ex capo della giunta mili¬ 
tare della Costa d'Avorio e presunto 
leader della rivolta, è stato giustiziato e 
non è morto durante i combattimenti. 
Guei e la moglie sono stati uccisi dalle 
forze di sicurezza nella loro casa men¬ 
tre pranzavano. Le immagini mostra¬ 
no i I su o cad aver e, d i steso f acci a i n gi ù, 
con una sola ferita da arma da fuoco 
alla tempia destra. ro.ar. 
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l’Unità 


pianeta 


sabato 21 settembre 2002 


al giorno. Ha te¬ 
nuto centinaia 
di comizi. Non è 
un oratore trasci¬ 
nante. È piutto¬ 
sto del genere ac¬ 
cattivante, char- 
meur. Non in¬ 
fiamma le folle 
come faceva 
Oskar Lafontai- 
ne. Lui tende a 


Schròder ricuce lo strappo con Bush 

Lettera al capo della Casa Bianca: nessuno dei miei ministri l ’ha paragonata a Hitler 



Un poster gigante del viso del cancelliere tedesco Gerhard Schoeder 


Elezioni in Slovacchia 
A rischio l’integrazione 
nella Nato e nella Ue 

Sono in corso da ieri le elezioni nazionali slovacche 
per il rinnovo dà 150 seggi dà Parlamento 
unicamerale di Bratislava. Fino al primo pomeriggio 
odierno gii oltre 4 milioni di ààìori dovranno 
scegliere tra i candidati di 25 partiti edeterminarela 
vittoria di una dàledueprinapali coalizioni: il 
partito nazional-populista dàl'ex premier Vladimir 
M eciar equàlo filo-occidentaledàl'attualecapo di 
governo M ikulasDzurinda. Una scàta che deciderà il 
destino dàla Slovacchia a livàio internazionale, o con 
l'integrazione dà paese nàl'Unione Europea e 
nàl'Alleanza Atlantica o con l'isolamento. La 
diplomazia internazionale non èinfatti disposta a 
colloquiare con una Slovacchia nuovamente 
governata da M eciar, che dal '94 al ‘98, durante il 
suo precedente mandato, ha praticato una politica 
xenofoba e corrotta a cui le democrazie occidentali si 
sono fermamente opposte. D'altra parte Dzurinda, 
che vinse nà'98 promettendo un futuro migliore 
anchein vista dell'avvicinamento all'Ueealla Nato, 
incontra oggi un àettorato profondamente dàuso per 
la miseria el'alto tasso medio di disoccupazione: 

18%. 


Voto e tv, il garbo è la regola tedesca 

Rispetto reciproco fra i candidati, argomentazioni concrete, senso della misura: l’Italia è lontana 

l'analisi 

Amici sì, ma autonomi: 
la sfida di Gerhard agli Usa 


dall'inviato Gianni Marsilli 


BERLINO Ha chiuso la campagna nel¬ 
la sua Dortmund, citando Willy 
Brandt e garantendo che si spenderà 
per un'Europa in cui «non ci sia po¬ 
sto per il populismo dell’estrema de¬ 
stra». La sua Dortmund, perché è 
un pò lì il cuore pulsante della Spd, 
ma anche perché tifa per il Borussia 
Dortmund e ci tiene a farlo sapere. 
Gerhard Schròder non si è rispar¬ 
miato. Ha percorso l'intero paese 
con grande meticolosità, hanno cal¬ 
colato che è stato in pista per una 
media di 17 ore 


conquistarle, 

quasi a sedurle. Un po’ cometa con 
i media, che raramente hanno avuto 
a disposizione un cancelli ere così af¬ 
fabile e disponibile. Chi lo conosce 
dice che è uno di quei tipi che cam¬ 
biano con la funzione che esercita¬ 
no. Anche per questo gli dispiacereb¬ 
be molto dover lasciare la Cancelle¬ 
ria: ci si era appena familiarizzato, 
era adesso che stava imparando a 
convivere con la gravità dello stati¬ 
sta: «Non c'è mestiere più difficile», 
usa dire, ma in quei panni comincia 
a ritrovarsi. E nel contempo si ritro¬ 
va con il suo partito, dentro il quale 
aveva passato molto tempo ad azzuf¬ 
farsi con l'uno e con l'altro. Tanto 
da dire, nei numerosi momenti di 
abbattimento: pianto tutto e mi met¬ 
to a dirigere un'impresa, un gruppo 
industriale. Adesso no, a quasi ses¬ 
santanni Gerhard Schroeder coinci- 
definalmentecon laSpd. Il suo pro¬ 
blema però è che i tedeschi se ne 
accorgano. In Germania si vota con 
due schede: con una si sceglie il de¬ 
putato, con l'altra il partito. È la se¬ 
conda che determina i rapporti di 
forza in parlamento. Il fatto è che 
Schròder è molto più popolare del 
suo partito, ed è un gap che deve 
colmare se vuole governare altri 
quattro anni. 

Fossimo in Gran Bretagna, dove 
si vota di rettamente per il primo mi- 
nistro, non ci sarebbe gara. M a qui è 
diverso, lo charme non basta. Prova 
ne sia questa buccia di banana sulla 
quale òsci volata la signora H erta Da- 
eubler-Gmelin, ministro della Giu¬ 
stizia, paragonando - indirettamen¬ 
te, implicitamente, ma associando i 
due nomi - George W. Bush e Adolf 
H itler. Schròder ha detto di credere 
allesue smentite, ma ieri l'ha spedita 
di gran carriera a spiegarsi con la 
stampa nazionale e internazionale. 
Nessuna retromarcia, ma la signora, 
sempre su ordì ne perentorio del can¬ 
celliere, ha telefonato all'ambasciato¬ 
re americano per dirgli che quelle 
cose se le è inventate il giornaleloca¬ 
le. Nessuna scusa agli americani, per¬ 
ché il fatto non sussiste. E tantome¬ 
no le dimissioni immediate chieste 
dalla Cdu-Csu. Però nella conferen¬ 
za stampa il ministro si è detto «di¬ 
spiaciuto» della vicenda e del fatto 
che essa abbia «gettato un'ombra» 
sulle relazioni con Washington. 
Schròder, da parte sua, ha inviato 
un messaggio a «sua eccellenza il pre¬ 
sidente degli Stati Uniti», dicendosi 
a sua volta «molto dispiaciuto se le 
presunte dichiarazioni del ministro 
possano avere profondamente ferito 
i suoi sentimenti. Vorrei assicurare 
che al tavolo del mio governo non 
siede alcuno che paragoni il presi¬ 
denteamericano con un criminale». 
Concetti su cui il cancelliere si èsof- 
fermato anche nel comizio di ieri 
sera, dove ha espresso «indiscussa 
solidarietà agli Usa», pur sottoline¬ 
ando due punti: «Il medio oriente 
ha bisogno di pace e non di una 
nuova guerra», e quanto all'invio di 
ispettori in Iraq «non dobbiamo la¬ 
sciarci sfuggire la chance di lanciare 
un'offensiva di pace». 

In quel «no» alla guerra contro 
l'I raq Schroeder ha messo la Repub¬ 
blica di Berlino e tutto sé stesso. 
Non c'ègaffechelo faccia indietreg¬ 
gi are. Vuole incarnare una Germa¬ 
nia «moderna», come martella il suo 
slogan. Un paese che sta in piedi da 
solo, e che parla francamente agli 
alleati. Francamente perché da pari 
a pari e non più da debitore, politica- 
mente succube e «nano». Come si 
colloca, Gerhard Schròder, all'inter¬ 
no della galassia Spd? Lo chiamano 
l'«Autokanzler», il cancelli ere ami co 
dei grandi gruppi automobilistici. 
Lo accusano di aver aiutato con pre¬ 
bende di Stato Mobilcom. Ma lui 
replica dicendo che «è un dovere» 
salvare le industrie che sono patri¬ 
monio dello Stato e dell'economia 
nazionale, oltre che i posti di lavoro 
in pericolo. In questi ultimi giorni 
ha accentuato la tonalità rossoverde 
del suo discorso, introducendo note 


Alessandra Orsi 


Dovrebbe diventare la regola numero 
unoperchiunquesì candidi a un ruo¬ 
lo politico nàia Germania di oggi: 
mai nominare Hitler. E con lui chiun¬ 
que abbia contribuito a far a che il 
regime nazista governasse il paese per 
12 anni, perpetrando gli orrori che co¬ 
nosciamo. Perché seia battuta dà M i- 
nistro dàla giustizia, Herta Dàu- 
bler-Gmàin èa tutti gli effetti indifen¬ 
dibile altrettanto spropositata, pur su¬ 
scitando assai meno clamore, è stata 
la dichiarazionedi HàmutKohl. Sul¬ 
la posizione dà presidente dà Bunde¬ 
stag, ostile a un attacco all'Iraq, l'ex 
cancàn ere ha definito Wolfgang T hier- 
ss«il peggi or presi dente dà Parlamen¬ 
to dopo Góring». Quando si tratta di 
screditare l'avversario, la retorica poli¬ 
tica in Germania sembra conoscere 
un unico termine di paragone, quàlo 
dà male assoluto. Eppure negli ulti¬ 
mi anni, i segnali che la sociàà tede 
sca non è poi cosi disposta ad accàtare 
questo confronto sono stati molti, co¬ 
me dimostrano le polemiche suscitate 
da un articolodàloscrittoreHansM a- 
gnus Enzensberger, che durante la 
G uerra dà G olfo paragonò Saddam a 
Hitler. Una similitudine, questa, che 
al di là dàl'A tlantico è dà resto anco¬ 
ra molto in uso, se appena due giorni 
fa sul New York Times William Safire 
s è scagliato addirittura contro Ed¬ 
mund Stoiber, accusandolo di avere 
paura di prendereuna posizione espli¬ 
cita contro «/'Hitler dà Golfo Persi¬ 
co», per poi attaccare i due maggiori 
gruppi editoriali tedeschi dominanti 
negli Usa, Bertàsmann eHoltzbrink, 
dallecui rotativeegli si aspetterebbe la 
pubblicazione di un pamphlet dàlo 
stesso Saddam dal titolo evocativo 
«M àn Kampf contro gli ispàtori». 

Ironie a parte, è indubbio che la 


contrapposizione di Schròder con l'am- 
ministrazioneBush ha assuntoi carat¬ 
teri di un braccio di ferro senza prece¬ 
denti. I suoi avversari fanno notare 
che la mossa è avventata, oltre che 
propagandistica, perché gli Usa non 
avevano ancora avanzato una esplici¬ 
ta richiesta d’appoggio alla Germa¬ 
nia. M a il problema, in realtà, riguar¬ 
da la messa in discusionedi un princi¬ 
pio che ha le sue origini a Yalta e che 
nemmeno la ri unificazione tedesca ha 
riscritto dà tutto. Gli accordi dà 1990 
sancivano l'uscita dàla Germania dal 
controllo dàle due superpotenze, e 
l'adesione dàla Germania alla Nato 
restava indiscussa e incondizionata, 
ma nessun diplomatico ha mai affron¬ 
tato nà dàtagli la natura dà nuovi 
equilibri tra la Germania el'unica su¬ 
perpotenza rimasta. Oggi, per la pri¬ 
ma volta, è questa la posta in gioco. 
Con parolepacatequantochiare Schró 
der ha dàinito, proprio nàl'ultimo 
duàlo tàevisivo con il suo avversario, 
«un'amicizia» la relazione con gli 
Usa. «E in un'amicizia si può anche 
dissentire», ha aggiunto. Fino a che 
punto il leader dàla Spd sia disposto a 
portare avanti la sua politica lo si ve¬ 
drà solo dopo una eventuale vittoria. 
Schròder è stato il primo capo di gover¬ 
no tedesco a inviare truppe all'estero 
partecipando alla guerra in Kosovo. 
La chiave di lettura dàla sua attuale 
posizione in politica estera non può 
quindi essere di pura scàta pacifista. 
Gli odierni rapporti tra Germania e 
Usa fanno emergere un altro tema, 
quàlo dàl'autonomia di giudizio e di 
azione dall'«amico americano» che, 
in questi tredici anni dalla caduta dà 
M uro di Berlino, nessun altro aveva 
osato rivendicare. Anchesu questo ter¬ 
reno il risultato dàleàezioni tedesche 
avrà un effetto a cascata sul resto d'Eu¬ 
ropa, soprattuttoall'internodàla sini¬ 
stra europea. 


DALL'INVIATO 


BERLINO Le tv tedesche non temono 
la politica. Non avvertono il bisogno 
di ornarla di popputi balconi e abba¬ 
glianti coscelunghe. Non la emargina¬ 
no, non la restringono, non la riassu¬ 
mono frettolosamente in due minuti 
di voce redazionale. Di «pastoni» poli¬ 
tici puramentecompilativi ci sarà capi¬ 
tato di vederne e sentirne uno, forse 
due. I leader o deputati o dirigenti 
parlano, non aprono la bocca come 
pesci in un acquario mentre il giornali¬ 
sta riassume il loro pensiero. 

Analoga considerazione vale per i 
dibattiti. H anno svolgimento ampio e 
apparentemente compiuto. E soprat¬ 
tutto, che sollievo, non esiste il vizio 
dell'interruzione. Sarà perché la lin¬ 
gua tedesca è fatta in modo che è solo 
l'ultima parola di una frase a darle un 
senso: se interrompi chi parla non ca¬ 
pirai mai che cosa voleva di re. A noi è 
sembrato che, oltreai fatto linguistico, 
ci fosse anche una notevole dose di 
buona educazione. Non ci siamo nean¬ 
che imbattuti in conduttori sovraecci¬ 
tati o con l'occhio consapevolmente 
pensoso di colui-che -svolge-un-ruo¬ 
lo-centrale nelle vicende nazionali: 


gente normale, normalmente dialo¬ 
gante 

Quanto ai politici, non seleman- 
dano certo a dire. Ma lo fanno con 
grande urbanità esolitamente attenen¬ 
dosi ai fatti, non ai presunti misfatti 
della suocera del loro interlocutore. Ci 
è sembrato inoltre che dedichino pa¬ 
recchio spazio ai problemi di società: 
sanità, scuola, economia calamitano i 
discorsi molto più dei giochini parla¬ 
mentari, delle future alleanze sopra o 
sottobanco, delleallusioni. Infine, l'ac¬ 
cettazione reciproca è completa: nel 
senso che l'alternanza al potere fa par¬ 
te della cultura generale. L'avversario 
non si delegittima a priori: si smonta¬ 
no i suoi argomenti uno per uno, con 
teutonica puntigliosità. 

Ovvio che il servizio pubblico 
non abbia bisogno di «par condicio» 
decretate: Ard eZdf, le due principali 
reti, hanno sufficiente professionalità 
per farne a meno. Quando hanno 
qualche problema, se lo risolvono in 
casa, senza ricorrereal governo. È capi¬ 
tato per esempio che un anchorman 
di Ard, U Irich Wickert, dopo l'attenta¬ 
to alle Torri scrivesse un articolo per 
la rivista «Max» nel quale diceva, in 
sostanza, che Bush e Bin Laden sono 
due estremi che si toccano. L'ha chia¬ 


mato il direttore del tg e gli ha detto: 
fino a quando lei entra in tutte le case 
dei tedeschi non può dire che il presi¬ 
dente americano, liberamente eletto, 
sia paragonabile a Bin Laden. Wickert 
ha dovuto fare pubblica ammenda in 
diretta tv. Più dell'opinione espressa, 
conta la nozione di servizio pubblico, 
quello che vive grazie ai soldi dei con¬ 
tribuenti. La fregnaccia faziosa non è 
ammessa. Che noia, dirà qualcuno. A 
noi è parso che sia alquanto salutare 
non mescolarei generi: alla tv tedesca 
non mancano certo gli intrattenimen¬ 
ti, neanche i più piccanti. M a quando 
si parla della riforma sanitaria non ca¬ 
pirebbero mai la presenza di un'attri- 
cetta pigolante. Così come non capi¬ 
rebbero il sermone di un cardinale nel 
bel mezzo della domenica pomerig¬ 
gio, tra un balletto e una canzonetta. 
Eppure è un paese di grande discipli¬ 
na religiosa. Tutti pagano la tassa per 
la chiesa, anche queirimpunito di Jo- 
schka Fischer. N on si mescolano nean- 
chetra di loro: non c'è un Baudo ospi¬ 
te di un Vespa o viceversa, o un Co¬ 
stanzo ospite di un Santoro, o un diret¬ 
tore di retetra le miss. 

Del resto nessuno qui sa chi sia il 
direttoredi rete. Anche perché la stam¬ 
pa, della televisione tende a dimenti¬ 
carsi. M i raccontano chealla «Bild Zei- 
tung» c'era un caporedattore che guar¬ 
dava regolarmente il tg, etoglieva mi¬ 
nuziosamente dalle pagine del suo 
giornale ogni argomento già trattato 
dalla tv. N on sarà solo per questo, ma 
la «Bild» vende 4 milioni e mezzo di 
copie, per una decina di milioni di 
lettori. È l'ammiraglia del gruppo 
Springer, storicamente vicino ai con¬ 
servatori. H a fatto campagna per Stoi¬ 
ber, ma senza cercare il pelo nell'uovo 
di Schròder. Sta con Stoiber anche la 
Frankfurter Allgemeine Zeitung, che 
sorpresa: è l'espressione autorevolissi¬ 
ma degli ambienti economico-finan- 
ziari del paese. I giornali hanno tutti 
un loro orientamento, più o meno ac¬ 
centuato. È un fatto storico erisaputo, 
in buona parte dovuto agli orienta¬ 
menti politici dei loro fondatori. La 
stampa tedesca è infatti in mano agli 
editori(!). C'ègentecioèchedi mestie¬ 
re edita giornali, e basta. Tutte rose e 
gerani? N o, per carità. M a una campa- 
gn a el etto ral e ben e ed u cata ai u ta a so - 
prawivere. 

g.m. 


egualitarie: per esempio «non deve 
dipendere da quanto guadagnano i 
genitori se i figli potranno o meno 
frequentare le più prestigiose scuole 
del paese». Definirlo dell'ala destra o 
di sinistra o di centro non ha più 
molto senso, se mai ne abbia avuto. 
Per questo non ha goduto, per mol¬ 
to tempo, di grandi simpatie nel par¬ 
tito nel quale milita dal '69, quando 
presiedeva la gioventù socialdemo¬ 
cratica a Hannover. Si sa che Hel¬ 
mut Schmidt, per esempio, non lo 
porta certo in palmo di mano. Si sa 
che non esita a disfarsi in un batter 
d'occhio di antiche o nuove amici- 
ziedall'aria indi¬ 
struttibile. Ac¬ 
cadde con Lafon- 
taine nel marzo 
del '99, per que¬ 
stioni di politica 
economica. È ac¬ 
caduto un paio 
di mesi fa con 
Rudolph Schar- 
ping, cheera mi¬ 
nistro della Dife¬ 
sa ma che utiliz¬ 
zava gli aerei di 
Stato per recarsi a Majorca con 
l'amante: licenziato. Schròder ha po¬ 
sto un solo limite allesue capacitàdi 
alleanza: mai con gli ex comunisti 
della Pds. Con i liberali della Fdp 
non gli dispiacerebbe, è cosa nota. 
Non ha posto veti neanche al la Gran¬ 
de Coalizione con la Cdu-Csu, qua¬ 
lora fosse la sola via d'uscita domeni¬ 
ca sera. Ma in questi ultimi giorni, 
annusando il vento che gli è molto 
leggermente favorevole dopo esser¬ 
gli stato violentemente contrario, ha 
calcato i toni sulle virtù del duo ros¬ 
soverde. Stoiber non crede al suo 
rifiuto pregiudiziale verso la Pds, e 
porta ad esempio la coalizione ros¬ 
so-rossa che governa il Meclembur- 
go-Pomerania. È un'eccezione che 
conferma la regola, replica il cancel¬ 
liere. È un pragmatico, non c'è dub¬ 
bio. È uno di quei tipi che imbocca¬ 
no la destra o la sinistra solo nell' 
azione, e non per scelta ideologica. 
Il che non vuol dire essere senza 
principi: è stato lui a varare la nuova 
legge sulla nazionalità, quella che ha 
abbandonato il «diritto del sangue». 
A pensarci bene, basterebbe questo 
per garantirgli un posto nella storia 
del paese. Si vota domani: per i son¬ 
daggi la Spd è lievemente favorita. 


Argentina, spari 
contro «la nonna» 
di Plaza de Mayo 

Ancora intimidazioni, paura e 
dolorea quasi' 20 anni dalla fine 
dàla dittatura militareargentina 
che dal 1976 al 1983 fu 
responsabile dàla sparizione di 
oltre 30 mila personeche 
lottavano e manifestavano contro 
il regime. A La Piata, mercoledì 
notte, diversi colpi di pistola sono 
stati sparati contro la casa di 
Estàa deCarlotto, presidente 
dàl 'associ azion e «A buelas 
(nonnà de Plaza de Mayo» e 
una dàle donne argentine più 
attive nàia difesa dà diritti 
umani. «Vogliono legarci le 
mani» ha accusato l'anziana 
signora sfuggita all'attentato per 
una circostanza fortuita. 

L 'episodio infatti é una «risposta 
diretta», come ha detto Estàa, 
all 'imminente presentazione di 
un rapporto dàl'organizzazione 
umanitaria chedenuncerà di 
fronte alla Corte suprema di 
giustizia d'Argentina «lepratiche 
dà terrore utilizzate - 
attualmente - dalla polizia dàla 
provincia di Buenos Aires». Un 
documento grave che parla, in 
tempo di democrazia, di metodi 
uguali a quàli usati durante la 
dittatura, come torture, sequestri 
ed esecuzioni sommarieecheé 
stato firmato anche dal 
Viceministro per la scurezza 
M arcào Sain e dal premio N obà 
per la pace Adolfo Perez de 
Esquivà. L'attacco alla de 
Carlotto é avvenuto dopo pochi 
giorni dai festeggiamenti dà 25 
anni di impegno dàle«Abuàas». 
Un lungo periodo impiegato per 
ricostruire le vicende di almeno 
500 bambini argentini che furono 
strappati ai genitori appena nati 
epioi affidati a famiglievicineai 
militari. Oltre che per ricordare i 
figli scomparsi, per i quali le 
madri riunitenàl'associazione 
continuano a manifestare dal 
1977, ogni giovedì, davanti alla 
sede dàla Presidenza. In 
entrambei momenti, la 
càebrazionedà venticinquesimo 
eia reazione all'attentato, il 
ricordo di Estàa deCarlotto é 
andato alla figlia M aria Laura, 
chenà 1978 fu uccisa dai 
militari, dopo aver partorito un 
bambino chele venne sottratto. 
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Il cancelliere ha 
chiuso ieri sera 
a Dortmund 
la campagna elettorale 
del partito 
socialdemocratico 


In centinaia di comizi ha 
messo in mostra le sue note 
qualità di oratore seducente 
Si vota domani. La sinistra 
lievemente favorita 
nei sondaggi 
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Giappone in crisi finanziaria: fallisce l’asta dei titoli di stato 



TOKYO Diventa sempre più tesa la situazione sul mercato 
finanziario di Tokyo, dopo che ieri, per la prima volta dal 
1989, un'asta di buoni del Tesoro nipponico (Jgb) decennali 
èin parte fallita, non riuscendo a collocare tutti bond dispo¬ 
nibili. L'offerta complessiva era di 1.800 miliardi di yen, al 
cambio attuale oltre 15 miliardi di euro, ma sono stati collo¬ 
cati soltanto 1.185 miliardi di yen. Come indicato dal mini¬ 
stero delle Finanze, è la prima volta che accade da quando 
sono iniziate le aste in questione, nel 1989. 

Lanotiziasi è fatta sentire anche sul mercato dei cambi, 
dovelo yen ha iniziato rapidamentea indebolirsi sul dollaro: 
alle 17:00 a Tokyo la valuta americana veniva scambiata 
122,85 yen contro 121,45 alla chiusura di ieri a New York. I 
problemi relativi ai Jgb hanno avuto anche qualche riflesso 
negativo sulla Borsa di Tokyo, dove comunque l'indice 
Nikkei perdeva decisamente fin dalla mattina, a causa della 


cattiva performance registrata ieri da Wall Street: a fine 
giornata ha chiuso in ribasso dell'1,9% a quota 9.481,08 
punti. 

La sfiducia nei confronti dei Jcb è dovuta al lievitare 
dell'indebitamento pubblico nipponico, sottolineato con 
preocupazionedallemaggiori agenziedi rating internaziona¬ 
li, ma anche dalla decisione presa mercoledì scorso dalla 
Banca del Giappone (Boj) di acquisirepartecipazioni aziona¬ 
rie detenute dalle banche nipponiche più in difficoltà. La 
misura dovrebbe dare ossigeno al mercato e quindi gli inve¬ 
stitori sembrano spostare la loro attenzione verso la Borsa 
più che ai bond. Masaru Hayami, governatore della Boj, ha 
respinto ogni accusa sottolineando che «il mercato sta sem¬ 
plicemente correggendo le sue posizioni dopo che i rendi¬ 
menti dei Jcb sono andati sensibilmente giù» esottolinenan- 
do che«l'offerta dei buoni del Tesoro è stata oggi eccessiva». 
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Fazio blocca il San Paolo Imi 

La Banca d Italia dice no alla fusione con il Banco di Napoli 


Laura Matteucci 


MILANO II governatore della Banca 
d’Italia ha bocciato la fusione tra 
San Paolo-Imi e Banco Napoli. E 
l’operazione tanto attesa dall’istitu¬ 
to di Torino non si farà. Il no è 
stato ribadito con forza negli ultimi 
giorni da via Nazionale ai vertici 
dell’Istituto torinese. 

Antonio Fazio, dunque, ha bloc¬ 
cato il progetto del San Paolo, e del 
suo presidenteRainer M asera, di in¬ 
corporare definitivamente l’istituto 
di credito partenopeo, e di accentra- 
reaTorino tutte lefunzioni strategi¬ 
che, accogliendo così le istanze dei 
sindacati del Banco Napoli e dello 
stesso governatore della Campania, 
Antonio Bassolino, che per mesi si 
sono opposti all’ipotesi, chiedendo 
tra l’altro proprio l'intervento del 
governatore di Bankitalia. Nono¬ 
stante l'acquisizione da parte del 
San Paolo, avvenuta oltre due anni 
fa, quindi, i due marchi e le due 
aziende continueranno a rimanere 
- ead operare- distinti. L'interven¬ 
to di Fazio, alla fine, è arrivato, a 
sostegno dell'autonomia dell'ulti¬ 
mo «big» del credito del M ezzogior- 
no, dopo cheancheil Banco di Sici¬ 
lia è stato preso dalla Banca di Ro¬ 
ma (oggi Capitalia). Bankitalia ha 
voluto tutelare non solo l'esistenza 
del marchio, ma l'istituzione credi- 
zia del Sud. 

All'interno del Banco di Napoli 
la questione era scoppiata lo scorso 
luglio, quando la prospettiva di fu¬ 
sione si era fatta concreta, ed immi- 
nente(equando, tra l'altro, l'ultima 
trimestraleha registrato, rispetto al- 

II Governatore 
vuole difendere 
non solo il marchio 
ma T istituzione 
bancaria 
del Sud 


l'anno precedente, un incremento 
dell'utile delle attività ordinarie pa¬ 
ri al 27,8%, per un valoredi circa43 
milioni di euro). Alla vigilia del con¬ 
siglio di amministrazione del San 
Paolo, convocato a fine luglio pro¬ 
prio per discuterei! progetto, i sin¬ 
dacati del Banco avevano minaccia¬ 
to pure uno sciopero nazionale. La 
fusione, sostenevano i sindacati, 
non era prevista in nessuno dei due 
piani sindacali approvati, «e sareb¬ 
be solo - scrivevano in una nota - 
l'ennesimo colpo ad un istituto che 


Mediobanca 


MILANO Si avvicina il consiglio di 
amministrazione di Mediobanca, 
convocato per lunedì, ma a piazzet¬ 
ta Cuccia la resa dei conti sembra 
rinviata all'assemblea successiva, fis¬ 
sata per il 28 ottobre. Sarà solo allo¬ 
ra, infatti, che l'attuale presidente 
Francesco Cingano, che non gradi¬ 
sce il clima frondista creatosi tra gli 
azionisti, potrebbe decideredi lascia¬ 
re. E già circolano indiscrezioni sul 
suo possibi I e su ccessore. 

Duei nomi più insistiti: si parla 
di Massimo Ponzellini, che dal ‘94 è 
il vi ce-presi dente della Bei (Banca 
europea per gli investimenti), e di 
Carlo Salvatori, ex amministratore 
delegato di Banca Intesa (artefice 
del matrimonio tra Intesa e Bei) 
che, dopo una parentesi alla guida 
della Banca di Roma, è approdato 
quest'anno alla dirigenza di U nicre- 
dit. Della stessa banca, quindi, che 
tramiteli suo amministratore dele¬ 
gato Alessandro Profumo ha aperto 
le ostilità contro Vincenzo M aran- 
ghi, numero uno di M ediobanca. 

Per il momento, dopo lo strap¬ 
po di settimana scorsa tutti sembra¬ 
no intenzionati all'armistizio. E 


ha già subito il taglio di 4mila dipen¬ 
denti negli ultimi treanni, esi accin¬ 
ge ad assistere alla perdita di altri 
mille posti di lavoro entro il marzo 
del 2003». 

Le garanzie richieste all'azienda 
da parte dei sindacati riguardavano 
soprattutto il mantenimento dei li¬ 
velli occupazionali, maggiore chia¬ 
rezza circa il ruolo del Banco nel¬ 
l'ambito del gruppo, il posiziona¬ 
mento a Napoli di funzioni strategi¬ 
che per l'intero gruppo e di attività 
ad alto contenuto occupazionale. 


l'eventualità cheti nicrediteCapita- 
lia lascino le loro partecipazioni in 
M ediobanca (circa l'8% a testa), per 
ora non è in discussione. Il eda di 
lunedì, attesissimo, potrebbe conclu¬ 
dersi con la semplice approvazione 
del bilancio. Il patto di sindacato, 
comunque, come ha informato il 
suo presidente Piergaetano M archet¬ 
ti, non è stato convocato. 

Intanto, si alza il velo sul peso 
degli alleati di Vincent Bollorè, il 
finanzi erefrancese cui farebbe capo, 
direttamente o attraverso «amici», 
circa il 10% del capitale di Medio¬ 
banca. Fra questi, oltre al gruppo 
Dassault (circa 11%), ci sarebbe la 
C ai sse C entrai e des Assu ran ces M u - 
tuelesAgricoles, cheaveva già comu¬ 
nicato di detenere il 2% di Piazzetta 
Cuccia, eora si sarebbe portata ver¬ 
so il 4-5%, non lontano dalla soglia 
oltre la quale scatta l'obbligo di co¬ 
municazione alla Consob. A Bol¬ 
lorè, accanto al 2% detenuto attra¬ 
verso Consortium eallo 0,7% vinco¬ 
lato al patto dal la società in comu¬ 
ne con Bernheim, farebbe capo un 
altro 1,5% di Mediobanca. 

la.ma. 


L'idea di M asera, viceversa, era 
quella di fare del Banco Napoli un 
istituto specializzato nel finanzia¬ 
mento delle opere pubbliche e di 
infrastrutture: un obiettivo che, se¬ 
condo i sindacati, non avrebbe ga¬ 
rantito i livelli occupazionali, enep- 
pureavrebbe aiutato lepiccoleeme- 
die imprese meridionali. Insiemeai 
sindacati, si era mosso anche il go¬ 
vernatore della Campania Bassoli¬ 
no, tra l'altro attraverso un fitto car¬ 
teggio con M asera, il presidente di 
San Paolo-Imi. Paroledi Bassolino: 


«L'autonomia del Banco Napoli 
non si limita al mantenimento del 
logo "Banco di Napoli” fuori dalle 
agenzie. La questione vera è la sussi¬ 
stenza di un marchio garantito da 
un'autonoma società per azioni che 
rispetti e valorizzi il radicamento 
meridionale dell'Istituto di credito 
in uomini, sedi estrategie. Di auto- 
nomiadel Banco si èparlato all'atto 
di acquisizionedapartedel San Pao¬ 
lo. Adesso occorre operare di conse¬ 
guenza». Un invito che Bankitalia 
non si è sentita di declinare. 




Lunedì il patto di sindacato 
ma le novità sono rinviate 


Il gruppo valuta i nuovi esuberi 

Torino si interroga 
sulle prospettive 
industriali della Fiat 

Massimo Burzio 


TORINO Scatta l'allarme per i nuovi esuberi alla Fiat. Dopo i 
quasi 3000 dipendenti per i quali, nel luglio scorso, era stata 
firmata dall'azienda un'intesa separata con Firn, Uilm eFismic 
(ma non con la Fiom) ora sarebbero altri 4000 i lavoratori «a 
rischio». Anche se allo stato attuale dei fatti si tratta soltanto di 
"voci” ricorrenti e insistenti edal Lingotto, nonostante le solle¬ 
citazioni del sindacato non arriva nessuna indicazione, resta il 
fatto che la salute della Fiat Auto non appare migliorata rispet¬ 
to ai mesi scorsi quando fu decisa eannunciata la prima torna¬ 
ta di esuberi. I dati di vendita, infatti, parlano di una Fiat Auto 
che, pur in presenza degli eco incentivi governativi, in agosto 
nel nostro Paese ha perso il doppio (11,4%) del decremento 
totale del mercato (-5,6%) enei primi otto mesi addirittura il 
20,06% contro il -12% del totale mercato. In Europa, poi, le 
cosenon vanno meglio. Includendo l'Italia, in agosto Fiat Auto 
è al -10,4% e negli otto mesi al -19,4%. 

Nonostante stiano arrivando nuovi prodotti e motori inedi¬ 
ti come il JTD 1.9 16V o la Stilo berlina sembra essere in lieve 
ripresa ed iniziano per Lancia leconsegne, effettive, di Thesise 

Phedra, la situazione di Fiat Au¬ 
to resta critica. Non possono, in¬ 
fatti, bastare le auto «che vendo¬ 
no bene» e cioè Panda, Punto e 
Y, a sopperire al mancato gradi¬ 
mento commerciale o all'invec¬ 
chiamento degli altri modelli in 
gamma. Ed ecco allora, come 
immediata conseguenza, il conti¬ 
nuo ricorso alla Cassa Integra¬ 
zione. Un fatto che se dovesse 
continuare, secondo la Fiom 
porterà le settimane di fermo 
produttivo ai terribili record negativi della crisi del '93. 

LaCIG, però, da sola difficilmente basterà ancheseservea 
ridurre gli stock di invenduto. Ecco, quindi, diventare sempre 
più reale il pericolo di nuovi esuberi. Del resto lo aveva detto 
anche il presidente della Fiat, Paolo Fresco, nella primavera 
scorsa che l'andamento della Fiat Auto sarebbe stato «monito¬ 
rato di continuo»e, nel caso, sarebbero state presedellecontro- 
misure. E quindi ulteriori ricorsi agli ammortizzatori sociali 
come la CIG e, magari, la mobilità. Una navigazione a vista, 
insomma, sembra probabile anche nelle settimane a venire 
anche perché dalle Concessionarie arrivano segnali di una rac¬ 
colta ordini che in settembre sarebbe ancora deficitaria. 

Sulla questione delle voci sugli esuberi, ieri è intervenuto il 
Sindaco di Torino Sergio Chiamparino: «Le voci le sento an¬ 
ch'io. In ogni caso non ho nessunainformazionenéufficialené 
ufficiosa». Secondo il primo cittadino per affrontare la crisi 
Fiat occorre accelerare i tempi di un'operazione che abbia 
fondati obiettivi industriali:«Resto convinto che la strada mae¬ 
stra sia quella di costruire un produttore europeo nell'ambito 
di General Motors, costruendo crescenti sinergie tra Fiat e 
Opel» 


Chiamparino: 
la strada maestra è 
creare un produttore 
europeo tra 
Fiat e Opel 


«Se non siete confermati dovete ringraziare il sindacato: così imparate a protestare», queste le parole del caporeparto. La protesta della Fiom contro l’intimidazione 


Uva caccia due operai: hanno scioperato contro gli «omicidi bianchi» 


GENOVA Ieri quando hanno appre¬ 
so che i loro contratti di formazio¬ 
ne lavoro non erano stati riconfer¬ 
mati, M ario Pavone, 23 anni e Ric¬ 
cardo Prinzis, 24, hanno avuto una 
reazione di sconforto: «Non è giu¬ 
sto», hanno protestato delusi, dan¬ 
do la brutta nuova ai compagni del¬ 
la Fiom. Non confermati - ossia li¬ 
cenziati - solo perché a giugno ave¬ 
vano aderito, con gli altri 200 cfl, 
allo sciopero di protesta contro l’en¬ 
nesimo infortunio mortale nell’ac¬ 
ciaieria. M agliel’avevagiurata, il ca¬ 
poreparto: «Se non sarete conferma¬ 
ti, dovrete ringraziare il sindacato: 
così imparate a scioperare». Glie- 
l’aveva anche fatta, la minaccia, da¬ 


vanti ad altri testimoni e persino al 
delegato. Tutto questo accade all’U¬ 
va di Cornigliano: pur di colpire il 
sindacato, l’Uva non ha avuto pietà 
per nessuno, nemmeno per il fatto 
che sono due bravi ragazzi, e che 
Pavone è sposato con unbimbo di 
un anno e la famiglia sulle spalle, e 
nemmeno e nemmeno di fronte al¬ 
la voglia di lavorare di cui entrambi 
hanno dato prova per dueanni, co- 
mespiegaArmando Palombo, dele¬ 
gato Fiom: «Due giovani che ora 
sono senza futuro, ma noi non in¬ 
tendiamo fermarci. Questa è una 
infamia che non deve passare. Loro 
sono personea posto in tutto, ragaz¬ 
zi che ci mettono l’anima nel lavo¬ 



ro, gente che non si mette mai in 
malattia, che viene a lavorare anche 
se ha la febbre. E poi si sente dire 
che deve restare a casa perché ha 
fatto sciopero? E poi quale sciope¬ 
ro? Quello di giugno per protestare 
contro l’infortunio che ha schiaccia¬ 
to il nostro povero collega Cappel¬ 
letti, 43 anni. Aggiunge Franco Bar¬ 
bi, Fiom: «La magistratura ha fatto 
il suo iter, ha mandato un avviso al 
caporeparto, poi l’AsI ha dato lepre- 
scrizioni: uno di quegli incidenti 
che non dovrebbero mai accadere». 
Ma i cfl erano stati mobilitati solo 
in quella occasione, non negli altri 
scioperi, continua Palombo: «Pro¬ 
prio su nostro consiglio, non han¬ 


no scioperato né per l’articolo 18 né 
per il contratto. Abbiamo dato indi¬ 
cazioni proprio in questo senso per¬ 
ché non volevamo averli sulla co¬ 
scienza se poi non li confermavano, 
ma non è bastato: attraverso loro in 
realtà vogliono colpire noi, il sinda¬ 
cato. Abbiamo delegati giovani, 
uno in particolarevalentechetira le 
lotte e loro due infatti sono nella 
squadra con questo delegato». 

M artedì prossimo si riunisce la 
Rsu di stabilimento. Barbi: «Lacosa 
ci ha indignati, valuteremo di ri¬ 
spondere con lo sciopero, faremo 
otto ore, ma anche la possibilità di 
fare un articolo 28 per comporta¬ 
mento antisindacale». L’azienda tro¬ 


va un singolare difensore nella 
U ilm di fabbrica, che su 3 mila ad¬ 
detti contaunacinquantinadi iscrit¬ 
ti, secondo cui la responsabilità è 
solo del caporeparto, non della dire¬ 
zione, ma nessuno ci crede. 11 segre¬ 
tario della Fiom di Genova, Corra¬ 
do Cavanna, conferma: «Il capore¬ 
parto non è distinto dalla responsa¬ 
bilità dell'azienda. Per questo moti¬ 
vo, mentre martedì m leRsu decide¬ 
ranno formalmente le otto ore di 
sciopero, noi come Fiom stiamo va¬ 
lutando anche di avviare un artico¬ 
lo 28 per l'attività anti sindacai e eser¬ 
citata in maniera congiunta dal ca¬ 
poreparto e dall'azienda». 

g.lac. 
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Tecnologie e telecomunicazioni sono al centro di una crisi profonda 

Alcatei ristruttura 
e taglia 23.000 posti (f . 

La Borsa festeggia il piano che ridimensiona il gruppo 



r v 


Jr: 


► 


Giuseppe Caruso 


MILANO Alcatei, il colosso francese 
delletelecomunicazioni, ieri haco- 
municato di dover ridurre di 23 
mila unità i suoi occupati a causa 
della grave crisi eh e sta in vestendo 
il settore. Un «taglio» pari al 30% 
del totaledei lavoratori della com¬ 
pagniafrancese. Inoltre, sempreie- 
ri, Alcatei ha annunciato il calo del 
suo fatturato nel secondo seme¬ 
stre. 

Dopo la doppia comunicazio¬ 
neufficiale, il titolo del gruppo ha 
in un primo momento raggiunto 
il minimo storico nelle sue quota¬ 
zioni in borsa scendendo a 2,4 eu¬ 
ro, poi invece si è ripreso, guada¬ 
gnando il 7,5%. 

Il gruppo Alcatei, guidato da 
Serge Tchuruk, ha motivato la 
nuova ondata di licenziamenti, 
che porterà a 60.000 il numero dei 
dipendenti alla fine del 2003 con¬ 
tro gli 83.000 del giugno scorso, 
con la necessità di ri spettare l'impe¬ 
gno per riportare l'azienda fuori 
dal rosso. 

Per quanto riguarda il calo del 
fatturato, Alcatei ha specificato 
che scenderà del 10% nel secondo 
semestre rispetto al primo e del 
15% nel terzo trimestre rispetto al 
secondo. Lacontrazionedelleven- 
dite del terzo trimestre non avrà 
un impatto sull'utile operativo in 
quanto anticipato da una riduzio¬ 
ne dei costi, precisa ulteriormente 
il comunicato del gruppo. 

C’è da ricordare che il gruppo 
francese ha diversi interessi in Ita¬ 
lia e che quindi la sua crisi si farà 
sentire con probabilità anche da 
noi, dove il settore telecomunica¬ 
zioni fino ad adesso non è stato 
colpito dai licenziamenti di massa. 
A livello mondiale invece i segnali 
di ripresa sono ancora molto fragi¬ 


li e legati quasi unicamente allo 
sviluppo futuro che potrà avere 
l'Umts, che però appare ancora 
molto lontano. 

Nokia, numero uno dei co¬ 
struttori di teiefonini, per il mo¬ 
mento prevede di eliminate 300 
posti di lavoro nella divisione reti, 
chesi andrebbero ad aggiungere ai 
900 lavoratori della divisione infra¬ 
strutture. Rimanendo all’Europa, 
Siemenstaglierà2.300 posti ed ave¬ 
va già annunciato dei tagli com¬ 
plessivi per oltre 16.500 unità, che 
potrebbero addirittura aumenta¬ 
re. 

La crisi di Deutsche Telekom 
infine porterà al licenziamento di 
22.000 lavoratori in due anni, ma 
secondo alcune stime potrebbero 
essere oltre 30.000 i posti a rischio. 
In Francia l’ex monopolista Fran- 


ceTelecom ha tagliato 44.000 uni¬ 
tà, annunciando che continuerà il 
«dimagrimento» del suo organico 
al ritmo incalzantedel 4-6% all’an¬ 
no. 

Nel Nord America la situazio¬ 
ne non è certo migliore, con la 
N ortei Networks(Canada) che ne¬ 
gli ultimi mesi ha rivisto al ribasso 
lestime per il terzo trimestre ed ha 
annunciato il taglio di 7.000 posti. 
Lucent Technologies(Usa) sta pia¬ 
nificando il taglio di altri 5.000 di¬ 
pendenti, in modo da portare nel 
2003 la cifra attuale di 50.000 lavo¬ 
ratori a 40.000.1 numeri che però 
rendono al meglio la situazione at¬ 
tuale sono senza dubbio quelli di 
Motorola: attualmente sono circa 
110.000 i lavoratori occupati dal 
colosso delle telecomunicazioni, 
contro i 150.000 di due anni fa. 


La sede 
dell’Alcatel 
a Cannes 
nel sud della 
Francia 



Chiusura totale del direttore generale Biglieri, che replica alla Fiom: bocce ferme sui salari, se si discute di assetti contrattuali 

Federmeccanica: non si comincia neppure 


MILAN0 L'altro giorno l'intervista del se¬ 
gretario generale della Fiom, Gianni Ri- 
naldini, all’L/n/tà. Adesso la replica duris¬ 
sima di Federmeccanica attraverso i com¬ 
menti del suo di rettore generale, Roberto 
Biglieri, replica che minaccia rotture pri¬ 
ma che la discussione sia iniziata. 

Checosa ha irritato Federmeccanica? 
Intanto laconsiderazionedi unafasecon¬ 
clusa della politica dei redditi «in conse¬ 
guenza del le scelte del governo edi Con- 
findustria, compresa la firma del patto 
per l'Italia». E a proposito di politica dei 
redditi, s'è aggiunto ieri una considera¬ 
zione di Giorgio Cremaschi. considera¬ 
zione che trae spunto dai dati dell’infla¬ 
zione provenienti dalle città campione: 
«I tassi programmati di inflazione per 


noi possono finire nel museo del moder¬ 
nariato. L'andamento dell'Inflazione con¬ 
ferma tutte le nostre peggiori preoccupa¬ 
zioni. Per quanto riguarda la categoria 
dei metalmeccanici siamo già al 3% co¬ 
me recupero dello scarto tra l’inflazione 
programmata e quella reale per il bien¬ 
nio 2001-2002. E questo è un aumento 
che esigiamo integralmente. Per il 
2003-2004 intendiamo chiedere l'inflazio¬ 
ne reale e una quota di produttività di 
settore. Federmeccanica sappia che que¬ 
sta volta sul salario non faremo alcuno 
sconto». 

Aveva detto ancora Rinaldini: «Rite¬ 
niamo chesi debba aprire una contratta¬ 
zione contro la precarizzazione, ossia 
una operazione di segno opposto a quel¬ 


la del governo sull'articolo 18...». 

Per Renato Biglieri tutto questo, dife¬ 
sa dei salari dagli attacchi dell'inflazione 
e contrattazione sui diritti contro il lavo¬ 
ro precario, sarebbe inaccettabile. Biglie- 
ri anticipa: «Di frontea richiesteevidente- 
mentelontanedai criteri dettati dalla po¬ 
litica dei redditi le imprese del settoresi 
sentiranno autorizzate a non fare l'accor¬ 
do». Ancora Biglieri: «Federmeccanica ri¬ 
spetterà le regole in vigoreed èdisponibi- 
le al confronto sulla base dei parametri 
esistenti: una rivendicazione intorno al 
7/8 per cento, equivalente a circa 130 
euro, non consente di apri re alcuna trat¬ 
tativa perchè si trasformerebbe in una 
rissa». E a proposito della doppia linea 
salari e diritti, Biglieri la definisce «una 


m i scel a esp I osi va i n accettab ileper gli im¬ 
prenditori». Per Biglieri la conclusione è: 
bocce ferme per i salari, seleparti doves¬ 
sero nei prossimi mesi inizierareadiscu¬ 
tere «la revisione degli assetti contrattua¬ 
li...» N essuna apertura dunque e se que¬ 
sto verrà confermato trattativa in salita 
prima chesi apra (anchese la conflittuali¬ 
tà cheneconseguirebbeètemuta da buo¬ 
na partedeU'imprenditoria italiana, mol¬ 
to più di quanto Biglieri lasci intendere). 
Infine a proposito di piattaforme separa¬ 
te tra Fiom, Firn eUilm (anche se nulla è 
certo per ora), Biglieri anticipa l'orienta¬ 
mento degli industriali: un tavolo solo di 
trattativa, una sede soltanto di confronto 
con tutte le organizzazioni. 

m.t. 


Umts 

I Verdi: togliere 

la licenza a Ipse 2000 

II parlamentare dei Verdi Paolo Cento interroga il 
governo persaperesel'intenzionedi Ipse2000di 
rivendere le frequenze senza commercializzare i 
servizi mobili di terza generazione e la conseguente 
possibilità di licenziamenti collettivi sia sufficiente 
perii ritiro della licenza. 


Perugina 

Mobilità per 
cinquanta impiegati 

L'industria del cioccolato Perugina-N estlè vuole 
sfruttare la manodopera stagionale, rispetto ai 400 
lavoratori, e annuncia che chiederà la mobilità per 50 
impiegati del settore servizi generali. 


Cgil 

Galantini è il nuovo 
capo ufficio stampa 

N el corso della sua prima conferenza da segretario 
generale, Guglielmo Epifani ha presentato il nuovo 
capo ufficio stampa della Cgil. È Enrico Galantini, 49 
anni, direttore di Rassegna sindacale, il settimanale 
del sindacato nel quale ha sempre lavorato e che 
continuerà a dirigere, 


Fiom-Cgil 

Merloni in lotta 
per gli invalidi 

Lo sciopero di due ore indetto ieri in tutte le aziende 
del gruppo M erloni di Ancona dalla Fiom Cgil per 
protestare contro il licenziamento di un dipendente 
invalido «è particolarmente riuscito». 


Editoria 

Resto del Carlino 
Sciopera 5 giorni 

L’assemblea dei giornalisti approvai cinque giorni di 
sciopero e azioni legali contro un piano da 60 esuberi 
etagli agli stipendi al Resto del Carlino» di Bologna. 
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PER CHI PROVIENE DA NORD 

Per chi proviene dal Nord (autostrada Al e A22 del Brennero): 

• uscire al casello di Modena Nord 

• imboccare tangenziale (Nord Pirandello) in direzione di Bologna 

• uscire allo svincolo n. 12 “Madonnina-San Cataldo”, entrare nella rotatoria prima 
dell’incrocio e proseguire sul ponte seguendo le indicazioni Ponte Alto-Milano, 
tenendo sempre la destra transitare sotto il cavalcavia arrivando così all'ingresso 
n. 1 della festa Porta Ponte Alto per far scendere i visitatori, 

• gli autisti dei pullman dovranno proseguire fino alfimbocco della tangenziale direzione 
Bologna ed uscire allo svincolo n. 8 “Modena Nord” (di fronte allo stabilimento 
Conad) 

• svoltare a destra in Stradello Soratore fino al parcheggio “Prolatte” (zona ex 
Mercato Bestiame) 


PER CHI PROVIENE DA SUD 

Per chi proviene dal Sud (Bologna, autostrada Al ) 

• uscire al casello di Modena Sud 

• svoltare a destra (via Vignolese) in direzione Modena 

• proseguire fino al primo semaforo, quindi svoltare a destra per imboccare la 
tangenziale in direzione Milano 

• uscire 100 mt. dopo lo svincolo n. 12 Ponte Alto, transitare sotto il cavalcavia 
arrivando fino all'Ingresso Porta n. 1 Ponte Alto per far scendere i visitatori 

• gli autisti dei pullman dovranno seguire la strada fino all’imbocco della tangeziale 
direzione Bologna 

• uscire allo svincolo n. 8 “Modena Nord" (di fronte allo stabilimento Conad 

• prendere la prima strada a destra e, mantenendo la destra, imboccare lo Stradello 
Soratore fino ad arrivare al parcheggio “Prolatte” (zona ex Mercato Bestiame) 


PER CHI ARRIVA IN TRENO 

Per chi arriva in treno (Stazione FS) 

• Navetta gratuita ogni 10/15 minuti dalla Stazione Centrale all'area della Festa 
Sabato a partire dalle ore 9.00 - Domenica a partire dalle ore 8.00 

• L’ultima corsa per il ritorno alla Stazione Centrale è prevista per le ore OO. 15 



Per prenotazioni alberghiere individuali e preventivi per gruppi: Romanza Tours via IV Novembre, 149 - OOI87 Roma - T. 06 6794800 r.a. F. 06 6794801 - email romanzatours@tiscali.it 


www.dsmodena.it 
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Cresce l’utilizzo da parte dei cittadini di nuovi strumenti di credito e fidelizzazione 

Il portafoglio è pieno di «carte» 


L’operazione finanziaria è costata circa 34 milioni di euro 

La Cattolica assicurazioni entra 
nel capitale di Carige col 2% 


sabato 21 settembre 2002 


1 CAMBI 

1 euro 

0,9790 dollari 

-0,002 

1 euro 

120,6600 yen 

+1,810 

1 euro 

0,6333 sterline 

40,002 

1 euro 

1,4662 fra svi. 

-0,002 

1 euro 

7,4302 cor. danese 

-0,001 

1 euro 

29,9670 cor. ceca 

-0,133 

1 euro 

15,6466 cor. estone 

-0,000 

1 euro 

7,3620 cor. norvegese 

-0,038 

1 euro 

9,0937 cor. svedese 

-0,002 

1 euro 

1,7919 dol. australiano 

-0,014 

1 euro 

1,5403 dol. canadese 

-0,001 

1 euro 2,0772 dol. neozelandese 

-0,013 

1 euro 

243,1200 fior, ungherese +0,170 

1 euro 

0,5736 lira cipriota +0,000 

1 euro 

228,2800 tallero sloveno 

-0,086 

1 euro 

4,0517 zloty poi. 

-0,003 


BOT 1 

Bot a 3 mesi 

99,54 

2,83 

Bot a 6 mesi 

98,63 

2,50 

Bot a 12 mesi 

97,10 

2,65 

Bot a 12 mesi 

97,34 

2,62 


commento 

MILANO Si chiude con un 
altro ribasso (siamo a sette 
consecutivi) una settimana 
difficile per la Borsa: il Mi- 
btel ha perso 11,15% scen¬ 
dendo, per la prima volta 
in cinque anni, sotto i 17 
mila punti. Dopo un avvio 
in calo, (1,5 miliardi di eu¬ 
ro di controvalore dell'atti¬ 
vità di apertura), l'anda¬ 
mento del mercato era su¬ 
bito passato al segno positi¬ 
vo, in linea con le altre 
piazze europee in recupero 
dai minimi toccati nei gior¬ 
ni scorsi. L'apertura di 
Wall Street ha confermato 
la tendenza, anche se con 
poco entusiasmo: ma le di¬ 
chiarazioni del presidente 
del consiglio sul prossimo 
collocamento di titoli Eni 
ed Enel hanno provocato 
un'ondata di vendite sui 
due titoli e il repentino ri¬ 
basso dell'indice. 


MILANO Non solo carte di credito 
ma sempre più carte, a partire da 
quelle di fidelizzazione e di servizi, 
entrano nei portafogli degli italiani. 
L'utilizzo delle carte di debito è cre¬ 
sciuto dai 317 milioni di transazio¬ 
ni del 2000ai 422 milioni di transa¬ 
zioni del 2001. In aumento anche le 
carte di credito in circolazione: si è 
passati dai quasi 17 milioni del 
2000 ai 20 milioni dello scorso an¬ 
no. 

Il numero totale delle carte di 
pagamento in circolazioneammon- 
ta a circa 43 milioni. Ma il vero 
boom riguarderà lo sviluppo delle 
carte impiegate nell'erogazione di 
servizi al cittadino. 

Lo si scopre dai dati contenuti 
nel volume «Le smart card per la 
e-society. Quarto Osservatorio», 
prodotto dalla collaborazione tra 
SSB, Società per i Servizi Bancari, e 
FU, Forum per la Tecnologia dell' 



Foto di Del Bo/Ansa 


Informazione. 

Se si guardano i dati di stima 
dell'analisi per settore, si scopre che 
ad esempio checartedel settoretele¬ 
fonico, tic e Internet nel 2001 in 
Italia, erano tra i 200 e i 250 milio¬ 
ni, con tecnologiediversedal micro¬ 
chip e 50 milioni con microchip. 
Nel settore bancario-finanziario, 
erano tra i 46 e i 47 milioni, più 
circa 1,2-1,5 milioni con micro¬ 
chip. 

Nella pubblica amministrazio¬ 
ne 75 milioni eun milione con mi¬ 
crochip. Quelle di fidelizzazione, 
tra prodotti petroliferi, grandi ma¬ 
gazzini, supermercati e catene alber¬ 
ghiere o di ristorazione ed altro, 30 
milioni. Per il settore dei trasporti 
sono circa 8-9 milioni. 

Mentre le smart card delle 
pay-tv, tra Stream eTele-l-, circa 3,2 
milioni. Nella voce'altresono state 
considerate5 milioni di carte. 


MILANO Per circa 34 milioni di euro 
la Cattolica Assicurazioni ha acqui¬ 
sito il 2% di Banca Carige. U n inve¬ 
stimento di natura finanziaria che 
ha sottratto alla Fondazione Cassa 
di Risparmio di Genova e Imperia 
un pacchetto di oltre 17 milioni e 
mezzo di azioni, acquistate al prez¬ 
zo unitario di 1,9651 euro. U n’ope- 
razione grazie alla quale la compa¬ 
gnia intende diventare partner assi- 
curativo esclusivo della banca. 

Lo scopo prefisso è quello di 
svilupparei prodotti di bancassicu- 
razione e di attivare rapporti com¬ 
merci al i per I e co pertu re assi curati¬ 
ve della banca e dei suoi dipenden¬ 
ti. Chiare, in proposito, le dichiara¬ 
zioni rilasciate. Il direttore generale 
Ezio Paolo Reggia, infatti, ha giudi¬ 
cato l'operazione «un ulteriore pas¬ 
so sulla strada del rafforzamento 
della presenza di Cattolica sulla sce¬ 
na nazionale, oltretutto in un terri¬ 


torio finora marginalmente presi¬ 
diato», mentrel'amministratore de¬ 
legato di Banca Carige, Giovanni 
Berneschi, ha sottolineato l'attiva¬ 
zione d i «si gn i fi cati ve strategi e co m - 
merciali con le compagni e assi cu ra¬ 
ti ve Levante N orditalia e Carige Vi¬ 
ta N uova, controllate dalla banca». 

Si alleano, così, due colossi del 
settore. Cattolica è attualmente al 
sesto posto nella graduatoria dei 
principali gruppi d'assicurazione 
nazionali, con un utilenetto chenel 
primo semestre2002 è cresciuto del 
26,9%, raggiungendo i 33 milioni 
di euro. Carige, invece, è il 22esimo 
gruppo bancario italiano e, nei pri¬ 
mi sei mesi dell'anno, ha raggiunto 
profitti per 54,9milioni di euro. Di¬ 
spone, inoltre, di un sistema distri¬ 
butivo multicanale di 408 filiali, 
483 sportelli Atm, 455 agenzie assi- 
curative, 33 promotori finanziari e 
112 consulenti private e corporate. 


AZIONI 
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nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

i 

migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A.S. ROMA 

3751 

1,94 

1,99 

3,38 

-34,23 

23 

1,78 

3,75 


100,72 

ACEA 

8864 

4,58 

4,50 

-2,59 

-39,44 

284 

4,47 

7,58 

0,1800 

974,95 

ACEGAS 

11534 

5,96 

5,94 

0,10 

-11,71 

21 

5,42 

7,35 

0,3400 

211,93 

ACQ MARCIA 

425 

0,22 

0,22 

0,68 

-20,04 

124 

0,22 

0,30 

0,0207 

84,85 

ACQ NICOLAY 

4512 

2,33 

2,33 


11,75 

0 

1,91 

2,50 

0,0800 

31,27 

ACQ POTABILI 

27727 

14,32 

14,32 

-3,24 

7,67 

0 

12,00 

15,20 

0,1100 

116,74 

ACSM 

2717 

1,40 

1,39 

-3,40 

-40,37 

13 

1,40 

2,57 

0,0500 

52,19 

ACTELIOS 

11786 

6,09 

6,10 

0,23 


39 

1,79 

9,26 


103,48 

ADF 

24482 

12,64 

12,57 

0,29 

-5,40 

2 

12,28 

15,97 

0,2400 

114,24 

AEDES 

6343 

3,28 

3,28 

0,31 

-10,78 

54 

3,19 

4,45 

0,1400 

304,74 

AEDES RNC 

5487 

2,83 

2,81 

-1,40 

-3,10 

3 

2,83 

3,86 

0,1500 

11,90 

AEM 

2302 

1,19 

1,20 

0,17 

-46,94 

11583 

1,15 

2,24 

0,0420 

2140,26 

AEMTO 

2461 

1,27 

1,25 

-3,94 

-28,95 

340 

1,27 

2,33 

0,0340 

440,16 

AIR DOLOMITI 

24751 

12,78 

12,80 

0,31 

39,01 

3 

9,20 

13,57 


106,42 

ALITALIA 

496 

0,26 

0,25 

-3,98 

-63,70 

10349 

0,26 

0,73 

0,0413 

992,12 

ALLEANZA 

12146 

6,27 

6,24 

-0,78 

-49,11 

6840 

6,27 

12,53 

0,1600 

5309,11 

AMGA 

1568 

0,81 

0,81 

-1,55 

-27,90 

148 

0,81 

1,15 

0,0150 

263,97 

AMPLIFON 

35821 

18,50 

18,39 

-2,18 

-3,89 

2 

17,80 

24,45 

0,0500 

362,99 

ARQUATI 

1677 

0,87 

0,90 

2,76 

-14,67 

3 

0,77 

1,82 

0,0100 

21,26 

ASM BRESCIA 

3307 

1,71 

1,72 

2,93 


26 

1,63 

1,85 


1251,25 

ASTALDI 

4566 

2,36 

2,35 

1,16 


104 

2,09 

3,05 


232,09 

AUTO TOMI 

14772 

7,63 

7,61 


11,40 

17 

6,07 

8,56 

0,3600 

671,35 

AUTOGRILL 

16888 

8,72 

8,54 

-3,08 

-16,21 

1142 

8,72 

13,06 

0,0413 

2218,88 

AUTOSTRADE 

16787 

8,67 

8,70 

0,02 

11,17 

10016 

7,58 

9,03 

0,2300 

0257,94 

B AGR MANTOV 

16855 

8,71 

8,80 

1,36 

-12,85 

34 

8,17 

10,47 

0,4600 

1169,10 

B ANTONVENET 

33602 

17,35 

17,20 

-1,33 


1665 

15,88 

21,63 

0,6000 

4070,84 

B BILBAO 

16462 

8,50 

8,50 

-5,56 

-35,59 

0 

8,50 

14,25 

0,0900 

27171,13 

B CARIGE 

3814 

1,97 

1,97 

0,71 

1,18 

108 

1,87 

1,98 

0,0723 

1733,41 

B CHIAVARI 

7836 

4,05 

4,04 

-0,15 

-4,96 

22 

3,92 

5,42 

0,2000 

283,29 

B DESIO-BR 

4603 

2,38 

2,37 

-1,33 

-9,38 

19 

2,34 

2,91 

0,0680 

278,11 

B DESIO-BR R 

3776 

1,95 

1,95 


3,94 

1 

1,86 

2,17 

0,0820 

25,74 

B FIDEURAM 

7633 

3,94 

3,92 

-0,91 

-56,52 

8562 

3,94 

9,55 

0,2300 

3584,28 

B LOMBARDA 

20919 

10,80 

11,35 

8,72 

14,04 

1501 

9,29 

11,63 

0,3300 

3411,13 

B NAPOLI RNC 

2023 

1,04 

1,05 

-3,93 

-14,55 

13 

0,98 

1,30 

0,0494 

133,84 

B PROFILO 

2873 

1,48 

1,49 

0,54 

-43,32 

41 

1,48 

2,83 

0,1130 

179,97 

B SANTANDER 

11482 

5,93 

6,00 


-40,04 

0 

5,93 

10,38 

0,0775 

28276,63 

B SARDEG RNC 

14435 

7,46 

7,52 

1,01 

-14,94 

5 

7,46 

9,88 

0,6200 

49,20 

B TOSCANA 

7737 

4,00 

3,98 

0,30 

-0,40 

35 

3,70 

4,55 

0,1800 

1269,32 

BASICNET 

1648 

0,85 

0,85 

-0,39 

-20,48 

40 

0,77 

2,86 

0,0930 

25,00 

BASTOGI 

206 

0,11 

0,11 

-0,28 

-28,00 

191 

0,11 

0,18 


71,78 

BAYER 

38536 

19,90 

19,50 

-1,75 

-44,85 

11 

19,90 

40,19 

0,9000 


BAYERISCHE 

5439 

2,81 

2,80 

-0,46 

-61,43 

39 

2,41 

7,43 

0,0800 

252,81 

BEGHELLI 

1208 

0,62 

0,62 

-0,46 

-30,50 

19 

0,62 

1,03 

0,0258 

124,82 

BENETTON 

20172 

10,42 

10,30 

-1,84 

-16,71 

563 

10,24 

16,08 

0,4100 

1891,48 

BENI STABILI 

1004 

0,52 

0,52 

-0,17 

-2,37 

2655 

0,51 

0,63 

0,0150 

882,23 

BIESSE 

5365 

2,77 

2,80 

1,41 

-40,79 

11 

2,77 

4,73 

0,0900 

75,91 

BIM 

6986 

3,61 

3,60 

-0,94 

-21,31 

3 

3,61 

5,68 

0,1290 

450,61 

BIM 04 W 

387 

0,20 

0,20 

1,95 

-63,67 

25 

0,20 

0,59 



BNL 

2713 

1,40 

1,39 

-0,07 

-39,35 

30686 

1,30 

2,66 

0,0801 

3014,83 

BNLRNC 

2585 

1,34 

1,33 

0,15 

-39,40 

31 

1,28 

2,50 

0,0415 

30,97 

BOERO 

22267 

11,50 

11,50 


27,78 

0 

8,60 

12,98 

0,2500 

49,91 

BON FERRAR 

21855 

11,29 

11,20 

1,11 

16,84 

4 

9,40 

12,06 

0,1800 

56,44 

BREMBO 

9650 

4,98 

5,00 

-0,12 

-32,23 

31 

4,98 

7,35 

0,1100 

347,56 

BRIOSCHI 

382 

0,20 

0,20 

-0,86 

0,87 

161 

0,17 

0,28 

0,0025 

95,02 

BRIOSCHI W 

52 

0,03 

0,03 

2,23 

-37,67 

140 

0,03 

0,06 



BULGARI 

7807 

4,03 

4,03 

0,65 

-53,89 

3886 

4,01 

10,08 

0,0620 

1193,19 

BURANI F.G. 

12315 

6,36 

6,35 

-0,63 

-12,73 

17 

6,26 

7,45 

0,0550 

178,08 

BUZZI UNIC 

12636 

6,53 

6,53 

-0,09 

-12,10 

223 

6,48 

9,71 

0,2300 

830,16 

BUZZI UNIC R 

11604 

5,99 

6,00 

-0,81 

1,71 

3 

5,89 

8,18 

0,2540 

76,26 

CLATTE TO 

4763 

2,46 

2,46 

-2,19 

-3,53 

2 

2,46 

3,15 

0,0300 

24,60 

CALP 

6200 

3,20 

3,20 

-0,31 

24,79 

10 

2,56 

3,23 

0,1100 

89,45 

CALTAG EDIT 

9916 

5,12 

5,10 

-1,64 

-26,06 

25 

5,12 

7,98 

0,2500 

640,13 

CALTAGIRON R 

7857 

4,06 

4,16 


-5,63 

0 

3,90 

5,91 

0,0700 

3,69 

CALTAGIRONE 

7799 

4,03 

4,09 

0,27 

-9,14 

6 

3,83 

5,17 

0,0500 

436,19 

CAMFIN 

5848 

3,02 

3,02 

1,68 

-18,16 

0 

2,94 

5,01 

0,0520 

294,17 

CAMPARI 

65291 

33,72 

33,80 

0,75 

28,41 

40 

25,44 

37,89 

0,8800 

979,23 

CAPITALIA 

2172 

1,12 

1,12 

-1,23 

-49,25 

14148 

1,12 

3,13 

0,0500 

2464,27 

CARRARO 

2575 

1,33 

1,33 

0,23 

0,83 

38 

1,10 

1,82 

0,1540 

55,86 

CATTOLICA AS 

42056 

21,72 

22,01 

-0,54 

-9,58 

36 

21,72 

28,69 

1,0000 

935,76 

CEMBRE 

4260 

2,20 

2,25 

2,27 

-8,33 

1 

2,19 

2,85 

0,1000 

37,40 

CEMENTIR 

4469 

2,31 

2,30 

1,01 

-4,43 

66 

2,31 

3,11 

0,0600 

367,25 

CENTENARZIN 

2459 

1,27 

1,27 

9,58 

-20,13 

1 

1,06 

1,62 

0,0361 

18,10 

CIR 

1677 

0,87 

0,86 

-1,86 

-6,20 

670 

0,87 

1,38 

0,0413 

667,14 

CIRIO FIN 

425 

0,22 

0,22 

-1,71 

-29,39 

135 

0,22 

0,34 

0,0129 

81,29 

CLASS EDIT 

3247 

1,68 

1,69 

0,72 

-52,99 

474 

1,68 

4,06 

0,0440 

154,68 

COFIDE 

801 

0,41 

0,43 

2,88 

-14,85 

1898 

0,41 

0,69 

0,0155 

297,39 

CR ARTIGIANO 

6405 

3,31 

3,31 

-0,39 

-7,39 

22 

3,06 

3,62 

0,1229 

373,53 

CR BERGAM 

27764 

14,34 

14,25 

-3,07 

0,88 

14 

13,42 

16,26 

0,6500 

885,10 

CR FIRENZE 

2415 

1,25 

1,26 

5,00 

7,59 

978 

1,14 

1,41 

0,0520 

1354,54 

CR VALTEL 

15988 

8,26 

8,26 

-0,40 

-7,86 

49 

7,99 

9,04 

0,3615 

432,82 

CREDEM 

8990 

4,64 

4,48 

-4,31 

-18,06 

396 

4,64 

7,45 

0,2000 

1265,39 

CREMONINI 

2709 

1,40 

1,40 

-2,64 

-12,51 

104 

1,40 

1,83 

0,0230 

198,41 

CRESPI 

1631 

0,84 

0,90 

6,72 

-23,10 

33 

0,84 

1,22 

0,0671 

50,53 

CSP 

4512 

2,33 

2,35 

1,56 

-16,28 

2 

2,28 

2,94 

0,0500 

57,09 

CUCIRINI 

1731 

0,89 

0,89 


-19,39 

0 

0,74 

1,11 

0,0516 

10,73 

DALMINE 

248 

0,13 

0,13 

-4,51 

-37,41 

1385 

0,12 

0,22 

0,0023 

148,40 

DANIELI 

4229 

2,18 

2,21 

0,45 

-27,99 

4 

2,13 

3,43 

0,0465 

89,28 

DANIELI RNC 

2771 

1,43 

1,43 

-1,45 

-18,88 

33 

1,43 

1,96 

0,0671 

57,85 

DANIELI W03 

67 

0,03 

0,04 

-1,30 

-77,34 

15 

0,03 

0,17 



DE FERRARI 

11521 

5,95 

5,95 


22,43 

0 

3,99 

7,19 

0,1070 

133,14 

DE FERRARI R 

5489 

2,84 

2,84 


-7,05 

0 

2,50 

3,29 

0,1120 

42,70 

DE'LONGHI 

9705 

5,01 

5,01 

0,16 

47,20 

37 

3,37 

5,66 

0,0330 

749,29 

DUCATI 

3236 

1,67 

1,68 

0,54 

-6,75 

165 

1,51 

2,04 


264,86 

EDISON 

3689 

1,91 

1,90 

-0,63 

-26,33 

98 

1,62 

2,72 

0,0200 

5491,95 

EDISON R 

3782 

1,95 

1,91 

-5,16 

-3,89 

24 

1,59 

2,23 

0,0500 

151,19 

EMAK 

4308 

2,23 

2,25 

-0,22 

-5,32 

10 

2,23 

2,85 

0,1300 

61,53 

ENEL 

9918 

5,12 

5,01 

-4,61 

-18,31 

73226 

4,52 

6,80 

0,3600 

31055,07 

ENERTAD 

7821 

4,04 

4,07 


183,64 

41 

1,38 

4,10 

0,0207 

202,33 

ENI 

27526 

14,22 

13,96 

-3,55 

2,35 

61132 

13,22 

17,15 

0,7500 

56888,30 

EPLANET W02 

89 

0,05 

0,05 

-3,53 

-90,90 

103 

0,03 

0,54 



EPLANET W03 

309 

0,16 

0,16 

1,03 

-61,54 

152 

0,10 

0,44 



EPLANET W04 

416 

0,21 

0,21 

-1,07 

-47,22 

32 

0,12 

0,45 



ERG 

6839 

3,53 

3,51 

-0,68 

-12,38 

668 

3,24 

4,73 

0,2000 

571,41 

ERICSSON 

37012 

19,11 

19,19 

1,26 

-28,81 

6 

18,75 

32,20 

0,2400 

492,02 

ESAOTE 

9966 

5,15 

5,14 

-0,21 

51,38 

76 

3,21 

5,16 

0,0600 

241,90 

ESPRESSO 

5915 

3,06 

3,08 

0,79 

-9,32 

432 

3,03 

4,84 

0,0850 

1315,67 



FERRETTI 

8539 

4,41 

4,73 

8,99 

18,96 

149 

3,31 

4,41 

0,0300 

685,35 

FIAT 

19789 

10,22 

10,23 

-0,05 

-42,28 

3511 

9,79 

18,16 

0,3100 

4427,51 

FIAT PRIV 

12206 

6,30 

6,26 

-2,46 

-47,61 

223 

6,30 

12,28 

0,3100 

651,15 

FIAT RNC 

11726 

6,06 

6,11 

1,23 

-46,10 

474 

6,06 

11,55 

0,4650 

483,95 

FIAT W07 

703 

0,36 

0,36 

-0,83 


198 

0,28 

0,84 



FIL POLLONE 

1849 

0,96 

0,98 

-0,19 

-19,34 

18 

0,96 

1,38 

0,0500 

10,17 

FIN PART 

1344 

0,69 

0,69 

-1,17 

-33,06 

499 

0,52 

1,08 

0,0168 

162,54 

FIN PART W 

145 

0,08 

0,07 

5,57 

-21,28 

56 

0,03 

0,11 



FINARTE ASTE 

3052 

1,58 

1,56 

-2,20 

-25,31 

8 

1,21 

2,21 

0,0362 

39,40 

FINCASA 

700 

0,36 

0,36 

-3,11 

-4,11 

54 

0,33 

0,41 

0,0258 

61,42 

FINECO 

816 

0,42 

0,41 

-5,28 

-56,61 

24932 

0,42 

1,10 

0,0671 

1478,38 

FINMECCANICA 

1014 

0,52 

0,53 

-1,05 

-45,46 

50462 

0,52 

1,04 

0,0100 

4410,93 

FONDASSIC 

5799 

3,00 

2,89 

3,62 

-48,86 

3413 

2,20 

6,25 

0,1050 

1152,69 

FONDASSICR 

5559 

2,87 

2,88 

14,45 

-39,51 

213 

2,32 

5,02 

0,1260 

38,61 



nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo Capitaliz. 



uff. 

Uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


GABETTI 

3745 

1,93 

1,93 

-1,83 

-4,87 

16 

1,91 

2,88 

0,0500 

61,89 


GANDALF W04 

644 

0,33 

0,33 

2,72 


16 

0,31 

0,95 




GARBOLI 

1549 

0,80 

0,80 


-1,72 

0 

0,76 

0,88 

0,1033 

21,60 


GEFRAN 

7232 

3,73 

3,70 

-2,37 

-13,00 

4 

3,40 

4,40 

0,2000 

53,78 


GEMINA 

1639 

0,85 

0,85 

-0,65 

19,84 

300 

0,69 

1,07 

0,0100 

308,49 


GEMINA RNC 

1839 

0,95 

0,95 

4,28 

-28,36 

0 

0,91 

1,42 

0,0500 

3,57 


GENERALI 

29942 

15,46 

15,23 

-2,21 

-50,34 

16773 

15,46 

31,27 

0,2800 19727,48 


GEWISS 

4194 

2,17 

2,15 

3,61 

-38,92 

51 

2,13 

4,78 

0,0500 

259,92 


GIACOMELLI 

1617 

0,84 

0,84 

2,77 

-57,96 

297 

0,84 

2,43 


45,73 


GIM 

1810 

0,93 

0,94 

-0,23 

9,95 

112 

0,78 

1,06 

0,0310 

138,93 


GIM RNC 

2002 

1,03 

1,04 


-14,33 

0 

1,03 

1,32 

0,0724 

14,13 


GIUGIARO 

7021 

3,63 

3,69 

1,99 

-5,99 

6 

3,50 

4,42 

0,1376 

181,30 


GRANDI NAVI 

3460 

1,79 

1,78 

-2,04 

-19,97 

11 

1,79 

2,49 

0,0700 

116,16 


GRANDI VIAGG 

1118 

0,58 

0,56 

-1,84 

-6,25 

53 

0,58 

1,08 

0,0129 

25,97 


GRANITIFIAND 

14987 

7,74 

7,74 

-0,77 

9,68 

22 

6,29 

8,12 

0,0900 

285,32 


GRUPPO COIN 

13341 

6,89 

6,66 

-2,10 

-24,27 

485 

5,72 

9,37 


453,42 

E3 

HDP 

3886 

2,01 

2,02 

1,26 

-40,73 

470 

1,84 

3,80 

0,0400 

1467,54 


HDPRNC 

2250 

1,16 

1,23 

6,52 

-45,03 

99 

1,15 

2,17 

0,0600 

34,10 

n 

IDRA PRESSE 

5528 

2,86 

2,86 


24,40 

4 

2,12 

2,86 

0,0516 

43,02 


IFI PRIV 

25752 

13,30 

13,07 

-0,49 

-44,51 

45 

13,30 

25,33 

0,6300 

410,64 


IFIL 

7474 

3,86 

3,91 

0,26 

-25,55 

203 

3,86 

5,32 

0,1800 

994,55 


IFIL RNC 

5638 

2,91 

2,92 

0,48 

-26,94 

311 

2,91 

4,14 

0,2007 

536,05 


IM LOMB W03 

11 

0,01 

0,01 

-21,54 

-61,18 

1035 

0,01 

0,02 




IM LOMBARDA 

225 

0,12 

0,12 

-4,08 

-15,75 

73 

0,12 

0,19 


69,63 


IMA 

24598 

12,70 

12,69 

0,02 

45,84 

19 

8,40 

12,72 

0,3600 

458,61 


IMMSI 

1237 

0,64 

0,65 

-0,62 

-8,90 

215 

0,64 

0,91 


140,56 


IMPREGIL RNC 

930 

0,48 

0,48 

4,65 

-19,78 

13 

0,46 

0,70 

0,0400 

7,76 


IMPREGIL W03 

93 

0,05 

0,05 

4,35 

-42,62 

25 

0,05 

0,12 




IMPREGILO 

872 

0,45 

0,45 

-3,16 

-22,43 

1175 

0,45 

0,70 

0,0100 

325,13 


INTBCIW PUT 

9006 

4,65 

4,70 

1,64 

24,19 

85 

2,36 

4,65 




INTEK 

709 

0,37 

0,37 

0,99 

-13,21 

147 

0,33 

0,44 

0,0155 

60,60 


INTEK RNC 

681 

0,35 

0,35 


-15,35 

30 

0,34 

0,43 

0,0206 

12,89 


INTERBANCA 

31468 

16,25 

16,22 

0,76 

10,01 

17 

14,49 

19,92 

1,7500 

810,65 


INTERPUMP 

8099 

4,18 

4,20 

0,82 

-0,48 

72 

3,81 

4,70 

0,1000 

346,34 


INTESABCI 

4093 

2,11 

2,09 

-1,97 

-23,07 

47860 

2,10 

3,70 

0,0450 

12505,81 


INTESABCI R 

2885 

1,49 

1,46 

-2,54 

-24,60 

5999 

1,49 

2,76 

0,0800 

1389,41 


INV IMM LOMB 

7695 

3,97 

3,98 


27,05 

0 

2,92 

4,40 

0,0300 

188,76 


IPI 

6756 

3,49 

3,44 

-2,02 

-6,16 

74 

3,46 

4,19 

0,1800 

142,30 


IRCE 

4715 

2,44 

2,45 

-1,05 

-11,20 

5 

2,41 

3,12 

0,0700 

68,49 


IT HOLDING 

4604 

2,38 

2,40 

0,21 

-24,66 

28 

2,11 

4,31 

0,0258 

584,69 


ITALCEM 

18431 

9,52 

9,67 

2,63 

8,32 

336 

8,45 

10,62 

0,2400 

1685,98 


ITALCEM RNC 

9288 

4,80 

4,78 

-1,44 

11,43 

151 

4,22 

5,70 

0,2700 

505,75 


ITALGAS 

18964 

9,79 

9,83 

-0,18 

-7,48 

2984 

9,26 

11,78 

0,1800 

3413,34 


ITALMOBIL 

62174 

32,11 

31,85 

-2,30 

-5,56 

28 

32,11 

42,86 

0,9400 

712,28 


ITALMOBIL R 

36919 

19,07 

19,01 

0,26 

2,83 

22 

18,54 

24,73 

1,0180 

311,62 

Q 

JOLLY HOTELS 

9677 

5,00 

4,95 

-3,83 

-0,52 

5 

4,80 

7,38 

0,1033 

99,74 


JOLLY RNC 

19169 

9,90 

9,90 


74,66 

0 

4,90 

40,00 

0,1000 

0,44 


JUVENTUS FC 

4633 

2,39 

2,39 

-0,04 

-32,65 

77 

2,00 

3,67 

0,0110 

289,39 

Q 

LA DORIA 

3683 

1,90 

1,93 


-13,94 

0 

1,88 

2,21 

0,0279 

58,96 


LA GAIANA 

2169 

1,12 

1,12 


-9,31 

0 

0,98 

1,40 

0,0400 

20,11 


LAVORWASH 

4620 

2,39 

2,39 

-2,45 

-43,42 

8 

2,38 

4,22 

0,1100 

31,81 


LAZIO 

1373 

0,71 

0,72 

1,02 

-52,93 

121 

0,71 

1,53 


111,40 


LINIFICIO 

2132 

1,10 

1,10 


-24,54 

0 

1,10 

1,46 

0,0200 

13,08 


LINIFICIO R 

1743 

0,90 

0,90 


-23,08 

0 

0,86 

1,23 

0,0500 

5,64 


LOCAT 

1206 

0,62 

0,62 

-2,89 

-13,57 

68 

0,60 

0,85 

0,0325 

337,33 


LOTTOMATICA 

15130 

7,81 

7,44 

-5,78 

31,62 

158 

5,94 

10,01 

1,5000 

1377,32 


LUXOTTICA 

24746 

12,78 

12,70 

3,12 

-30,24 

367 

11,91 

22,91 

0,1700 

5804,50 

PI 

MAFFEI 

2343 

1,21 

1,21 


-1,71 

0 

1,16 

1,39 

0,0430 

36,30 


MANULI RUB 

2091 

1,08 

1,08 

-1,64 

10,37 

12 

0,83 

1,27 

0,0260 

90,32 


MARANGONI 

5557 

2,87 

2,87 


7,89 

0 

2,16 

2,95 

0,0516 

57,40 


MARCOLIN 

2500 

1,29 

1,30 

0,31 

-2,20 

1 

1,26 

1,79 

0,0250 

58,58 


MARZOTTO 

13008 

6,72 

6,75 

1,03 

-25,69 

673 

4,96 

10,81 

0,3200 

445,66 


MARZOTTO RIS 

14154 

7,31 

7,31 


-15,49 

0 

5,41 

11,06 

0,3400 

24,54 


MARZOTTO RNC 

12973 

6,70 

6,70 

0,75 

-12,33 

1 

5,21 

8,73 

0,3800 

16,70 


MEDIASET 

12140 

6,27 

6,34 

-0,61 

-22,65 

10151 

6,27 

10,38 

0,2100 

7406,30 


MEDIOBANCA 

14108 

7,29 

7,30 

-1,26 

-42,15 

7806 

7,29 

12,60 

0,1550 

5672,51 


MEDIOLANUM 

8061 

4,16 

4,08 

-2,39 

-59,08 

9873 

4,16 

10,71 

0,1000 

3018,26 


MELIORBANCA 

8181 

4,22 

4,20 

-3,09 

-14,70 

27 

4,22 

5,84 

0,2300 

310,52 


MERLONI 

21018 

10,86 

10,85 

2,62 

84,20 

102 

5,59 

11,40 

0,2200 

1171,90 


MERLONI RNC 

12444 

6,43 

6,51 

-0,46 

53,24 

9 

4,14 

8,01 

0,2380 

16,09 


MILASSW05 

193 

0,10 

0,10 

2,04 

-37,06 

36 

0,10 

0,17 



NUOVO MERCATO 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min 

Max 

Ultimo 

Capitaliz. 



uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 



(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


ACOTEL GROUP 

32944 

17.01 

16,81 

-2,83 

-44,11 

6 

14.11 

33,56 

0,4000 

70,95 


AISOFTWARE 

7290 

3.77 

3.73 

-2,66 

-54,59 

15 

3.77 

8,77 


25,72 


ALGOL 

10793 

5.57 

5.59 

-5.35 

-23,70 

14 

3.61 

7,49 


19.61 


ARTE' 

43005 

22,21 

22,03 

-0,09 

-25,34 

2 

22,19 

30,17 

0,4000 

63,96 


BB BIOTECH 

73094 

37.75 

37.00 

-4.52 

-54,29 

6 

37.20 

82,59 


1049,45 


BIOSEARCH IT 

29042 

15,00 

15,05 

0,42 

-9,13 

6 

11,36 

19,48 


182,40 


CAD IT 

26064 

13,46 

13,38 

-3,01 

-47,13 

2 

13,46 

25,60 

0,6500 

120,88 


CAIRO COMMUN 

36102 

18.64 

18.89 

2.11 

-32.10 

8 

16.72 

29,33 

0,4000 

144,50 


CARDNET GR 

6858 

3.54 

3.41 

-6,96 

-47,07 

5 

3,54 

7,04 


18.31 


CDB WEB TECH 

3874 

2.00 

1.98 

-0.55 

-46,50 

50 

2.00 

3,83 


201,70 


CDC 

11993 

6.19 

6.44 

0.66 

-46,10 

7 

6.19 

11.96 


75,95 


CHL 

4161 

2.15 

2.11 

-3.78 

-66,08 

189 

2.15 

6,34 


22,02 


CTO 

7044 

3.64 

3,68 

0.38 

-66,95 

11 

3,60 

11,11 

0,2453 

36,38 


DADA 

9391 

4.85 

4,94 

-1.56 

-57,99 

28 

4,85 

12,93 


64,28 


DATA SERVICE 

58456 

30.19 

30.18 

-1,24 

-40,29 

5 

30,19 

54,19 

0,5200 

151,52 


DATALOGIC 

17163 

8,86 

8,87 

-0,37 

-26,74 

0 

8,79 

12,15 

0,0500 

105,51 


DATAMAT 

9346 

4,83 

4,80 

-0,48 

-39,19 

6 

4,78 

8,56 


129,57 


DIGITAL BROS 

6051 

3.13 

3.10 

-0.55 

-52,67 

24 

2.62 

6,79 


40,31 


DMAIL GROUP 

6359 

3,28 

3,27 

4,27 

-65,41 

59 

2,95 

9,89 

0,0200 

21,18 


E.BISCOM 

34516 

17,83 

17,50 

-3.11 

-65,05 

107 

17.83 

52,73 


863,67 


EL.EN. 

21576 

11.14 

11,08 

-1.60 

-3.10 

3 

10.67 

15,85 

0,2000 

51.26 


ENGINEERING 

28756 

14,85 

14,82 

-1,98 

-52,82 

1 

14,57 

31.48 

0,2510 

185,64 


EPLANET 

1214 

0.63 

0,62 

-2.50 

-62,61 

603 

0,46 

1,82 


83.27 


ESPRINET 

25284 

13.06 

13,09 

3,14 

1,90 

7 

11,46 

15,78 

0,5000 

62,42 


EUPHON 

15213 

7.86 

7.71 

-4.53 

-63,42 

29 

7,86 

25,53 

0,6000 

37,40 


FIDIA 

14669 

7.58 

7,55 

0.03 

-25,18 

1 

7.35 

10,73 

0,1400 

35,61 


FINMATICA 

18708 

9.66 

9.62 

1.02 

-48,83 

71 

9,09 

20,06 

0,0258 

447,34 


FREEDOMLAND 

25448 

13,14 

13,14 


12,10 

15 

7,79 

13,30 


189,41 


GANDALF 

6301 

3,25 

3,30 

-1,05 

-47,21 

25 

3,13 

9,65 


18,68 


I.NET 

88526 

45,72 

45,55 

-0,46 

-47,40 

2 

41,49 

88,66 


187,45 


INFERENZA 

12266 

6,34 

6,30 

-1,41 

-64,42 

1 

6,34 

18,11 


59,08 


ITWAY 

7491 

3.87 

3,90 

-1.02 

-68,33 

0 

3.87 

12,23 

0,1300 

17,09 


MONDOTV 

41591 

21.48 

21,34 

-4,94 

-36,95 

21 

21,48 

37.98 

0,3000 

82,05 


NOVUSPHARMA 

39945 

20.63 

20,53 

-1.91 

-38,45 

4 

19,07 

35,66 


135,46 


ON BANCA 

61186 

31.60 

31,60 


1.67 

1 

24,22 

32,17 


81,60 


OPENGATE GR 

11838 

6.11 

6,08 

-0.69 

-64,66 

15 

6.11 

18,04 

0,2066 

54,53 


POLIGRAF S F 

54312 

28.05 

28,00 

-1,75 

-33,39 

0 

28,05 

42,36 

0,3615 

25,25 


PRIMA INDUST 

12927 

6,68 

6,52 

-5,05 

-47,84 

3 

6,68 

13,05 


27,71 


REPLY 

23160 

11,96 

11,90 

-3,56 

-33,38 

9 

11,96 

18,01 


97,63 


TAS 

39093 

20.19 

20,50 


-50,90 

0 

20,00 

42,24 

1,0000 

35,02 


TC SISTEMA 

24029 

12,41 

12,16 

-1,34 

-50,73 

2 

12,41 

26,37 


53,61 


TECNODIFFUS 

10409 

5,38 

5,23 

-4,35 

-75,28 

18 

5,38 

22,18 


44,22 


TISCALI 

8303 

4,29 

4,24 

0.26 

-57,82 

3791 

4,29 

10,78 


1541,35 


TXT 

35571 

18,37 

18,32 

0,73 

-51,62 

2 

18,37 

40,29 


45,93 


VITAMINIC 

22141 

11,44 

11,25 

-3,65 

-47,45 

7 

10,04 

22,37 


79,51 


m 


0 


m 


m 


Q 

ea 

E9 


nome titolo 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/02 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

MILANO ASS 

3826 

1,98 

2,02 

3,49 

-44,28 

933 

1,93 

3,72 

0,2100 

670,00 

MILANO ASSR 

3913 

2,02 

2,00 

-0,89 

-35,00 

41 

1,99 

3,35 

0,2300 

62,13 

MIRATO 

10020 

5,17 

5,29 

3,93 

28,89 

14 

3,66 

5,69 

0,1800 

89,01 

MITTEL 

6045 

3,12 

3,15 

1,61 

-0,56 

30 

2,84 

3,63 

0,2000 

121,76 

MONDADORI 

10291 

5,32 

5,32 

-0,32 

-23,76 

696 

5,32 

8,69 

0,6200 

1378,06 

MONDADORI R 

19266 

9,95 

9,95 


11,38 

0 

8,10 

23,58 

0,6252 

1,51 

MONRIF 

1226 

0,63 

0,64 

-1,52 

-27,26 

19 

0,61 

1,03 

0,0258 

95,00 

MONTE PASCHI 

4783 

2,47 

2,48 

-1,16 

-11,31 

26464 

2,47 

3,81 

0,1033 

6418,84 

MONTEFIBRE 

1011 

0,52 

0,53 

0,96 

-12,43 

69 

0,52 

0,70 

0,0300 

67,87 

MONTEFIBRE R 

1142 

0,59 

0,59 


-6,93 

3 

0,58 

0,76 

0,0500 

15,34 

NAV MONTAN 

2078 

1,07 

1,08 


-8,21 

45 

1,06 

1,29 

0,0500 

131,83 

NECCHI 

196 

0,10 

0,10 

-0,39 

-53,95 

303 

0,10 

0,23 

0,0516 

23,10 

NECCHIW05 

120 

0,06 

0,06 

-7,88 

-56,54 

65 

0,06 

0,16 



NEGRI BOSSI 

4510 

2,33 

2,32 

5,32 

-18,34 

28 

2,18 

2,85 

0,0400 

51,24 

OLCESE 

679 

0,35 

0,35 

2,53 

-22,11 

24 

0,33 

0,55 

0,0775 

21,07 

OLI EXTEC04W 

109 

0,06 

0,06 

-1,71 

-76,60 

271 

0,06 

0,24 



OLIDATA 

3270 

1,69 

1,69 

-1,12 

-37,35 

15 

1,69 

2,97 

0,0909 

57,43 

OLIVETTI 

1936 

1,00 

0,98 

-2,70 

-30,22 

87450 

1,00 

1,48 

0,0350 

8802,33 

OLIVETTI W02 

19 

0,01 

0,01 

-2,00 

-93,86 

1757 

0,01 

0,16 



P BG-C VA 

38880 

20,08 

20,25 

2,05 

10,03 

962 

18,25 

22,51 

1,0000 

2728,27 

P BG-C VA W4 

757 

0,39 

0,40 

1,85 

-4,59 

189 

0,36 

0,51 



P COM IN 

12737 

6,58 

6,45 

-1,60 

-32,31 

511 

6,38 

10,34 

0,6197 

641,36 

P COM IN W 

84 

0,04 

0,04 

-8,51 

-68,41 

16 

0,04 

0,14 



PCREMONA 

24447 

12,63 

12,58 

-0,84 

48,59 

30 

7,97 

12,91 

0,1700 

424,05 

P ETR-LAZIO 

22089 

11,41 

11,41 

-0,18 

10,71 

5 

9,99 

12,19 

0,3700 

293,07 

P INTRA 

25096 

12,96 

13,00 

0,26 

16,98 

55 

10,30 

13,16 

0,4000 

385,30 

P LODI 

16565 

8,55 

8,53 

-1,99 

-0,74 

301 

8,16 

12,19 

0,1800 

1268,42 

P MILANO 

6897 

3,56 

3,52 

-1,51 

-8,95 

1120 

3,51 

4,89 

0,2272 

1368,83 

P SPOLETO 

11037 

5,70 

5,70 


1,46 

1 

5,32 

7,00 

0,3200 

86,16 

P VER-NOV 

24331 

12,57 

12,60 

-1,50 


3429 

11,08 

13,89 


4649,91 

PAGNOSSIN 

3782 

1,95 

1,92 

-1,85 

-36,59 

6 

1,95 

3,08 

0,0250 

39,06 

PARMALAT 

5516 

2,85 

2,89 

1,12 

-6,10 

2196 

2,64 

3,99 

0,0200 

2293,07 

PARMALAT W03 

1492 

0,77 

0,76 

1,40 

-9,22 

30 

0,64 

1,32 



PERLIER 

339 

0,18 

0,18 


-11,17 

0 

0,17 

0,22 

0,0050 

8,48 

PERMASTEELIS 

28293 

14,61 

14,51 

-3,27 

-9,77 

106 

14,61 

21,99 

0,2000 

403,29 

PININFAR RNC 

37738 

19,49 

19,49 


9,13 

0 

17,50 

24,30 

0,3814 


PININFARINA 

35469 

18,32 

18,48 

1,51 

-2,36 

1 

17,20 

24,89 

0,3400 

169,46 

PIRELLI 

1855 

0,96 

0,96 

-0,52 

-51,16 

14299 

0,91 

2,10 

0,0800 

1837,95 

PIRELLI R 

2062 

1,06 

1,07 

-2,73 

-41,35 

1014 

1,06 

1,90 

0,0904 

93,73 

PIRELLI REAL 

45154 

23,32 

23,33 

-0,72 


23 

21,96 

24,40 


946,91 

PIRELLI&CO 

2957 

1,53 

1,51 

-1,50 

-44,65 

1648 

1,53 

3,55 

0,0800 

944,13 

PIRELLI&CO R 

2459 

1,27 

1,25 

-0,71 

-50,70 

44 

1,27 

3,05 

0,0904 

43,71 

POL EDITOR 

2358 

1,22 

1,21 

-2,02 

18,02 

24 

0,90 

1,57 

0,0413 

160,78 

PREMAFIN 

1666 

0,86 

0,86 

9,50 

-19,36 

133 

0,82 

1,27 

0,1033 

139,33 

PREMUDA 

1891 

0,98 

0,98 


-12,79 

10 

0,98 

1,41 

0,0800 

60,49 

R DEMEDICI 

2256 

1,17 

1,16 

0,35 

-11,34 

17 

1,16 

1,59 

0,0165 

157,63 

R DEMEDICI R 

2498 

1,29 

1,29 


0,78 

0 

1,23 

1,61 

0,0275 

4,27 

RAS 

21615 

11,16 

11,05 

-1,15 

-14,55 

4819 

9,84 

15,32 

0,3700 

8031,79 

RAS RNC 

26713 

13,80 

13,82 

0,17 

27,34 

60 

9,43 

14,32 

0,4100 

132,92 

RATTI 

1242 

0,64 

0,66 

-3,19 

-17,37 

27 

0,63 

0,89 

0,0516 

20,01 

RECORDATI 

43895 

22,67 

22,86 

1,42 

1,61 

21 

21,45 

28,50 

0,2500 

1133,15 

RICCHETTI 

711 

0,37 

0,37 

0,11 

-29,47 

18 

0,36 

0,53 

0,0100 

78,63 

RICH GINORI 

2138 

1,10 

1,10 

-1,69 

-24,38 

22 

1,10 

1,47 

0,0530 

100,24 

RINASCENTE 

7137 

3,69 

3,65 

-4,18 

-5,32 

323 

2,92 

4,34 

0,1064 

1101,84 

RINASCENTE P 

6976 

3,60 

3,53 

-5,61 

-8,20 

11 

3,35 

4,20 

0,1064 

11,33 

RINASCENTE R 

6643 

3,43 

3,38 

-2,71 

2,69 

7 

2,85 

3,73 

0,1376 

352,82 

RISANAMENTO 

3964 

2,05 

2,07 

-2,59 

-9,02 

175 

1,92 

2,39 

0,0504 

232,28 

ROLAND EUROP 

1587 

0,82 

0,84 

2,12 

-6,21 

25 

0,78 

1,41 

0,0780 

18,03 

RONCADIN 

993 

0,51 

0,51 

-2,09 

-23,41 

71 

0,51 

1,09 

0,0413 

20,81 

SABAF 

26436 

13,65 

13,64 

2,36 

7,48 

6 

11,99 

15,69 

0,3400 

154,74 

SADI 

4157 

2,15 

2,14 

-6,96 

-21,67 

9 

1,98 

2,75 

0,1500 

22,11 

SAECO 

5625 

2,90 

2,86 

-2,32 

8,15 

137 

2,63 

3,48 

0,0300 

581,00 

SAES GETT 

15846 

8,18 

8,28 

3,87 

-31,70 

7 

7,88 

12,91 

0,2500 

113,55 

SAES GETT R 

9031 

4,66 

4,73 

-1,52 

-42,89 

9 

4,66 

8,69 

0,2650 

44,89 

SAI 

29187 

15,07 

14,50 

-3,50 

6,36 

59 

14,17 

20,13 

0,4000 

924,79 

SAI RIS 

10522 

5,43 

5,47 

5,88 

-31,58 

109 

5,16 

9,11 

0,4414 

197,68 

SAIAG 

5987 

3,09 

3,10 

3,92 

-18,80 

1 

3,04 

3,87 

0,0650 

53,82 

SAIAG RNC 

3644 

1,88 

1,90 

-2,56 

-25,44 

8 

1,88 

2,66 

0,0754 

18,33 

SAIPEM 

10045 

5,19 

5,12 

-4,87 

-4,88 

7992 

5,19 

7,66 

0,1270 

2285,20 

SAIPEM RIS 

10843 

5,60 

5,60 


5,22 

0 

5,32 

15,00 

0,1570 

1,20 

SAV DEL BENE 

3902 

2,02 

1,99 

-0,40 

-5,35 

17 

2,02 

2,90 

0,0800 

73,97 

SCHIAPPAREL 

205 

0,11 

0,11 

-0,94 

-27,37 

49 

0,11 

0,15 

0,0155 

22,72 

SEAT PG 

1160 

0,60 

0,61 

0,58 

-34,30 

65932 

0,60 

0,94 

0,1048 

6699,87 

SEAT PG RNC 

806 

0,42 

0,42 

-0,55 

-37,61 

178 

0,42 

0,68 

0,0013 

78,14 

SIAS 

7420 

3,83 

3,86 

1,85 


33 

3,64 

4,51 


337,22 

SIRTI 

1929 

1,00 

1,00 

-0,44 

27,95 

274 

0,69 

1,56 

0,5000 

219,14 

SMI METAL R 

939 

0,48 

0,48 

-3,43 

-8,08 

51 

0,48 

0,59 

0,0232 

27,74 

SMI METALLI 

954 

0,49 

0,49 

-0,79 

-2,57 

1595 

0,47 

0,60 

0,0180 

317,56 

SMURFIT SISA 

2324 

1,20 

1,20 

3,45 

88,24 

3 

0,60 

1,33 

0,0100 

73,92 

SNAI 

4035 

2,08 

2,06 

-0,87 

-58,14 

63 

1,67 

5,04 

0,0387 

114,50 

SNAM GAS 

5964 

3,08 

3,11 

1,80 

4,90 

14243 

2,70 

3,21 

0,0936 

6021,40 

SNIA 

3780 

1,95 

1,95 

0,52 

29,61 

137 

1,42 

2,17 

0,0650 

983,01 

SNIARIS 

4202 

2,17 

2,26 

-3,05 

48,43 

9 

1,43 

3,42 

0,0970 

4,16 

SNIA RNC 

4053 

2,09 

2,12 

1,44 

49,18 

22 

1,40 

2,25 

0,1070 

31,78 

SOGEFI 

3824 

1,98 

2,00 

-0,25 

-3,33 

22 

1,88 

2,37 

0,1240 

214,87 

SOL 

4419 

2,28 

2,29 

-1,72 

26,08 

14 

1,75 

2,60 

0,0543 

206,98 

SOPAF 

502 

0,26 

0,26 

-3,18 

-12,69 

118 

0,23 

0,39 

0,0620 

30,31 

SOPAFRNC 

375 

0,19 

0,20 

1,01 

-17,59 

78 

0,18 

0,36 

0,0723 

7,89 

SPAOLO IMI 

12679 

6,55 

6,44 

-2,53 

-45,80 

15808 

6,55 

13,77 

0,5700 

9486,95 

STAYER 

587 

0,30 

0,30 

8,60 

-31,91 

0 

0,28 

0,45 

0,0258 

6,51 

STEFANEL 

2806 

1,45 

1,45 

-1,76 

-29,86 

3 

1,44 

2,14 

0,0600 

78,32 

STEFANEL RNC 

5228 

2,70 

2,70 


-3,26 

0 

2,45 

3,60 

0,0600 

0,27 

STMICROEL 

29735 

15,36 

15,11 

-1,49 

-57,89 

14678 

15,36 

39,10 

0,0450 13818,19 

TARGETTI 

6115 

3,16 

3,16 


9,65 

0 

2,71 

3,37 

0,0800 

55,90 

TECNODIF W04 

745 

0,38 

0,38 

-2,41 

-79,74 

47 

0,38 

2,07 



TELECOM IT 

14842 

7,67 

7,60 

-1,34 

-20,74 

57446 

7,59 

9,89 

0,3125 40339,63 

TELECOM IT R 

10009 

5,17 

5,12 

-1,06 

-12,94 

9947 

5,03 

6,36 

0,3237 10612,59 

TERMEACQR 

405 

0,21 

0,21 

-2,49 

-8,93 

19 

0,21 

0,30 

0,0100 

11,38 

TERME ACQUI 

588 

0,30 

0,30 

-1,64 

-6,75 

46 

0,30 

0,42 

0,0060 

24,80 

TIM 

8130 

4,20 

4,16 

-1,33 

-32,68 

122330 

3,82 

6,42 

0,2342 35414,39 

TIM RNC 

7455 

3,85 

3,84 

-1,11 

-9,96 

663 

3,62 

4,64 

0,2462 

508,47 

TOD'S 

58688 

30,31 

29,60 

-3,68 

-33,86 

117 

30,31 

57,69 

0,3500 

916,88 

TREVI FIN 

2029 

1,05 

1,03 

-0,96 

-41,97 

212 

1,02 

1,92 

0,0150 

67,07 

UNICREDIT 

7271 

3,75 

3,74 

-1,48 

-16,39 

86806 

3,49 

5,25 

0,1410 23484,32 

UNICREDIT R 

6883 

3,56 

3,55 

-1,93 

-1,74 

22 

3,19 

4,57 

0,1560 

77,17 

UNIMED 

2432 

1,26 

1,26 

-1,88 

-8,99 

10 

1,26 

1,99 

0,0800 

109,11 

UNIPOL 

7759 

4,01 

4,01 


3,84 

139 

3,83 

4,18 

0,0950 

1279,99 

UNIPOLP 

3247 

1,68 

1,67 

-1,53 

-1,12 

158 

1,59 

2,04 

0,1002 

309,29 

UNIPOL PW05 

198 

0,10 

0,10 

-0,77 

-4,23 

295 

0,10 

0,15 



UNIPOL W05 

276 

0,14 

0,14 

-0,77 

-5,26 

122 

0,14 

0,19 



V VENTAGLIO 

3396 

1,75 

1,80 

-0,66 

0,80 

11 

1,70 

3,36 

0,0700 

57,01 

VEMER SIBER 

6425 

3,32 

3,26 

-3,87 

-74,57 

64 

3,32 

13,50 

0,0516 

17,75 

VIANINIIND 

4481 

2,31 

2,31 

-1,28 

-0,73 

1 

1,98 

2,46 

0,0300 

69,66 

VIANINI LAV 

9095 

4,70 

4,81 

0,40 

0,19 

0 

4,22 

5,05 

0,1000 

205,72 

VITTORIA ASS 

6680 

3,45 

3,45 

-1,71 

-17,48 

1 

3,44 

4,34 

0,1100 

103,50 

VOLKSWAGEN 

77819 

40,19 

39,96 

-0,08 

-22,40 

28 

38,58 

61,60 

1,3000 


ZIGNAGO 

15980 

8,25 

8,30 

1,24 

-30,42 

8 

7,92 

15,94 

0,5500 

206,32 

ZUCCHI 

7296 

3,77 

3,77 

0,70 

-16,27 

1 

3,61 

4,50 

0,2500 

91,85 

ZUCCHI RNC 

8016 

4,14 

4,14 


-2,36 

0 

3,75 

4,88 

0,2800 

14,19 
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l’Unità 


economia e lavoro 


sabato 21 settembre 2002 


TITOLI DI STATO DATIA CURA 01RADI0C0R 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 01/11 

105,660 

105,780 

BTP GE 00/03 

100,380 

100,370 

BTP MZ 01/06 

103,790 

103,790 

BTP ST 95/05 

119,350 

119,300 

CCT LG 98/05 

101,800 

101,800 

BTP AG 02/17 

104,710 

104,980 

BTP GE 93/03 

101,950 

101,940 

BTP MZ 01/07 

102,870 

102,870 

CCTAG 00/07 

101,000 

100,990 

CCT MG 96/03 

100,440 

100,450 

BTP AG 93/03 

105,640 

105,610 

BTP GE 94/04 

106,600 

106,610 

BTP MZ 02/05 

101,460 

101,480 

CCTAG 02/09 

101,020 

101,000 

CCT MG 97/04 

100,670 

100,660 

BTP AG 94/04 

108,960 

108,950 

BTP GE 95/05 

113,040 

112,950 

BTP MZ 93/03 

103,260 

103,230 

CCTAP 01/08 

100,920 

100,920 

CCT MG 98/05 

100,900 

100,890 

BTP AP 00/03 

100,880 

100,850 

BTP GN 00/03 

101,330 

101,300 

BTP NV 01/11 

89,000 

89,000 

CCTAP 02/09 

100,930 

100,930 

CCT MZ 97/04 

100,680 

100,660 

BTP AP 94/04 

107,780 

107,760 

BTP GN 93/03 

105,040 

105,040 

BTP NV 93/23 

152,070 

152,640 

CCTAP 96/03 

100,340 

100,330 

CCT MZ 99/06 

100,930 

100,910 

BTP AP 95/05 

116,750 

0,000 

BTP LG 00/05 

103,400 

103,370 

BTP NV 96/06 

115,170 

115,010 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCTNV 95/02 

100,040 

100,040 

BTP AP 99/04 

100,180 

100,170 

BTP LG 01/04 

102,210 

102,250 

BTP NV 96/26 

130,680 

131,210 

CCTDC 95/02 

100,160 

100,160 

CCT NV 96/03 

100,490 

100,490 

BTP DC 00/05 

105,140 

105,120 

BTP LG 02/05 

101,470 

101,450 

BTP NV 97/07 

109,550 

109,540 

CCTDC 99/06 

101,000 

100,990 

CCT OT 98/05 

100,880 

99,980 

100,880 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 96/06 

117,620 

117,610 

BTP NV 97/27 

120,420 

120,990 

CCTFB 96/03 

100,240 

100,240 

BTP DC 93/23 

0,000 

144,000 

BTP LG 97/07 

112,540 

112,520 

BTP NV 98/29 

102,720 

103,230 

CCTGE 95/03 

100,200 

100,180 




BTP FB 01/04 

102,540 

102,470 

BTP LG 98/03 

101,100 

101,100 

BTP NV 99/09 

100,050 

100,130 

CCTGE 96/06 

102,410 

102,390 




BTP FB 01/12 

103,710 

103,850 

BTP LG 99/04 

101,480 

101,410 

BTP NV 99/10 

107,600 

107,710 

CCTGE 97/04 

100,650 

100,650 

CTZDC 01/02 



BTP FB 02/13 

101,470 

101,570 

BTP MG 02/05 

102,650 

102,630 

BTP OT 00/03 

102,200 

102,190 

CCTGE 97/07 

102,190 

102,170 

CTZ DC 02/03 

96,200 

96,193 

BTP FB 02/33 

110,950 

111,470 

BTP MG 98/03 

100,930 

100,860 

BTP OT 01/04 

101,440 

101,400 

CCTGE2 96/06 

0,000 

101,950 

CTZGN 01/03 

97,832 

97,805 

BTP FB 96/06 

118,440 

118,410 

BTP MG 98/08 

105,090 

105,110 

BTP OT 02/07 

105,000 

105,000 

CCTLG 00/07 

101,190 

100,960 

CTZ GN 02/04 

94,579 

94,576 

BTP FB 97/07 

111,760 

111,750 

BTP MG 98/09 

101,890 

101,970 

BTP OT 93/03 

105,820 

105,850 

CCT LG 01/08 

101,000 

101,000 

CTZ MZ 01/03 

98,430 

98,410 

BTP FB 98/03 

100,660 

100,660 

BTP MG 99/31 

114,320 

114,810 

BTP OT 98/03 

100,890 

100,890 

CCT LG 02/09 

101,030 

101,030 

CTZ MZ 02/04 

95,400 

95,353 

BTP FB 99/04 

100,140 

100,140 

BTP MZ 01/04 

101,960 

101,850 

BTP ST 02/05 

100,150 

100,290 

CCT LG 96/03 

100,570 

100,550 

CTZ ST 01/03 

97,010 

97,070 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BCA FIDEURAM 99/09 TV 

99,390 

99,400 

CENTROB/14 RF 

79,700 

79,070 

INTBCI 01/04 DC 

94,890 

94,890 

MEDIOCR C/03 IND MIB 

113,260 

113,260 

BCA INTESA 98/05 SUB 

99,570 

99,750 

CENTROB/18 RFC 

70,500 

70,010 

INTBCI 01/06 DC 

91,320 

92,330 

MEDIOCR C/13 TF 

95,500 

95,300 

BCA LEASING ITAL 04 A17 

99,780 

100,000 

CENTROB/18 ZC 

39,500 

0,000 

INTERB/04 373 IND 

97,450 

97,100 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

90,460 

89,610 

BEI/06 STICKY FL 

100,000 

0,000 

CENTROB/19 SDEB 

64,610 

65,000 

INTERB/04 384 

106,510 

106,600 

MEDIOCR L/13 TF TV 32.MA 

90,000 

0,000 

BEI 96/03 ZC 

97,200 

96,900 

CENTROB/19 SDÌ TSE 

73,850 

74,000 

ITALEASE/03 TV 

99,950 

99,910 

MEDIOCR L/28 ZC 25.MA 

19,410 

19,630 

BEI 96/16 ZC 

49,900 

48,750 

COMIT/08 TV2 

97,890 

97,770 

MED CENT/04 TLC 

96,520 

97,510 

M PASCHI /03 15A 4,65% 

100,650 

100,520 

BEI 97/04 4,75% 

108,270 

0,000 

COMIT/09 

101,490 

0,000 

MED CENT/18 REV FL 

81,400 

80,250 

M PASCHI/03 6 A 5% 

101,050 

100,910 

BEI 97/04 INO 

100,750 

100,890 

COM IT 96/06 IND 

99,750 

99,750 

MED LOM /0518 

97,010 

96,810 

MPASCHI99/14 3 SD 

85,300 

85,090 

BEI 97/17 ZC 

42,620 

42,670 

COMIT97/03 IND 

99,900 

99,860 

MED LOM /14FC71 

90,050 

90,000 

M PASCHI 99/29 4 

74,050 

74,990 

BEI 98/18 FIX STICKY FIX REV FLOATER 

73,750 

73,450 

COM IT 97/04 6,75% 

103,650 

0,000 

MED LOM /18RFC75 

75,170 

74,150 

P LODI/06 IND DC 

91,540 

91,660 

BERS/24 SD LIFE 

73,010 

73,250 

COM IT 97/07 SUB TV 

98,930 

99.030 

MEDIO /04 TV CAP 

100,250 

100,200 

P VER-NOV/03 TV 

99,980 

0,000 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

85,000 

83,100 

COM IT 98/08 SUB TV 

97,780 

97.820 

MEDIO/05 HIGH TECK BASKET 

91,100 

91,000 

POP COM IND/06 42 

101,800 

101,750 

BNL/04 NIKKEI FLOORED 

98,060 

98,400 

COM IT 98/28 ZC 

20,930 

20,850 

MEDIO LOMB 04 38 NIKKEI 

93,300 

0,000 

POP LODI/06 IND 

90,640 

90,550 

BNL/03 DOP CEN 3 

95,880 

95,860 

COUNCIL EUROPE SDF 99/24 SD 

72,510 

74,000 

MEDIO/06 TRI OPZ 

90,840 

90,970 

SPAOLO/03165 

101,330 

100,800 

BNL/04 DOP CEN 3 

95,590 

95,620 

CR BO OF 96/03 298 TV 

99,800 

99.850 

MEDIO/07 V PURO 

93,250 

94,000 

SPAOLO/04 34 

105,850 

105,870 

BNL/04 KN-OUTR 

93,900 

0,000 

CREDIOP/02 TF 8 

100,010 

0.000 

MEDIOB/02 INDTM 

167,850 

167,840 

SPAOLO/05 CONC 

89,980 

89,940 

BNL/05 DOP CEN 5 

90,640 

91,370 

CREDIOP/05 TMT 9 

99,900 

98.500 

MEDIOB/04 MIB30 

95,550 

96,000 

SPAOLO/06 7 

101,630 

101,510 

BNL/06 BIS 01CR 

89,390 

89,390 

CREDIOP/09 BANIK 

78,400 

76,740 

MEDIOB/05 CUM PREIND 

97,620 

97,600 

SPAOLO/13 STDOWN 

84,110 

84,510 

BNL/07 VAL PURO 

93,340 

93,500 

CREDIOP/19 FL0AT1 

69,250 

68.550 

MEDIOB/05 PREMIO BL CH 

97,380 

0,000 

SPAOLO/16 FIX R Vili 

82,610 

83,000 

CAPITALIA 08 261 ZC 

76,500 

0,000 

ENI 93/03 IND 

106,810 

106.850 

MEDIOB 94/04 

100,500 

100,600 

SPAOLO 95/10 66 IND 

97,770 

97,780 

CENTROB/03 R FL RATE TV 

99,030 

0,000 

FIAT STEP UP/11 

89,000 

89,130 

M EDIOB 96/06 ZC 

85,790 

85,360 

SPAOLO/08 SL 25 

101,600 

0,000 

CENTROB/03TFTRASFIN TV 

99,940 

99,940 

FIN PART 98/05 6,45% 

100,100 

100,000 

MEDIOB 96/11 ZC 

62,530 

62,820 

SPAOLO/08 S L 30 

100,990 

100,950 

CENTROB /04 TV TRASF IN TF 

100,650 

0,000 

FINECO6/04 ZC 

92,800 

92.900 

MEDIOB 97/04 IND 

100,510 

100,700 

UNICRIT/04IND 

92,610 

92,610 

CENTROB/05 TV 

99,510 

99,520 

ICCRI97/02 ZC BORSA 3 

136,020 

0.000 

MEDIOB 97/07 IND 

100,530 

100,600 

UNICR/10 IND 

85,400 

84,950 

CENTROB/13 RFC 

86,900 

86,210 

IMI 96/03 ZC 

97,490 

97,580 

M EDIOB 98/08 TT 

98,500 

98,650 

UNICR/10 S-U 

102,420 

102,980 


FONDI 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


in lire Anno 


AZIONARI ITALIA 


ALBERTO PRIMO RE 


ALBOINO RE 


6,481_6*567_12549 -11,473 


APULIA AZIONARIO 


5,654_5,733 10948 -9,795 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo Rend. 

in lire Anno 

CRISTOFORO COLOMBO 

13.466 

13.848 

26074 -16.464 

DUCATO AZ. AMERICA 

EFFE AZ.AMERICA 

2 497 


4835 -20930 


ARCA AZITALIA 


9,232_9,330 17876 -6,41 


ARTIG. AZIONIITALIA 


16,284 16,41 


31530 -5,894 


AUREO PREVIDENZA 


3,851_3*891_7457_0*260 


AZIMUT CRESCITA ITA. 


BIM AZION.ITALIA 


18,175 34766 -6,944 


BIPIELLE F ITALIA 


5,755_5*821_11143 -5,516 




BIPIELLE F.SMALL CAP 


BIPIEMME ITALIA 


9,911 10, 


19190 -3,711 


BN AZIONI ITALIA 


12,287 12,451_23791 -2,661. 


BPB PRUM.AZ.ITALIA 


10,116 10,232 19587 -5,766 


BPB TIZIANO 


3,953_4*002_7654_0*000 


MS TRADING AZ AMER 


12,104 12,43 4 

12.968 13,340 


BPVIAZ ITALIA 


16.422 16.900 3171 


CAPITALG ITALIA 


CENTRALE ITALIA 


26873 


15,428 15,862 2981 


CISALPINO INDICE 


DUCATO AZ ITALIA 


10,527 10,653 20383 -14,051. 


DWSAZ ITALIA 


10,931 20918 -8,01 


DWS CRESCITA AZION. 


9,521_18197 -8,258 


DWS ITAL EQUITYRISK 


11,756 11,890 22763 -8,726 


NEXTRA AZ.NAM. LTE 


EFFEAZ ITALIA 


14,000 14,176 27108 


EPTA AZIONI ITALIA 


5,194_5,256 10057 -7,81 


NEXTRA AZ.PMI AM. 


EPTAMID CAP ITALIA 


9,821_9,940 19016 -6,4: 


EUROCONSULT AZ.ITAL 


3,403 _6523_3*027 


OPTIMA AMERICHE 


EUROM. AZ. ITALIANE 


8,932_9,044 17295 -9,941 


PRIME FUNDS AMERICA 


16.703 17.196 32342 


F&F GESTIONE ITALIA 


17,35 . 3 17,577 33600 -8, 321. 


PUTNAM US SMC VAL 


F&F LAGEST ITALIA 


F&F SELECT ITALIA 


3,1.87_3*223_6171 -8,4! 


PUTNAM US SMC VALS 


FONDERSEL ITALIA 


10,131 10,262 19616 -6,01 


PUTNAM USA EQ-S 


FONDERSEL P.M.I. 


15,019 15,207 29081 -4,12? 


PUTNAM USA EQUITY 


GEPOCAPITAL 


11,322 11,4 


2192.2_3*501 


PUTNAM USAOP,$ 


GESTIELLE ITALIA 


14,049 14,200 27203 -4,674 


PUTNAM USAOPPORT. 


GESTIFONDI AZ.IT. 


11,513 11,667 22292 -12,31 


GESTNORD P, AFFARI 


11.567 22124 -6.136 


8.7Q7 mi 16859 -7.Q55 


8.429 8,581 16321 -16.8' 


IIS TRADING AZ.ITAL. 

3.946 

3.989 

7641 

-6.069 

IMI ITALY 

16.309 

16,516 

31579 

-5,690 

ING AZIONARIO 

18.572 

18.780 

35960 

-3.876 

INVESTIRE AZION. 

15.622 

15.801 

30248 

-6.895 

ITALY STOCK MAN. 

10.711 

10,837 

20739 

-5,812 

LEONARDO AZ. ITALIA 

6.720 

6.800 

13012 

-3.462 

LEONARDOSMALLCAPS 

6.523 

6.609 

12630 

-3,577 

MIDA AZIONARIO 

15.986 

16.187 

30953 

-3.576 


PUTNAM USA V.$ USA 

3 773 

3.861 

0 -13.944 


2 BIS 



RAS AMERICA FUND 

12.61 fi 



ROLOAMERICA 

8.893 

9.157 

17219 -20.034 

ROMAGEST AZ NORDA 

16115 



SAI AMERICA 

11.083 

11161 

21460 -12.718 

SANPAOLO AMERICA 

8.336 

8.585 

16141 -21.432 

UNICREDIT-AZ AM-A 




UNICREDIT-AZ.AM-B 

7.227 

7.447 

13993_0*000 


VEGAGEST AZ.AMERICA 


3.560 3.663 


NEXTAM P.AZ.ITALIA 


4,046 


7834 0.000 


ZENIT S&P 100 INDEX 


AZ. PACIFICO 


NEXTRA AZ.ITALIA 


NEXTRA AZ.ITALIA DIN 


9.728 9.846 18836 -8.683 ALTO PACIFICO AZ. 


NEXTRA AZ.PMI ITALIA 


14.024 14.174 27154 -7.966 ANIMA ASIA 


3,715 3,844 7193 


4,370_4*369_8461 


NEXTRA ITALIA INDEX 


3,740_3*785_Z242_5*411 


ARCA AZFAR EAST 


4.161 4.124 8057 2.3. 


NEXTRA PIAZZA AFFARI 


.3,318_3*365_ 6 425 . J. 3 ,07 3 


ARTIG. AZIONIORIENTE 


OPTIMA AZIONARIO 


7,436_7,522 1439 


AUREO PACIFICO 


OPTIMA SM CAP ITALI 


4, 5 1 6 _4*574_8 744 -8,527 


.3,115_3*142_6031 


PADANO INDICE ITALI 


9,074_9,179 17570 -8,213 


quadrifoglioaz.it 


39,289 39,782 76074 -5,937 


4,813_4*871_9319 -6,941 


RAS PIAZZA AFFARI 


17,721 17,941_3431.3 


ROMAGEST AZ.ITALI/ 


9,741_9,879 18861 -4,714 


ROMAGEST SCITALY 


romagestsel.az.it 


3,370 


SANPAOLO AZIONI IT/ 
SANPAOLO OPP.ITALI 


15,206 29102 -4,139 


BIPIEMME PACIFICO 

3.850 

3.832 

7455 

-6.937 





8372 


CAPITALG. PACIFICO 

3.033 

3.028 

5873 

-17.827 

DUCATO AZ. ASIA 

3.764 

3.789 

7288 

1.592 


EFFE AZ. PACIFICO 

2.774 

2.770 

5371 

0.289 

EPTA SELEZ. PACIFIC 

6.002 

5.993 

11621 

-0.891 




5791 



7.971 

8.055 

15434 

-0.424 

F&F SELECT PACIFICO 

6.061 

6.050 

11736 

-7 415 

F&F TOP 50 ORIENTE 

3 023 

3 030 

5853 

7160 


22,218 22,505 430 







UNICREDIT-AZ.CRES-B 

11.112 

11.271 

21516 

0.000 











ZENIT AZIONARIO 

8.403 

8.538 

16270 

-8.454 

ZETA AZIONARIO 

15,309 

15,482 


-3,352 


GEO JAPANESE EQUITY 


GESTIELLE GIAPPONE 


GESTIELLE PACIFICO 


GESTNORD FAR EAST 


AZ. AREA EURO 


MS TRADING AZ.GIAP. 


IMI EAST 


AGORA EUROSTOXX 

^^^^42 

3,427 

6471 

0,000 

ALPI AZ.AREA EURO 

LI 97 

7.272 

13935" 

~-18705 

ALTO AZIONARIO 


13.616 

26153 

-7.283 

AUREO E.M.U. 


8,440 

16087 


BIPIELLE F.EURO 

Ò 31 

ZmH 

16131 

-19-971 




4.662 


9027 

0.000 







ippone 

3 569 

35,2 

6911 

-11 461 


UNICREDIT-AZ.MEUR-B 


ZENIT EUROSTOXX 501 


BUi 3 


3,646 3,720 7060 0,000 


5*070_5*134_9817 -16,61 


ARCA AZEUROPA 


ARTIG. EUROAZIONI 


7,797_7,906 15097 -18,975 


ASTESE EUROAZIONI 


4, 073 _4*143_7 886 •20,927 


BIPIELLE H.CON.EUR. 


10,916 11,081_21136 -11,410 


BIPIELLE H.EUROPA 


BIPIEMME EUROPA 


5,378_5,457 10413 -14,376 


BIPIEMME IN EUROPA 


10,182 10,324 19715 -16,81 


BN AZIONI EUROPA 


4*009_4*067_7763 -6,637 


OPTIMA FAR EAST 2.875 2.870 5567 -7.018 

ORIENTE 2000 

6,935 

6.904 

13428 

-8.048 

PRIME FUNDS PACIFICO 

12.195 

12.168 

23613 

-11.205 

PRIME JAPAN 

2.636 

2.615 

5104 

-17,444 

PUTNAM PACIFIC EO-S 

4.118 

4,086 

0 

-4,576 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

4.196 

4.202 

8125 

-4.571 

RAS FAR EAST FUND 

4.749 

4.717 

9195 

-12.185 

ROLOORIENTE 

4,535 

4.502 

8781 

-9.625 

ROMAGEST AZ.PACIFICO 

4.221 

4.186 

8173 

-13.058 

SAI PACIFICO 

3.049 

3.047 

5904 

2.041 

SANPAOLO PACIFIC 

4,502 

4.471 

8717 

-8.958 

UNICREDIT-AZ.GIAP-A 

4,554 

4.492 

8818 

-11.897 

UNICREDIT-AZ.GIAP-B 

4.537 

4.473 

8785 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-A 

3,734 

3.772 

7230 

0.000 

UNICREDIT-AZ.PAC-B 

7.791 

7.870 

15085 

0.000 

VEGAGEST AZ.ASIA 

4,643 

4,642 

8990 

0,000 

AZ. PAESE 

BIPIELLE H.GIAPPONE 


Kfzm 

KrTTI 


DWS FRANCOFORTE 

7.710 

7.934 

14929 

-21.908 

DWS LONDRA 



8678 

-17,927 

DWS NEW YORK 

7 37fi 

1536 

14282 

-11.324 

DWS PARIGI 

ioli 28 


19611 

-18,578 

DWS TOKYO 


41571 

8992 

-8.257 

F&F SELECT GERMANIA 

61915 

7.116 

13389 

-19.937 

GESTIELLE EAST EUROP 

5,300 

5,369 

10262 

0,000 


BPVI AZ. EUROPA 


6,274_6,354 12148 -17,076 


AZ. PAESI EMERGENTI 


CAPITALG EUROPA 


CENTRALE EUROPA 


5,474_5,524 10599 -13,768 


CONSULTINVEST AZIONE 


15,142 15,41 


1319 -19,513 


DUCATO @ N MERCATI 


DUCATO AZ. EUROPA 


EFFE AZ. EUROPA 


L226_7.321 13991 -13,107 


2,460_2*497_4763 -18,136 


EPTA SELEZ. EUROPA 


EUROCONSULT AZ.EUR. 


4,087_4J44_791.4 -14,622 


EUROM EUROPE EF 


EUROPA 2000 


12,192 12,377 23607 -18,322 


F&F LAGEST AZ.EUROPA 


13,376 13,534 25900 -10,270 


F&FPOTENZ EUROPA 


17,819 34982 -15,015 


F&F SELECT EUROPA 


5,029_5*094_9738 -16,343 


F&FTOP 50 EUROPA 


14,744 28196 -14,847 


ANIMA EMER.MARKETS 

4110 

4144 

7958 

7.817 

AUREO MERC.EMERG. 





AZIMUT EMERGING 

3.452 

3.504 

6684 -0.633 





















DUCATO AZ. PAESI EM. 

2.806 

2.851 

5433 

-1.474 

DWS AZ. EMERGENTI 









EUROM EM M E F 

4.079 

4.154 

7898 

-8.419 


4.188 

4.261 

8109 

3.843 






GESTNORD PAESI EM 

4 414 

4 490 

8547 

-1 009 


FONDERSEL EUROPA 


2 ,7 2 . 5 . 2 , 776 _5 2 7 6 -2 2,1. 20 IIS TRADING AZ.EMER. 


FS BESTOF EUR. 


ING EMERGING MARK.EQ 


GEO EUROPEAN EQUITY 


_3*920_ 7470 0,0 00 INVESTIRE PAESI EME. 


—3*205_3*205_6206 -10,649 


—4*144_4,222 


GESTIELLE EUROPA 


3,378_3*421_6541 -16,674 


CQEST. FDFP.EMER 


GESTNORD EUROPA 


7.211 7.305 131 


GESTNORD NEW MARKET 3.328 3.382 6444 -33.440 


GRIFOEUROPE STOCK 


IIS TRADING AZ.EUR. 


4.203 4.245 8138 -3.61 


3.545 3.610 


IMI EUROPE 


14.116 14.322 27332 -16.665 


13.861 14,053 26839 -18.803 


ING SELEZIONE EUROPA 

INVESTIRE EUROPA 


INVESTITORI EUROPA 


9,9 33 1 0,0 39 

9.162 9.282 


19233 -16,6 34 

17740 -18.101 


3.744 7149 -17,534 


LAURIN EUROSTOCK 


MCEU-AZ EUROPA 


2.775 2.819 5373 -20.441 


MCGES. FDF EUR. 


-2*94!2J85_5695 -18,913 


4.704 4.810 9108 0.000 


NEXTAM P.AZ.EUROPA 


NEXTRA AZ.EUROPA 


3,994_4*031_7733_0*000 


NEXTRA AZ.EUROPA DIN 

NEXTRA AZ.EUROPA GRÒ 


4.760 4.841 9217 -19.143 


14.225 14.465 

2.417 2.454 


27543 -20.115 

•12.522 


NEXTRA AZ.EMER.EUROP 

5.670 

5.740 

10979 

5.921 






PRIME EMERGING MKT 

5.090 

5.170 

9856 -1.356 

PUTNAM EMER.MARK.-S 








7(1?q 



4.352 

4.422 

8427 

5.349 


5.075 

5.176 

9827 

-0.098 






SANPAOLO ECON EMER 

4.512 

4.574 

8736 

3.155 

UNICREDIT-AM LAT-A 





UNICREDIT-AM LAT-B 










UNICREDIT-AZ.MEREM-B 

4.443 

4.535 

8603 0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-A 

5,686 

5.770 

11010 

0.000 

UNICREDIT-SVI.EU-B 

5,659 

5,742 

10957 

0,000 


-8*937_9,090 17304 -16,131 


AZ. INTERNAZIONALI 


NEXTRA AZ.EUROTOP 

3.021 

3.073 5 

NEXTRA AZ PMI EUROPA 



OPEN FUND AZ EUROPA 

2.964 

3.016 




PRIME EUROPA 

3.149 

3.196 



,002 19,262 36793 -8,963 


AZ. AMERICA 


ALTO AMERICA AZ. 


AMERICA 2000 


ANIMA AMERICA 


10,157 10,416 19667 -19,954 


ARCA AZAMERICA 


3.543 6669 -17,765 


ARTIG. AZIONIAMERICA 


AUREO AMERICHE 


-3*207_3*294_6210 -17,302 


AZIMUT AMERICA 


BIPIELLE H.AMERICA 


-9*194_9*41 


3,144_5921 -19,186 


17802 -18,115 


BIPIEMME AMERICHE 


ALTO INTERN. AZ. 

3.783 

3.839 

7325 

-22.937 


9.547 

91635 

18486 -8.448 

APULIA INTERNAZ. 

5.945 

6j064~ 

11511 

-18.337 

ARCA 27 

10.430 

10.605 

20195 

-20.125 

ARCA 5STELLE E 

3.130 

3.180 

6061 

-14.010 

ARCA MULTFIFONDO F 


3.862 

7375 

0,000 

AUREO BLUE CHIPS 

31421 

~M9T 

6624 

-21.894 

AUREO GLOBAL 

8.282 

8.422 

16036 -15.679 

AUREO WWF PIAN.TERRA 


~TÒ 0 Ò~ 

9681 

0,000 

AZIMUT BORSE INT. 

g'gpo 

10.014 

18975 

-14.522 

BANCOPOSTA AZ.INTER. 

2 'g89 

2,960 




3 Q 55 


5915 

^21381 

BIPIELLE H.GLOBALE 

14.962 

15.230 

28970 

"-11998 

BIPIEMME COMPARTO 90 

3.631 

3.671 

7031 

-14,705 


— ìmT 

17,419 

33097 

-17.048 

BIPIEMME TREND 

2.799 


5420 

-17,042 

BN AZIONI INTERN. 

9.199 

91369 

17812 

-17,445 

BNL BUSS.FDF G.GROWT 

2.602 

2,637 

5038 

-17,501 


i5ì<r 

3.491 

HÉH 

-15,529 



3.787 

7162 

0,000 

BPB PRUM.PRTF.G.OPP. 

3I473 

3.564 

6725 

Za m 

BPBRUBENS 

6.634 

6.742 

12845 

-19,956 

BPVI AZ. INTERNAZ. 

3.267 

3.317 

6326 

-18.467 

BSI AZIONARIO INTER. 

4.232 

4,318 

~8Ì9T 

-15.376 

C.S. AZ. INTERNAZ. 


6.444 

12169 

-17.735 

CAPGES FF GLOB.SECT. 


3.955 

7486 

0,000 

CARIGEAZ 

5 358 

~ 1 ^T 

10375 

-19.742 

CENTRALE G8 BLUE C. 

7.875 

~a~ 

15248 -21.851 

CENTRALE GLOBAL 

11.794 

12.015 

22836 

-19.806 

CONSULTINVEST GLOBAL 

3*079 

3.145 


JS 


BPB PRUM.AZ..USA 


CAPITALG. AMERICA 


12549 -18,148 
— 0 * 0 ! 


DUCATO AZ. INTERNAI 


8,234 15345 -23,673 


DUCATO GLOBAL EQUITY 


—18,623 J.9,010 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

DUCATO MEGATRENDS 

3.278 

3.322 

6347 

-17.033 

DUCATO TREND 

2.544 

9 firn 



DWS PANIERE BORSE 


1117 



EFFEAZ GLOBALE 

2.671 

2.730 

5172 

-19.402 







3 STO 







EPTA EXECUTIVE RED 

3.516 

3.582 

6808 -15.521 

EPTAINTERNATIONAL 

9.645 

9.837 

18675 

-18.840 
















EUROM. GROWTH E.F. 

6 328 

6 452 

12253 

-21.799 


5450 -20 272 


'97 .19 222 







F&F TOP 50 





FIDEURAM AZIONE 

10 915 

,1136 

21134 

-17 647 


173 -17 796 


5994 -22 886 


17.147 17,662 33201 -21.853 

14.884 15.250 28819 -11.246 


2.915 5544 -19.397 


GEN.ALL.SERV.COM.A 

GEPOBLUECHIPS 

3 457 

3.508 

6694 

-18.447 

GESTIELLE INTERNAZ. 

10.015 

10.203 

1611? 

-20.007 

GESTIFONDI AZ INT 










GESTNORD INT.EQUITY 

2.521 

2.570 

4881 

-17.533 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

6.217 

6.276 

i?<™ 

-6.931 












3 365 

3401 

6516 

-14 766 


INTERN. STOCK MAN. 

10 301 

8.214 

10.505 

8.354 

19946 

15905 

-19,598 

-18.970 

LEONARDO EQUITY 





MC GEST. FDF MEGA. W 

4.813 

4.846 

9319 

0.000 




9085 0.000 











MIDA AZ. INTERNAZ. 





ML MSERIES EQUITIES 

3.766 

3.884 

7292 

0.000 
















NEXTRA AZ.ARIETE 

9.473 

9.648 

18342 

-19.788 
















NEXTRA AZ.PMI INT. 

10.179 

10.321 

19709 

-12.701 












4*284 

4,377 

8295 -20.253 


9751 -10.677 


PARITALIA O.AZ.INT.C 

67.421 

68.615 

130545 

-17.149 






PRIME ALL.SERV.COM.A 

3 372 

3422 

6529 -19.522 


3.019 2.994 5846 -6.820 


3.193 3.167 6183 -9.263 


PRIME GLOBAL 

11.651 

11,879 

22559 -16.956 

PUTNAM GL .SMC CORE$ 

4 544 

4 614 

0 0 000 


4,852_4*940_9396 -2,9i 


PUTNAM QL.VAL.EURO 


PUTNAM GLOBAL EQ,? 


6 * 330 . 






RAS GLOBAL FUND 

11.026 

11.256 

21349 

-17,160 










RISPARMIO AZ TOP 100 





RISPARMIO IT.BORSEI. 

14.008 

14.241 

27123 

-15.913 






ROMAGEST AZ.INTERN. 

7 257 

7 407 

14052 

-21 341 


4.555 4.554 8820 0.000 


2.506 2.506 4852 -20.038 


3.099 3.077 6001 -12.035 


4.590 4.534 8887 -16.286 


7.616 7.662 14747 2.269 


5.841 5.814 11310 -8.304 


4.346 4.272 8415 1.376 


5.411 5.368 10477 -12.329 


4.085 4.072 7910 -5.417 


SAI GLOBALE 

9.226 

9.425 

17864 

-18.259 

SANPAOLO INTERNAT. 

10.373 

10.613 

20085 

ZHo 

SG VENT.STR.AGGRESS. 

4,045 

4.110 

7832 

0.000 

SOFID SIM BLUE CHIPS 

4.777 

4.842 

9250 

-18.661 

SPAZIO AZION. GLOB 

3.029 

3.091 


-19.291 

UNICREDIT-AZ.GLOB-A 

11.339 

11.606 

21955 

-20.192 

UNICREDIT-AZ.GLOB-B 

11.248 

11.521 

21779 

0.000 

ZETA GROWTH 

2.508 

2.562 

4856 

-18.913 

ZETASTOCK 

11,030 

11,264 

21357 

-19.194 

AZ. SETTORIALI 

AUREO BENI CONSUMO 

4.012 

4.081 

7768 

-10.784 

AUREO FINANZA 

3.494 


6765 

-16.829 

AUREO MATERIE PRIME 


31975 

7565 

li 

AUREO PHARMA 

3.830 

3.923 

7416 

-20,736 

AUREO TECNOLOGIA 


~T^T 

3139 

-30.518 

AZIMUT CONSUMERS 

4 452 

4.531 


-10,386 

AZIMUT ENERGY 

nSr 

4.241 

8103 


AZIMUT GENERATION 

4.549 


8808 -18.095 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

2.513 

21567 

4866 

-23,963 

AZIMUT REAL ESTATE 

4,786 

4.794 

9267 

HJ36 

BIPIEMME BENESSERE 

4.184 

4.274 

8101 

-15.028 

BIPIEMME FINANZA 

3.530 

3.595 

6835 -15.286 

BIPIEMME INNOVAZIONE 

~ 6 ^T 

6.264 

11877 

-26.758 

BIPIEMME RIS. BASE 

4 231 

4 287 

8192 

.0 559 

BIPIEMME TEMPO L. 

3.842 

3.910 

7439 

0,000 

BN COMMODITIES 

ImT 

8.612 



BN ENERGY & UTILIT. 

M47 


16356 -15.521 

BN FASHION 

I9J8T 

9 I 278 

17777 

•2.856 


BN PROPERTY STOCKS 


M10_8*341- 


CAPITALG. H. TECH 


DUCATO HIGH TECH 


DUCATO WEB 



EFFE AZ. B. SECTOR 


EPTA FINANCE FUND 


EPTAH CARE FUND 


EPTA TECHNOLOGY FUND 


EPTA UTILITIES FUND 


EUROM GREEN E F 


EUROM. HI-TECH E.F. 


EUROM. R. ESTATE EQ. 


F&FSELECTFASHION 


F&F SELECT HIGH TECH 


F&FSELEC 
FS INFOT 


GEPO HIGH TECH 
GEPOALIM 
GEPOBANI 
GEPOENEI 
GESTIELLE H 

GESTIELLI 
GESTIELLE 
GESTIELLE V\ 


GESTIELLE WORLD FIN 


GESTIELLE WORLD NET 


GESTIELLE WORLD UTI 


GESTNORD AMBIENTE 


GESTNORD BANKING 


GESTNORD BIOTECH 


GESTNORD EDILIZIA 




3 778 

7143 

-26 220 











GESTNORD TEMPO LIB. 

3 533 

3 586 

6841 

-12 657 






ING COMTECH 

0.848 

0.863 

1642 

-41.111 






ING I.T. FUND 

3.965 

4.075 

7677 

-34.968 

ING INTERNET 

2.081 

2.119 

4029 

-23.548 

ING QUALITÀ' VITA 

4.497 

4.621 

8707 

-21.091 

ING REAL ESTATE FUND 

4.559 

4.589 

8827 

1.064 

KAIROS PAR.H-T FUND 

1.864 

1.901 

3609 

-26.207 

MC HW-AZSET.BENINV 

2.741 

2.797 

5307 

-19.406 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

1.844 

1.865 

3570 -23 927 

NEXTRA AZ.BENI CONS. 

6.313 

6.413 

12224 -10.644 

NEXTRA AZ.ENMATPRIME 

5.677 

5.770 

10992 -16.674 

NEXTRA AZ FINANZA 

5.384 

5.479 

10425 -15.172 

NEXTRA AZ IMMOB 

5 532 

5 559 

10711 

-3 741 


NEXTRA AZ.INDUST. 


NEXTRA AZ PH-BIOTECH 


NEXTRA AZ TEC AVAN 


NEXTRA AZ.TELECOMU. 


NEXTRA AZ UTILITIES 


NEXTRA AZ.WEB 


OPTIMA TECNOLOGIA 


L3ZZ 1*4 


PRIME FIN EUROPA 


PRIME HEL. EUROPA 


PRIME TMT EUROPA 


RAS ADVANCED SERVIC. 

2.133 

2.187 

4130 

-29.206 

RAS CONSUMER GOODS 

6.099 

6.166 

11809 

-5.456 

RAS ENERGY 

5.348 

5.423 

10355 

-18.038 

RAS FINANCIAL SERV 

4.078 

4.167 

7896 

-18.013 

RAS HIGH TECH 

1.771 

1.825 

3429 

-28.588 

RAS INDIVID. CARE 

6.352 

6.521 

12299 

-21.754 

RAS LUXURY 





RAS MULTIMEDIA 





SANPAOLO FINANCE 




SANPAOLO HIGH TECH 





SANPAOLO INDUSTRIAL 

9.187 

9.386 



SANPAOLO SALUTE AMB 

1155? 

iiii ? 



SPAZIO EURO.NM 

1.130 

1.144 

2188 

-34.568 

ZENIT INTERNETFUND 

1,292 

1,331 

2502 

-28,182 


AZ. ALTRE SPECIA 


6442 -15, 23 5 . 
12152 -5,182 


ARCA AZALTA CRESCITA 
AUREO FF AGGRESSIVO 

j-gjg 

3ll41 

5981 -12.144 

AUREO MULILAZIONI 

5*550 


12683 -16.143 

BIPIELLE H.CRESTITA 

3.502 

31563 


BIPIELLE H.LEADER 

30Q0 


6982 OÌOOO 

BIPIELLE H.VALORE 

3.682 

3740 

7129 0.000 

BN NEW LISTING 

5756 

mr 

11145 -1343 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 


CAPITALG. SMALL CAP 


DUCATO COMMODITY 
DUCATO FINANZA 


DUCATO INDUSTRIA 


DUCATO PIC.MEDIE 


4.773 4.821 9242 3.468 

3,109 _3*177_ 6020 -18,441 . 

3.632 3.704 7033 -9.358 

3,275 _3*346_ 6341 -13,565 

2,879_2*925_5575 -13,152 


2 650 5054 


EUROM. RISKFUND 


3,633_3*582_6841 


GESTIELLE ETICO AZ. 


23,978 24,306 46428 


IIS AZIONI GROWTH 


4.894 4.942 9476 


3,991_4*073_7728. 


IIS AZIONI VALUE 


4,440_4*515_8597. 


3.774 3.858 7307 


MIDA AZ. MID CAP ITA 


15,763 15,943 30521 


MLMSERIES SP.EQUIT. 


3,677_3*721_Z120 


3.822 7184 


NEXTRA AZ.NASDAQ 100 


PARITALIA O.MEG.L 


1,446_1*491_2800 


PARITALIA O.MEGATR.C 


66,053 67,179 127896 


67.407 68,531 130518 


PUTNAM INTER.OPP. 


7,855_7,963 15209 


PUTNAM INTER.OPP.-S 


4,216_4*248_8163. 


4.138 4.131 


SANPAOLO AZ.INT.ETI 


UNICREDIT-PH-A 


5,323_5,937 11275 


UNICREDIT-PH-B 


11,379 11,653 22033 


UNICREDIT-RISN-A 


11.295 11.567 21870 


UNICREDIT-RISN-B 


4,414_4*477_8547. 


UNICREDIT-SERV-A 


4.315 4.376 8355 


10.922 11.173 21148 


ZETA MEDIUM CAP 


10.819 11.074 20949 


3,843 3,878 7441 


-12, 527 

- 9, 3 0 1. 

0,000 

0,000 

0,000 

0.000 

-11,404 

7 , 326 

0.000 

-33,517 

0,000 

-16.609 

-16,9 6 6 

- 9,333 . 

-9.324 

-18,661 

-17,201 

0,000 

- 3,413 

0,000 

-23.547 

0,0 00 

-9,555 


P•1,3,069 


9,385_9,693 18172 -30,014 


4,405_4*409_8529 -4,343 


4.126 4.186 7989 1.475 


1,334_1*348_2583 -23,113 


6885 -14.519 
-6132_0*000 


1.484 1.521 2873 -24.898 

4,795 _4*907_ 9284 -17,084 

3, 61 8 _3*695_ 7005 -14,850 

4.444 4.510 8605 -18.143 

1.634 1.674 3164 -25.996 

2,307_2*909_ 5435 -25,306 

4,441 _4*507_8599_0*000 

-5*225_5*351_10214 -32,562 


1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,968 

13.046 

25110 

-5,508 

ARCA 5STELLE B 

4.362 

4.393 

8446 

-4.131 

ARCA 5STELLE C 

3,998 

4.035 

7741 

-6.849 

ARCA BB 

26.136 

26,335 

50606 

-5.700 

ARCA MULTFIFONDO D 

4.213 

4,248 

8158 

0,000 

ARTIG. MIX 

3.976 

4.008 

7699 

-8.765 

AUREO BILANCIATO 

20.698 

20.864 

40077 

-5,768 

AZIMUT BIL. 

16.643 

16,755 

32225 

-2.967 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5.710 

5.780 

11056 

-4.912 

BIM BILANCIATO 

16.455 

16,573 

31861 

-10.140 

BIPIELLE FONDICRIBI 

10.563 

10,649 

20453 -10.890 

BIPIEMME COMPARTO 50 

4,227 

4,250 

8185 

-7,037 


10.607 

10707 


-9,481 

BN BILANCIATO 

7.128 

7,202 

13802 

-8,144 

BNL BUSS.FDF CRESCIT 

3.884 

3.910 

7520 

-6.432 

BNL BUSS.FDF DINAMIC 

3.373 

3.408 

6531 

li 

BNL SKIPPER 3 

4.102 

1T4T 

7943 

-9,964 

BPB PRUM.PRTF.DIN. 

4.164 

4,213 

8063 

0,000 

CAPITALG. BILANC. 

16.721 

16.927 

“3237Ì" 

-10.716 

CISALPINO BILANCIATO 

15.229 

15,341 

29487 

-8,441 

DUCATO BIL. GLOBALE 

4,340 

4.384 

8403 

-7,992 

DUCATO BIL.EUROPA 

4,480 

4.513 

8674 

-7.647 

DUCATO CAPITAL PLUS 

4.118 

4.150 

7974 

-7,273 

DUCATO EQUITY 50 

4.121 

4.153 

7979 

-7,059 

DWS FINANZA P.25 

4.237 

4.275 

8204 

-8.369 

EFFE LIN. DINAMICA 

4.073 

4,099 

7886 

-7,093 

EPSILON LONG RUN 

4.207 

4.225 

8146 

-5.033 

EPTA EXECUTIVE BLUE 

4,203 

4.245 

8138 

-7.116 

EPTACAPITAL 

12.163 

12,252 

23551 

-5,035 

ETIF ETICO BIL.ARM. 

4.907 

4,907 

9501 

0.000 

EUROCONSULT BIL.INTE 

5.235 

5.274 

10136 

-9.974 

EUROM. CAPITALFIT 

24.473 



-7,676 

F&F EURORISPARMIO 

18.070 

18ll94 

34988 

-5.506 

F&F LAGEST PORT. 2 

4.600 


8907 

-10.869 

F&F PROFESSIONALE 

46.699 

47 I 127 

90422 

~1669 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.729 

1QÌ832 

20774 

-8.275 

FONDERSEL 

37.823 

38,159 

73236 -5.494 

FONDERSELTREND 

8.177 

8,274 

15833 

-9,305 

FONDO CENTRALE 

16.399 

16.556 

31753 

-9.056 

GEN.ALL.SERV.COM.C 

4.101 

4.134 

7941 

-10.203 

GEO EUROPEAN ETHICAL 

3.406 

3,406 

6595 

-17.490 

GEO GLOB BAL G8 

5.287 

5.287 

10237 

0.000 

GEPOREINVEST 

14.324 

14.410 

27735 

0.188 

GEPOWORLD 

9.003 

9.110 

17432 

-10.613 

GESTIELLE BIL. 70 

10.728 

10.802 

20772 

-8.829 

GRIFOCAPITAL 

15.267 

15.309 

29561 

-2.272 

IMI CAPITAL 

26.016 

26,233 

50374 

-5,564 

ING PORTFOLIO 

27.781 

27,917 

53792 

-6.265 

ING WSF MODERATO 

3.972 

4.005 

7691 

-9.891 

INVESTIRE BIL. 

12.087 

12,181 

23404 

-6.127 

MC GEST. FDF BILAN. 

4.914 

4,932 

9515 

0,000 

MULTIFONDO C. B50/50 

4.392 

4.433 

8504 

0.000 

NAGRACAPITAL 

16.162 

16,322 

31294 

-8,905 

NEXTAM P.BILANCIATO 

4.650 

4.675 

9004 

0.000 

NEXTRA BIL. INTER. 

8.187 

8.266 

15852 

-9.093 

NEXTRA BILANCIATO 

26.194 

26,366 

50719 

-4,296 

NEXTRA LIBRA BILAN. 

28.022 

28.193 

54258 

-2.572 

NEXTRA PORTFSMERALDO 

4.039 

4.065 


-5.916 

NORDCAPITAL 

11.888 

11,949 

23018 

-5,650 

NORDMIX 

11.305 

11,399 

21890 

-6.947 

OPEN FUND BILANCIATO 

3.944 

3.982 

7637 

-8.193 

OPEN FUNDGNFMULTIF 

3.909 

3,954 

7569 

-8,604 

PARITALIA O. ADAGIOC 

83,342 

84,286 

161373 

-8.974 

PARITALIA O.ADAGIOL 

82,700 

83.645 

160130 

0.000 

PRIME ALL.SERV.COM.C 

4.171 

4,204 

8076 

-8,910 

PRIMEREND 

21.573 

21,719 

41771 

-7 610 

PUTNAM GL BAL 

4.445 



-2.799 

PUTNAM GL BAL-S 

4.362 

4709 

(j“ 

-2,813 

QUADRIFOGLIO BIL.INT 

8.299 

81370 

16069 

lMQ6 

RAS BILANCIATO 

21.589 


41802 

-8,260 

RAS MULTI FUND 

10.518 

10.630 


-8,059 

RAS MULTIPARTNER50 

4,152 

4,186 

8039 -7.051 

ROLOINTERNATIONAL 


10.889 

20830 

-10,252 


10 W 

10 660 

20441 


ROMAGEST PROF ATT 

_ 

4,613 


-10l635 

SAI BILANCIATO 

3~493 


6763 

-8.392 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5 I 166 

51205 

10003 -4.155 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

21.304 


41250 

-6.774 

SG VENT.STR.BILANC. 

4.419 



0.000 

SPAZIO BILANC ITALIA 

5.330 

5 I 36 O 

10320 -1.204 

UNICREDIT-BI.EU-A 

~ 


35958 

0,000 

UNICREDIT-BI.EU-B 


18.657 

35804 

0,000 

UNICREDIT-BI.GLOB-A 


12.976 

24825 

-10.091 

UNICREDIT-BI.GLOB-B 

12.754 

12,909 

24695 

0,000 

ZETA BILANCIATO 

14,901 

15.080 

28852 

-9.520 

ZETA GROWTH &INCOME 

3,404 

3,437 

6591 

-14,364 


BIL. AZIONARI 


1,224_1*247_2370 -31,810 


3,767_3*811_7294 -19,006 


5,358_5*921_11343 -16,564 


8.733 8.895 16909 -6.996 


2,996_3*140_5801_Q*000 


4,136_4*189_8008_0*000 


ARCA 5STELLE D 

3.542 

3.586 

6858 

-10.374 

ARCA MULTFIFONDO E 

4.018 

4.063 

7780 

0.000 

AUREO FF DINAMICO 

3.293 

3.335 

6376 

-10,710 

BIPIEMME COMPARTO 70 

3.948 

.3,9.81. 

7644 

-10.476 

BIPIEMME VALORE 

3 813 

3 870 

7383 

-13 103 

BN INIZIATIVA SUD 










BPB PRUM.PRTF.AGGR. 

3.772 

3.835 

7304 

0.000 

DUCATO CRESCITA GL. 

4.013 

4.072 

7770 

-11.724 







3.261 

3,317 

6314 

-17.296 

EPTA EXECUTIVE GREEN 

3 830 

3.885 

7416 

-11751 


ING WSF AGGRESSIVO 










NEXTRA PORTFDIAMANTE 





PARITALIA O ALLEG L 





PARITALIA O ALLEGROC 

73.415 

74.595 

142151 

-16.224 

PRIME ALL SERV COM B 




■VHI? 

RAS MULTIPARTNER70 

3.734 

3.783 

7230 

-11.684 

ROMAGEST PROF DINA 

3.753 

3.818 

7267 

-18.306 

SANPAOLO SOLUZIONE 6 

16.902 

17.134 

32727 

-11.498 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

6,388 

6,504 

12369 

-16,474 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


ARCA 5STELLE A 


4,170_4*240_8074 -29,489 


ARCA MULTFIFONDO B 

4 667 

4.683 

9037 0,000 

ARCA MULTFIFONDO C 

4.414 



ARCATE 

13 963 

14.038 

27036 -3 789 

AUREO FF PONDERATO 

4,496 



AZIMUT PROTEZIONE 




BIPIELLE F.70/30 

7.139 

7.167 

13823 -4.775 

BIPIELLE FDCRI DIVER 




BIPIEMME COMPARTO 30 




BIPIEMME MIX 

4.764 

4.771 

9224 -2.894 

BIPIEMME VISCONTEO 

26.298 

26.420 

50920 -1.409 

BNL BUSS FDF EVOLUZ 

4 445 

4 460 



BNL SKIPPER 1 


BNL SKIPPER 2 


BPB PRUM BIL E R/C 


4 629 4 656 


BPC STRADIVARI 

4 604 

4 622 

8915 

-3 480 

DUCATO EQUITY 30 

4.403 

4.427 

8525 

-4.220 

DUCATO REDDITO GLOB. 

4 849 

4 878 

9389 

-4 321 

DWS FINANZA P.15 

4.928 

4.954 

9542 

-3,937 

EFFE LIN. PRUDENTE 

4.577 

4,586 

8862 

-1,907 

EPTA EXECUTIVE WHITE 

4 581 

4 613 

8870 

-2 986 


EPTA MULTIFONDO 2CAP 


EPTA MULTIFONDO 3CAP 






iNOL 

92.883 

93.274 179 

i.com.d 

4.787 

4.800 9 


4 867 

4 874 9 


BNL BUSS.FDF E N FRO 


SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5.895 

5.903 

11414 

0.562 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,120 

6.138 

11850 

-0.163 

SG VENT.STR.PRUDENTE 

4,808 

4,827 

9310 

0,000 

1 OB. MISTI E 


3*703 _3*748_ 7170 -14 , 9 . 51 . 


4,759_4*781_9215 -1,551 


4*879_9416 -2,074 


5,03 0_9Z18_2*324 


ROMAGEST PROF.MODER. _ 9,995 10.032 19353 -3.027 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

7.051 7.053 13653 3.660 


14.066 14.106 27236 -1.360 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.788 6.790 13143 3.807 


5.577 5.587 10799 -2.243 

AZIMUT SOLIDITY 

6.794 6.798 13155 1.372 

BIM GLOBAL CONV. 

4.750 4.761 9197 -2.223 

BIPIELLE F.80/20 



9 544 9 55 Q -|8480 1682 

BIPIEMME PLUS 

5.120 5.124 9914 0.827 

BIPIEMME SFORZESCO 

7.868 7.877 15235 2.274 

BNOBB. DINAMICO 


BNL PERTELETHON 

4.977 4.990 9637 0.504 



BPB TIEPOLO 

7/141 7145 13827 1372 

BPC MONTEVERDI 

5.106 5.113 9887 1.008 

CISALPINO IMPIEGO 

5.575 5.587 10795 3.432 

CR TRIESTE OBBL. 

5.649 5.656 10938 1.844 


17.763 17.789 34394 1.688 

DWS RENDIMENTO 



5ll68 5ll 70 10007 11 

EPTA MULTIFONDO 1 CAP 

5.174 5.180 10018 3.067 

EUROCONSULT OBBL.MI 

6 013 6 024 11643 0 720 


5 495 5 505 10640 3 483 

GEPOBONDEURO 

5 383 5 390 10423 3 083 

GESTIELLE OBB. 20 

7.674 7.672 14859 2.034 

GESTIELLE OBB. MISTO 

9.410 9.410 18220 1.872 

GRIFOBOND 6.826 6.833 13217 4.007 

GRIFOREND 7.512 7.520 14545 4.107 

IMVPCTIRP ARRI [f5A7 Ifi ARA Ifi QIW Ififinfi -fi AQd 

LEONARDO 80/20 

5 090 5 100 9856 2 229 

M.G.OBBLIG.DIN._ 

NAGRAREND 

4 669 4 675 9040 0 000 

8 303 8 316 16077 -0 431 

NEXTAM P.OBBL.MI 

5,039 5.045 9757 0.000 


4/27 4/145 7991 -6.374 

NEXTRA EQUILIBRIO 

7,142 7.170 13829 -3.027 


6.045 6.057 11705 0.538 

NEXTRA RISPARMIO 

4,724 4.737 9147 -1.949 

NORDFONDO ETICO 


PADANO EQUILIBRIO_ 

1189 1210 10047 -3.711 

PRIMECASH 


QUADRIFOGLIO OBB.MIS 

7071 7 132 13691 7520 

RAS LONG TERM BOND F 


ROLOGEST 

11430 15.453 29877 IM 


5.302 5.312 10266 -0.413 


4.579 4.585 8866 -8.291 


4.905 4.911 9497 -2.639 


1166 5.166 10003 1.533 


1549 5.556 10744 2.550 

TEODORICO MISTO INT. 


UNICREDIT-OB.MISTO-A 

1421 1432 14369 1.379 

UNICREDIT-OB.MISTO-B 

7.406 7.418 14340 0.000 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,747 6,772 13064 3,102 

OB. AREA EURO A BREVE TERMINE 

ALTO MONETARIO 

6.161 6.162 11929 2.957 

ARCA BT 

7.643 7.642 14799 2.825 

ARCA MM 

12.258 12.254 23735 3.819 

ARTIG. BREVE TERMINE 

5.396 5.394 10448 3.114 

ASTESE MONETARIO 

5.433 5.432 10520 3.434 

AUREO MONETARIO 

5.685 5.684 11008 2.046 

BANCOPOSTA MONETARIO 

5.217 5.217 10102 2.960 

BIM OBBLIG.BT 

5.521 5.520 10690 3.138 

BIPIELLE F.MONETARIO 

12.496 12.494 24196 2.847 

BIPIELLE F.TASSO VAR 

8.281 8.279 16034 0.815 

BIPIEMME MONETARIO 

10.311 10.310 19965 3.182 

BIPIEMME TESORERIA 

5.855 5.855 11337 3.683 



BN REDDITO 

1148 1147 11904 1080 

BPB PRUM.EURO B.T. 

filli filli qqfil flfinn 

BPVI BREVE TERMINE 

5.352 5.351 10363 3.700 

C.S. MON. ITALIA 

6 807 6 806 13180 2 623 

CAPITALG. BOND BT 

8 950 8 949 17330 3 039 

CARIGE MON. 

9.879 9.877 19128 3.142 

CENTRALE CASH EURO 

7.684 7.683 14878 3.099 

CISALPINO CASH 

7.776 7.776 15056 2.884 

CR CENTO VALORE 

5.937 5.936 11496 3.648 

DUCATO OBBL. EURO BT 

5.393 5.393 10442 1.831 

DUCATO OBBL. TV 


DWS FAMIGLIA 

6*470 6*470 12528 226Q 

DWS MONETARIO 

8.383 8.382 16232 2.846 

EFFEOB. EURO BT 

5.413 5.412 10481 2.791 

EPSILON LOW COSTCASH 


EPTA CARIGE CASH 

1471 1470 10593 1382 

EPTA TV 

1074 1073 11761 1532 

FIIROmNSIII TOR F R/T 7 510 7 SI8 14S5Q ? 999 

EUROM. CONTOVIVO 

10 653 10 653 20627 2 649 

EUROM. LIQUIDITÀ' 

6.273 6.273 12146 2.399 

EUROM. RENDIFIT 

7.222 7 222 13984 3.186 

F&F LAGEST MONETARIO 

7.194 7.193 13930 2.727 

F&F MONETA 

6 221 6 220 12046 3 082 

F&F RISERVA EURO 

1286 1285 14108 2.793 

FIDEURAM SECURITY 

8^547 8Ì546 16549 2^53? 

FONDERSEL REDDITO 

12.119 12.118 23466 1590 

GEO EUROPA ST BOND 1 5,631 5,631 10903 4,065 

GEO EUROPA ST BOND 2 

5.647 5.647 10934 4.092 

GEO EUROPA ST BOND 3 

1639 1639 10919 4*059 

GEO EUROPA ST BOND 4 


GEO EUROPA ST BOND 5 

1643 1643 10926 4403 

GEO EUROPA ST BOND 6 

1650 1650 10940 4166 

fiFPnrARM fi99fi fi-WS 199A9 9 79ft 

GESTIELLE BT EURO 

6.465 6.463 12518 2.602 

GESTIFONDI MONET. 8.701 8.699 16847 2.509 

GRIFOCASH 6,102 6.099 11815 4.560 

IMI 2000 15.135 15.134 29305 2.457 

ING EUROBOND 

7.761 7.759 15027 2.835 

INVESTIRE EURO BT 

6.237 6.235 12077 3.278 

LAURIN MONEY 

5.981 5.980 11581 2.960 

MCFB.OBBBPFV.TFRM. 


MGRECMON. 

1319 1317 16108 1226 

NEXTRA BREVE T. 

6.601 6.600 12781 3.366 

NEXTRA CORP. BREVET. 

6.837 6.836 13238 3.590 

NEXTRA EURO BT 

11.658 11.655 22573 3.894 

NEXTRA EURO MON. 

13.276 13.273 25706 3.242 

NEXTRA EURO TAS.VAR. 

6.115 6.114 11840 2.859 

NORDFONDO CASH 

7.722 7.722 14952 2.102 

OPTIMA REDDITO 

5.677 5.677 10992 3.086 


6.259 6.258 12119 3.079 


6.051 6.050 11716 3.065 

PERSEO RENDITA 

6.066 6.065 11745 3.568 

PRIME MONETARIO EURO 

14.237 14.234 27567 3.263 

OIIAnRIFOGI IO MON 5 798 fi 7QR 1199fi 0 fifi9 

RAS CASH 

5.986 5.985 11591 2.693 

RAS MONETARIO 

13.615 13.610 26362 2.878 


11.759 11.758 22769 2.591 

ROLOMONEY 

9.618 9.616 18623 2.932 

ROMAGEST MONETARIO 

11.495 11.491 22257 2.597 

ROMAGEST SEL SHORTT 


SAI EUROMONETARIO 

14.355 14.361 27795 1668 

SANPAOLO OB. EURO BT 

6.620 6.615 12818 3.778 


8.544 8.541 16543 3.764 




1077 1075 15639 1777 

S PAZ KD MON ETAm O A 

5.902 5.901 11428 3.073 

TEODORICO MONETARIO 

6.277 6.276 12154 3.240 

1 IMirDFniT.flflDM.A 11 99fi 11999 91797 9 Aflfl 

umyncui i-iviun-h_11 ,^P_ 1 1 loi _J*f*uo 

VEGAGEST MONETARIO 

5.125 5.124 9923 0.000 

ZENIT MONETARIO 

6.430 6.428 12450 2.437 

ZETA MONETARIO 

7,275 7,274 14086 2,972 

OB. AREA EURO A MED./LUN. TERM. 

AGORA EMÙ BOND 

5.220 5.211 10107 4.400 

ALLEANZA OBBL. 

5.457 5.456 10566 4.064 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

6.278 6.278 12156 4.320 

ANIMA OBBL. EURO 

5.541 5.540 10729 5.082 

APULI* OBBLItìAZ. 

6.534 6.530 12652 4.711 


7.155 7.149 13854 6.652 

ARTIG. EUROBBLIGAZ. 

5.666 5.660 10971 5.492 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5.262 5.259 10189 3.538 

AZIMUT FIXED RATE 

8.299 8.291 16069 5.841 

BANCOPOSTA OBB.EURO 

5.431 5.429 10516 6.177 

BIM OBBLIG.EURO 

5.360 5.356 10378 4.953 

BIPIELLE F.OBB.E.TER 

5.626 5.619 10893 6.090 

BIPIELLE F.OBB.EURO 

11125 11122 25414 5.244 

BIPIEMME GV.BOND EUR 

5.772 5.770 11176 4.812 

BNOBB. EUROPA 

6.290 6.288 12179 5.096 

BPB PRUM.EURO M/L TE 

5.247 5.243 10160 0.000 

BPVI OBBL. EURO 

5.451 5.447 10555 5.885 

BSI OBBLIG.EURO 

5.196 5.194 10061 3.899 

C.S. OBBL. ITALIA 

7.281 7.278 14098 6.137 

CAPITALG. BOND EUR 

8.820 8.819 17078 5.351 

CARIGE OBBL 

8.916 8.912 17264 4.439 

CENTRALE REDDITO 

17.788 17.779 34442 4.506 

CISALPINO CEDOLA 

5.481 5.478 10613 6.907 

CONSULTINVEST REDDIT 

6.458 6.461 12504 1.333 

DUCATO OBBL. EURO MT 

6.149 6.145 11906 4.628 

DWS EURO RISK 

10.884 10.886 21074 4.013 

DWS OBBL. EURO 

5.758 5.759 11149 1.713 

DWS OBBL. ITALIA 

11.496 11.500 22259 3.047 

EFFE OB.ML TERMINE 

6.269 6.268 12138 5,698 

EPSILON QINCOME 

1682 1677 11002 6.945 

EPTA CARIGE BOND 5.571 5.569 10787 4.816 

EPTA LT 

7.130 7.120 13806 6.960 

EPTA MT 

6.596 6.590 12772 5.417 

EPTABOND 



1000 1000 9681 lÒÒb 

EUROM. EUROLONGTERM 

6.724 6.722 13019 5.557 

EUROM. REDDITO 



ltÓ2 1ÌÓ3 11815 -3.050 

F&FEUROREDDITO 11,044 11.051 21384 2.467 

F&F LAGEST OBBL. 15.484 15.489 29981 1.821 

FONDERSELEURO 

6.365 6.364 12324 6.207 

GEPOREND 5.774 5.772 11180 4.902 

GESTIELLE ETICO OBB. 4.985 4.989 9652 0.000 

GESTIELLE LT EURO 

6,190_1186 11986_4*720 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

GESTNORD C.E.BOND 

1106 

5.103 

9887 

0.000 

HSBC CLUB A BOND EUR 


5.222 

10123 



3EMENT 



LUNG.TERM. 


JG BOND E 




)DITO FISSO 

5.781 

5.776 

11194 

6.503 


14122 

14111 

27344 

4 630 


PRIME BOND EURO 

8.048 

8.045 

15583 

6.455 

QUADRIFOGLIO OBB. 

11869 

11858 

26854 

4.648 

RAS OBBLIGAZ. 

25.713 

25.675 

49787 

5.528 

ROLORENDITA 

5.684 

5.682 

11006 

4.774 


5,233 

5,231 

10133 

0 000 


SAI El 
SANP; 
SANP> 
SANP; 
TEOD( 
UNICI 
UNICI 


’AOLOOB. EURO D. 

10.915 

10.909 

21134 

7 009 

, AGI n ™ FURO IT 



12410 

9 349 

’AOLO OB. EURO MT 

6.550 

6.548 

12683 

4 917 

lORICOOB. EURO 

fi 4SI 

5.458 

10574 

4 058 

REDIT-O.M.EURO-A 

6 627 

6 623 

12832 

5 223 


VEGAGEST OBBL.EURO 

5.224 

5.224 

10115 

0.000 

ZETA OBBLIGAZION. 

15.090 

15.085 

29218 

5.783 

ZETA REDDITO 

6,532 

6,530 

12648 

4,629 

OB. AREA EUROPA 

AUREO RENDITA 

16.494 

16.483 

31937 

3.846 

AZIMUT REDDITO EURO 

12.968 

11961 

25110 

5 097 

BIPIELLE F.CEDOLA 




5.389 

CAPITALG. B.EUROPA 

3*032 

3*079 

16811 

“Tiib 

CISALPINO REDDITO 

12787 

12777 


Zeli 

DWS OBBL. EUROPA 

11135 

11134 

23497 

3.975 

EPTA EUROPA 


1016 

11658 

6.378 

EUROM. EUROPE BOND 

5*325 


10892 6.272 

EUROMONEY 

0*932 

1982 

13519 

4.124 

F&F BOND EUROPA 

3*256 

3~252 

15986 5.346 

NEXTRA BONDA.EUROPA 

7 063 

7.063 

13686 

6.269 

NEXTRA BONDCONV.EURO 

6 556 

6.543 

12694 

8.006 

NORDFONDO EUROPA 

1177 

1172 

■(3897 

4.560 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5.789 

5786 

11209 

2769 

UNICREDIT-OB.EU-A 

5.767 

5761 

11166 

7.213 

UNICREDIT-OB.EU-B 

5,755 

5,749 

11143 

0,000 


OB. AREA DOLLARO 



9,099 

9,118 

17618 

3.503 

ARTIG. AREADOLLARO 

5.706 

5720 

11048 


AUREO DOLLARO 

6.153 

6.179 

11914 

Zjbo 


6.337 

6.350 

12270 

1,197 

Bfp^LLE H^OBELAM^ER 


~t5iT 

15649 

1.596 

BIPIEMME US BOND 

5/14 

5.110 

9902 0.000 

BPB PRUM.OBBLIG.USD 

4.897 

4.924 

9482 0.000 

CAPITALG. BOND-S 

7.527 

7,570 

14574 

1.332 



8.942 

17239 

-4.041 

COLUMBUS INT. BOND-S 

8750 

~874T 

0 

•3.908 


4.785 

4.823 

9265 -3.702 


7763 

~1809~ 

15031 

0,923 

DWS DOLLARI 

7.745 

7797 

14996 

"tre 

EFFEOB. DOLLARO 

5.981 

6.021 

1Ì58T 

~2JÌ9 

EUROM. NORTH AM.BOND 


9.447 

18205 

2.821 

F&F RIS.DOLLARI $ 

7/23 

7.401 


-0786 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

7.564 

7.611 

14646 

•0-786 







GEPOBOND DOLLARI 

7.643 

7.673 

14799 

1.838 

GESTIELLE BOND-S 

8.697 

8.707 

16840 1.802 






HSBC CLUB A BOND USD 

4.972 

4.962 

9627 

0.000 











NEXTRA AMERICABOND 





NEXTRA AMERICABOND-S 

8 481 

8 450 

0 

1800 


NEXTRA BONDDOLLARO 



.LARO 


NEXTRA CASHDOLLARO-S 


13159 -1,2 


PUTNAM USA BOND-S 

6*336 

6793 

0 

4.976 

RAS US BOND FUND 

6.523 


12630 1.100 

SANPAOLO BONDS DOL 

7*447 

7.452 

14419 

2.350 

UNICREDIT-OB.AM-A 

1519 

6.552 

12623 

3.263 

UNICREDIT-OB.AM-B 

6,522 

6,555 

12628 

0,000 

lOB. AREA YEN 

AUREO ORIENTE 

4.785 

4783 

9265 

-5714 

CAPITALG. BOND YEN 

5.495 

5.506 

10640 

-6.372 

DWS YEN 

4.833 

4.833 

9358 

-4.636 

EUROM. YEN BOND 

9.004 

9.015 

17434 

-8.811 

INVESTIRE PACIFIC B. 

4.930 

4.924 

9546 

-6.095 

SANPAOLO BONDS YEN 

6,278 

6,273 

12156 

- 6,688 


OB. PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND rAhal EMfcti_ 

AUREO ALTO REND. 

7,563 

5.594 

7,585 

5.635 

14644 

10831 

1535 

-3.083 

BIPIELLE H.OBB.PEM 

6.412 

6.429 

12415 

7.855 











DWS OBBL. EMERG. 

4.816 

4.848 

9325 1.325 

EFFEOB. PAESI EMERG 

4.815 

4.842 

9323 

-5.975 

EPTA HIGH YIELD 

5.822 

5.854 

11273 

1.961 

F&F EMERG. MKT. BOND 

7.016 

7.063 

13585 

2.125 

GEPOBOND P.EMERGENTI 

6.434 

6.477 

12458 

0.046 

GESTIELLE E.MKTS BND 

6.927 

6.969 

13413 

0.217 

ING EMERGING MARKETS 

14.021 

14.126 

27148 

3.690 

INVESTIRE EMERG.BOND 

14.147 

14.216 

27392 

0.028 

MC GES. FDF H.Y. 

4.981 

5.007 

9645 

0.000 

NEXTRA BONDEM.VATTIV 

7.889 

7.939 

15275 

-0.063 

NEXTRA BONDEM.VCOP. 

6.522 

6.541 

12628 

3.082 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.886 

5.934 

11397 

-2.274 

OPTIMA OBB EM MARKET 

5.173 

5.179 

10016 

0.000 

UNICREDIT-O.M.EMER-A 

6.515 

6.557 

12615 

-0.061 

UNICREDIT-O.M.EMER-B 

6,478 

6,519 

12543 

0,000 


OB. INTERNAZIONALI 


ALTO INTERN. OBBL. 


ARCA MULTFIFONDO A 


ARTIG. OBB. INTERNAZ 


AUREO BOND 

1312 

7,315 

14158 

0,591 

AUREO FF PRUDENTE 

5.183 

5.193 



AZIMUT REND INT 





BIM OBBLIG GLOBALE 

5.637 

fi**? 

10915 

1.567 

BIPIELLE H OBB GLOB 

10 334 

10 333 




NTERN 

8.560 

8.564 

16574 0.777 

OBB GLOB 

5.076 

5.082 


RANDT 

7.744 

7.744 

14994 2.705 

.. INTERN. 

5,316 

5,316 

10293 2.784 


C.S. OBBL. INTERNAZ. 


5,241_10123_4*51 


CAPITALG GLOBAL B 


CENTRALE MONEY 


CONSULTINVEST H YIE. 


DUCATO GLOBAL BOND 




DUCATO OBBL. INTER. 

7.897 

7.917 

15291 -1.102 

DWS B RISK 

9.880 

9.895 

19130 

2.916 

DWS OBBL. INTERNAZ. 

11.345 

11.364 

21967 

3,361 

EFFEOB. GLOBALE 

5.454 

5.463 

10560 

1.621 

FPTA99 11 9AQ 11 9fi9 917R1 n flfin 

EUROCONSULT OBB.INT. 

6.763 

6.770 

13095 1.257 

EUROM INTER BOND 

8.862 

8.874 

17159 

2.214 

F&F LAGEST OBBL.INT. 

11.412 

11.414 

22097 4,162 

F&F REDDITO INTERNAZ 





FONDERSEL INTERN 

12.S4R 




GEPOBOND 

7,823 

7,833 

15147 

1.347 

GESTIELLE BOND 










GESTIELLE OBB. INTER 

5.722 

5.722 

11079 

0.456 

GESTIFONDI OBBL. INT 

8.062 

8.059 

15610 

1.754 

IMI BOND 

14.185 

14.185 

27466 

1,509 

ING BOND 

14.588 

14.606 

28246 

2.364 

INTERMONEY 

7.463 

7.470 

14450 

0,165 

INTERN. BOND MANAG. 

7.225 

7.220 

13990 

2.395 

INVESTIRE GLOB.BOND 

8*522 

8.539 

16501 

-1.217 



5.317 

5.318 

10295 3.524 







5 017 

5 012 

9714 

0 000 












OPTIMA OBBL. H.YIELD 

5.790 

5.776 

11211 

3.837 
























RAS BOND FUND 

14.787 

14.772 

28632 

1.246 

ROLOBONDS 

8 734 

8 743 

,6911 

1451 


13132_3*718 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

ROMAGEST SEL.BOND 

5.276 

5.274 

10216 

1.794 

SAI OBBLIG. INTERN. 



15645 

1,968 

SANPAOLO BONDS 

7.009 

7.008 

13571 

1 447 

SOFID SIM BOND 

6.706 

6.709 

12985 

2.038 

SPAZIO OBBLIG GLOB 



10822 

1 140 

UNICREDIT-OB.GLOB-A 

11.103 

mi? 

21498 

2.237 

UNICREDIT-OB.GLOB-B 

11.088 

11.097 

21469 

0.000 

VEGAGEST OBB.INTERN. 

5.067 

5.079 

9811 

0.000 

ZENIT BOND 

6.610 

6,645 

12799 

1.163 

ZETA INCOME 

5,397 

5.402 

10450 

1,984 

ZETABOND 

14,161 

14,176 

27420 

1,680 












ARRA BOND CORPORATE 




















BIPIELLE H.COR.BOND 

4-125 

4/22 

7987 

■6.653 


BIPIEMME COR.BO.EUR. 
BIPIEI 
BIPIEI 


BN VALUTA FORTE-CHF 


10,111 10,105 1.9578 


BNL BUSS.FDF Q H Y 


4,401_4*428_8522 


—3*9: 

_3*141 

-1,342 

- 6 , 0 . 01 . 


M13_6,610 12805_0*000 



FS SH.TERM OPTIM. 


GEO GLOBALBONDTRI 

5,482 

5,482 

10615 

3,414 









































NEXTRA BONDHY EUROPA 

4.051 

4.051 

7844 

-25.147 

NEXTRA CORP. BOND 





NORDFONDO C.BOND 

5 735 

5 735 

11105 

4i4n 



1.4,193 14,247 27481. .-2,01.5 


5.728 5.733 11091 1.380 


22050 2.714 


5.041 5.043 9761 0.000 


5*551_5,547. 1.Q748_2*341 


ROMAGEST PROF.CONS. 

5130 5577 10708 3*403 

SANPAOLO BOND HY 

4.974 4.979 9631 0.505 

RANPAOI n RDMnQ FSV fi filfifi 19M9 KfiAR 

SANPAOLO OB. EST.ETI 

6.252 6.252 12106 1.724 

SANPAOLO OB. ETICO 


SANPAOLO VEGA COUPON 

6/57 6/55 11922 4/56 

SPAZIO CORPORATE B. 

1302 5.301 10266 -1.504 

VASCO DE GAMA 

10.210 10.219 19769 4.486 

ZETA CORPORATE BOND 

5,607 5,605 10857 5,137 

SICAV ITALIANE 

NORDEST SIC_3*960_4*010_7668 -12,000 

bYMHH. Ma ADAGIO 

SYMPH. MS AMERICA 

3946-3986-7641-0000 

SYMPH. MS ASIA 

4^806 4^827 9306 0^000 

SYMPH. MS EUROPA 

1933 4.033 7615 0.000 

SYMPH. MS LARGO 


SYMPH. MS P.EMERG. 

1606 1705 10855 1000 

SYMPH. MS VIVACE 

4245 4^310 8219 0^000 

SYMPH. S AZ. INTER 

6.471 6.598 12530 -19,933 

SYMPH. S AZ. ITALIA 

8.985 9.111 17397 -7.409 

SYMPH. S C.AZ.EURNM 


SYMPH. SC.AZ.EURO 

4200 4269 7745 *^1634 

SYMPH. S MONETARIA 

6235 6234 12266 3/92 

SYMPH. S OB.A.EUROP 

7.336 7.332 14204 5.904 

SYMPH. S PAT.GL.RED 

5.953 5.968 11527 1.934 

SYMPH. S PAT.GLOB. 

4.485 4.524 8684 -8.841 

SYMPH. S. FORTISSIMO 

1,723 1,765 3336 -38,310 

F. DI LIQUIDITÀ AREA EURO 

ANIMA LIQUIDITÀ' 

5.476 5.476 10603 3.437 

ARTIG. LIQUIDITÀ' 

5.267 5.267 10198 2.391 

AZIMUT GARANZIA 10.966 10.964 21233 2.687 

BIPIELLE F.LIQUIDITA 

7.061 7.060 13672 2.960 

BN LIQUIDITÀ' 

6/77 6/76 11960 2.830 

BNL CASH 


BNL MONETARIO 

jg S 17223 1417 

CAPITALG. LIQUID. 

6.304 6.303 12206 2.821 

CASH ROMAGEST 

5 461 5 460 10574 2 669 

CENTRALE C/C 

8 810 8 809 17059 2 573 

DUCATO MON. EURO 

7.389 7.389 14307 1.861 

DWS LIQUIDITÀ’ 


DWS CRESCITA RISP. 

7210 1208 13961 1472 

DWSTESOR. IMPRESE 

7.206 7.205 13953 3.016 

EFFE LIQ. AREA EURO 

5 884 5 883 11393 2 437 

EPTAMONEY 

12284 12,282 23785 2,889 

EUGANEO 

6.489 6.488 12564 2,625 

EUROM. TESORERIA 

9*862 1861 19095 1292 

FIDEURAM MONETA 


FONDERSELCASH 

1921 1920 15337 1736 

GESTIELLE CASH EURO 

6.179 6.178 11964 2.863 

ING EUROCASH 

5.799 5.798 11228 2.637 

MIDA MONETAR. 

10.748 10.747 20811 2.439 

NEXTAM P.LIQUIDITA 

5 055 5 054 9788 0 000 

NEXTRA LIQUIDITÓ 

5.517 5.517 10682 2.814 

NEXTRA TESORERIA 

6 661 6 660 12897 2 745 

NORDFONDO MONETA 

5.393 5.393 10442 2.431 

OPTIMA MONEY 

5.394 5.394 10444 2.411 

PERSEO MONETARIO 

6 494 6 493 12574 2 769 

PRIME LIQUIDITÀ' 

5.723 5.722 11081 2.562 

RISPARMIO IT.MON. 

5.414 5.414 10483 2.444 

ROLOCASH 

7.334 7.333 14201 2.645 

ROMAGEST LIQUIDITÀ' 

5.338 5.338 10336 2.950 

SAI LIQUIDITÀ' 

9.722 9.724 18824 3.856 

SANPAOLO LIQ.CL B 

6 486 6 485 12559 2 756 

SANPAOLO LIQUIDITÀ' 

6 463 6 462 12514 2 489 

UNICREDIT-LIQ-A 

7.279 7.278 14094 2.636 

UNICREDIT-LIQ-B 

7,264 7,263 14065 0,000 

F. FLESSIBILI 

AGORA FLEX 

4.682 4.738 9066 -6.360 

ALARICO RE 

4.002 4.027 7749 -8.838 

ANIMA FONDATTIVO 

10.170 10.253 19692 -7.157 

ARIES FUND 

4.365 4.381 8452 0.000 

AUREO FLESSIBILE 

4 071 4121 7883 -3 071 

AZIMUT TREND 

14 683 14 974 28430 1 528 

AZIMUT TREND 1 

10.824 10.964 20958 -7.304 

BIM FLESSIBILE 

3 670 3 689 7106 -14 452 

BIPIELLE F.FREE 

3.671 3.718 7108 -17.077 

BIPIELLE F.FREE50/50 

4.378 4.411 8477 0.000 

BIPIELLE F.FREE70/30 

4.786 4.808 9267 0.000 

BN OPPORTUNITÀ' 


BNLTREND 

16^568 16*724 32080 -18*548 

CAPITALG. RED.PIU' 

6.117 6.115 11844 0.923 

CAPITALG. RISK 


CISALPINO ATTIVO 

1926 1935 5666 -6Ì037 

DUCATO CIVITA 

4.374 4.418 8469 -6.418 

DUCATO SECURPAC 

9.783 9.899 18943 -10.925 

DUCATO STRATEGY 

4 055 4 086 7852 -8 049 

DWS HIGH RISK 

6 248 6 347 12098 -14 819 

DWSTREND 

3 433 3 496 6647 -13 264 

EUROM. STRATEGIC 

2 899 2936 5613 -7 053 

FORMULAI BALANCED 

5 808 5 825 11246 0 991 

FORMULA 1 CONSERVAI 

6 006 6 005 11629 3 320 

FORMULAI HIGH RISK 

5 191 5 227 10051 -4 083 

FORMULA 1 LOW RISK 

5 959 5 959 11538 3 743 

FORMULAI RISK 

5 270 5 305 10204 -3 444 

FS GLOBALTHEME 

3 870 3 919 7493 0 000 

FS TREND GBL.OPP. 

3 837 3 887 7429 0 000 

GENERALI INST.BOND 

5.180 5.179 10030 0.000 

GEO EUR.EQ.TOTAL RET 

4 284 4 284 8295 -8 402 

GESTIELLE FLESSIBILE 

11.688 11.785 22631 -16.281 

GESTIELLE T.R.AMERIC 

4.600 4.635 8907 0.000 

GESTIELLE T.R.GIAPP 4.844 4.826 9379 Mnn 

GESTNORD TR.HIGH RIS 

4.058 4.122 7857 -18.840 

GESTNORD TRADING 


HSBC CLUB IT.OPP. 

4.537 4.553 8785 0.000 

IIS TRADING AZ.FL.GL 

4.697 4.724 9095 -10.720 

INVESTITORI FLESS. 

5.004 5.014 9689 0.381 

KAIROS PAR INCOME 

1449 5.450 10551 6.094 

KAIROS PARTNERS FUND 

4.009 4.027 7763 -3.257 

LEONARDO FLEX 

2.132 2.166 4128 -14.754 

MC GEST. FDF FLEX B. 

4.909 4.928 9505 0.000 

NEXTRA PORTFOLI01 

5.240 5.241 10146 2.383 

NEXTRA PORTFOLIO 2 

4.751 4.762 9199 -0.917 

NEXTRA PORTFOLIO 3 

4.169 4.192 8072 -5.421 

NEXTRA PORTFOLIO 4 

3.531 3.565 6837 -10.607 

NEXTRA OBIETTIVO RED 

7.077 7.078 13703 2.998 

NEXTRA TOP DYNAMIC 

5.159 5.180 9989 -16.304 

NEXTRA TREND 2.849 2.861 5516 -15.933 



SAGITTARIUS FUND 

4.195 

4.196 


SAI INVESTILIBERO 




SANPAOLO HIGH RISK 

4 005 

4 093 



SPAZIO AZIONARIO 


SPAZIO CONCENTRATO 


4.823 4.863 9339 -10.9' 


UNICREDIT-OPP-A 


2.796 2.832 5414 -4.082 


3.880 3.923 7513 -17.129 


VEGAGEST FLESSIB. 


3,859_3*903_Z472_0*000 


ZENIT TARGET 


5.001 9621 0.000 


5,661 5,753 10961 
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11,15 Canottaggio, mondiali RaiSportSat 


12,20 Rai Sport Notizie Rai3 


15,00 Ciclismo, giro del Lazio Rai3 


16,00 Manchester-Tottenham Tele+ 

«è 

16,30 Vuelta di Spagna, 14 § tappa Rai3 

■S 

17,00 Tennis, Coppa Davis RaiSportSat 

t 

18,00 Basket, Scavolini-Montepaschi Rai3 

ì 

19,00 Atletica, coppa del mondo RaiSportSat 

o 

20,30 Reai Madrid-OsasunaTele+ 


21,30 Moto, Gp Brasile Italial 



Crisi Roma, Capello e Totti placano la contestazione dei tifosi 


ROMA È un periodo particolarmente delicato 
quello che sta attraversando la Roma. Le sconfit¬ 
te nelle prime due gare ufficiali contro Bologna e 
Reai Madrid hanno lasciato il segno. E ieri matti¬ 
na davanti ai cancelli del centro sportivo di Trigo¬ 
na, una parte della tifoseria ha contestato, sep¬ 
pur in maniera civile, presidente e giocatori. I 
primi segnali c’erano stati nei minuti finali della 
partita di martedì scorso all’Olimpico contro il 
Reai; i ragazzi appartenenti al gruppo dei Boys, 
presente dal 1972 in curva sud, avevano manife¬ 
stato il loro disappunto per il risultato negativo 
della squadra e per il torello a tutto campo degli 
spagnoli davanti ad una Roma incapace di reagi¬ 
re, togliendo il proprio striscione e abbandonan¬ 
do lo stadio prima del fischio finale. Ieri mattina 


si sono presentati a Trigoria, erano una decina 
del gruppo e quaranta in totale, decisi a far 
valere le proprie ragioni. È stata una protesta 
civile neppure lontanamente paragonabile a 
quella di due anni fa seguita all’eliminazione 
dalla Coppa Italia per mano dell’Atalanta. Obietti¬ 
vo numero uno il presidente Sensi, che a Trigo¬ 
ria non c'era ma è stato subito informato della 
contestazione: «L'ultimo grande acquisto è sta¬ 
to Batistuta, sono due anni che non compra 
nessuno», hanno spiegato i tifosi arrabbiati e 
delusi al tempo stesso. Cori contro anche all’in¬ 
dirizzo del francese Zebina, finito nell'occhio del 
ciclone dopo la pessima prova di Bologna e lo 
sciagurato incidente stradale di martedì notte 
poche ore dopo la sconfitta contro il Reai Ma¬ 


drid. I ragazzi del direttivo dei Boys hanno inizial¬ 
mente chiesto di poter incontrare lo stesso Zebi¬ 
na e il portiere Antonioli, anche lui al centro 
delle critiche. «Non è possibile», la risposta del¬ 
la Roma. Via libera al contrario per un incontro, 
durato mezz'ora, con Capello, il direttore sporti¬ 
vo Baldini e il capitano Totti. Colloquio civile in 
cui i tifosi hanno chiesto ai giocatori giallorossi 
maggiore grinta ed impegno in campo e di anda¬ 
re sotto la curva al termine di ogni gara a saluta¬ 
re «chi fa tanti sacrifici per seguire la Roma in 
casa e in trasferta». Proprio Capello e Baldini, 
ritenuti gli artefici dei risultati positivi ottenuti 
dalla Roma negli ultimi anni, sono stati gli unici 
a salvarsi dalle critiche. 

Valerio De Bianchi 
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Scoglio: «La Libia ha bisogno di me» 

Il tecnico aspetta una chiamata. «Gheddafi jr? Rapporti corretti... Ma non lo convecherei» 


Aldo Quaglierini 


ROMA II suo esonero ha colto di sor¬ 
presa tutti, perché, da quando è alla 
direzione della nazionale libica, ha 
vinto tutte le partite, ha un ottimo 
rapporto con il pubblico e i giocatori 
(tranne forse qualcuno...) non sono 
mai stati cosi attaccati al loro et. Se¬ 
condo lui, la notizia che ha fatto il 
giro del mondo è nata da una televi¬ 
sione americana ripresa poi dalle 
agenzie europee, con molta impreci¬ 
sione e qualche, rilevante, dettaglio 
falso. Come la definizione di «vane¬ 
sio» che avrebbe indirizzato a Ghedda¬ 
fi jr, o il giudizio «non vale niente», 
per giustificarne il mancato utilizzo 
nell'ultima partita. Anzi, dice ora, i 
rapporti tra lui eil figlio del Colonnel¬ 
lo, sono sempre stati corretti e profes¬ 
sionali, ma lui, certo, «difficilmente» 
lo riconvocherebbe. 

Da due giorni Franco Scoglio 
non èpiù l'allenatore della Libia, ègià 
tornato in Italia, e aspetta una telefo¬ 
nata. Forsedi qualche nazionaleasiati¬ 
ca, forse di un'altra nazionale africa¬ 
na, forse degli stessi libici, che pare ci 
stiano ripensando. Perché, anche se 
nel mondo del calcio se ne vedono 
anchedi peggio, non èchesia proprio 
una mossa intelligente licenziare un 
allenatore che ti fa vincere tutto, che 
viene idolatrato dal pubblico, che ri- 


Lì ci sono grandi 
mezzi e poche 
strutture, ma con me 
in panchina hanno 
vinto cinque gare 
su cinque 




la nota 

Figli «ingombranti» 
in campo per forza 

N on solo cosedi Libia, 11 rapporto tra padri padro¬ 
ni presidenti o allenatori, e figli calciatori ha più 
di un precedente. Su tutti quello di Lorenzo 
Sanz, patron madridista prima dell'era Perez, con il 
suo prediletto Fernando. Lui, Fernando, è un modesto 
centrale di difesa. Capita che però abbia davanti gente 
come Hierro, Sancis, e gli altri compari merengues. 
Niente da fare: pure con i suggerimenti di papà Loren¬ 
zo, non c'è modo che i vari coach pensino a Fernando 
come pilastro, almeno in difesa. Così Sanz junior ha 
finito per fare le valigie, destinazione Malaga. Dove ha 
trovato un'isola più felice che non quella della panchi¬ 


na al Bernabeu. Tanto da riuscire pure a segnare il suo 
primo gol nella Liga. 

Sempre dalla Spagna vengono le peripezie dei 
Cruyff senior e junior. Lui, il divino Johan, ha vinto 
tutto: da calciatore e da allenatore. Sulla panchina del 
Barcellona il "profeta del gol" ha strappato la Coppa 
dei Campioni allaSampdi Vialli e Mancini. E così, per 
un po', ha avuto carta bianca. Da giocarsi inserendo il 
suo J ordì, centrocampista offensivo. Ches'è visto prati¬ 
camente solo nel '94-'95, circondato da un mucchio di 
polemiche. E si è arreso nel '96: via dalla città catalana, 
proviamo Manchester. Ma Alex Ferguson non s'è 
scomposto: al figlio di Cruyff ha regalato in Premier 
League 10 presenze in due anni. E Jordi, lemme 
lemme, sen'èandato. Oraètornato in Spagna, egioca 
bene. AII'Alaves. 

Al contrario: è la storia del nostro Paolo M aldini. 
Papà Cesarone l'ha allenato a Francia '98. Poi se ne è 
andato. Lui, Cesarone. M entre Paolino rischia di diven¬ 
tare il più grande difensore italiano di tutti i tempi. 


lancia l'immagine all'estero. «Trovate 
un altro allenatore italiano all'estero 
cheabbiavinto come me» dice adesso 
provocatoriamente Scoglio. E lo fa 
sottolineando tutte le difficoltà del 
"tecnico emigrante": entrare nella 
mentalità di un altro Paese, carpirne 
la cultura e vincere utilizzando gli 
strumenti che non ti porti da casa ma 
trovi sul posto. Insomma, fare la torta 
con gli ingredienti che hai. E farla an¬ 
che bene. «In Libia ci sono grandi 
mezzi potenziali ma poche strutture 
concrete», dice il tecnico, che sottoli¬ 
nea i suoi primi momenti a Tripoli. 
«Sono arrivato a dicembre per guida¬ 
re la nazionale e c'era molta attesa, 
Parliamoci francamente, il moraleera 
a terra, lanazionalevenivadaun brut¬ 
to periodo, concluso con una sconfit¬ 
ta casalinga per tre a zero... ». I nsom- 
ma, una situazione difficile per tutti. 

«Maio in 35 partite da et ho otte¬ 
nuto 23 vittorie, otto pareggi e quat¬ 


tro sconfitte, con 70gol fatti e25 subi¬ 
ti». Prima della Libia il tecnico di Lipa¬ 
ri era stato alla guida della Tunisia 
che, grazie a lui, aveva ottenuto la 
qualificazione ai Mondiali 2002. In 
nove mesi con Scoglio in panchina, la 
Libia ha disputato cinque partite, due 
amichevoli e tre ufficiali peri campio¬ 
nati africani. Tutte vittorie. 

«Siamo riusciti a vincere in Egitto 
- osserva Scoglio - e sono rimasto 
emozionato per l'accoglienza dei tifo¬ 
si che ci avevano seguito fino ad Ales¬ 
sandria. Erano più di tremila, mi han¬ 
no applaudito, mi hanno battuto le 
mani,si sono stretti intorno a noi. Gri¬ 
davano Libia-Libia, Italia-ltalia. Be¬ 
ne, io sono orgoglioso di questo». La 
stessa cosa è accaduta all'inizio di set¬ 
tembre ( 4-0 su I Togo), e I '8 settem bre 
contro il Congo. «Bisogna sapere che 
quella del Congo è una nazionale di 
tutto rispetto, con giocatori che mili¬ 
tano nel campionato ingleseein quel¬ 


lo francese. Abbiamo vinto per tre a 
due, al termine di un incontro teso e 
combattuto. L'esplosione di gioia del 
pubblico è stata incontenibile, sono 
addirittura comparse bandiere italia¬ 
ne... ». 

Insomma, Scoglio quasi un pio¬ 
niere neH'avvicinamento dei duePae- 
si, un ambasciatore di amicizia... Ma 
paradossalmente, nel momento di 
massimo trionfo (la Libia è in testa al 
girone del campionato africano) co¬ 
minciano i problemi. «La squadra di 
club dell'Jtt'Aht ha esonerato la guida 
tecnica - spiega Soglio - composta da 
un gruppo al cui capo èCuccureddu. 
Allora hanno chiesto a medi dirigere 
anche quella squadra. Fio rifiutato 
perché non mi va di prendere il posto 
di un altro italiano; poi perché avrei 
giocato contro giocatori che alleno in 
nazionale. E, infine, perché non ce la 
faccio fisicamente a seguire due for¬ 
mazioni». Questo, secondo la ricostru¬ 


zione dell'allenatore, sarebbe il moti¬ 
vo che ha portato il licenziamento. E 
non i cattivi rapporti tra lui eGhedda- 
fi jr, di questo preferisce non pariaree 
si trincera dietro la definizione di 
«rapporti corretti». 

Mail figlio del Colonnello, presi¬ 
dente della Federcalcio libica, del 
Jtt'Aht, giocatore, ammiratoredel cal¬ 
cio italiano (tanto da venire spesso 
qui a seguire partite di cartello) e in 
particolaredellaj uventusfdi cui i libi¬ 
ci detengono parte rilevante del pac¬ 
chetto azionario) non è stato convoca¬ 
to nel le primedue partite, mentre nel¬ 
la terza è stato sistemato, da Scoglio, 
in panchina. «Era importante la sua 
presenza», dice ora l'allenatore, che 
però non gli ha fatto giocare neanche 
un minuto... 

«La Libia è un Paese bellissimo, di 
cui io sono innamorato, Non ci sono 
discorsi di soldi che tengano, il fatto è 
che io, lì, mi realizzo. Lì ti senti quello 
che sei e non quello che appari, Fio 
un rapporto bellissimo con la gente, è 
gente splendida e io voglio essere ama¬ 
to», sottolinea con forza. Di Gheddafi 
jr, che chiama l'ingegnere, dicedi nuo¬ 
vo chedifficilmentelo riconvochereb¬ 
be, ma che con lui mantiene un rap¬ 
porto di rispetto, anche se è rimasto 
un po' deluso e... toccato da questa 
vicenda. Poi squilla il telefono. E, for¬ 
se, quella ferita è una ferita che si può 
rimarginare. 

Non ci sono state 
incomprensioni 
Ho solo rifiutato 
di allenare anche 
il club del figlio del 
Colonnello 
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Maccarone e Zola, due italiani incantano gli inglesi 


«Costretto ad emigrare 
Per me i soldi non c’erano...» 

Ivo Romano 


MIDDLESBROUGH Tre gol in 6 partite sono un bel botti¬ 
no, un avvio di stagione di cui andare fieri. Soprattutto 
se si è stati costretti a cambiare aria, abitudini, modo di 
vivere. M a M assimo M accaronenon si piange addosso. 
Lui ha vissuto tutto senza traumi, si è tuffato con entu¬ 
siasmo nella nuova avventura. E ha avuto ragione. 

Maccarone, se l'aspettava una partenza così? 

Francamente no. Fio cominciato una nuova avven¬ 
tura. M e lo auguravo, ma non speravo in tanto. 

Non deve essere facile ambientarsi in una città 

comeMiddlesbrough... 

M e l'avevano dipinta in modo pessimo, invece mi ci 
trovo bene. Non sarà Londra, ma non è così male. E poi 
io sono qui per giocare al calcio, mica per divertirmi. 

E con la lingua? 

L’inizio è stato durissimo. E ancora oggi va così 
così. Prima mi ha aiutato Gianluca Festa (poi ceduto al 
Portsmouth, ndr),oratoccaaBoksicdarmi una mano. 


M a col passar del tempo questo problema si supera. 

In campo, invece, tutto ok? 

Non potevo chiederedi meglio. M i sono ambienta¬ 
to, sto segnando, i tifosi mi fanno sentire importante. 

Manca solo il gol in trasferta... 

Verrà. Sul campo dell'Everton ho colpito un palo... 

Differenza tra il calcio ingleseequello italiano? 

Tante. Qui si corre come matti. E poi èun calcio più 
veloce e offensivo. Meglio per noi attaccanti. 

Rimpianti? 

Non potrei averne. Sono andato dove mi hanno 
voluto. 11 mio nome è stato affiancato a quello di tanti 
club italiani, anche importanti, ma offerte vere e pro¬ 
prie non sono arrivate. Forse non facevo al caso loro. 

Colpa della crisi? 

Non penso. Perché poi chi hai soldi li ha spesi.... 

E li hanno spesi bene? 

Inter e M ilan hanno fatto colpi importanti. 

Sono loro le favorite? 

Insiemeajuvee Roma. Può essere un campionato 
molto equilibrato. Anche se l'I nter èun gradino più su. 

E il suo Empoli? È partito col botto. 

M i fa piacere, può essere la sorpresa del campiona¬ 
to. Baldini èun ottimo tecnico, al qualedevo tanto. E ci 
sono giovani interessanti. ComeDi Natale... 

Non rischia di finire nel dimenticatoio giocando 

qui? Di non rientrare nei piani di Trapattoni? 

Un'arma per non farmi dimenticare ce l'ho: i gol. 


a confronto 


U no ha 23 anni, l’altro 36. 
U no è nella fase acendente 
della parabola calcistica, 
l'altro sta sparando alla 
grande le sue ultime 
cartucce. 

Uno se n'èandato a 
Middlesbrough, nel triste 
e grigio nord 
dell’Inghilterra, l'altro è 
approdato a Londra, 
splendida metropoli dai 
mille volti. 

Sono Massimo 
Maccarone, giovane 
talento costretto a 
emigrare alla ricerca della 
strada giusta, e 
Gianfranco Zola, un 
nome, una garanzia: lasciò 
il Belpaese che quasi lo 
davano per finito, un bel 
po' di 
anni fa... 


«Un’esperienza fantastica 
Ho conosciuto anche il golfi) 


LONDRA Claudio Ranieri lo ha definito "Zolatheyoun- 
ger". E non gli si può dar torto. Gli anni sono 36, ma 
Gianfranco Zola sul campo ne dimostra molti meno. 
Continua a fare magie, ha ripreso a far gol. E i tifosi 
d'Inghilterra non possono fare a meno di volergli bene. 
Zola, cos'èquesta: una seconda giovinezza? 

L'età è quella, non la si può cambiare. M a sto benee 
le cose vanno come meglio non potrebbero. La verità è 
che quando faccio gol mi sento giovane, ma quando 
vado su e giù per il campo gli anni si sentono. 

Allora si sente giovane spesso: ha segnato 5 gol 
in 6 gare di campionato, contro i 5 dell'anno 
scorso, coppe comprese... 

In effetti l'ultima non è stata una bella annata. Sono 
partito titolare solo 19 volte, ho segnato davvero poco. 
Allora ètempo di tornare alla grande? 

È così. Sono al mio ultimo anno di contratto col 
Chelsea, non so ancora cosa farò, ma qualunque cosa 
decida voglio lasciare un bel ricordo. E poi quando 
quest'estate sono stato in Italia ho capito quanta gente 
continui ad apprezzarmi come calciatore. Tanto affetto 


mi ha toccato nel profondo. 

Ranieri ha dichiarato che alla ripresa della pre¬ 
parazione lei era già pronto: è vero? 

lo ho bisogno di tanto lavoro extra per essere al 
meglio. E per il calcio di oggi, la condizione fisica è 
troppo importante. Perciò non ho fatto praticamente 
vacanze: mi sono allenato tutta l'estate. Quando sei a 
certi livelli, devi lavorare per restarci. E ancheora cerco 
di allenarmi più dei compagni. 

È alla sua sesta stagione inglese, ha realizzato 50 
gol in circa 200 partite di campionato, qualche 
trofeo l'ha vinto: che cosa le resta? 

È stato fantastico. M i sono arricchito, ho conosciu¬ 
to un paese nuovo, nuove abitudini, nuovi amici, una 
nuova lingua. M i piace il calcio inglese e il modo in cui 
viene vissuto, senza tante parole e continui processi. 
Londra è una città straordinaria, dove sei libero di vive¬ 
re la tua vita, senza le pressioni che ci sono da noi. E poi 
ho apprezzato il golf. 

Pensa che l'avventura stia per finire? 

Vedremo a fine stagione. Non voglio creare proble¬ 
mi a pubblico e squadra facendo annunci prematuri. La 
cosa pi ù i mportante adesso è provare a gi ocare per tutto 
l'anno comesto facendo in quest'avvio di stagione. 

E magari provarea vincere qualcosa? 

La squadra è valida, gioca bene, ci sono giovani 
interessanti. Vedremo che cosa accadrà. 

i. rom. 
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CICLISMO/VUELTA ESPANA 

Cinquina azzurra a Santander 
E il “leone” è Lombardi 


È di Giovanni Lombardi il settimo 
sigillo italiano alla Vuelta. “Liberato” 
dal ritiro di capitan Cipollini, il velocista 
di Pavia ieri è prima andato in fuga 
con altri 15 corridori, e poi nella volata 
di Santander ha regolato una pattuglia 
con altri 4 italiani: Bramati, Bossoni, 
Velo e Caucchioli.il gruppo è arrivato 
con 8'19" di ritardo. 

Oggi terza frazione consecutiva 
favorevole sulla carta alle ruote veloci. 
In classifica generale lo spagnolo 
Sevilla conserva la maglia oro. 



^Ìcusmo/girode^zÌ^ 

Inedito arrivo a Nettuno 
Ballerini fa gli esami per Zolder 

Parte oggi da Rieti la 68 s edizione del Giro 
del Lazio. Non ci sarà l’arrivo a Roma: gli 
organizzatori hanno scelto Nettuno, sul 
litorale. Confermate invece le “classiche” 
salite a Rocca Priora e ai Campi di Annibaie. 
Alla partenza molti tra gli “azzurrabili” per i 
mondiali di Zolder: il et Ballerini potrà 
vedereall’opera Massimo Donati (vincitore 
della scorsa edizione), Michele Bartoli, 
Davide Rebellin, Paolo Bettini, Gianluca 
Bortolami, Totò Commesso e Dario Frigo. 
Finale con circuito di 4,6 chilometri, da 
ripetere tre volte. 


^OUDARIET^ 

Al Tre Fontane un triangolare 
per i sordomuti dei paesi poveri 

Festa allo stadio Tre Fontane di Roma per i 
70 anni dell’Ente Nazionale Sordomuti. La 
manifestazione “Sostieni la sfida”, 
promossa dalla giunta capitolina, si 
svolgerà il 26 settembre con un triangolare 
di calcio. Si affronteranno la Nazionale 
Sordi, l’Associazione calcio e solidarietà dei 
giornalisti Rai e un’All Star femminile 
composta, tra le altre, da Carolina Morace 
(bandiera del calcio rosa) e Claudia Corsini 
(campionessa europea di penthatlon). Nella 
serata saranno distribuiti gadget in cambio 
di offerte per i sordomuti dei paesi poveri. 


^^AVISJTAUA-PORTOGALL^^™ 

Prima giornata: perde Galvani 
Rimedia Davide Sanguinetti 

Dopo la prima giornata di Coppa Davis a 
Follonica, Italia e Portogallo sono in 
parità: 1 -1. Nel primo singolare il 
portoghese Bernardo Mota ha battuto 
Stefano Galvani in tre set, col punteggio 
di 7-5 6-3 7-6 (7-2), in poco più di due ore 
di gioco. Ci ha pensato Davide 
Sanguinetti ha rimettere le cose a posto, 
regolando Leonardo Tavares con il 
punteggio di 6-3 6-2 6-1. 

Oggi è in programma il doppio, fra le 
coppie Bertolini-Galimberti e 
Tavares-Mota. 


Bologna non è più la capitale dei canestri 

Con Pesaro-Siena parte il campionato di basket. Treviso su tutti ma occhio a Milano e Roma 



Antonello Riva 
e il figlio Ivan 
di 19 anni 
che giocano 
insieme nella 
squadra di Rieti 
Con l’anticipo tra 
Scavolini Pesaro 
e Monte Paschi 
Siena 

comincia oggi il 
campionato 
di basket 


la curiosità 

Riva ricomincia a Rieti in B2 
Accanto a lui il figlio Ivan 


T irato da spolvero. Antonello Riva, il 
miracolo del canestro con i suoi 
14.399 punti in carriera, migliore ita¬ 
liano di sempre, a 40 anni fa l’esordio con la 
Tris Rieti, B2. Anche dopo aver vinto tutto, 
niente scarpe al chiodo: «Di mollare non se 
ne parla. Buoni 30-35 minuti li ho ancora, 
l’ho dimostrato. E allora - insiste Riva - 
continuo, qui a Rieti». Che poi è una specie 
di dimensione-Cantù, la città dove Riva si è 


affermato e in cui è tornato, fino all’anno 
scorso. «L'unico modo per restare in Al 
sarebbe stato rinnovare con Cantù. L'anno 
scorso siamo arrivati ai play-off, e quindi 
avevo grande entusiasmo. M a ci sono state 
difficoltà, e allora mi sono detto: Rieti è la 
soluzione». Infatti la società e il coach Zorzi 
hanno garantito a Riva la possibilità di 
” gesti rsi " I i beram ente d u rante I a setti man a. 
«Per meèimportante, ad esempio, lavorare 


in palestra più che in campo. Così posso 
mantenermi per giocare anche mezz'ora». 
Paura della B? «Per me è l'occasione di di¬ 
mostrare che ancora ci sono. A Gorizia, poi, 
ho fatto anche la A2, centrando la promo¬ 
zione. Spero di fare altrettanto a Rieti». I 
tifosi ci contano, egià per l'esordio a M onte- 
granaro è previsto l'esodo con i pullman. 
«A Rieti ho trovato una grande passione per 
il basket, la stessa di Cantù. L'altro giorno 
sono andato dal ferramenta per dei chiodi¬ 
ni, equando stavo per uscirequello mi dice: 
mi raccomando domenica prossima! Ed è 
così anche se vado dal fornaio». 

Ancora in canottiera, quindi. Poi «mi 
piacerebbe allenare - confida Riva -. Spero 
di riuscire a realizzare anche questo altro 
sogno». Domenica parte anche la Al, eAn- 


tonello fa i pronostici: «Vedo favorita la 
Benetton Treviso, può bissare lo scudetto. 
Poi, come al solito, ci sono le due bolognesi 
e, in terza fila Siena. Come outsiders indico 
Roma e naturalmente Cantù». 

Ma il pensiero fisso oggi è Rieti. Nella 
nuova avventura Antonello trova un 
"vecchio" compagno: suo figlio I van, 19 an¬ 
ni. «Perlui la B2 è una grande opportunità, 
visto che purtroppo non sono molte lesqua- 
dre che puntano sui giovani. Dovrò essergli 
vicino, per me è una responsabilità». Mail 
ragazzo, buona visione di gioco, si farà. In¬ 
tanto ieri ha battuto papà Antonello in una 
esibizione di shoot-out stile N ba organizza¬ 
ta dalla Tris Rieti. In palio c'erano lOmila 
euro, che saranno donati in beneficenza. 

e. n. 


Salvatore Maria Righi 


U n campionato biancoverde, Trevi¬ 
so da battere e Siena nuova poten¬ 
za. Il rosso manca perché Bologna 
non è più quella di una volta nem¬ 
meno sotto a canestro. U n campio¬ 
nato italiano ma non tricolore, in¬ 
somma, quello che parte oggi pome¬ 
riggio con l'anticipo tv Pesaro-Sie¬ 
na. Parte anche il basket, ennesima 
sorella in pessimeacque, negarci pe¬ 
lago del Coni. Lo sport dello Stivale 
è già in ginocchio e deve ancora 
arrivare l'onda lunga del Cavaliere, 
nemmeno il circensem è trascurato 
dai premurosi governanti, nel frat¬ 
tempo i canestri che inaugurano la 
nuova stagionesi fanno stretti stret¬ 
ti. Le vacche magre dello sport, pu¬ 
re tra i cesti, si riassumono nel¬ 
l'olimpico detto: non c'è una lira. 

BOLOGNA D0CET N on è che prima si 
nuotassenell'oro, ma fa speci e vede¬ 
re le cugine bolognesi sfogliare fre¬ 
neticamente il catalogo dell'usato e 
delle occasioni. Virtus e Fortitudo 
sono tornate sul pianeta terra, han¬ 
no comprato giocatori qualsiasi e 
hanno tirato fuori il borsellino con 
una fitta sul petto. Un mattino di 
metà estate, infatti, nel regno dei 
canestri sotto a San Luca si sono 
svegliati edavanti allo specchio han¬ 
no visto la faccia di una recessione 
da far tremare quella di Wall Street 
nel '29. Così Bologna ha smesso di 
essere un paradiso in terra per chi 
ama il basket, anche se a parole cer¬ 
ca di tenere alto il blasone. Boscia 
Tanjevic, fiammante coach delle V 
nere, per esempio ha tuonato che il 
serbo Sekularac è meglio di Dando¬ 
vi c. N ella migliore delle ipotesi, trat¬ 
tenendo a fatica gesti molto poco 
prosaici, è ufficiale che il et slavo 
Pesic è un folle, visto che ha giocato 
evinto i Mondiali rinunciando al 
nuovo Zar. Di certo, per la prima 
volta dopo almeno cinque anni, Bo¬ 
logna non parte in poleposition. 

TREVISO COME SCHUMI In prima fila, 
non ci vuole il mago di Sorrento, 
c'è infatti Treviso. C'è soprattutto 
un impianto di gioco collaudato, al¬ 
cune stelle allo zenith della carriera 
(Edney, Nicola e Garbajosa) e una 
realtà costruita con pazienza. Nel 
feudo dei mecenati della Marca, i 
signori Benetton, adesso comanda 
EttoreMessinache- pare- ha impa¬ 
rato perfino a sorridere. La società 
modello ha preso il tecnico miglio¬ 
re, a sentire esperti e opinionisti. Il 
matrimonio parte con una rincorsa 
notevole, e mette i Colori Uniti da¬ 
vanti a tutti, anche solo per lo scu¬ 
detto cucito sul petto daM ikeD'An- 
toni che ha fatto come Cincinnato: 


è venuto, ha vinto ed è ripartito per 
la Nba. Ultima nota: Treviso conti¬ 
nua ad essere un laboratorio di cam¬ 
pioni prelevati ovunque, da Gibil¬ 
terra agli Urali, un esempio di felice 
e vittoriosa integrazione di passa¬ 
porti ed etnie dentro al catino del 
Palaverde. Chissà che cosa ne pensa 
l'illuminato sindaco Gentilini sem¬ 
pre così pacato nei confronti degli 


stranieri... 

TORNANO LE METROPOLI La scivolata 
di Bologna verso la normalità fa di¬ 
ventare il campionato una quinta¬ 
na in equilibrio, non un gioco al 
gatto col topo. E nell'equilibrio ri¬ 
trovato, spuntano comefiori sul ce¬ 
mento le metropoli smarrite negli 
ultimi anni nel ruolo di materassi. 


Roma e M ilano partono come ossi 
duri, se non proprio squadroni, Na¬ 
poli torna nell'Olimpo e prova a 
riscattare l'inferno in cui èprecipita- 
to il San Paolo del pallone. M a c'è 
pure la provincia. Biella, Livorno, 
Udine,Trieste, Avellino, Roseto, Fa¬ 
briano eCantù (che ricomincia dal¬ 
le meraviglie del 2002 e senza Riva) 
partono coi galloni dei rompiscato¬ 


le a cinque stei le, favorite anche dal¬ 
le nuove regole che in materia di 
tesseramenti hanno messo lo stop 
all'anarchia del passato prossimo (3 
italiani, 3 comunitari e 4 extra a 
referto). 

IL PROGETTO SIENA Se è per quello, 
anche l'introduzione del terzo arbi¬ 
tro promettedi avere ripercussioni. 


M a niente sulla carta potrebbe fer¬ 
mare la marcia di Siena, che si met- 
tein prima fila appena dietro aTre- 
viso. La squadra rivelazione del tec¬ 
nico emergente, il turco Ataman, 
ha fatto una campagna acquisti da 
botti continui. È arrivata la stella 
Turckan e con lui Alphonso Ford e 
altri ottimi prospetti, il Monte dei 
Paschi va avanti nel piano di espan- 


G.P. del Brasile 
Biaggiinpole 
Rossi è secondo 

RIO DE J ANEIR0 M ax Biaggi an¬ 
nuncia che il prossimo anno 
guiderà la FI onda 4 tempi (la 
stessa di Valentino Rossi) del 
team non ufficialeProton. Ma 
intanto, grazi e ad una 
straordinaria prestazione, 
spinge la sua Yamaha alla pole 
del Gran premio del Brasile. 
Subito dietro al l'50”568 del 
romano c'èValentino, che 
non ha mancato di dare il 
benvenuto a Biaggi in Fionda: 
«So bene che se Biaggi vincerà 
sarà merito suo, mentre se 
arriverà dietro sarà perché ha 
una moto non ufficiale, quindi 
inferiore alla mia». 

Prima fila della motogp 
completata dal britannico 
Jeremy McWilliams 
(Proton) dall'australiano 
Garry M cCoy (Yamaha). 
Deludenti le prove di Loris 
Capirossi, solo 12° con la 
FI onda 2T, e di Tohru U kawa: 
il giapponese, compagno di 
squadra e unico antagonista di 
Rossi nella lotta al titolo, 
partirà 9°. 

Sorpresa nella quarto di litro: 
spunta la pole il francese 
RandydePunietsu Aprilia, 
che ha girato con il miglior 
tempo di l'53”939. Secondo si 
è classificato l'argentino Porto 
(Yamaha), poi lo spagnolo 
Elias (Aprilia). 

Solo quarto il nostro M arco 
M elandri (su Aprilia) con 
l'53"970. 

N ella 125 è il sanmarinese 
M anuel Poggiali su Gilera a 
staccare il miglior tempo, 
seguito da Arnaud Vincent 
(Aprilia). 

Terzo in griglia il sorprendente 
ungherese Gabor T almacsi 
(Fionda), poi Alex DeAngelis 
(Aprilia) e Lucio Cecchinello 
(Aprilia). 


sione tra i canestri che dovrebbe 
identificare l’istituto con la città e 
tutti insiemecon laVerbenasimbo¬ 
lo della turrita Siena. Oggi i bianco¬ 
verdi cominciano a Pesaro, dove la 
passioneèpiù fortedi tutto. LaSca- 
volini riparte da poco più di zero, il 
patron Walter è stanco di buttare 
miliardi. Ed èstato l’unico ad alzare 
la mano e dirlo senza giri di parole. 


Viaggio a Belgrado con i tifosi veneti per l’esordio in Coppa Uefa. La lunga attesa alla frontiera croata. E poi allo stadio, l’accoglienza avversaria: «Tornate dai vostri amici americani... » 

Chievo «on thè road», in pullman tra un prete e la polizia serba 


Roberto Ferrucci 


BELGRADO Quando il poliziotto scen¬ 
de dalla M itsubishi ci mostra, sorri¬ 
dente, una faccia identica a quella di 
Walter Novellino, l'allenatore della 
Sampdoria. Forse per questo d sta 
più simpatico de suoi colleghi della 
dogana. Sono quasi due ore che sia¬ 
mo fermi lì, al confine fra Croazia e 
Serbia. M otivi burocratici, solo che il 
pullman deve stare a motore spento e 
dentro sembra un forno a micro on¬ 
de Cos, quando Novellino arriva 
per scortard fino a Belgrado, d sentia¬ 
mo salvi. Sono le 15.20 di giovedì, 
sono quindici oreedied minuti che il 


pullman bianco da anquanta tifosi 
della North Sideèin viaggio. Parten¬ 
za da Piazza Chievo, ovviamente, da¬ 
vanti al bar La Pantalona, sedestori¬ 
ca da tifosi del "Ceo", la squadra 
rivelazione dello scorso anno, certez¬ 
za di questo campionato. Dev'essere 
per via del lungo viaggio, fatto sta che 
l’attesa, l'ansia per questo storico esor¬ 
dio europeo ancora non si sente. Il 
problema, per ora, è come sistemare 
le gambe per il lungo viaggio. La pri¬ 
ma sosta è alle 2 e 20 dalle parti di 
Lati sana. Appena risaliamo, il capo¬ 
pullman d dicechenon ci lasceranno 
portare i tàefonini dentro lo stadio, 
cosa che per fortuna non accadrà. 
Chi mai potrebbe tirare il proprio 


cellulare contro l'arbitro? Nel pull¬ 
man bianco d sono soprattutto stu¬ 
denti, ma sono tanti anche quelli che 
si sono presi un paio di giorni di ferie. 
Raccontano di come gli abbiano det¬ 
to se erano matti, ad andarea Belgra¬ 
do in pullman. Ma sedi qualcosa di 
storico si tratta, meglio sia storico an¬ 
che quello che ti resta sulla pelle, at¬ 
taccato addosso e dentro. Mica è fati¬ 
ca o dolore, questo. Lo sanno bene 
anche i due seminaristi di Chievo, 
uno diacono e l'altro già sacerdote, 
che a podii chilometri da Belgrado 
abbandonano il grigio per diventare 
completamente giaìloblù. Il diacono 
sfoggia una brillante maglia numero 
23, quella di Salvatore Lanna. Tra 


una sosta e l'altra (fra cui una a Oku- 
cani, luogo dove sono ancora evidenti 
i segni della guerra e l'altra in auto¬ 
grill fantasma) arriviamo al contine 
con la Serbia. Prima dell'arrivo di 
N ovài ino, i ragazzi dà la North Side 
devono scuareai doganieri dueo tre 
magliette e un paio di sciarpe. "Sou¬ 
venir, souvenir", ripetono i poliziotti. 
Diego, il capopullman, si fa in quat¬ 
tro, aiutato da un ragazzino-tifoso, 
Antonino, che parla perfettamente il 
serbo-croato. Probabilmente è grazie 
a lui che siamo riusati a ripartire da 
lì. È andata peggio a quàli arrivati 
all'ultimo momento col volo charter, 
bloccati all'aeroporto fino a partita 
iniziata. Il sospetto è che al confine 


avessero tutta l'intenzione di intral¬ 
ciare il nostro viaggio. E ha fatto im¬ 
pressione il poliziotto salito a bordo, 
noi boccheggianti, a leggerei nomi. A 
farel'appàlo. E quando a farlo è un 
poliziotto armato, l'effetto è piuttosto 
sgradevole. Partiti di lì, d scortano 
fino a un ristorante. Beviamo qualco¬ 
sa mentre aspettiamo che aprano lo 
stadio. E finalmente, nà bre/etragit- 
to, l'atmosfera diventa quàla di un 
pre partita storico. I cori ora sono a 
tutta voce. È Consuào a lanciare 
quàli più a squardagola. Sono quasi 
le sette: dopo diciannove ore di viag¬ 
gio, i cinquanta dàla North Side en¬ 
trano al Maracana di Belgrado. Per 
la prima volta sono in Europa. Una 


dàletanteprimevoltedi questo favo¬ 
loso Chievo. Subito, si beccano morta¬ 
retti e sfottò da parte degli avversari. 
Va avanti così per tutta la partita. I 
poliziotti guardano. Qualcuno addi¬ 
rittura sorride. Qua poliziotti che al 
fischio fmaletraàormano la loro gen¬ 
tilezza pre partita in una ostilità evi¬ 
dente Tipo quàlo che ci urla in un 
inglese sgangherato: «Tornate dai vo¬ 
stri amici americani!». Di nuovo nà 
pullman bianco, con la soddisfazione 
di aver bloccato in casa sua la Stàla 
Rossa. Ma con il retrogusto amaro¬ 
gnolo di chi in fondo in fondo - tipo 
R iccardo - era convinto dàla vittoria. 
D opo mezzi ora di commen ti, le palpe¬ 
bre di tutti si abbassano. Una sosta 


vàoceverso/'una evia. Alla finenon 
ci sembrerà vero di poter scendere dal 
pullman. Definitivamente. Non si ve¬ 
deva l'ora: colli ormai di marmo, gi¬ 
nocchia che neanche Ronaldo, schie- 
nediventatetutt'uno col sedile. Eppu¬ 
re, da un'altra parte dà cervàio quà 
bracciolo, quàla posizione sghemba, 
innaturale, indolenzita erano im¬ 
provvisamente diventate casa tua. 
Senti di non poter fare più a meno di 
quà tuo posticino. I cinquanta dàla 
North Side, la curva dà Chievo, 
c'hanno abitato per 36 ore dentro al 
pullman. Il pullman bianco dàla pri¬ 
ma trasferta europea. Quà pullman 
bianco che per mille motivi non di¬ 
menticheranno mai. 
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PAUL MCCARTNEY E RINGO STARR 
IN CONCERTO PER HARRISON 

Paul McCartney e Ringo Starr sono 
tra i promotori di un concerto tributo 
organizzato a Londra per celebrare il 
primo anniversario della morte di 
George Harrison. I due ex Beatles 
suoneranno eccezionalmente di 
nuovo insieme per commemorare 
l’amico alla Royal Albert Hall il 29 
novembre prossimo. L'evento vedrà 
impegnati anche altri importanti 
personaggi del mondo della musica, 
tra questi Eric Clapton, Tom Petty, 
Ravi Shankar e alcuni componenti 
dei Monty Python. Il concerto sarà 
ripreso dalle telecamere televisive 
per uno special che sarà trasmesso 
all'inizio del 2003. 



Ricci conferma: Enzo Biagi è stato vittima di una censura politica 


Maria Novella Oppo 

fi ivd azione: le Vài ne non portan o ascolti a Stri sci al a- 
notizia! Anzi, spiega, l'autore Antonio Ricci, gii spet¬ 
tatori calano al loro arrivo. Questa e altre verità-bat¬ 
tute-rovesci amenti della verità, sono state al centro 
della ennesima (siamo ormai al 15° anno) conferen¬ 
za stampa di presentazione di Striscia. Non c'è più 
niente da diree, se ci sono 'bombe' da lanciare, Ricci 
se !e tiene per sé e per il futuro del programma più 
visto dagli italiani. Il resto non è noia, ma è noto: 
Striscia ri parte dai suoi migliori, che sono senza dub¬ 
bio Ezio Greggio ed Enzo Jacchetti. Gli altri possono 
anche fare qualche volta risultati maggiori, ma non 
incarnano così perfettamente lo spirito di Striscia. 
Uno a ni co, l'altro tenero, sono le due anime di una 
trasmissione che è una cassaforte per Publitalia e 


insieme uno dei programmi più vièti dai bambini. E 
in questo c’è tutta la diabolica intdligenza di Anto¬ 
nio Ricci, uomo di spettacolo che deri de il potere, non 
per abbatterlo, ma forseperchédisprezzandolo, affer¬ 
ma un suo potere Uomo di sinistra e insiemepunta 
di diamantedelTazienda del padronede/la destra. 

E solo Rica, infatti, si può permettere, senza temere 
rappresaglie, di rendere onore a Enzo Biagi, affer¬ 
mando ancora una volta che non è stato per gli 
ascolti che lo hanno fatto fuori, ma esclusivamente 
per censura politica, per far tacere «uno che rompeva 
le scatole». 

E spiega: «Si è scritto che MaxeTux non va in onda 
contro di noi, ma contro la pubblicità. E io vi doman¬ 
do: dà più fastidio a M ediaset che venga indebolita 


Striscia o la pubblicità? Comunque, vièta la durata 
di MaxeJx, Biagi poteva coesistere con loro. Perdo 
lo hanno tolto solo per decisone politica». 

Rica fa inoltre notare che contro Strisaa Raiuno ha 
messo una trasmissione a costo zero: il Supervarietà 
fatto con gli avanzi di magazzino. Insomma, notia¬ 
mo noi, contro Striscia non si è spesa una lira, vuoi 
perché si pensa di non farcela, vuoi perché non si 
vuole farcela. E questo conferma ancora una volta 
che Biagi non è stato mandato via per ragioni A udi¬ 
te!. 

Per il resto, nella conferenza stampa si è parlato dà le 
nuove Veline (la mora Giorgia Palmas e la bionda 
Elena Barolo), elettealla finedi una maratona estiva 
che ha confermato come quello di velina, non sa un 


lavoro, ma una istituzione repubblicana. Si è parlato 
del vicegabibbo Stefano Salvi e dà suo delirio d 
insopportabilità: di Bonolis e Laurenti che torneran¬ 
no; di Emilio Fede e della sofferenza di Ricci, orbato 
di tanta Cuccarini; di Berlusconi del quale, secondo 
Ricci, non si può dire di peggio di quanto lui stesso 
dica edi Bossi chea scatena d’estate, ma a ferma con 
la vendemmia, quando comincia Striscia. E natural¬ 
mente si è parlato molto di ‘MaxeTux’, di cui Ricc 
di ce che lo fa ridere moltissimo. 

E, mentre lui seia ride, Greggio ejacchetti svicolano 
Jacchetti si è tratto d'impaccio sostenendo con elegan¬ 
za di non averlo visto e Greggio ha buttato lì la 
battuta: «lo sono di Vercelli e ho riso in abbondan¬ 
za». 
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CLIP MUSICALI 


Due nuovi volti per Mtv 

La selezione indetta da Mtv Italia per cercare un 
ovvero un nuovo volto per condurre i programmi della rete 
musicale, è giunta ieri al termine. E a sorpresa il vincitore 
non è uno solo, ma sono due: Paolo Ruffini, ventiquattrenne 
di Livorno e Ignazio Raso, originario di Sciacca, ma romano 
di adozione. I due finalisti che si sono contesi per uno scarto 
di 1% di voti il titolo, aliatine della competizione sono stati 
scelti entrambi, Ruffini infatti, primo classificato con il 32% 
dei voti, condurrà dal 30 settembre Select, mentre Raso, 
secondo con il 31% delle preferenze, lo vedremo su Mtv a 
partire dal 18 ottobre nella conduzione di Hit List Italia. 

Ma Mtv invita tutti gli aspiranti Vj a non perdere la speranza 
perchè non è escluso che nei prossim i mesi vengano selezio¬ 
nati altri nuovi volti per la rete tv più seguita dai giovani. 


nuovo Vj, 


Silvia Boschero 


ROMA La notizia del giorno ce la regala un 
sito Internet russo: le Tatù, le due qua- 
si-bambinedel pop chestanno scandalizzan¬ 
do (eccitando?) mezza Europa per via del 
videoclip con il loro bacio saffico, non sono 
lesbiche. Garantito. Non solo: il personag¬ 
gio misterioso con il quale girano mezzo 
mondo per promuovere il video incrimina- 
to All thè thingsshesaid non èil loro psicolo¬ 
go, comevogliono farci credere, ma un abile 
manager. 

Altra notizia: Paola eChiara, anchesece 
la mettono tutta, sono solo sorelle, non so¬ 
no lesbiche neppure loro, non fatevi illusio¬ 
ni. Terza rivelazione: Babbo Natale non esi¬ 
ste, siete già troppo grandi, è tempo che lo 
sappiate. 

Ricostruiamo la storia. La guerra fredda 
è un ricordo lontano anni luce. Ma il post, 
in ambito musicale, genera mostri. Piccoli 
mostri del music business alla disperata ri¬ 
cerca di qualche copia in più da vendere sul 
m ercato. Prendere duefanciulle dall’aspetto 
adolescenziale, russe (la nazionalità gioca 
un ruolo fondamentale nell’immaginario 
«pubertoso» dei consumatori, anche quelli 
di trentanni), mettile nelle mani di una ma¬ 
nager americana, la stessa dei Limp Bizkit 
per intenderci, ovvero, la band di nu-metal 
che da qualche anno sbaraglia le classifiche, 
ed ecco le Tatù, le ragazze del bacio saffico, 
che arrivano a Roma travolte dal clamore 
dei media. Q uesta volta il battage pubblicita¬ 
rio ha fatto il suo corso, diabolico e preciso 
come un orologio svizzero, senonché l’oro¬ 
logio russo èsintonizzato su perversioni ben 
più articolate. 

Ieri pomeriggio, a Roma, la consacrazio¬ 
ne di un percorso partito in Italia con il 
Festivalbar, quando l’apparizione televisiva 
delle due finte lesbiche fu fatta slittare in 
seconda serata. Scenario: largo Argentina, 
durante la registrazione di Tri, il program¬ 
ma delle rete tv più amata dai ragazzi, dove 
si sono viste scene da «liberazione sessuale» 
che avevamo dimenticato. M entre le Tatù, 
una mora, l’altra rossa, entrambe in mise da 
collegiale, biasci- 


Nel videoclip si baciano 
e il mondo sussulta per 
queste due mini-singers 
russe . Lesbiche? Un 
sito smentisce: le Tatù 
sono etero. Magìa di 
un ’industria in cerca di 
sempre nuove frontiere 


cavano qualche 
parola in inglese 
e poi (in rigoro¬ 
so playback), ri¬ 
producevano 
All thethingsshe 
said, la canzone 
incriminata, 
con tanto di ba¬ 
cio lesbo, la piaz¬ 
za era gremita 
da almeno tre 
centinaia di ado¬ 
lescenti in fibril¬ 
lazione. Due 
quasi bambine 
si baciavano di 
fronte al le teleca¬ 
mere (bacio fin- 
to?vero?televisi- 
vo?Chi può’dir¬ 
lo?), altre espo¬ 
nevano striscio¬ 
ni inneggianti al bacio saffico: «Julia and 
Lena weare hereto kissyou», siamo qui per 
baciarvi, mentre i discografici si fregavano 
le mani per via delleoltre ventimila prenota¬ 
zioni già effettuate per il singolo che esce 
proprio oggi nei negozi. 

Non è una novità; l’allusione sessuale, la 
provocazione, l’ambiguità, sono escamota- 


Le mini dive erano ieri a 
Roma: centinaia di fans 
attorno e alcune si 
baciavano per emulazione 
Anche i discografici si 
baciavano? 


Immagini 
delle due 
Tatù 


» 


dietro le quinte 

Il Vj: volete le Lolite? 
Il dio-mercato ve le dà 


Pi 


revocazione nei videoclip. Non è sempre la stessa 
'storia, non si tratta solo di parti intime strizzate 
in corpetti da svenimento o in minigonneascella¬ 
ri e sbattute lì come uova strapazzate. Esistono anche 
video di qualità, giocati sui fili sottili della provocazio¬ 
ne, sullesfumature. N e sa qualcosa M assimo Coppola, 
conduttore di un programma culto nella notte di Mtv, 
Brand N ew, pronto a ricominciare il prossimo lunedì 
con le sue astrazioni intelligenti intervallate dai clip 
musicali. In questo caso la scoperta del mondo dei 


videoclip è sorprendente, perché si tratta di materiale 
ultra selezionato, dal momento in cui é selezionata la 
fascia di spettatori: «Fondamentalmente il pubblico di 
Brand New è molto attento - ci racconta - più della 
media, e tutti i video hanno motivo di esistere dal 
momento in cui c’èun legame inscindibile con i testi 
preparati». Per questo, Coppola guida il suo pubblico 
alla lettura del senso dei clip musicali. Così, non li 
abbandona davanti ad un video scioccante comequel- 
lo degli Ad n to x - si chiamano proprio così, non è 
una pioggia di refusi - (dal titolo esplicito M etalfingers 
in my body), dove due pornostar amoreggiano a letto 
armate di telecamera digitale. Accade allo stesso modo 
per tanti altri video d’autore che si vedono solo in 
quella trasmissione: «Tra i migliori, neH’ambito della 
provocazione sessuale, passati nella scorsa stagione, 
mi piace citare quello dei Sigur Ros, dove dopo una 
lunga e bellissima storia (più di dieci minuti di clip), i 


due giovanissimi protagonisti maschili si baciano du¬ 
rante una partita di calcio, o quello di Vincent Gallo 
(non a caso un regista di culto, N dr), con le modelle 
svestite che se ne stanno su una pedana circolare». M a 
Coppola èsicuro di una cosa: «La provocazionesessua- 
lespicciola oggi passa più attraverso il pop americano, 
quello finto, plastificato, da adolescenti. E alla fine è lo 
stesso che vienetrasmesso tutti i pomeriggi su qualsia¬ 
si televisione musicale e che affascina tutti i miei ami¬ 
ci, anche trentenni, anche i più colti intellettuali». 
Insomma, il fascino sempreverde della lolita, dove 
non c’è niente di nuovo: «In fin dei conti la lolita alla 
Britney Spears provoca gli stessi tumulti della foto 
della modella di turno che trovavamo nell'Intrepido 
sport». Come a dire che cambiano i linguaggi, ma la 
provocazione su larga scala, quella popolare, rimane 
la stessa. 

si.bo. 


ge vecchi quanto la storia della musica pop, 
solo che oggi limitarsi a muovere le pelvi 
forsennatamente non garantisce più le ven¬ 
dite, E allora c’è bisogno dell'artificio: artifi¬ 
ciosi dunquesono i video patinatissimi tria¬ 
de in Usa dei rappers (spesso misogini, con 
la loro morbosa insistenza sulle parti intime 
di belle fanciulle in tanga), o quelli delle 
nuove eroine del pop-rock (le varie Gwen 
Stefani, Kylie Minogue, Lil Kim, Pink, la 
Britney Spears nuova versione torbida). 

Alla fine degli anni Settanta fu la libera¬ 
zione sessuale percorsa negli anni preceden¬ 
ti aprodurrel'esteticadirompentedel glam, 
il bacio gay di David Bowie, il suo travestiti¬ 
smo equello dei suoi colleghi, l’allegra sfron¬ 
tatezza della disco music prima e della hou¬ 
se poi, fino all'intelligenteouting di George 
M ichael passando attraverso il soft porno 
dai contorni gay del primo vero video shock 
della storia, quel Relax dei Frankie goes to 
FI ollywood, girato in due versioni, una delle 
quali censurata nel cuore degli anni Ottan¬ 
ta. 

Oggi, invece, è la logica del mercato a 
crearea tavolino la «diversità» laddove peral¬ 
tro non esiste, a sbattere in prima pagina 
l'esposizione patinata e stereotipata di quel¬ 
le «diversità» conquistate in decenni di lot¬ 
te. Tecnicamente, nel caso delle Tatù, tutto 
torna, perché il produttore delle due eroine 
russe è lo stesso Trevor FI orn che oltre a 
essere il fondatore degli Art of noise e dei 
Bugglesffamosi per una sola canzone, Video 
killed thè radio star), in passato hadisegnato 
il successo non solo dei Frankiegoesto FI ol¬ 
lywood, ma anche di un’altra «ambigua» del 
pop, Gracejones. Dal canto nostro, la terra 
italica per ora è riuscita a produrre solo le 
provocazioni caserecce delle nostre pseudo 
saffi cheaN’amatriciana, lesorelledltalia Pa¬ 
ola e Chiara. Il cliché c'è tutto (ed è tutto 
destinato ad un pubblico maschile, tanto 
quanto quello delle Tatù), una è mora, l’al¬ 
tra è bionda, nei videoclip sono disseminati 
ammiccamenti, sfregamenti e occhiate da 
cerbiatte a profusione. E non solo: perché ci 
sono anche le dichiarazioni e la precisa vo¬ 
lontà di farsi portavoce della comunità gay e 
lesbica d'Italia. 

Certo cheil nostro «affare russo» è strut¬ 
turato in modo più diabolico, magie del 
marketing: la scelta (si vocifera di un lungo 
e articolato provino, della serie cerchiamo 
veline che scatenino la libido degli adole¬ 
scenti), è finita sulle ragazze della porta ac¬ 
canto, uguali a quelle che si trovano fuori da 
scuola, semplici e poco truccate, e per di 
più, visibilmente minorenni. In realtà leTa- 
tu hanno diciassette e diciotto anni, ma ben 
mascherati: sono acqua e sapone, hanno 
una tenuta da collegiali inglesi, si tengono 
per mano in braghe di camicia e parlano il 
meno possibile, per cui nessuno ha ancora 
potuto farle smentire la storia sulla loro liai¬ 
son con cui i produttori le hanno lanciate 
(storia che proseguirà nel secondo video, 
già hit in Russia, dove le due sfrecciano in 
macchina attraverso le strade siberiane im¬ 
biancate di neve). Probabilmente è meglio 
così perché nella scheda diffusa dalla loro 
casa discografica si legge esattamente quello 
chela banalità dello stereotipo fatto ad uso e 
consumo del mercato, suggerisce. Ecco allo¬ 
ra che si descrivono come uguali ma diver¬ 
se, dunque assolutamente complementari: 
una legge tantissimo, l’altra dice che non le 
piacciono i libri, una è dolce, l’altra forte ed 
energica, una ama il ballo, l’altra no. Quin¬ 
di, anche in caso non crediate più a Babbo 
Natale, una delle due sarà sicuramente di 
vostro gradimento. 


Il precursore fu David 
Bowie con il suo bacio 
gay quando era un gesto 
di coraggio e di rottura 
Ora il mercato pilota la 
liberazione 
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LAETITIA CASTA SCELTA DAI 
TAVI ANI PER LA SANFELICE 

Laetitia Casta sarà la protagonista di 
La Sanfelice, l’ultimo film prodotto 
per la televisione e diretto dai fratelli 
Taviani. Il film, che si ispira al 
celebre romanzo di Alexandre 
Dumas, narra la storia di una delle 
protagoniste della rivoluzione 
partenopea. Ad annunciare la 
partecipazione della modella 
francese nella pellicola sono stati i 
due registi, in occasione del «Napoli 
film Festival» durante il quale è stata 
proiettata la loro trasposizione di 
Resurrezione. Le riprese di La 
Sanfelice cominceranno entro la 
fine dell’anno ed il film sarà 
trasmesso da Raiuno entro H2003 



Tutto il potere (del passato) atte radio libere 


Alberto Gedda 

A/ew media, nuove tecnologie in interazione per una 
comunicazione, globale, circolare, integrata. Un esem¬ 
pio di tutto ciò?Il messaggio (sic!) smsa Radio Vcroni¬ 
ca per dedicare L'Aiuola di Grignani (sic!) all'amato 
bene. È sicuramente una lettura piccola, diminutiva, 
ma fotografa il quotidiano ascolto delle "radio private" 
che ancora, dopo trentanni, sono lì a dedicare Preghie¬ 
ra dei Cugini di Campagna a Deborah da Kevin con 
l'evoluzionedell'uso del telefonino, della posta elettroni¬ 
ca, del fax in un corto circuito che mette persi no allegria. 
Si sente di tutto, soprattutto nelle ore dà mattino che 
deasamente privilegiano una programmazione votata 
agli anni Sessanta: Equipe 84, Giganti, Profài ma an¬ 
che Pàula Clark, Silvye Vartan, Bruno Filippini che 
avevamo archiviato in qualche file dà la memoria. Le 


dediche, le tàefonate in diretta, servono alla radio per 
"tastare" (piùchetestarà il proprio pubblico, soprattut¬ 
to ai fini dàla pubblicità da raccogliere mettendo eoa in 
campo una propria artigianale rilevazione degli ascolti. 
M a non sempre il meccanismo scatta e il tàefono rima- 
ne inesorabilmente muto. Su Radio Energy, ad esempio, 
il dee jay di turno l'altra mattina chiamava il popolo 
all'appàlo per esprimerà su una questione dàerminan- 
te «Qualeèla canzonechecanticchiateal matti no?Che 
cosa fischiettano i maschietti mentre si fanno la barba e 
le femminucce sotto la doccia?». Viene da tàefonare 
subito per di re che anche noi ci facciamo la doeda, ma 
restiamo in fiduciosa, curiosa, attesa dà risultati dà 
sondaggio. Intanto ascoltiamo Gloria Gaynor,Jovanot- 
ti, Susan Vega... mentre il dee jay continua a ripàere, 


inascoltato, la domanda enà frattempo ci confida le sue 
abitudini. Passa mezz'ora nàia quale ascoltiamo anche 
le notizie sporti ve, ma il tàefono resta ancora muto, cosi 
ci spostiamo sulla sintonia e incontriamo un deejay che, 
sollecitando le solite dediche, astutamente premette 
«Voi mi chiedàe un brano e se ce l'ho in scaletta ve lo 
màto sennò lo scàgo io: auguri per tutti quàli che 
festeggiano qualcosa e vai con M arina mentre io vado 
ad aspettare i vostri messagg al tààonol». M a gli inviti 
al pubblico prevedono di tutto: Radio Margherita, ad 
esempio, chiede ai suoi ascoltatori di inventare uno 
slogan per l'emittente. Così un camionista in viaggio 
propone «D a quando ci sei' tu le altre radio non ci sono 
più!», mentre un odontecnico lancia la sua sfida: «Sfo¬ 
glia pure tutta la radio: alla fi ne resta sempreM argheri- 


ta». Geniale! Intanto dalla regia mandano in onda il 
promo ufficiale che redta «M argherita, la tua radio 
preferita», sottolineando con soddisfazione come «ogni 
giorno 523.000 persone ci ascoltano». Ma nà nostro 
orizzonte radiofonico ci aspàta Sasà che lancia il pro¬ 
gramma Armonia e fantasia: «Buona giornata e buon 
ascolto a te persona anziana, a te persona malata, a te 
persona sola»... E, sempre sull'onda dàla fantasia, ecco¬ 
ci di ràtamente al l'ascolto dà notiziario di Radio Fanta¬ 
sia chea informa sui festeggiamenti a Ceresoled'Alba 
organizzati dal Comune di Ceresole d'Alba e dalla Pro 
Loco di Ceresole d'Alba in piazza e nàia bocciofila di 
Ceresoled’Alba. Naturalmente, per chi non l’avessecapi- 
to, a Ceresole d'Alba. M eglio ripàere il messaggio per¬ 
ché non si sa mai in questo circuito di ne/v media! 


Reggio Calabria, paura di un documentario 

II sindaco di An nega alla Rai il permesso di usare ilfdm di Amelio. Il regista: mi spieghino 


Gabriella Gallozzi 


ROMA Dove/a andare in onda una prima 
volta martedì scorso per la serie Trittico 
Meridionale, il programma di AdeleCam- 
bria per RaiSat Album e, invece, è scattata 
la censura: il comune di Reggio Calabria, 
capitanato dal nuovo sindaco di An Giusep¬ 
pe Scopelliti, ha detto no. Il documentario 
Uno schermo sull'acqua, realizzato circa 
quattro anni fa da Gianni Amelio sul passa¬ 
to e sul presente della città, non deveanda- 
rein onda. 0 meglio, in un primo momen¬ 
to le istituzioni comunali - proprietarie dei 
diritti del film - hanno un po’ tergiversato. 
«Ci hanno detto - spiega Adele Cambria - 
che il sindaco voleva rivedere il film prima 
di firmare la liberatoria per la messa in 
onda. Poi, si è parlato addirittura di taglia- 
realcuneparti del documentario. Aliatine, 
dopo aver spedito infiniti fax al Comunedi 
Reggio Calabria non abbiamo saputo più 
nulla: improvvisamente i nostri referenti 
erano andati tutti in ferie». Così la messa in 
ondadi martedì èowiamentesaltataequel- 
la del prossimo 24 settembre è anch’essa 
«annullata» perché senza autorizzazione 


Pubblichiamo qui sotto la sintesi di un 'inter¬ 
vista di A dàe Cambria ad A driano Sofri sui 
tragici fatti di Reggio Calabria. L'integrale 
verrà trasmessa martedì 24 per Raisat Al¬ 
bum. 

La mattina del quattro maggio scorso, 
sono entrata con una piccola troupe televi¬ 
siva nel carcere di Pisa, per intervistare 
Adriano Sofri sui fatti di Reggio. Avevo 
deciso di aprire con quella intervista la 
mia storia di Reggio Calabria, dalla rivolta 
al Professore, realizzata per RaiSat Album, 
perché Adriano, all'epoca - estate 1970 - 
era stata l'unica voce che si era levata dalla 
sinistra in difesa dei ragazzi della mia città, 
belli e ridenti, «armati» di fionde e, certo, 
anche di bottiglie M olotov, sulle barricate 
dei rioni popolari di Sbarre e di Santa 
Caterina; ed io, umiliata non meno di loro 
dalla definizione di «rivolta balorda, rivol¬ 
ta fascista», che troppi dei miei colleghi, 
inviati a Reggio dai grandi quotidiani del 
Nord, applicavano alla rabbia meridiona¬ 
le, senza curarsi nemmeno (salvo eccezio¬ 
ni) di interrogarla, e, soprattutto, senza 
percepirne i caratteri - in quel momento 
modernissimi, ediffusi dal Québec a Pari¬ 
gi, a Praga - di «creatività sessantottina», 
trovai conforto nelle analisi di Sofri: per¬ 
ché mi consentivano di sentirmi vicina, e 
da sinistra, a quella che mi sembrava una 
ribellione collettiva della mia città ad un 
sopruso evidente. 

Così, sui fatti di Reggio, è nata, fra me 
e Sofri, un'amicizia discreta, e, da parte 
mia, non-ideologica, che si è sviluppata 
attraverso gli anni, e le esperienze sempre 
più differenziate, in un tenersi d'occhio 
solidale. 

Perciò ho voluto cominciare questa 
storia di Reggio proprio da lui : paradossal¬ 
mente carcerato, ma anche riconosciuto, 
mi sembra, come uno dei pochi intellet¬ 
tuali italiani in grado di raccogliere l'eredi¬ 
tà di Pier Paolo Pasolini e dei suoi Scritti 
corsari. 

Sintetizzo ora il nostro colloquio nel 
carcere pisano: 

La rivolta di Reggio, una rivolta po¬ 
polare che la sinistra non capì... 5 
morti, la Calabria occupata militar¬ 
mente dall'ottobre del Settanta al 
febbraio del Settantuno... .11 «Rap¬ 
porto alla città» del Sindaco demo- 
cristiano Battaglia, il primo sciope¬ 
ro, il primo morto, un ferroviere 
iscritto alla Cgil, Ciccio Franco e i 
«Boia chi molla!» e poi verso la fine 
dell'estate,arrivi tu.... Perché? 
Intanto perché io allora ero un estre¬ 
mista rivoluzionario, e mi importava co¬ 
me fatto personale di seguire qualunque 
movimento di protesta, di ribellione, in 
qualunque punto del mondo succedes¬ 
se... E quello succedeva in un punto del 
mondo a noi molto vicino... Una specie 
di punto di partenza delle nostreintenzio- 
ni politiche, cioè la questione meridiona- 


dei legittimi proprietari la Rai non può cer¬ 
to trasmettere il film. 

Censura insomma. Di fronte alla quale 
lo stesso Gianni Amelio si dice «allibito» e 
in attesa di «risposte» da parte del comune 
reggino. Soprattutto perché Uno schermo 
sull'acqua non è un film inedito con chissà 
quali rivelazioni scomode per la nuova 
giuntadi destra, ma un documentario mol¬ 
to noto che, come spiega lo stesso regista, 
«allorafu apprezzato anchedalladestrache 
era all'opposizione». 

Il film, infatti, era stato commissionato 
aM’autore de// ladro di bambini dall'ex sin¬ 
daco Italo Falcomatà, che per la prima vol¬ 
ta nella storia cittadina riuscì a portare in 
comuneunagiuntadi centrosinistra.«Fal¬ 
comatà - spiega il regista calabrese - mi 
chiese di realizzare un documentario sulla 
storia di Reggio, poiché era una realtà che 
conoscevo bene. Accettai volentieri e nel 
realizzarlo ho potuto contare su un'assolu¬ 
ta libertà». 

Prodotto da Nicola Conticello Uno 
schermo sull 'acqua èun racconto coralesul- 
la vita e la storia cittadina, attraverso una 
serie di interviste agli stessi reggini. «Circa 
venti persone - spiega Gianni Amelio - che 


raisat album 

Trittico meridionale 
su Reggio Calabria 

ReggioCalabria: dalla rivolta al Professore. 

È il titolo della terza ed ultima punta¬ 
ta di TritticoM eridionale, un programma 
realizzato da Adele Cambria per RaiSat 
Album, con l'obiettivo di scavare nella 
memoria del Sud, riportando a galla tema¬ 
tiche, luoghi, eventi dimenticati o even- 
tualmenterimossi dalla storia, dalla cultu¬ 
ra, e, più in generale, dalla «consapevolez¬ 
za collettiva» del nostro Paese. 

La prima puntata, andata in onda il 
10 settembre, è stata dedicata a La terra 
dà rimorso, cinquantanni dopo - una rivi¬ 
sitazione del Salento edella Lucaniacheil 
grande antropologo Ernesto De M artino 
esplorò negli Anni Cinquanta; la secon¬ 
da, trasmessali 17 settembre ed intitolata 
Maria Occhi pinti e la rivolta dei 
non-si-parte, ha ricostruito - attraverso la 
vicenda personaledi una popolana di Ra¬ 
gusa, che nel duro inverno del '44 -'45 
guidò la rivolta delle donne del suo quar- 


raccontano in prima persona della loro cit¬ 
tà. Speranze, passato, presente e un finale 
in cui si vedono gli occhi di un bambino 
spalancati sul futuro. Perchéquello che ve¬ 
niva fuori dal documentario era esattamen¬ 
te il ritratto di una città che, nonostante i 
problemi e le contraddizioni, aveva davve¬ 
ro voglia di cambiare lecose. Aveva ritrova¬ 
to, insomma, un suo fermento. Mentre in¬ 
vece, negli anni precedenti, quando c'ero 
stato per le riprese di II ladro di bambini, il 
d i ma era d i total e rassegn azi on e e i m poten - 
za». Insomma, spiega ancora Amelio, «il 
film parla di una partecipazione e di una 
passione ritrovata dagli stessi reggini, ma 
senza voler essere ovvi amente un documen¬ 
to di propaganda che ignora i problemi 
storici». La disoccupazione, la mafia, la spe¬ 
culazione edilizia, infatti, sono argomenti 
che vengono fuori in molte interviste. Del 
problema del lavoro, per esempio, parla a 
lungo un ragazzo disoccupato. Una giova¬ 
ne architetta descrive l’impossibilità di lavo¬ 
rare in un territorio stravolto dalla specula¬ 
zioneedilizia. E ancora una fotografa spor¬ 
tiva descrive le difficoltà per una donna del 
Sud a vivere un mestiere che la porta sui 
campi di calcio a contatto coi «maschi». E 


tiere, detto «La Russia», contro l'ennesi¬ 
mo richiamo alle armi dei reduci della 
sconfitta dell'8 settembre - anche un capi¬ 
tolo ignorato della storia della Sicilia nel¬ 
l'immediato dopoguerra. La puntata che 
andrà in onda martedì 24 alle 20.50 su 
RaiSat Album è dedicata invece agli ulti¬ 
mi trent'anni di storia di una città singola¬ 
rissima eppure emblematica dell'estremo 
Sud: Reggio Calabria. Dalla rivolta esplo¬ 
sa nell'estate del 1970, e frettolosamente 
catalogata, all'epoca, come «la rivolta del 
capoluogo», fino alla rinascita della città, 
determinata dalla saggezza (per non dire 
dalla «sapienza antica») del suo Sinda¬ 
co-Professore, Italo Falcomatà, stroncato 
poi in pochi mesi dalla leucemia. 

Nella primavera scorsa, prima delle 
ultime elezioni amministrative, che han¬ 
no visto a Reggio - morto Falcomatà l'un¬ 
dici dicembre del 2001 - la vittoria del 
centrodestra, Adele Cambria ha ricostrui¬ 
to, per RaiSat Album, il percorso esisten- 
zialedi una città che conosce bene, anche 
per esserci nata. 

Introdotto dalla giornalista, anticipia¬ 
mo qui il testo dell'intervista sulla rivolta 
di Reggio che Cambria ha fatto ad Adria¬ 
no Sofri nel carcere di Pisa, e con la quale 
si apre il documentario. 



Reggio Calabria, i giorni dei moti del 1970 


Sofri: sinistra, sulla rivolta che errore 

L ’intellettuale, nel 1970 ; seguì da vicino gli sviluppi dei moti poi gestiti dall’estrema destra 


le. Anche se la questione meridionale, per 
noi, allora, era trasferita al Nord: nella più 
importante città «meridionale» per popo- 
lazione(dopo Napoli). CioèaTorino. Do- 
venoi eravamo molto impegnati nelle lot¬ 
te operaie alla Fiat... 

A questo punto dell'intervista, in sala 
di montaggio, ho inserito nel discorso di 
Sofri un eloquente frammento «reggino» 
del documentario 12 dicembre, realizzato 

Allora ero un estremista 
rivoluzionario: scesi a 
Reggio Calabria per 
questo. L’unica notte in 
albergo me la pagò 
Giampaolo Pansa 


da militanti di Lotta Continua su un'idea 
di Pier Paolo Pasolini: si vedono le barrica¬ 
te, il fumo grasso dei copertoni dati alle 
fiamme dai bambini scalzi che vuotano 
sulla gomma letanichedi benzina, e poi le 
cariche dei baschi neri in città, fra le pal¬ 
me del Lungomare, quindi uno stacco e il 
grigiore della stazione ferroviaria di Porta 
Nuova a Torino ,con l'arrivo degli emi¬ 
granti, un' intervista ad un vecchio opera¬ 
io della Pirelli che dice: «Quando c'èfame 
c'è disperazione....» 

Torniamo a Sofri. 

La rivolta di Reggio... .non soseègiu- 
sto chiamarla così, rivolta, insurrezio¬ 
ne... poi si tramutò in una specie di pro¬ 
lungata guerra civile... 

Obietterei, perché la guerra civile è 
quella in cui una stessa popolazio¬ 
ne, localizzata nello stesso territo¬ 
rio, si divide e si combatte, ma lì la 
guerra era tra tutta Reggio, di tutte 
le classi sociali, e le forze di poli¬ 
zia... 


In realtà era così... Se tu consideri 
Reggio come una èndave, puoi ragionare 
così, ma la rivolta aveva una componente 
campanilistica, municipalista... Reggio 
contro Catanzaro, contro Cosenza... 

Ma la cosa più impressionante, che 
allora fu in parte offuscata, edopo rapida¬ 
mente d i m en ti cata, ècheal coinvolgimen¬ 
to popolare corrispose il coinvolgimento 
dell'apparato dello Stato in funzione di 
pura repressione poliziesca e militare. Era 
la prima volta che lo Stato interveniva con 
un presidio così vasto e forte in un'intera 
regione italiana, rimanendoci per mesi e 
mesi... Era una situazione inimmaginabi¬ 
le, era qualcosa che somigliava all’lrlan- 
da... 

Al montaggio, inserisco altre immagi¬ 
ni del documentario 12dicembre: unafiu- 
manadi gente che riempieil Corso escan- 
disce: «Reggio unita, vincerà!... » (C he an¬ 
ticipa «El pueblo unido- jamasseràvenci- 
do» della rivoluzione dei garofani, in Por¬ 
togallo). 


Una volta arrivato a Reggio, (il viaggio 
me l'avevano pagato gli operai di Torino, 
l'unica notte in albergo me la pagò Giam¬ 
paolo Pansa, l'inviato de «La Stampa», che 
non ha mai smesso di ricordarlo....), la 
mia posizione, che era quella di Lotta Con¬ 
tinua, diventò subito «caricaturale»: ero 
una specie di macchietta, un tipo stram¬ 
bo, che interviene, dall'estrema sinistra, in 
una rivolta da tutti considerata fasci sta... 

Invocando la repressione 
poliziesca e militare, la 
sinistra fece un regalo ai 
fascisti. E sancì la fine 
irreversibile dell’unità 
d’Italia 




non mancano, poi, i «ricordi» più storici, 
come quelli sui «moti» del Settanta e gli 
infiniti processi per mafia, mai terminati a 
causa della paura, deH'omertà edelleconni- 
venze politiche. 

Insomma, continua Gianni Amelio, 
Uno schermo sull'acqua descrive comunque 
un Sud pieno di contraddizioni «ma anche 
di voglia di cambiamento, lo, per esempio, 
sono nato in provincia di Catanzaro e tutti 
nella mia famiglia sono stati costretti ad 
emigrare. M a se mio padre era una vittima, 
io non lo sono. Ho scelto di andare via dai 
mio paese per fare il cinema. E come me, 
tanti oggi al Sud non sono più vittime...». 
Perché come ha insegnato la stagione di 
Falcomatà, anche il Sud può sperare in un 
futuro che non sia solo mafia e illegalità. E 
forseèproprio questo il messaggio «sovver¬ 
sivo» del film temuto dalla nuova giunta di 
destra. Seil ministro Lunardi, infatti, ècon- 
vinto che con «la mafia bisogna convive¬ 
re», c'è tutta un'Italia, invece, chela pensa 
diversamente. Per questo Gianni Amelio è 
in attesa di sapere «perché il comune non 
ha dato il permesso di trasmettere il film». 
E, soprattutto è in «attesa di sapere cosa ne 
pensano i reggini di questa decisione». 


Ma che fascista non era, almeno al¬ 
l’inizio... 

Non lo era neanche nel corso del suo 
svolgimento, era enormemente contrad¬ 
dittoria... a un certo punto fu «strumenta¬ 
lizzata», ma non so seèla parola giusta da 
usare... In effetti c'era una guida di perso¬ 
ne che avevano una ideologia fascista, una 
provenienza fascista... In particolare que¬ 
sto valeva per il capopopolo più efficace 
della rivolta, Ciccio Franco... .C'erano pro¬ 
babilmente strumentalizzazioni clientelari 
,da parte del Sindaco Battaglia, DC, o di 
certi industriali locali, radicalizzati in sen¬ 
so municipalistico, echeagi vano forse an¬ 
che sul la spinta dei loro interessi... 

M a poi c'era questo punto di forza per 
un discorso che cercasse di aprire qualche 
varco, di incunearsi in questa compatta 
gestione comunque interclassista della ri¬ 
volta di Reggio... Ed il punto di forza era 
la quantità di operai reggini che stavano 
in quel momento lottando nellefabbriche 
italiane, e che vedevano nella rivolta un 
potenzialecollegamento con le loro lotte,e 
viceversa... 

Tu a Reggio dicesti all'inviato del¬ 
l'Ansa che il più grande regalo che il 
Pei aveva fatto ad Almirante era la 
rivolta di Reggio... 

Non c'è dubbio, la sinistra fece un 
enorme regalo a quel tipo di direzione dei 
fatti di Reggio invocando la repressione 
poliziesca e militare della ri volta, ignoran¬ 
do per esempio che il primo morto della 
rivolta, il ferroviere che tu hai citato, era 
di sinistra... .Tutto questo veni va cancella¬ 
to in nome del riscatto dello Stato... La 
rivolta fu interpretata negli stessi termini 
in cui la storia d'Italia aveva interpretato 
le rivolte meridionali antirisorgimentali.... 

11 Cardinale Ruffo, la M adonna, Viva M a- 
ria eccetera... 

L'esito fu, per moltissimi anni, la can¬ 
cellazione di Reggio Calabria e della sua 
cittadinanza dalla carta geografica di 
un'ltaliacivileemoderna... 

In conclusione... ammesso che qual¬ 
cosa si possa concludere... .io penso che la 
rivoltadi Reggio elaconcomitanteondata 
di lotte operaie nelle città industriali del 
Nord Italia hanno segnato la fine vera e 
irreversibile della storia dell'U nità d'Italia. 

Quella è stata l'ultima volta in cui si è 
posto il problema di una soluzione della 
questione meridionale in termini di colle¬ 
gamento addirittura fisico del nord e del 
sud in una direzione di un movimento 
unitario di lotta che avrebbe potuto avere 
come risultato anche, e finalmente, una 
unitàciviletra ledueparti del Paese. 

Questo sarebbe potuto essere l'ultimo 
tentativo di rimettere insieme il nord e il 
sud... .un tentativo diciamo pure «pisaca- 
niano», che noi facemmo forse non essen¬ 
done nemmeno interamente consapevoli. 
Ma dopo di allora tutto ciò è finito.... 

Adele Cambria 
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FARMACIE 

DELLO STERLINO Via Murri, 16 

CHIAMATE D'URGENZA 

A.I.D.S. INFORMAZIONI 

Ufficio Relazioni 

ambulatoriali 051/6364881 ; 

naria: 


DI TURNO 

S.LORENZO Via Ugo Bassi, 25 

POLIZIA STRADALE 

Bologna 167856080 

col Pubblico: 051/203040 

Centro raccolta sangue 

051/246358 



BERTELLI ALLA FUNIVIA Via Porretta- 

Centralino 051/526911 

TELEFONO VERDE AIDS 

OSPEDALI E AMBULANZE 

051/6363539 

TRASPORTI 


APERTE con orario 

na, 95 

VIGILI URBANI 

REGIONALE 800856080 

Croce Rossa 051/234567; 

GUARDIA MEDICA PUBBLICA 

AEROPORTO Gugliel¬ 


. D continuato fino alle 

DEL SOLE Via Pirandello, 22 

Informazioni 051/266626 

(lun. 9,00-13,00; lun./ven. 

Bologna soccorso 

Orario prefestivo 10-20; 

mo Marconi 



8,30 di dom. 22/9: 

B.V.S.LUCA Via D’Azeglio, 15 

Rimozione Auto 051/371737 

15,00-19,00) 

(coordinamento ambulanze 

festivo 8-20; notturno 20-8 

051/6479615 


NUOVA Via Indipenden¬ 

COMUNALE Via Barbieri, 121 

VIGILI DEL FUOCO 

SERVIZIO INFORMAZIONI SANITÀ’ 

Cri) 118; 

Quartieri: Borgo Panigaie, Reno, Sara¬ 

ATC Informazioni e re¬ 


za, 29 

FOSSOLO 2 CENTRO COMM.LE Via 

- UFFICI 051/327777 

EMILIA ROMAGNA 

Ambulanza "5" 051/505050 

gozza, Porto, Navile 

clami 051/290290 


COMUNALE Via Sten¬ 

Bombicci, 6 

PATTUGLIE CITTADINI 

800033033 

Bellaria 051/6225111; 

848831831 Quartieri: San Vitale, San 

AUTOSTRADE 


dhal, 5 

COMUNALE Via Triunvirato, 28 

051/233535 

TELEFONO AM ICO 

Beretta 051/6162211; 

Donato, Santo Stefano, Savena 

Centro Informazioni viabilità 

S.MARIADELLEGRAZIEViade- 

S.VIOLA Via E.Ponente, 90 

EMERGENZA TRAFFICO 

051/580098 

Rizzoli 051/6366111; 

848832832 

e varie 06/43632121 


gli Orti, 68 

BETTINI Via di Corticella, 68 

Informazioni sulle misure 

TELEFONO AZZURRO (S.O.S. 

Maggiore 051/6478111; 

GUARDIA MEDICA PRIVATA 

TAXI 051/534141 - 051/372727 

COMUNALE Piazza Maggiore, 6 

PARCO NORD Via Stalingrado, 101 

antinquinamento 

INFANZIA) 051/222525 

Malpighi 051/636211 ; 

COS 051/224466, a domicilio 24 ore 

FS Ferrovie dello Stato 


PORTA LAME Via Zanardi, 8 

Centro di Informazione Comunale 

TELEFONO AM ICO GAY 

Maternità 051/4164800; 

su 24 festivi compresi. 

www.trenitalia.it - 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

S.CARLOViadei Mille, 7 

Bologna 051/232590 

051/6446820 

Otonello (psichiatria) 

ASSISTANCE 051/242913 

orari, tariffe (tutti i 


15,30 alle 21,30: 

S.SALVATORE Via Portanova, 2 

051/224750 

TELEFONO BLU 051/6239112 

051/6584282; 

A.N.T. (associazione per lo studio e la 

giorni 7/21) 


CASTIGLIONE Via Castiglione, 53 

COMUNALE Via Montefiorino, 2 

SOS C.O.E.R. Operatori emergenza 

CASA DELLE DONNE PER NON SUBI¬ 

Reparti breve degenza 

cura dei tumori solidi): G.A.S.D. (grup¬ 

848-888088 


LODI Via A.Costa, 45 

SACCHETTI Via D'Azeglio, 50 

radio 051/802888 

RE VIOLENZA 051/265700 

(x Cdn) Clinica psichiatrica II 

po di assistenza specialistica dom icilia- 

TURISMO 


COMUNALE Via del Lavoro, 19 

DALLE DUE TORRI Via S.Vitale, 2 

PREFETTURA: 

SCOT SERVIZIO CONSULTORIO OMO¬ 

e Comunità protette ex O. P. " 

re gratuita) 051/383131 

www.nettuno.it/boloqna/touringbolo- 

S.LUCIA Via Battindarno, 139 

SS.TRINITA’ Via S.Stefano, 82 

051/6401561 - 6401483 

SESSUALI 

Roncati" 051/6584111; 

Servizio operativo solidarietà (S.O.S.) 

gna 


DELLA PROVVIDENZA Via Massarenti, 

MORATELLO Via Dagnini, 16 

SEABO Servizio telefonico clienti 

051/555661 

S. Camillo 051/6435711; 

per i malati di tumore e le loro famiglie 

CST Centro Servizi per i Turisti 

254 

IRNERIO Via Irnerio, 20 

800257777 

ALCOLISTI ANONIMI 

S. Orsola 051/6363111; 

051/524824 

051/4210188 - 



S.RITA Via Massarenti, 179 

Acquedotto e Gas 

335/8202228 

Centro antiveleni 

Un medico a casa (informazioni per gli 

051/6487411 


APERTE dalle 8,30 alle 12,30 e dalle 

S.GIORGIO Via Garavaglia, 6 

- Pronto intervento 800250101 

FARMACO PRONTO, CROCE 

051/6478955; 

anziani) 051/204307 



15,30 alle 19,30: 

COMUNALE V.le Felsina, 35 

ENEL Segnalazione guasti e operazioni 

ROSSA, FEDERFARMA 

Villa Olimpia Cdn 

Salus 2000, assistenza anziani e infer¬ 

FIERE di BOLOGNA 


AL SACRO CUORE Via Matteotti, 29 

COMUNALE Via della Battaglia, 25 

contrattuali 800900800 

800218489 

051/6223711; 

mi a domicilio e in ospedale 24 ore su 

www.bolognafiere.it 


DEL BORGO Via ELepido, 147 

PONTEVECCHIO Via Elevante, 29 

SERVIZI 

COMUNE DI BOLOGNA- 

Centro trasfusionale: prenotaz. 

24,051/761616 Guardia medica veteri- 

informazioni 051/282111 



■ BOLOGNA 


ADMIRAL Via San felice, 28 Tel. 051/227911 0 

250 posti 

Magdalene 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E6,50) 

APOLLO ViaXXI Aprile, 8 Tel. 051/6142034 0 

450 posti 

Scooby-Doo 


16,00-18,00 (E7.00) 


Spider-Man 


20,30-22,30 (E7,00) 

ARCOBALENO P.zza Re Enzo, 1 Tel. 051/235227 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

700 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

2 

Giovanna la Pazza 

380 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ARLECCHINO ViaLame, 57 Tel. 051/522285 0 

Cinema 

Un viaggio chiamato amore 

460 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

CAPITOL Va Milazzo, 

1 Tel. 051/241002 0 

1 

Un viaggio chiamato amore 

450 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

2 

Atimefor dancing 

225 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

3 

Wasabi 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

4 

Suspicious River 

115 posti 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 

EMBASSY ViaAzzogardino, 61 Tel. 051/555563 0 

620 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

FELLI NI Va XII Giugno, 20 Tel. 051/580034 0 

Sala Federico 

Men in Black II 

450 posti 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

Sala Giulietta 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

200 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

FOSSOLO Via Lincoln, 3 Tel. 051/540145 0 

813 posti 

Callasforever 


20,00-22,30 (E7,00) 

FULGOR Va Montegrappa, 2 Tel. 051/231325 0 

438 posti 

Abouta boy 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 


GIARDINO V.le Oriani, 37 Tel. 051/343441 0 
650 posti Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 ( E 7,50) 


IMPERIALE Via Indipendenza, 6 Tel. 051/223732 
550 posti Formula per un delitto 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,50) 

ITALIA NUOVO via M. E Lepido, 222 Tel. 051/6415188 0 
190 posti About a boy 

_ 20,30-22,30 (E7,00) _ 

JOLLY Via Marconi, 14 Tel. 051/224605 0 
580 posti «0» come Otello 

_ 16,50-18,40-21,00-22,45 (E7,20) 

MARCONI Via Salti, 58 Tel. 051/6492374 0 

500 posti Men in Black II 

_ 18,45-20,35-22,30 (E7,50) _ 

MEDICA PALACE CINEMA TEATRO Via Montegrappa, 9 Tel. 
051/232901 0 

1150 posti Men in Black II 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E7,50) 

MEDUSA MULTICINEMA Viale Europa, 5 Tei. 051/6300511 


600 posti 

Men in Black II 

15,10-17,00-18,50-20,40-22,30-0,20 (E7,25) 

223 posti 

Abouta boy 

16,05-18,15-20,25-22,35-0,45 (E7,25) 

198 posti 

Pollicino 

16,10-18,05 (E7,25) 

Al vertice della tensione 

20,00-22,30-0,55 (E 7,25) 

198 posti 

Callasforever 

15,35-17,50-20,05-22,20-0,35 (E7,25) 

198 posti 

«0» come Otello 

16,35-18,40-20,45-22,45-0,50 (E7,25) 

198 posti 

Full Fronlal 

15,45-17,50-19,55-22,00-0,15 (E 7,25) 

198 posti 

Giovanna la Pazza 

17,10-19,40-22,10-0,40 (E7,25) 

198 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

16,15 (E7,25) 

Bad Company- Protocollo Praga 

17,55-20,15-22,40-1,00 (E7,25) 

223 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,30-17,45-20,00-22,15-0,30 (E7,25) 


METROPOLITAN Via Indipendenza 38 Tel. 051/265901 0 
980 posti Callasforever 

16,30-18,30-20,30-22,30 (E7,00) 


NOSADELLA ViaNosadella, 21 Tel. 051/331506 

Sala 1 Al vertice della tensione 

620 posti 15,30-17,50-20,10-22,30 (E 7,00) 

Sala 2 L'imbalsamatore 

350 posti 16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

ODEON M ULTISALA Via Mascarella, 3 Tel. 051/227916 

350 posti 

«0» come Otello 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

150 posti 

Kissing Jessica Stein 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

100 posti 

Full Fronlal 


16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

90 posti 

Nemmeno in un sogno 


16,10-17,45-19,20-20,55-22,30 (E7,00) 

OLIMPIA ViaA. Costa, 69 Tel. 051/6142084 

600 posti 

«0» come Otello 


20,30-22,30 (E7,00) 

RIALTO STUDIO ViaRialto, 19 Tel. 051/227926 0 

1 

Magdalene 

300 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 (E7,00) 

2 

Pollicino 

128 posti 

16,30-18,30 (E7,00) 


La forza del passato 


20,30-22,30 (E7,00) 

ROM A D'ESSAI Via Fòndazza, 4 Tel. 051/347470 0 

208 posti 

11 settembre 2001 


15,00-17,30-20,00-22,30 (E 7,00) 

SM ERALDO viaToscana, 125 Tel. 051/473959 0 

600 posti 

About a boy 


16,30-18,30-20,30-22,30 (E 7,00) 

TIFFANY D'ESSAI p.zza di P. Saragozza, 5 Tel. 051/585253 

189 posti 

Callasforever 


20,20-22,30 (E7,00) 

PARROCCHIALI 


ORIONE Via Cìmabue, 14 Tel. 051/382403 

360 posti 

Casomai 


20,30-22,30 (E 4,50) 

TIVOLI Via Massarenti, 418 Tel. 051/532417 

500 posti 

We were soldiers 


20,00-22,30 (E4,50) 

CINECLUB 


LUMIERE Via Pietralata 55/a Tel. 051/523812 

lo e Annie 


16,15 (E5,50) 

M isterioso omicidio a Manhattan 


18,00 (E5.50) 

La pianista 

20,10 (E5,50) 

La maledizione dello Scorpione di Giada 

22,30 (E5,50) 

■ PROVINCIA DI BOLOGNA 

BAZZANO _ 

aNEMAX Vie Carducci, 17 Tel. 051/831174 0 

Sala 1 Asterix& Obelix: Missione Cleopatra 

150 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 «O» come Otello 

150 posti _ 20,40-22,30 (E 7,00) _ 

M ULTISALA ASTRA Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
510 posti Men in Black II 

_ 20,40-22,30 (E7,00) _ 

M ULTISALA STAR Via Mazzini, 14 Tel. 051/831174 0 
560 posti About a boy 

20,40-22,30 (E7,00) 

CADE FABBRI _ 

MANDRIOLI ViaBarche, 6 Tel. 051/6605013 0 

360 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,50) 

CASTEL DARGILE _ 

DON BOSCO Via Marconi, 5 0 

Prossima apertura 

CASTEL SAN PIETRO _ 

JOLLY Via Matteotti, 99 Tel. 051/944976 0 

285 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,20) 

CASTENASO _ 

ITALIA Via Nasica 38 Tel. 051/786660 0 
150 posti Men in Black II 

20,30-22,30 (E6,50) 

CASTIGLIONE DB PEPOU _ 

NAZIONALE ViaA. Moro, 1 Tel. 0534/92692 0 
300 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 (E5,50) 

Stuart Little 2 

Domani ore 15,00-16,30-18,00 (E5.50) 

CREVALCORE _ 

VERDI P.le Porta Bologna, 13 Tel. 051/981950 0 
486 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,50) 

IMOLA 


CENTRALE Via Emilia, 210 Tel. 0542/23634 

Men in Black II 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,70) 

CRISTALLO Via Appia, 30 Tel. 0542/23033 0 
600 posti About a boy 

20,40-22,30 (E6,70) 

LAGARO _ 

MATTE Via del Corso, 58 

Lilo & Stitch 
21,00 (E6,20) 

Velocità massima 
22,40 (E6,20) 

LO ANO _ 

VITTORIA Via Roma, 55 Tel. 051/6544569 

Chiusura estiva 

PORRETTA TERME _ 

KURSAAL ViaMazzini, 42 Tel. 0534/23056 

316 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

_(E620)_ 

LUX P.le Prochte, 17 Tel. 0534/21059 

221 posti About a boy 

20,30-22,30 (E6,20) 

RAST1GNANO _ 

STARCITY Via Serrabella, 1 Tel. 051/6260641 0 
Salai Men in Black II 

856 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 2 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

334 posti 20,20-22,30 (E7,00) 

Sala 3 Un viaggio chiamato amore 

238 posti 20,30-22,30 (E7,00) 

Sala 4 «O» come Otello 

222 posti 20,40-22,40 (E7,00) 

Sala 5 Giovanna la Pazza 

142 posti 20,10-22,30 (E7,00) 

SAN GIOVANNI IN PERSICETCI _ 

FANIN P.zzaGaribaldi, 3/CTel. 051/821388 0 
860 posti Men in Black II 

_ 20,10-22,30 (E 6,70) _ 

GIADA Via Qrc.ne Dante, 12Tel. 051/822312 
514 posti Atimefor dancing 

20,30-22,30 (E6,70) 

SANPIETROINCASALE _ 

ITALIA P.zza Giovanni XXIII, 6 Tel. 051/818100 

450 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 (E6,50) 

SASSOMARCONI 


MARCONI p.zza dei Martiri, 6 Tel. 051/840850 0 
300 posti We were soldiers 

20,10-22,30 (E6,20) 

VERGATO _ 

NUOVO Va Garibaldi, 5 

Sala riservata 

(E 6,00) 

M FERRARA _ 

ALEXANDER via R)ro Boario, 77 Tel. 0532/93300 0 

860 posti Men in Black II 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

APOLLO M ULTISALA P.za Carbone, 35 Tel. 0532/765265 


Salai 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

16,40-18,40-20,40-22,40 

Sala 2 

Men in Black II 

20,30-22,30 

Sala 3 

Giovanna la Pazza 

15,40-18,00-20,20-22,40 

Sala 4 

Peler Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

16,30-18,30-20,30 

L'imbalsamatore 

22,30 


EM BASSY C.so Porta Po, 117 Tel. 0532/203424 0 
610 posti «O» come Otello 

_ 20,30-22,30 _ 

MANZONI via Mortara, 173 Tel. 0532/209981 0 
585 posti Un viaggio chiamato amore 

_ 20,30-22,30 _ 

NUOVO p.zza Trento eTrieste, 52 Tel. 0532/207197 
840 posti About a boy 

_ 20,30-22,30 _ 

RISTORI via Del Turco, 8 Tel. 0532/206879 0 

670 posti Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

_ 20,30-22,30 _ 

RIVOLI via Boccaleone, 20 Tel. 0532/206580 0 
600 posti Callasforever 

_ 20,00-22,30 _ 

S. BENEDETTO viaTazzoli, 11 Tel. 0532/207884 

We were soldiers 

_2T00_ 

S. SPIRITO via della Resistenza, 7 Tel. 0532/200181 0 
_ Chiusura estiva _ 

SALA BOLDINI via Previa!) 18 Tel. 0532/247050 
Magdalene 

20,30-22,30 
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Il programma di oggi 


16.00 Sala Stampa 
Presentazione del nuovo 
sito dei DS 

con Gianni Cuperlo, Ignazio Vacca 

16,30 Sala Libreria 
Reale o Virtuale: la libertà 
di informazione al tempo di internet 
con Angelo Agostini, Claudio Calia 
Giuseppe Corasaniti, Roberto 
Morrione, moderatore Luca Landò 

18.00 Sala conferenze 
La finanziaria 2003 

con Enrico Morando 
Sergio Bidè, Massimo 
Pacetti, Marco Venturi 
Ivan Malavasi, Ivano 
Barberini, Paolo Nerozzi 
Gianni Baratta 
Adriano Musi 


18.00 PalaConad 
Paolo Mieli intervista 
Luciano Violante 

21.00 Favolando... il 
fantastico pianeta dei bambini 
Giocolieri e giocol... oggi 
spettacolo di giocoleria 

21.00-23.00 Stand META 
Laboratorio per bambini 
e per ragazzi / Musik Land: 
costruzione di strumenti musicali 

21.00 Spazio “l’Unità” 
in collegamento da Roma 
il direttore illustra la prima pagina 
del giornale di domani 


Andy Warhol 


Alla Festa nazionale un evento artistico 
Internazionale. Oltre cento opere 
del padre della Pop Art 



Le iniziative del PalaConad 
in diretta internet 


sui siti: 

www.festaunita.it 

www.dsmodena.it 

www.dsonline.it 



21.00 PalaConad 

Antonio Di Bella 

intervista 

Guglielmo Epifani 

21.00 Arena del liscio 
Harmony 

21.30 CTM - Robintur 
Poesie cubane 
presentano Luciano Bovina 
e Umberto Guizzardi 

21.30 El Baile 

Musiche e balli latinoamericani 
22.00 Conserto con 
Flaco y sus Amigos 

23.30 Esibizione di ballo con 
“Alma Latina”, “Mezcla" 

do Florida 


Come arrivare 

Per chi arriva dal Centro Sud (Al ): uscita Modena 
Sud, proseguire per Modena, imboccare tangenziale 
nord direzione Milano e uscire agli svincoli 
Madonnina o Anesino Nord. 

Per chi arriva da Milano (Al ): uscita Modena Nord, 
imboccare tangenziale direzione Bologna e uscire 
agli svincoli Ponte Alto o Madonnina. 

Per chi arriva dal Nord (A21 ): Autostrada del 
Brennero (A22), direzione Modena. 

Uscire a Campogalliano, proseguire per Modena. 
Imboccare la prima uscita della tangenziale. 

Info Festa: 059 899888 


21.00 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 

Terence Trent D’Arby 

Ingresso gratuito 

a seguire DJ set 

All'alba i giovani si incontrano 

per parlare del nuovo mondo 

22.00 Piazza “Lombelico del mondo” 
Gran finale: 

Nourredine Fatty - Musica gnawa e 
arabo andalusa e danza del ventre 


Consorzio 

Cooperative 

Costruzioni 







90 anni 
e ancora 
tanti progetti 
per domani 




Anticipazioni 
di domani 

17.00 Arena centrale 

Vincere. Si può! 

Manifestazione di chiusura 
con 

Lino Paganelli 
Ivano Miglioli 
Stefano Fancelli 
Antonio Guterres 

Piero Fassino 

21.30 Officina Wor(L)d live 
Arena sul lago 

Jovanotti 

Ingresso gratuito 

a seguire DJ set 

All’alba i giovani si incontrano 

per parlare del nuovo mondo 


Per prenotazioni alberghiere individuali e preventivi per gruppi: Romanza Tours via IV Novembre, 149 - OOI87 Roma - T. 06 6794800 r.a. F. 06 6794801 - email romanzatours@tiscali.it 


Per gli aggiornamenti al programma: www.dsmodena.it 
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cinema e teatri 


l’Unità 
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■ PROVINCIA DI FERRARA 


ARGENTA 


MODERNO via Pace, 2 Tel. 0532/805344 0 

681 posti Al vertice della tensione 

20,30-22,30 

BONDENO 

ARGENTINA ViaMatteotti, 18 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

CENTO 


ASTRAviaCampagnoli, 8Tel. 051/903323 0 

620 posti 

About a boy 


20,30-22,40 

ODEON via Campagnoli, 8 Tel. 051/903323 0 

400 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

CODIQORO 


CINEMA TEATRO ARENA p.zza Matteotti Tel. 0532/712212 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

COPPARO 


ARCOBALENO via fiorini, 2 Tei. 0532/860816 


Biade II 


20,30-22,30 

ASTRA CINEMA-TEATRO P.zza della Libertà, 19/aTel. 053/2870631 

750 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,00-22,30 

FRANCOUNO 


NAGLIATI via Calzolai, 474 Tel. 0532/723247 


Men in Black II 


21,00 

UDO ESTENSI 


DUCALE viale Carducci, 72 Tel. 0533/327249 0 

Sala A 

Men in Black II 

450 posti 


Sala B 

About a boy 

350 posti 


MASSA FISCAGUA 

NUOVO via Matteotti, 14/16 Tel. 0533/53147 0 

600 posti 

Biade II 


20,30-22,30 

PORTOMAGGIORE 

SM ERALDO p.zza Giovanni XXIII, 3 Tel. 0532/811982 

250 posti 

We were soldiers 

REVERE 


DUCALE Tel. 038646457 


Un viaggio chiamato amore 


20,15-22,30 

■ FORÙ 

ALEXANDER viale Roma, 265 Tel. 0543/780684 0 

380 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

APOLLO via Mentana, 8 Tel. 0543/32118 0 

360 posti 

«O» come Otello 


20,30-22,30 

ARISTON via Tevere, 26 Tel. 0543/702040 0 

500 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30-0,15 

CIAK via E Vecchio, 5 Tel. 0543/26956 0 

432 posti 

11 settembre 2001 


20,10-22,30 

M ULTISALA ASTORIA viale Appennino Tel. 0543/63417 

Salai 

About a boy 


20,30-22,30-0,30 

Sala 2 

Callas forever 


20,20-22,40-0,45 

Sala 3 

Giovanna la Pazza 


20,15-22,45-0,45 

Sala 4 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


20,30-0,45 


L'imbalsamatore 


22,30-0,30 

ODEON DIGITAL viale Libertà, 2 Tel. 0543/33369 0 

520 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30-0,10 

SAFFI D'ESSAI viale Appennino, 480 Tel. 0543/84070 0 

Sala 100 

Magdalene 

88 posti 

20,30-22,35 

Sala 300 

Un viaggio chiamato amore 

232 oosti 

20,30-22,30 


TIFFANY via Medaglie d'Oro, 82 Tel. 0543/400419 0 
200 posti Asterix & Obelix: M issione Cleopatra 

20,30-22,30 


■ PROVINCIA DI FORÙ 

CESENA 


ALADDIN via Assano, 587 Tel. 0547/328126 0 

Sala 100 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

76 posti 

20,30-22,30 (E6,20) 

Sala 200 

«O» come Otello 

133 posti 

20,20-22,40 

Sala 300 

Men in Black II 

202 posti 

20,40-22,40 

Sala 400 

Abouta boy 

358 costi 

20,30-22,40 

ASTRA viale Osservanza, 190 Tel. 0547/22317 0 

400 posti 

Full Frontal 


20,30-22,30 

CAPITOL DIGITAL viaV. di Gattolino, 20 Tel. 0547/383425 0 

Salai 

Callas forever 

437 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Men in Black II 

120 costi 

20,30-22,30 


ELISEO Via Carducci, 7 Tel. 0547/21520 0 

Salai Un viaggio chiamato amore 

700 posti 20,30-22,30 

Sala 2 Magdalene 


320 posti_20,30-22,30 


JOLLY via Lugaresi, 202 Tel. 0547/331504 0 

546 posti Men in Black II 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

CESENATICO 


ASTRAviaL. Da Vinci, 24 Tel. 0547/80340 0 

494 posti 

Al vertice della tensione 

20,30-22,35 

FORUM POPOU 


VERDI piazza Fratti, 4 Tel. 0543/744340 

200 posti 

Biade II 

20,30-22,30 

GAM BETTOLA 


CARACOL via Mazzini, 51 


Casomai 

20,30-22,30 

METROPOL viaMazzini, 51 


Spider-Man 

20,30-22,30 

PREDAPPIO 


COM UNALE via Marconi, 19 Tel. 0543/923438 0 

200 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

20,30-22,30 

SAVIGNANO A MARE 

UGC CINEMA ROMAGNA c/o Romagna Center Tel. 

0541321701 0 

1 

2498 posti 

Klssing Jessica Stein 

15,55-17,55-20,10-22,25-0,25 

2 

Stuart Little 2 

15,40-17,40 

Al vertice della tensione 

19,35-22,20-0,50 

3 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

15,35-17,45 

Bad Company ■ Protocollo Praga 

20,00-22,35-0,50 

4 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

15,45-17,55-20,05-22,40-0,50 

5 

Men in Black II 

17,00-19,00-21,00-23,00-1,00 

6 

Men in Black II 

16,00-18,00-20,20-22,40-0,35 

7 

Callas forever 

15,40-17,50-20,05-22,25-0,40 

8 

Un viaggio chiamato amore 

15.50- 20,30 

Atimefor dancing 

17.50- 22,45-0,45 

9 

Full Frontal 

16,00-18,00-20,15-22,30-0,45 

10 

Abouta boy 

15,50-17,55-20,10-22,45-0,45 

11 

«O» come Otello 

15,55-17,50-20,45-22,30-0,30 

12 

Giovanna la Pazza 

17,00-19,40-22,15-0,40 


UGC KID c/o Romagna Center Tel. 0541/321701 
Metropolis 
Domenica ore 14,00 


SAVIGNANOSUL RUBICONE 


MODERNO c.so Perticari, 5 

Biade II 

20,30-22,30 

Scooby-Doo 

Domani ore 15,00 

M MODENA_ 

ARENA V.le Tassoni, 8 Tel. 059/211712 

Multisala Sala 1 Men in Black II 
500 posti 20,30-22,30 

Multisala Sala 2 D'Essai 
L'imbalsamatore 

20,30-22,30 

Multisala Sala 3 About a boy 

20.30- 22,30 

Multisala Sala 4 Un viaggio chiamato amore 

_ 20,30-22,30 _ 

ASTRA via Rism ondo, 27 Tel. 059/216110 

Sala Rubino Callas forever 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Sala Smeraldo Un viaggio chiamato amore 

16.30- 18,30-20,30-22,30 

Sala Turchese Men in Black II 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

CAPITOL DOLBY DIGITAL via Università, 9 Tel. 059/222411 

_ 15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 

CAVOUR 50 c.so Cavour, 50 Tel. 059/222211 

11 settembre 2001 

_ 20,00-22,30 _ 

EMBASSY via Albergo, 8 Tel. 059/225187 0 
200 posti Full Frontal 

_ 20,30-22,30 _ 

FILM STUDIO 7B via N. dell'Abate, 50 Tel. 059/236291 0 
250 posti Magdalene 

_ 20,20-22,30 _ 

M ETROPOL via Gherarda, 10 Tel. 059/223102 

Sala 1 Peter Pan - Ritorno all'Isola che non c'è 

15.30- 17,00 
Atimefor dancing 

18.30- 20,30-22,30 

Sala 2 Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

_ 16,00-18,10-20,20-22,30 _ 

MICHELANGELO via Giardini, 255 Tel. 059/343662 0 
500 posti Al vertice della tensione 

_ 20,10-22,30 _ 

NUOVO SCALA via Gheradi, 34 Tel. 059/826418 0 

Sala Rosa About a boy 

396 posti 20,30-22,30 

Sala Verde Callas forever 

110 posti _ 20,30-22,30 _ 

RAFFAELLO via Fbrmigina, 380 Tel. 059/357502 0 

Multisala Sala 1 Saiampia 
Men in Black II 

505 posti 15,10-16,45-18,40-20,35-22,30 

Multisala Sala 2 Salagiu' 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 
252 posti 15,45-18,00-20,15-22,30 

Multisala Sala 3 Salasu 
«O» come Otello 

252 posti _ 16,30-18,30-20,30-22,30 _ 

SALATRUFFAUT Palazzo S. Chiara Via degli Adelardi 4 Tel. 
059/236288 

Apocalypse Now Redux 

_203C_ 

SPLENDOR via Madonella, 8 Tel. 059/222273 0 
515 posti Giovanna la Pazza 

16,00-18,10-20,20-22,30 

■ PROVINCIA DI MODENA 

BOMPORTO _ 

COMUNALE Via Verdi, 8/a 

Al vertice della tensione 

_ 2100 _ 

CAPITOL c.so Cabassi, 43 Tel. 059/687113 0 
614 posti About a boy 

_ 20,30-22,30 _ 

CORSO c.so M. Fónti, 89 Tel. 059/686341 0 
816 posti Callas forever 

_ 20,30-22,30 _ 

EDEN viaS. Chiara, 21 Tel. 059/650571 0 

350 posti Peter Pan - Ritorno all'isola che non c'è 

_ 19,00-20,30-22,00 _ 

SPACE CITY via dell'Industria, 9 Tel. 059/6326257 0 

Sala Luna Atimefor dancing 

180 posti 20,30 

Un viaggio chiamato amore 


teatri 


= Bologna 

ACCADEMIA se 

Via Tacconi, 6 - Tel. 0516271789 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA 

Via Guerrazzi, 13-Tel. 051222997 

Riposo 

ALEMANNI 

Via Mazzini, 65-Tel. 051303609 

Riposo 

ARENA DEL SOLE 

Via Indipendenza, 44 - Tel. 0512910910 

Riposo 

AULA ABSIDALE S. LUCIA 

Via De Chiari, 23-Tel. 0512092021 

Riposo 

BIBIENA 

Via San «ale,13-Tel. 051228291 

Chiusura estiva 

BOLOGNA FESTIVAL 2002 

ViaLame, 58 - Tel. 0516493397 - 0516493245 

Riposo 

CANTINA BENTIVOGLIO 

Via Mascarella, 4/b - Tel. 051265416 
Domani ore 22.00 G. Martirani Guitar Trio 

CELEBRAZIONI 

Via Saragozza, 234 - Tel. 0516153370 

Campagna Abbonamenti a 16 e a 10 spettacoli prosa comico musical danza Classici e Libero. 
Tra gli altri, Pirandello, La febbre del sabato sera, The Pretty Woman Story, Gene Gnocchi, 
Hendel... Biglietteria dal lun. al sab. ore 14.30-18.30 

Oggi ore 21.00 II ritorno del Re Tamarro musical scritto da F. Freyrie e diretto da D. Sala con 
Vito, P. M. Veronica, R. Malandrino, G. Ruggeri, T. Ruggeri 

CHET BAKER 

Via Polese, 7/A-Tel. 051223795 

Riposo 

COMUNALE 

Largo Respighi, 1 - Tel. 051529999 

Riposo 

DEHON 

Via Libia, 59 - Tel. 051342934 

Riposo 

DUSE 

Via Cartoleria, 42-Tel. 051231836 

Abbonamenti 2002/2003 Prelazioni dall 1 11 al 23 settembre. Biglietteria: 11-14 e 16-19, sabato 
11-14. Domenica chiuso. 

EUROP AUDITORIUM 

Piazza Costituzione, 4 ■ Tel. 051372540 

Riposo 

| HUMUSTEATER 


Viadegli Ortolani, 12 - Tel. 051548554 

Riposo 

LABORATORIO SAN LEONARDO 

Via San «ale, 63-Tel. 051234822 

Riposo 

NAVI LE 

Via Marescalchi, 2/b - Tel. 051224243 

Riposo 

ORATORIO S. ROCCO 

Via Calari, 4/2 -Tel. 0516492034 

Riposo 

SALA BOSSI 

Piazza Rossini, 2 - Tel. 051236346 

Riposo 

SAN MARTINO 

Via Oberdan, 25-Tel. 051224671 
Riposo 

SIPARIO CLUB 

Via Collegio di Spagna, 7/3 - Tel. 051234875 

Riposo 

TEATRI DI VITA 

Via E Ponente, 485 - Tel. 051566330 

Riposo 

TESTONI RAGAZZI 

ViaMatteotti, 16 - Tel. 0514153800 

Riposo 

Ferrara 

COMUNALE 

Corso Martiri Libertà, 5 - Tel. 0532218311 
Stagione di Prosa Vendita nuovi abbonamenti 

= Modena 

COMUNALE 

Via del Teatro, 15 - Tel. 059200020 

Abbonamenti Stagione concertistica e rassegna L'altra danza 2002-2003 Orario biglietteria: 
martedì 11-19, dal mercoledì al sabato 11-13/16-19 

PASSIONI 

Via Sigonio, 382-Tel. 059223244 

Riposo 

= Parma 

DUE 

Via Basetti 12/a-Tel. 0521230242 

Riposo 

LENZ 

Via Trento, 49 - Tel. 0521270141 

Riposo 


Sala Sole 

260 posti 

Sala Terra 

190 posti 

22,35-0,35 

Men In Black II 

20.30- 22,30-0,30 

«O» come Otello 

20.30- 22,30-0,35 

SUPERCINEM A via Rodolfo Pio, 8 Tel. 059/686755 0 

Sala Azzurra 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

450 posti 

20,30-22,30 

Sala Gialla 

Sala riservata 

450 posti 


CASTELFRANCO EMIUA 

NUOVO via Don Luigi Roncagli, 13 Tel. 059/926872 0 

Sala A 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

246 posti 

20,30-22,30 

Sala B 

Un viaggio chiamato amore 

150 posti 

20,30-22,30 

CASTELNUWO RANQONE 

ARISTON Via Roma, 6/B 0 

201 posti 

Spider-Man 


21,00 (E7,23) 

CONCORDIA 


SPLENDOR via Garibaldi, 25 

350 posti 

Spider-Man 


21,00 

FIORANO 


PRIMAVERA via Bonincontro, 10 Tel. 0536/830032 0 


L'era glaciale 


21,00 

FONTANALUCCIA 

LUX via Chiesa 



1 passi dell'amore 

MARANELLO 


FERRARI via Nazionale, 78 Tel. 0536/943010 0 

456 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

MIRANDOLA 


ASTORIAviaG. Pico, 45Té. 0535/20702 0 

500 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

SUPERO NEM A via Fòcherini, 13 Té 0535/21497 

755 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

PAVULLO 


WALTER MAC MAZZIERI Via Giardini, 190 Tel. 053/6304034 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

SANFEUCE SUL PANARO 

COM UNALE via Mazzini, lOTel. 0535/85175 0 

400 posti 

Al vertice della tensione 


20,15-22,30 

SASSUOLO 


CARANI via Mazzini, 28 Tel. 0536/811084 0 

739 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

SAN FRANCESCO via San Francesco, 10 Tel. 0536/980190 


Abouta boy 


20,30-22,30 

SAVIGNANO SULPANARO 

BRISTOL viaTavoni, 958 Tel. 059/775510 0 

Sala Blu 

Men in Black II 

180 posti 

20,30-22,30 

Sala Rossa 

Abouta boy 

406 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

96 posti 

20,30-22,30 

SESTOLA 


BELVEDERE c.so Umberto 1,1 Tel. 62436 


Al vertice della tensione 

ZOCCA 


ANTICA FILM ERIA ROMA via Tesi, 954 


Al vertice della tensione 


21,00 

■ PARMA 

ASTORIA via Trento, 4 Tel. 0521/771205 0 

480 posti 

Atimefor dancing 


16,30-18,30-20,30-22,30 

ASTRA D'ESSAI p.le A. Volta, 15 Tel. 0521/960554 0 

422 posti 

Un viaggio chiamato amore 


16,30-18,30-20,30-22,30 

CAPITOL MULTIPLEX via Magnani, 6 Tel. 0521/672232 0 

Salai 

Abouta boy 

450 posti 

16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala 2 

«O» come Otello 


16,00-18,10-20,20-22,30 

Sala 3 

Al vertice della tensione 


17,30-20,00-22,30 

D'AZEGLIO D'ESSAI viaD'Azeglio, 33Tel. 0521/281138 0 

260 posti 

Callas forever 


20,30-22,30 

EDISON largo Vili Marzo Tel. 0521/967088 

120 posti 

Waking Life 


21,00 

EM BASSY (PICCOLO TEATRO) B.go Guazzo Tel. 0521/285309 


Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


15,00 


Full Frontal 


17,50-20,10-22,30 

LUX pie Barnieri, 1 Tel. 0521/237525 0 

Salai 

Men in Black II 


16,30-18,30-20,30-22,30 

Sala 2 

Pollicino 


14,00 


Magdalene 


15,30-17,50-20,10-22,30 

NUOVO ROM A viaTanara, 5 Tel. 0521/244273 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


15,30-17,50-20,10-22,30 

■ PROVINCIA DI PARMA 

BORGO VAL DI TARO 

CRISTALLO viaTaro, 32 Tel. 0525/97151 0 

320 posti 

Jeepers Creepers - Il canto del diavolo 


20,20-22,15 

FARNESE p.zzaVerdi, 1 Tel. 0523/96246 0 

700 posti 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


16,00 


Bad Company- Protocollo Praga 


20,15-22,15 

FIDENZA 


APOLLO vicolo Ronchei, 7 Tel. 0524/526219 

240 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

CRISTALLO via Goito, 6 Tel. 0524-523366 


«O» come Otello 

NOCETO 


SAN MARTINO via Saffi,4 


We «vere soldiers 


21,00 

SALSOMAGGIORE 

ODEONviaValentini.il 


Men in Black II 


20,30-22,30 

TEATRO NUOVO via Romagnosi, 24 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

TRAVERSETOLO 


GRAND'ITALIA p.zza Fànfulla, 28 Tel. 0521/841055 


Al vertice della tensione 


20,30-22,30 

■ PIACENZA 

APOLLO Via Garibaldi, 7 Tel. 0523324655 


«O» come Otello 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 


IRIS 2000 M ULTI SALA C.so Vittorio Emanuele, 49 Tel. 0523334175 


Un viaggio chiamalo amore 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 


Abouta boy 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

Al vertice della tensione 


15,00-17,30-20,20-22,30 (E6,71) 


MULTISALA CORSO Corso Vittorio Emanuele, 81 Tel. 052332185 
■ Sala Millennium Full Frontal 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

- Sala Spazio Nessuna notizia da Dio 

15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

NUOVO JOLLY Via Emilia Est, 7/a Tel. 0523760541 


Magdalene 


20,10-22,30 (E6,71) 

PLAZA L.go Matteotti, 7 Tel. 0523326728 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

POLITEAM A M ULTISALA Via S. Siro, 7 Tel. 0523338540 


Giovanna la Pazza 


15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 


Callasforever 


15,00-17,30-20,10-22,30 (E6,71) 


Men in Black II 


15,00-16,50-18,40-20,30-22,30 (E6,71) 

■ PROVINCIA DI PIACENZA 

FIORENZUOLA DARDA 

CAPITOL L.go Gabrielli, 6 Tel. 0523/984927 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 (E6,20) 

■ RAVENNA 

ALEXANDER viadel Pignattaro, 6 Tel. 0544/39787 

200 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20,30-22,30 

ASTORIA M ULTISALA via Trieste, 233 Tel. 0544/421026 0 

Salai 

Men in Black II 

1500 posti 

20,30-22,40 

Sala 2 

Abouta boy 


20,15-22,30 

Sala 3 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,10-22,35 

CAPITOL via Salara, 35 Tel. 0544/218231 0 

600 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20.30-22,30 

CORSO via di Roma, 51 Tel. 0544/38067 


Full Frontal 


20,30-22,30 

JOLLY via Serra, 33 Tel. 0544/64681 

112 posti 

L'imbalsamatore 


20,30-22,30 

MARIANI MULTISALA A Via Ponte Marino, 19Té 0544/215660 


«O» come Otello 


20,35-22,35 

MARIANI M ULTISALA B Via Ponte Marino, 19Tel. 0544/215660 


Men in Black II 


20,40-22,40 

MARIANI M ULTISALA C Via Ponte Marino, 19 Té 0544/215660 


Giovanna la Pazza 


20,15-22,30 

ROMAViaNino Bixio, 19Té 0544/212221 0 

728 posti 

Callasforever 


20,20-22,30 

PROVINCIA DI RAVENNA 

BARBIANO 


DORIA via Corriera 12Té 0545/78176 


Abouta boy 


20,30-22,30 

CERVIA 


SARTI ViaXXSettembre, 98/a 


Al vertice della tensione 


20,30-22,30 


Stuart Little 2 


Domani ore 14,30-16,30-18,30 

FAENZA 


CINEDREAM MULTIPLEX ViaGranarolo, 155Tel. 0546646033 

1 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,40-0,45 

2 

Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 


20,50 


Al vertice della tensione 


22,40 

3 

Men in Black II 


20,30-22,30-0,30 

4 

Abouta boy 


20,30-22,35-0,35 

5 

Giovanna la Pazza 


20,20-22,35-0,50 

6 

Formula per un delitto 


20,20-0,50 


Atimefor dancing 


22,30-0,35 

7 

Full Frontal 


20,15-22,25-0,30 

8 

«O» come Otello 


20,40-22,40-0,45 

EUROPA via S. Antonino, 4 Tel. 0546/32335 

270 posti 

L'imbalsamatore 


20,30-22,30 

ITALIA via Cavina 9 Tel. 0546/21204 0 

600 posti 

Un viaggio chiamato amore 


20,40-22,30 

SARTI via Scaletta 10 Tel. 0546/21358 0 

350 posti 

Magdalene 


20,20-22,30 

LUGO 


ASTRA via Garibaldi, 94 Tel. 0545/22705 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

GIARDINO viale asini, 19 Tel. 0545/26777 


Magdalene 


20,30-22,40 

S. ROCCO c.so Garibaldi, 118 Tel. 0545/23220 0 

305 posti 

Callasforever 


20,30-22,30 

PUGNANO 


AGOSTINI viaCelletta 12 Tel. 0544/918021 0 

416 posti 

Men in Black II 


20,00-22,00 

RIOLO TERME 


COM UNALE via Matteotti, 24 Tel. 0546/71856 0 

480 posti 

Men in Black II 

RUSSI 


REDUCI via Don Minami, 3 Té 0544/580576 


Spider-Man 


21,15 

■ REGGIO EMIUA 

AL CORSO c.so Garibaldi, 12 Tel. 0522/430796 0 

430 posti 

«O» come Otello 


20,30-22,30 

ALEXANDER via Emilia S. Pietro, 49 Tel. 0522/430864 0 

Salai 

Atimefor dancing 

280 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Giovanna la Pazza 

215 costi 

20,15-22,30 

AMBRA via S. Rocco, 8 Té 0522/436657 0 

Salai 

Men in Black II 

724 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Callasforever 

324 costi 

20,00-22,30 

BOIARDO via S. Rocco, 1/b Tel. 0522/435782 

800 posti 

Abouta boy 


20,15-22,30 

CAPITOL viaZandonai, 2 Tel. 0522/304247 0 

462 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 


CRISTALLO Via F. Bonini, 4 Tel. 0522/431838 


Peter Pan ■ Ritorno all'isola che non c'è 

19,30-21,00-22,30 


D’ALBERTO via Ma & Pietro, 17 Té 0522/439289 0 

Salai Un viaggio chiamato amore 

500 posti 20,30-22,30 

JOLLY Via G. B. Vico, 68 (loc. Villa Cella) Tel. 0522/944006 


Magdalene 


20,20-22,30 

OLIMPIA via Tassoni, 4 Té 0522/292694 0 

286 posti 

11 settembre 2001 


20,00-22,30 

ROSEBUD Via Medaglie d'Oro Resistenza, 6 Tel. 0522/555113 0 

210 posti 

Il principio dell'incertezza 


20,15-22,30 

PROVINCIA DI REGGIO EMIUA 

ALBINEA 


APOLLO via Roma Tel. 0522/597510 0 

400 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

CASALGRANDE 


NUOVO ROM A via Canale, 2 Tel. 0522/846204 0 

360 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

CASTELLARANO 


BELVEDERE via Radici Nord, 6 Tel. 0536/859380 


Abouta boy 


20,30-22,30 

CAVRIAGO 


NOVECENTO M ULTISALA via del Cristo, 5 Tel. 0522/372015 0 

Sala Rossa 

Men in Black II 

324 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Un viaggio chiamato amore 

136 posti 

20,30-22,30 

CORREGGIO 


CRISTALLO via Vittorio Vendo, 2 Tel. 0522/693601 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

FABBRICO 


CASTELLO p.zza V. Veneto, 10/b 

200 posti 

The Experiment 


21,00 

FEUNA 


ARISTON via Kennedy, 39 Tel. 0522/619388 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

GUASTALLA 


CENTRALE via Gonzaga, 10 Tel. 0522/830600 0 

500 posti 

Men in Black II 


20,45-22,30 

MONTECCHIOEMIUA 

DON BOSCO Via Ranchini, 41 Tel. 0522864719 


We were soldiers 


20,00-22,30 

ZACCONI via d'Este Tel. 0522/864179 


Men in Black II 


20,30-22,30 

PUI ANELLO 


EDEN p.zza Gramsci, 8/1 Tel. 0522/889889 0 

208 posti 

Callasforever 

SANT 1 LARI O D ENZA 

FORUM via Roma, 8 Tel. 0522/674748 0 

400 posti 

11 settembre 2001 

SCANDIANO 


BOIARDO Via XXV Aprile, 3 Tel. 0522/854355 0 

326 posti 

About a boy 

VEGGIA 


PERLA p.zza Matteotti, 17Té 0536/990144 


«O» come Citello 


20,30-22,30 

■ REP. S. MARINO 

NUOVO p.zzaMarino Tini, 7 - DoganaTel. 0549/885515 


Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


21,00 

PENNAROSSA via Corrado Fòrti, 53 - Chiesanuova Tel. 0549/998423 


Formula per un delitto 


21,00 

TURISMOviadellaCapannaccia, 3Té. 0549/882965 


Sala riservata 

■ RI M1 NI 


APOLLO via Magellano, 15 Tel. 0541/770667 0 

636 posti 

Men in Black II 


20,30-22,30 

Mignon 

Al vertice della tensione 


20,15-22.30 

ASTORIA via Euterpe, lOTel. 0541/772063 0 

Salai 

Un viaggio chiamato amore 

326 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Callasforever 

875 oosti 

20,30-22,30 

CORSO c.so D'Augusto, 20 Tel. 0541/27949 

736 posti 

Full Frontal 


20,30-22,30 

FULGOR c.so D’Augusto, 162 Tel. 0541/25833 0 

345 posti 

Magdalene 


20,15-22,30 

M ODERNISSIM O via Gambalunga, 21 Tel. 0541/24376 0 

280 posti 

About a boy 


20,30-22.30 

S. AGOSTINO via Cairoli, 36 Tel. 0541/785332 


La forza del passato 


20,30-22.30 

SETTEBELLO Via Roma, 70 Tel. 0541/21900 0 

Sala Rosa 

«O» come Otello 

330 posti 

20,30-22,30 

Sala Verde 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 

185 oosti 

20,30-22,30 

SUPERONEMA c.so D'Augusto, 181 Tel. 0541/26630 0 

600 posti 

Giovanna la Pazza 


20,15-22,30 

PROVINCIA DI RIM INI 

BELLARIA 


NUOVO ASTRA v.le P. Guidi, 75 


L'ora di religione 


21,15 

CATTOLICA 


ARISTON vie Mancini, 11 Tel. 0541/961799 0 

Salai 

About a boy 

600 posti 

20,30-22,30 

Sala 2 

Men in Black II 

650 oosti 

20,30-22,30 

LAVATOIO via del Lavatoio Tel. 0541/962303 

95 posti 

Asterix & Obelix: Missione Cleopatra 


20,30-22,30 

MUSANO ADRIATICO 

ASTRA via D’Annunzio, 20 Tel. 0541/615075 


Atimefor dancing 


20,30-22,30 

MONTECOLOMBO 

L. AMICI ViaCanepa 


Spettacolo teatrale 


21,30 

PENNABILU 


GAMBRINUS via Parcovegni, 3/5 Tel. 0541/928317 

376 posti 

Atimefor dancing 


21,00-23,00 (E 6,71) 

RICCIONE 


AFRICAviaGramsci,39Tel.0541/601854 0 

198 posti 

Callasforever 


20,30-22.30 

ODEON via Corridoni, 29 Tel. 0541/605611 


Men in Black II 


20,30-22,30 

SANTARCANGELO 

SUPERONEMA p.zza Marconi, 1 Tel. 0541/622454 0 

Sala Antonlonl 

«O» come Otello 

300 posti 

20,30-22,30 

Sala Wenders 

Men in Black II 

106 posti 

20,30-22,30 
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La7 23,00 

I CORTI SICILIANI 

A cura di Mario Sesti. 

A vàeidea di quanti corto¬ 
metraggi si producono in 
Italia? Questo breve pro¬ 
gramma non si limita a 
proporne alcuni, tutti di 
n autori sciliani esàeziona- 
ti al festival di Taormina, 
ma li mette in un conte¬ 
sto, che è poi quello dei 
sogni: dietro ogni corto c'è 
un aspirante regista. In 
meno di mezz'ora incon¬ 
trerete ?/ Cipri & M aresco 
o i Tornatore dà futuro. 


Raitre 0,30 

FUORI ORARIO - NELLA STANZA DI 
VANDA 


Regia di Pedro Costa - con Vanda 
Duarte. Portogallo/D/CH/ltalia 2000. 
170 minuti. Documentario. 

La macchina da presa 
spia minuziosamente le 
^ ^ ^ giornate trascorse da una 
tossicodipendente, Van- 
da, tra le quattro mura 
dà la sua stanza. Riceve la 
famiglia o gli amici, non 
passa un momento in cui 
la donna non non ceda 
alla siringa. Intenso e ra¬ 
dicale! 



Raiuno 23,55 

PALCOSCENICO 

Regia di Gregory La Cava - con Ka- 
tharine Hepburn, Ginger Rogers, 
Adolphe Menjou. Usa 1937. 92 mi¬ 
nuti. Drammatico. 

A New York in un gruppo 
r ^ di aspiranti attrici arriva 

. , la figlia di un miliardario 

che grazie ai soldi riesce a 
ottenerela parte principa¬ 
le. La ragazza «spodesta¬ 
ta» dal ruolo si uccide per 
disperazione e la figlia di 
papà ne ricaverà una le 
zioneperla vita. La giova¬ 
ne Hepburn in creso ta. 


Italial 1,05 

JUNGLE FEVER 

Regia di Spike Lee - con Wesley Sni- 
pes, Annabella Sciorra, Spike Lee. 
Usa 1991.126 minuti. Drammatico. 
Flipper, un architetto di 
colore, ha una ràazione 
con la sua segràaria di 
origini italiane. Ma la la¬ 
ro storia èmalvista da en- 
trambe le comunità di ap¬ 
partenenza. E la ràazione 
fra loro va in cria. Spacca¬ 
to newyorchese con ambi¬ 
zioni di affresco sociale 
ma con qualche intento 
didattico di troppo. 
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RADIO 


RETE 4 



CANALE 5 


ITALIA 1 




6.00 EUR0NEWS. Attualità 

6.30 CASA E CHIESA. Telefilm. 

“Voglie e bugie”. Con Dan Aykroyd 
6.55 UNOMATTINA SABATO E 
DOMENICA. Rubrica. 

Conducono Livia Azzariti, Giampiero 
Galeazzi. Regia di Giuseppe Sciacca 
10.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
Rubrica 

10.30 NAPOLEONE. Miniserie 
(2 a puntata - Replica) 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici. 

Con Beppe Bigazzi. 

Regia di Simonetta Tavanti 

13.30 TELEGIORNALE. Telegiornale 
14.00 LINEA BLU - VIVERE IL MARE. 
Rubrica “Crotone". Conduce Donatella 
Bianchi. A cura di Federica Giancola 

15.15 0VERLAND 3 - 
DA CITTÀ DEL CAPO 

A CAPO NORD. Documentario 
16.05 PASSAGGIO A NORD OVEST. 
Rubrica. Conduce Alberto Angela. 

Regia di Giampaolo Tessarolo 
17.00 TG1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE-LE RAGIONI 
DELLA SPERANZA. Rubrica. 

Conduce Andrea Sarubbi. Con Suor 
Elena Bosetti. Regia di Gaia Valeria Rosa 
17.40 L’ISPETTORE DERRICK. Telefilm. 
“La triste fine di Nujock". Con Horst 
Tappert, Fritz Wepper 

18.45 L’EREDITA. Quiz. 

Conduce Amadeus. 

Regia di Stefano Vicario 


20.00 TELEGIORNALE. Telegiornale. 
20.35 RAI SPORT NOTIZIE. News. 

20.40 LA SERA DEI MIRACOLI. Varietà. 
Conduce Simona Ventura. 

Regia di Riccardo Di Blasi 

23.40 TG 1. Telegiornale 

23.55 PALCOSCENICO. Film (USA, 
1937). Con Katharine Hepburn, Ginger 
Rogers, Adolphe Menjou, Lucilie Ball 
0.30 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
0.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

Gioco 

1.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1.45 CASA RISPOLI. Talk show 
2.05 LA POLIZIA RINGRAZIA. 

Film. Regia di Stefano Vanzina (Steno). 
Con Mariangela Melato, Enrico Maria 
Salerno 


7.20 WILD THINGS. Documentario 
8.00 TG 2 MATTINA. Telegiornale 

8.20 PECOS BILL UNA LEGGENDA 
PER AMICO. Film (USA, 1995). 

Con Patrick Swayze, Oliver Piati, Roger 
Aaron Brown, Nick Staiti. All'interno: 
9.00 Tg 2 Mattina. Telegiornale 
10.00 TG 2 MATTINA L.I.S. 

Telegiornale 

10.05 RAIDUE PER VOI. Rubrica 
10.10 FINALMENTE DISNEY. 

Contenitore. All’interno: 

La maglia magica. Telefilm. 

“Abbasso la violenza” 

10.35 Tesoro mi si sono ristretti i ragaz¬ 
zi. Telefilm. “Tesoro andiamo al circo?". 
Con Peter Scolari, Barbara Alyn Woods, 
Hillary Tuck, Thomas Dekker 
11.05 Storie incredibili. Telefilm. 
“Telepatia”. Con Cara DeLizia 
11.45 STREGA PER AMORE. Telefilm. 
“Manca una delle nostre bottiglie” 

12.05 JAKE & JASON DETECTIVES. 
Telefilm. “La collana di zaffiri" 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 
13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

Conduce Gianfranco De Laurentiis 
14.00 TOP OFTHE POPS. Rubrica. 
Conducono Alvin, Alessandra Bellini 
15.00 FELICITY. Telefilm 
15.50 COMMISSARIO NAVARRO. 
Telefilm. “Il figlio illegittimo” 

17.30 C-16 FBI. Telefilm 
18.15 SERENO VARIABILE. Rubrica 
19.05 SQUADRA SPECIALE COBRA 11. 
Telefilm. “L'autostoppista” 


20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco. 
Conduce Stefania Orlando 
20.30 TG 2 20.30. Telegiornale. 

20.55 VITTIMA DELLA FOLLIA. 

Film Tv thriller (Germania, 1997). 

Con Jan Josef Liefers, Susanna Simon, 
Francis Fulton-Smith. 

Regia di Wolfgang Muhlbauer 
22.40 SPORT 2 SERA. Rubrica di sport 
23.10 TG 2 DOSSIER. Rubrica 
23.50 TG 2 NOTTE. Telegiornale 

23.55 TRIBUNA POLITICA. Rubrica 
0.35 PALCOSCENICO PRESENTA: 

“I CAVALIERI DEL TORNIO”. Teatro. 

Con David Riondino, Dario Vergassola 
2.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2.05 LA STELLA DEL PARCO. 

Telefilm. “Un brutto incontro” 


6.00 FUORI ORARIO. 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 
7.00 LA STORIA SIAMO NOI. 

Rubrica 

7.50 IL GRANDE TALK. 

Conduce Massimo Bernardini 

9.00 LA MUSICA DI RAITRE. 

Contenitore. “Dal Teatro Grande di 
Brescia - Festival pianistico internazionale 
“Arturo Benedetti Michelangeli”. 

Conduce Piero Gelli. All’interno: 

Concerto n. 1 per pianoforte e orche¬ 
stra op. 1 - Sinfonia n. 2 in mi minore 
op. 27. Musica. Dirige Vladimir 
Ashkenazy. Con Czech Philarmonic 
Orchestra. Di S. Rachmaninov 
10.30 TUONI SUL TIMBERLAND. 

Film (USA, 1960). Con Alan Ladd, 

Jeanne Crain, Gilbert Roland, Frankie 
Avalon. Regia di Robert D. Webb 
12.00 TG 3 / RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 PIT LANE. Rubrica 
13.40 MESSAGGI AUTOGESTITI. 
Referendum regionale abrogativo 
(per la sola regione Veneto) 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TGR PREMIO ITALIA. Rubrica 
15.00 RAI SPORT - SABATO SPORT. 
Rubrica. All'interno: Ciclismo. Giro del 
Lazio; 16.30 Ciclismo. Vuelta de 
Espana; 17.30 Canottaggio. 

Campionati mondiali. Finali. Da Siviglia; 
18.00 Basket. Campionato italiano. 
Pesaro - Siena 

19.00 TG 3 / TG REGIONE 


20.00 OKKUPATI. Rubrica di società 

20.30 BLOB. Attualità 

20.45 IL MIO NOME È NESSUNO. Film. 

Regia di Tonino Valeri. Con Terence Hill, 

Henry Fonda 

22.50 TG 3 

22.55 TG REGIONE 

23.05 RITRATTI. "Domenico Modugno” 

0.10 TG 3. Telegiornale 

0.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

0.30 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 

VISTE. Rubrica. All’interno: 

Nella stanza di Vanda. Film (Portogallo, 
2000). Con Vanda Duarte 
Ossos. Film (Portogallo, 1997). 

Con Nuno Vaz, Maria Lipkina 
Operai, contadini. Film. 

Con Angela Nugara, Giacinto Di Pascoli 


cimi 

movie 

13.15 ATELIER CINEMA. Rubrica 

13.30 GIOVANI ATTORI. Rubrica 

13.45 LA PRESIDENTESSA. Film. Con 

Johnny Dorelli. Regia di Luciano Salce 

15.30 RICORDI. Rubrica 

16.00 SCANNERS 3. Film. Con Liliana 
Komorowska. Regia di Christian Duguay 

17.45 BEST OF. Rubrica di cinema 

18.15 SCACCO ALLA CITTÀ. Film. Con 
Louis Gossett Jr. Regia di Bobby Roth 
20.00 TROPPO CORTI. Rubrica 

20.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 
21.00 COSI LONTANO COSÌ VICINO! 
Film drammatico (Germania, 1993). 

Con Otto Sander. Regia di Wim Wenders 

22.45 DR. GIGGLES. Film. 

Con Larry Drake. Regia di Manny Coto 
0.30 SPECIALE. Rubrica di cinema 



13.00 I RAGAZZI DEL MARAIS. Film. 
Con J. Gamblin. Regia di Jean Becker 
15.00 LA CITTÀ DEI MOSTRI. Film. 
Con Vincent Price. Regia di R. Corman 
16.35 TUTTO L’AMORE CHE C’È. 

Film drammatico (Italia, 2000). Con 
Damiano Russo. Regia di Sergio Rubini 
18.20 NESSUNO SCRIVE AL 
COLONNELLO. Film. Con Marisa 
Paredes. Regia di Arturo Ripstein 
20.30 EXTRA. Rubrica di cinema 
21.00 IL NEMICO ALLE PORTE. 

Film. Con Jude Law. 

Regia diJean-Jacques Annaud 
23.10 LINEA DI SANGUE. Film. 

Con Dennis Quaid. Regia di Jeb Stuart 
0.50 CARRINGTON. Film. Con Emma 
Thompson. Regia di C. Hampton 


rjzt i w w 
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13.00 UN LAVORO DA CANI. 

Documentario. “Petro e Mei” 

13.30 OPERAZIONE SOCCORSO. 

Documentario. “Gli oranghi del Borneo” 

14.00 SABATO NATURA. Doc. 

“La zecca e l'albatros: una vita insieme”; 
“La scimmia più intelligente del mondo”; 
“La lucertola più grande del mondo”; 

“La famiglia del ghepardo” 

18.00 PROFILI. Documentario 
19.00 UN LAVORO DA CANI. Doc. 

19.30 OPERAZIONE SOCCORSO. 
Documentario 

20.00 SABATO NATURA. Documentario 
24.00 SCIENZA. Documentario. 

“I fantasmi di Gondwana” 

1.00 LA SCIENZA DELLO SPORT. 

Documentario. “Il tennis” 


RADI01 

GR1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 12.00 - 

12.10 - 13.00 - 15.00 -16.00 - 17.00 - 
18.00 - 21.00 - 23.00 - 24.00 - 2.00 - 3.00 
- 4.00 - 5.00 - 5.30 

6.10 NON SOLO VERDE 

6.15 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 

7.35 SPORTLANDIA 

8.25 GR 1 SPORT. GR Sport 

8.35 INVIATO SPECIALE 

9.20 RADIOGAMES 

9.35 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.03 GR1 - CULTURA 

10.10 GR1- IN EUROPA 
11.00 GR 1 - ARTICOLO 21 
12.05 DIVERSI DA CHI? 

12.35 FANTASTICAMENTE 

13.20 GR 1 SPORT. GR Sport 
14.03 TAM TAM LAVORO 
14.08 GR 1 - MAGAZINE 

14.30 SABATO SPORT 

20.20 ASCOLTA, SI FA SERA 

23.33 SPECIALE BAOBARNUM, 

INTER NOS 

23.50 OGGIDUEMILA - LA BIBBIA 
0.33 STEREONOTTE 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 -10.30 - 12.30 - 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 21.30 

6.00 INCIPIT 

6.01 IL CAMMELLO DI RADI02 
7.54 GR SPORT. GR Sport 
8.00 IL CAMMELLO DI RADI02. 

Con Marina Cepeda Fuentes 
9.00 MISTER UFO 

9.33 BLACKOUT 

10.34 DEBITO FORMATIVO 
12.00 FEGIZ FILES 

12.47 GR SPORT. GR Sport 
13.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
E LA LOTTERIA 

13.38 GIOCANDO 
15.00 CATERSPORT 
17.00 HIT PARADE LIVE SHOW 
TOP 40 SINGLES 

18.00 RADI02 MILANO IN CONCERT 
PRESENTA: “BIAGIO ANTONACCI”. (R) 
19.00 TOP 10 ALBUM 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 CATERSPORT 

22.35 WEEKENDANCE 
2.00 INCIPIT. (R) 

2.01 DUE DI NOTTE 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 - 
18.45 

6.00 IL TERZO ANELLO. 

DEDICA MUSICALE: MOZART. 

Conduce Anna Menichetti. Regia di Valerio 
Corzani. A cura di Domenico Cosentino 

7.15 PRIMA PAGINA 

9.03 IL TERZO ANELLO. MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti. 

Regia di Valerio Corzani 

9.30 RAZIONE K 

10.51 I CONCERTI 

DEL QUIRINALE DI RADIOTRE 

12.15 UOMINI E PROFETI. Regia di 
Loredana Rotundo. A cura di Flavia Pesetti 
13.00 LA SCENA INVISIBILE. 

A cura di Annarita Caroli 
14.00 IL TERZO ANELLO. MUSICA. 
Conduce Stefano Zenni. Regia di Valerio 
Corzani. A cura di Domenico Cosentino 

14.30 FAHRENHEIT SPECIALE 
19.00 IL TERZO ANELLO. 

LA CITTÀ DEGLI UOMINI. Con Fausto 
Bertinotti. A cura di Daniela Sbarrini 

19.47 RADIOTRE SUITE. Conduce Guido 
Barbieri. Regia di Alessandra D’Angelo. 

A cura di Emma Caggiano 
20.00 LE SINFONIE DI MAHLER 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con A. Quattrocchi. A cura di L. Chiera 


6.00 LA MADRE. Telenovela 

6.40 T.J. HOOKER. Telefilm. 

“Un grido d’aiuto” 

7.20 EZ STREETS. Telefilm. 

“Gli angeli esistono". Con Ken Olin, Joe 
Pantoliano, Jason Gedrick, Sarah Trigger 

8.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Rubrica (R) 

8.30 LA GUERRA PRIVATA DEL 
PENTAGONO. Film Tv (USA, 1998). 

Con Kelsey Grammer, Cary Elwes, Viola 
Davis, John C. McGinley 

10.30 MEDITERRANEO - SULLA ROTTA 
DI ULISSE. Rubrica. Conduce 
Alessandro Cecchi Paone 

11.30 TG4-TELEGIORNALE 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Paola Perego. 

Con Tina Lagostena Bassi, Santi Licheri, 
Pasquale Africano, Marco Bellavia 

13.30 TG4-TELEGIORNALE 
14.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz. Conduce Mike Bongiorno 
15.00 TV MODA. Rubrica. 

Conduce Jo Squillo 

16.00 SABATO VIP. Rubrica 
17.00 IL TRUCCO C’È. Talk show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. Con Diego 
Dalla Palma. A cura di Stefania Carelli 
18.00 IERI E OGGI IN TV. Show 

18.30 COMMISSARIO LES CORDIER: 

LA STELLA CADENTE. 

Film Tv (Francia, 1998). Con Pierre 
Mondy, Antonella Lualdi, Bruno Madinier 
18.55 TG4-TELEGIORNALE 
19.35 TERRA NOSTRA. Telenovela 


6.00 TG 5 PRIMA PAGINA. Rubrica 
7.55 TRAFFICO. News 
7.57 METEO 5. Previsioni del tempo 
8.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 

8.30 SUPER PARTES. Rubrica. 
Conduce Piero Vigorelli 

9.00 LO STIVALE DELLE 
MERAVIGLIE ESTATE. Rubrica 

9.30 SOLDATO GIULIA AGLI ORDINI. 
Film (USA, 1980). Con Goldie Hawn, 
Eileen Breenan, Armand Assante, Robert 
Webber. Regia di Howard Zieff. 
All’interno: 10.30 Navigare informati. 
Previsioni del tempo 

12.00 LE NUOVE AVVENTURE DI 
FLIPPER. Telefilm. “Veleno letale". 

Con Brian Wimmer, Colleen Flynn, 
Payton Haas, Jessica Alba 
13.00 TG 5. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

13.40 DON LUCA. Situation Comedy. 
“Bulli e pupe”. Con Luca Laurenti, 

Paolo Ferrari, Marisa Merlini, Barbara Di 
Bartolo. Regia di Marco Maccaferri 
14.10 SARANNO FAMOSI. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Roberto Cenci 
16.15 CORTO 5. 

Contenitore. “Tempo” 

16.30 DISTRETTO DI POLIZIA 3. 

Serie Tv. “Minuti contati" - “Morte in 
diretta". Con Claudia Pandolfi, Ricky 
Memphis, Giorgio Tirabassi, Giorgio 
Pasotti. Regia di Monica Vullo. (R) 

18.40 PASSAPAROLA. Quiz. Conduce 
Gerry Scotti. Regia di Stefano Mignucci 


10.30 DUE GEMELLE E UN 
MAGGIORDOMO. Telefilm. 

“Senti chi parla”. 

Con Mary-Kate Olsen, Ashley Olsen, 
Taylor Negron, Eric Lutes 

11.30 MALIBU, CA. Telefilm. 

“Amore su Internet”. 

Con Trevor Merszei, Jason Hayes, 
Brandon Brooks, Priscilla Lee Taylor 
12.25 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 

Situation Comedy. 

"Il valore dell’amicizia”. 

Con Jaleel White, Michelle Thomas, 
Kellie Williams, Reginald Vel Johnson 
13.55 TRE RAGAZZI NINJA. 

Film (USA, 1992). Con Victor Wong, 
Michael Treanor, Max Elliott Slade. 

Regia di Jon Turtletaub 

17.10 SABRINA, VITA DA STREGA. 

Situation Comedy. 

“Vendetta matematica”. 

Con Melissa Joan Hart, Caroline Rhea, 
Beth Broderick, Nick Bakay 
17.35 WILLY IL PRINCIPE DI BEL AIR. 
Situation Comedy. “Giudici contro”. 

Con Will Smith, Janet Hubert-Whitten, 
Karyn Parsons, Alfonso Ribeiro 

18.30 STUDIO APERTO. 

Telegiornale 

19.00 OPERAZIONE TRIONFO. Reai Tv. 

Conduce Miguel Bosé 

19.20 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

G.P. del Brasile -125 


6.00 METEO. Previsioni del tempo. 

OROSCOPO. 

Rubrica di astrologia 
—TRAFFICO. News, traffico 

7.00 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 

Con Alfred Hitchcock 
8.00 LA7 DEL MATTINO. 

Rubrica di attualità. 

Conduce Andrea Pancani 
9.25 ISOLE. Documentario 

10.20 LA SETTIMANA. Attualità. 
Conduce Alain Elkann. 

A cura di Alain Elkann 

10.30 SPECIALE TGLA7. Attualità. 

“Addio Cofferati” 

12.00 TG LA7. Telegiornale 

12.20 MIAECONOMIA. Rubrica. 
Conduce Sarah Varetto. 

Con Alan Friedman 
13.00 S.M.A.C.. Rubrica. 

A cura di Luca Giannelli 
13.55 I RAGAZZI VENUTI DAL 
BRASILE. Film (USA/GB, 1978). 

Con Gregory Peck. 

Regia di Franklin J. Schaffner 
16.05 NATIONAL GEOGRAPHIC. 
Documentario 

17.10 SPARTISSIMO. Rubrica 

18.10 AUTOMOBILISMO. 
SUPERTURISMO. Prove. Pergusa 
19.45 TG LA7. Telegiornale 


20.50 PERRY MASON - L'ARTE DI 
MORIRE. Film Tv giallo (USA, 1992). 
Con Raymond Burr, Barbara Hale, 

David Soul. Regia di Christian I. Nyby II 
22.40 INCONTRO FATALE. 

Film Tv thriller (USA, 1998). 

Con Jeff Trachta, Schae Harrison, 
Sandra Ferguson, Howard Mungo. 
Regia di RickJacobson 
0.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
0.55 SUPERBERTÉ. Musicale 
3.00 LOREDANA BERTE. Musicale 
3.30 L’INFERMIERA NELLA CORSIA 
DEI MILITARI. Film (Italia, 1979). 

Con Nadia Cassini, Lino Banfi, 

Alvaro Vitali, Karin Schubert 

4.50 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 
Rubrica (R) 


20.00 TG 5. Telegiornale. 

—METEO 5. Previsioni del tempo. 

20.30 IL MEGLIO DI VELINE. Show 
21.00 C’È POSTA PER TE. Show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Valentino Tocco 
24.00 SPIE. Telefilm. 

“Il segreto di Hannah” 

1.00 TG 5 NOTTE. Telegiornale 
—METEO 5. Previsioni del tempo 

1.30 IL MEGLIO DI VELINE. Show 
2.00 IL NOSTRO AGENTE ALL'AVANA. 
Film (GB, 1960). Con Alee Guinness, 
Ernie Kovacs, Maureen O’Hara, Ernie 
Kovacs. All'interno: 2.55 Navigare 
informati. Previsioni del tempo 

3.45 TG 5. Telegiornale. (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm 


20.30 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

G.P. Brasile - 250 

21.30 MOTOCICLISMO. GRAND PRIX. 

G.P. Brasile - MotoGp 

22.30 FUORI GIRI. Rubrica di sport. 
“Grand Prix". Conducono Claudia 
Peroni, Nico Cereghini 

23.30 STUDIO SPORT. News 
24.00 MAGAZINE CHAMPIONS 
LEAGUE. Rubrica 

1.05 MARATONA: “SPIKE LEE”. 
Contenitore. All’interno: 

—Jungle Fever. Film (USA, 1991). 
Con Wesley Snipes, Annabella Sciorra, 
Spike Lee, Ossie Davis 
3.20 Fa’ la cosa giusta. Film (USA, 
1989). Con Spike Lee, Danny Aiello, 
Ruby Dee, John Turturro 


20.20 SPORT 7. News 

20.30 CAPOBLANCO. 

Film (USA, 1980). 

Con Charles Bronson. 

Regia di J. Lee Thompson 

22.10 SPECIALE TGLA7. Attualità. 
“Elezioni tedesche” 

22.40 CRONO-TEMPO DI MOTORI. 
Rubrica. Conduce Renato Ronco. 

A cura di Renato Ronco 

23.30 CREA. Rubrica. 

Conduce AdaTourè 

24.00 TG LA7. Telegiornale 
0.20 PARLANDO E SPARLANDO. 

Film (USA, 1996). 

Con Anne Heche. 

Regia di Nicole Holofcener 

2.15 CNN INTERNATIONAL. Attualità. 


TEI E + 


12.40 THE MEXICAN. Film (USA, 2001). 
Con Brad Pitt. Regia di Gore Verbinski 

14.40 PRIMA SERATA. 

15.00 WILL & GRACE. Situation 
Comedy. “Padre ballerino... marito al 
fresco”. Con Megan Mullally. 2 a parte 

15.30 DIMMI CHE NON È VERO. Film 
commedia (USA, 2001). Con Heather 
Graham. Regia di James B. Rogers 
17.05 24 ORE. Telefilm. 

18.30 OASIS: UVE IN BERLIN. Musicale. 
20.05 MAKO, SVELTO, VELOCE E 
MORTALE. Documentario. 

21.00 UN SOGNO PER DOMANI. Film 
drammatico (USA, 2000). Con Kevin 
Spacey. Regia di Mimi Leder 
23.00 OCEAN TRIBE. Film drammatico 
(USA, 1997). Con Gregg Rainwater. 


TELE + 


1.20 +MOTORI. Rubrica di sport. (R) 

13.10 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 

Newcastle - Sunderland 

15.10 GOLEADOR. Rubrica di sport. 
“Marco Van Basten”. (R) 

15.55 CALCIO. PREMIER LEAGUE. 
Manchester Utd - Tettenham 

17.55 CALCIO. CAMPIONATO DI 
CALCIO DI SERIE A. Milan - Perugia 
20.25 CALCIO. LIGA. 

Reai Madrid - Osasuna 
22.30 CALCIO. CAMPIONATO DI 
CALCIO DI SERIE B. 

Messina - Catania. (R) 

0.20 ZONA MONDO. 

Rubrica di sport. (R) 

1.10 ATLETICA. GOLDEN LEAGUE 
2002. Speciale. (R) 


TELE + 


14.55 +CINEMA. Rubrica di cinema 

15.00 IL TRIONFO DELL'AMORE. 

Film drammatico (GB/ltalia, 2001). 

Con Mira Sorvino. Regia di Clare Peploe 
16.50 IL COLORE DEI SOLDI. 

Film commedia (USA, 1986). Con 
Tom Cruise. Regia di Martin Scorsese 

18.55 L’AMORE PROBABILMENTE. Film 
(Italia, 2001). Con Sonia Bergamasco. 
Regia di Giuseppe Bertolucci 

20.45 GIORNALE DEL CINEMA. Rubrica 
21.30 SUPER8STORIES. 

Film documentario (Germania/ltalia, 
2001). Con Emir Kusturica. 

23.05 LUCE DEI MIEI OCCHI. 

Film drammatico (Italia, 2001). 

Con Sandra Ceccarelli. 

Regia di Giuseppe Piccioni 


raraW 

AllMlSE 

13.00 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

14.30 DANCE CHART. Rubrica 

15.30 CHIPS. Musicale. 

Conduce Alessandra Bertin 

16.30 TGA FLASH. Telegiornale 
16.35 MONO SPECIALE. Musicale 

17.30 MUSIC MEETING. Musicale 

18.30 TGA FLASH. Telegiornale 
18.40 INBOX. Musicale. 

“La nostra musica i vostri sms” 

20.30 COMPILATION. Musicale. 

“I migliori video scelti per voi” 

21.30 100% OLDIES. Musicale. 

“I successi del passato” 

23.30 DANCE NIGHT. Musicale. 
“La migliore musica dance” 

1.00 NIGHT SHIFT. Musicale 
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DOMANI 


Su tutta l’Italia parzialmente nuvoloso durante la prima Su tutta la Penisola molto nuvoloso o coperto con piogge 
parte della giornata con isolate precipitazioni sull'arco e temporali a carattere sparso. Dal pomeriggio possibilità 

' Triveneto e sulla Romagna. Dal pomeriggio la di temporanea parziale attenuazione della nuvolosità. 


alpino, sul Triveneto e sulla Romagna. Dal pomeriggio la 
nuvolosità tenderà gradualmente ad aumentare. 


LA SI I U/VIONt 


Sulla penisola persistono moderate condizioni d'instabilità per effetto del transi¬ 
to di correnti umide di origine sud-occidentale. 
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TEMFERA“URE NELMCNDO 


COPENAGHEN 


11 19 MOSCA 


BONN 


GINEVRA 


8 IO BERLINO 

16 20 FRANCOFORTE 13 21 PARIGI 


13 22 ■ MONACO 15 2 


16 24 BELGRADO 


BARCELLONA 19 27«ISTANBUL 16 2 


LISBONA 


18 24 ATENE 


21 29 «MALTA 
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TEMPERATURE IN ITALIA 

1 BOLZANO 17 24 


VERONA 15 25 


AOSTA 12 

22 Ì 

TRIESTE 19 24 

VENEZIA 17 24 


MILANO 17 25 

1 TORINO 16 22 

MONDOVÌ 18 22 


CUNEO 15 

m 

GENOVA 20 24 

IMPERIA 21 23 


BOLOGNA 17 26 

1 FIRENZE 18 26 

PISA 19 24 


ANCONA 19 

□ 

PERUGIA 17 22 

PESCARA 15 25 


L’AQUILA 14 21 

ROMA 19 22 

CAMPOBASSO 18 23 


BARI 18 

m 

NAPOLI 17 26 

POTENZA 17 25 


S. M. DI LEUCA 20 26 

R. CALABRIA 19 27 

PALERMO 22 27 


MESSINA 21 

m 

CATANIA 21 28 

CAGLIARI 21 29 


ALGHERO 17 28 


STOCCOLMA 9 19 


13 19 


VARSAVIA 3 18 «LONDRA 14 20 «BRUXELLES 12 18 
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13 18 


23 27«BUCAREST 9 26 
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Il Fragore della Morte 

Roberto Esposito 


Molto vedesti, 
ma ancora è nulla 



Miguel de Cervantes 
«Don Chisciotte» 



L r elemento che caratterizza gli eventi politici accaduti 
nell'ultimo quindicennio - distinguendoli abbastanza 
nettamente dai precedenti - è la sorpresa. Prima ancora che 
positivi, negativi o addirittura tragici, essi erano inaspettati. 
A partire dal crollo improvviso del sistema sovietico, alla 
riunificazione della Germania, fino all'attacco terroristico 
del 111 settembre scorso, non soltanto nulla li faceva imma¬ 
ginare, ma tutto induceva a ritenerli inverosimili. 

N aturalmente un certo grado di imprevedibilità è presente 
in ogni evento collettivo. E tuttavia, anche nei casi di mag¬ 
giore discontinuità storica - come le rivoluzioni o le guerre 
- si può sempre dire che esse fossero preparate da una 
catena di condizioni che le rendevano, se non probabili, 
quantomeno possibili. Ciò è apparso ancora più evidente 


negli anni della guerra fredda, in cui tutto ciò che accadeva 
in ciascuno dei due blocchi era il risultato quasi automatico 
di una partita ampiamente nota e prevedibilile nelle sue 
mosse. Tale situazione è improvvisamente venuta meno 
negli ultimi anni. Lacausaègeneralmenteindicataappunto 
nella fine dell'ordine bipolare. M a in questo modo si tenta 
di spiegareciò chesfuggeallacomprensionecon un avveni¬ 
mento esso stesso incomprenso nella sua genesi profonda. 
Da cosa di pende questo blocco dell'analisi e dell'interpreta¬ 
zione? È che, probabilmente, non ci si è accorti che siamo 
entrati da tempo in un nuovo regime di senso all'interno 
del qualenozioni classichecomequelledi sovranità, rappre¬ 
sentanza, democrazia non toccano più la realtà. Michel 
Foucault per primo ha colto questa mutazione radicale di 



orizzonte quando ha parlato di «biopolitica» - riferendosi a 
un'implicazione sempre più diretta tra il potere e la vita 
intesa nella sua nuda falda biologica. 

N aturalmente neanche questa indicazione, nella sua genera¬ 
lità, basta a rendere pienamente leggibile quanto accade 
oggi nel mondo. Ma quantomeno sgombra il quadro da 
inutili dispute- quale quella tra i sostenitori della sovranità 
politica e i fautori di un nuovo diritto internazionale. Come 
possono, queste vecchie, gloriose, categorie moderne farci 
cogliere il significato di quanto, per esempio, è accaduto in 
Afganistan, allorché gli stessi aerei hanno sganciato sullo 
stesso territorio bombe e viveri? Come possono penetrare 
l'enigma di una crescente indistinzione tra il linguaggio 
della vita e il fragore della morte? 
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CULTURA ORALE 


Alessandro Portelli 


1 


I l progetto II borgo eia borgata nasce 
da un incontro inconsueto: una com¬ 
mittenza affidata dal direttore del¬ 
l'Istituto Storico Salesiano e dal direttore 
del Borgo Ragazzi di Don Bosco di Roma 
al Circolo Gianni Bosio, una struttura di 
movimento che lavora sulla conoscenza 
critica e la presenza alternativa delle cultu¬ 
re popolari, soprattutto attraverso la ricer¬ 
ca sul campo della storia orale e della musi¬ 
ca popolare. Se è vero che nella ricerca 
antro po I ogi ca i I m omento essen zi aleèl’in- 
contro con la differenza, possiamo dire 
che la dimensione antropologica di questo 
progetto comincia nel momento stesso 
della sua ideazione, nel momento in cui 
personeestrutture apparentemente lonta¬ 
ne fra loro capiscono di poter lavorare 
i nsieme e i mparare a conoscersi e rispettar¬ 
si. 

Dal punto di vista del Circolo Gianni Bo¬ 
sio, abbiamo visto in questa proposta 
un'opportunità di formazione e di cresci¬ 
ta. Abituati a occuparci di soggetti cui ci 
sentivamo vicini per elezione- partigiani e 
operai, Resistenza e movimento operaio - 
abbiamo individuato in questo progetto 
un'occasione per mettere alla prova quella 
capacità di ascolto - di accettazionedell'al- 
tro senza annullare la propria soggettività 
- che costituisce l'essenza della ricerca sul 
campo e in modo particolare della storia 
orale. 

Al primo impatto, il «metodo preventivo» 
salesiano èapparso a molti di noi, cresciu¬ 
ti in una cultura contemporanea libertaria 
e antiautoritaria, come un metodo di sor¬ 
veglianza totalizzante. Senza per questo 
cancellaredubbi eperplessità, abbiamo pe¬ 
rò dovuto imparare a guardarlo anche dal 
punto di vista di ragazzi che, senza fami¬ 
glia o con famiglie difficili, lo vivevano 
invece come una garanzia di protezione, 
di assistenza; e a storicizzarlo, a pensarlo 
più in generale nel contesto dell'esperien¬ 
za scolastica degli an¬ 
ni del dopoguerra. 

D'altra parte, si è trat¬ 
tato di un atto di fidu¬ 
cia da partedei nostri 
interlocutori salesia¬ 
ni. Fin dall'inizio, il 
direttore del Borgo, 
don MaurizioVerlez- 
za, e il di rettore gene- 
raledeH'l stituto Stori¬ 
co Salesiano, don 
Francesco Motto, 
hanno messo in chia¬ 
ro che tutto si aspetta¬ 
vano e desideravano 
meno che una agio¬ 
grafia: di queste ce ne 
sono già abbastanza. 

Proprio la nostra dif- 


Autoritratti di sciuscià 




r 


Storia di un luogo, un istituto 
di Roma nel dopoguerra, 
e degli adolescenti che 
lo hanno creato e popolato: 

un progetto del Circolo 
Gianni Bosio diventa un libro 


ferenza era, in un certo senso, una garan¬ 
zia che l'esperienza del Borgo venisse rac¬ 
contata in modo problematico ma tale 
che potesse parlare anche al di fuori del¬ 
l'ambiente salesiano e cattolico in senso 
stretto. Naturalmente, don Motto e don 
Verlezza hanno continuato a seguire il la¬ 
voro, hanno offerto consigli esuggerimen- 
ti, hanno corretto malintesi ed errori; ma 
alla fine il lavoro è nostro. 

Il contributo principale, e l'intervento più 
delicato, da partedei salesiani è stato peral¬ 
tro implicito, ed è consentito nel fornirci 
una lista di nomi fra cui scegliere le perso¬ 


li «Borgo Ragazzi 
di Don Bosco» venne 
creato dai Salesiani 
per accogliere gli orfani 
e l’infanzia 
abbandonata 


» 


ne da intervistare. Questo nasce in primo 
luogo da un dato, se vogliamo, logistico: 
queste sono le persone, ex «superiori» ed 
ex allievi, di cui il Borgo ha attualmente 
conoscenza e con cui èin contatto. Si trat¬ 
ta quindi di personeche, al di là dei confra¬ 
telli salesiani che vi hanno lavorato, han¬ 
no mantenuto col Borgo un rapporto nel 
corso degli anni, specialmente attraverso 
l'organizzazione degli ex allievi. Evidente¬ 
mente, ne portano in mente un'immagine 
tutt'altro che acritica ma essenzialmente 
positiva, di gratitudine e di apprezzamen¬ 
to, che potrebbe non essere condivisa da 
ex allievi che si sono invece allontanati. 

È per questo che parliamo dunquedi auto- 
ritratto: ogni narrazione autobiografica è 
un'autorappresentazione del narratore, 
un'espressione della sua soggettività, della 
sua memoria, del modo in cui desidera 
essere visto; e l'insiemedi queste narrazio¬ 
ni è un'autorappresentazione dell'istituzio¬ 
ne cui fanno riferimento. Verso metà del 
nostro lavoro, infatti, avevamo pensato di 
andarli a cercare, quelli che si erano allon¬ 
tanati o erano stati cacciati. Poi abbiamo 
deciso di non farlo, per varie ragioni, ma 
soprattutto per due. La prima è che co¬ 


voc 


Spiegandoci come è 

stato impostato il progetto che ha dato vita a «II Borgo e la 
borgata» (Donzelli, pagine 148, euro 18), Alessandro Portelli ci 
spiega anche qual è l’importanza culturale, sociale e civile della 
storia orale, unico modo per raccogliere e divulgare la cultura, la 
storia, la musica e le espressioni autonome del mondo popolare e 
proletario, ovverosia la storia raccontata da chi ha subito 
quell’altra storia, quella con la S maiuscola. Il lavoro del Circolo 
Gianni Bosio è questo: andare (non scendere) sul campo e 
ascoltare, registrare, ritrascrivere. Nato all’inizio degli anni 70, il 
Gianni Bosioèancora attivo e, oltre al lavoro di ricerca, organizza 
incontri, conversazioni, seminari, interventi didattici, mostre. Per 
finanziare il suo lavoro, il Circolo ha ora prodotto «Ventanni e 
più di...», dueoredi musica popolarein un doppio cd: 34 brani da 
Giovanna Marini a Pete Seeger, passando per Canzoniere del 
Lazio, Ambrogio Sparagna e Bosio Big Band, Lucilla Galeazzi, 
Ascanio Celestini, Gang, Daniele Sepe, Ivan Della Mea, Paolo 
Pietrangeli, il Gruppo Operaio ‘E Zezi di Pomigliano d’Arco, la 
tarantella dei baraccati calabresi di Valentino Santagati... I suoni 
sono l’ottava rima e il jazz, la tarantella e il rock, il blues e la 
ballata, la filastrocca e la canzone politica, la ninna nanna e la 
ricerca sul canto contadino, e vanno dal Burkina Faso alla Puglia, 
dalla Sardegna all’America Latina, dal Lazio agli Stati Uniti, dalla 
Campania alla Lombardia, dal Piemonte al Senegai. «Nei brani di 
questo cd c’è, oltre a bei testi e bella musica, lo spirito durevole 
del Circolo Gianni Bosio: la voglia di resistenza contro tutti i 
fascismi; il cocciuto bisogno di un mondo migliore; la passione 
per la voce viva, vera, sottratta agli standard - scrive Portelli -. 
Abbiamo scelto questo titolo perché viene da una canzone che 
parla della nostra città e della sua storia: "Vent’anni e più di 
tirannia fascista col carcere il confino ed il bastone.." E parla di 
una convinzione che dalla fondazione del Circolo nel 1972 ad oggi 
può essersi evoluta e complicata ma non è mai venuta meno: "la 
convinzione di una nuova era che al mondo 
porterà la redenzione... "». 


munque gli elementi problematici sono 
già presenti in queste stesse interviste (pen¬ 
siamo ai racconti sui temi della sessualità, 
delle punizioni, della non facile «emanci¬ 
pazione» dall’atmosfera protettiva del Bor¬ 
go), e diventano più significativi proprio 


perché emergo no in un quadro che si vuo- 
leaffermativo, attraverso complicatee affa¬ 
scinanti strutture verbali di enunciazione 
e denegazione. La seconda è più comples¬ 
sa: essenzialmente, però, si tratta della con¬ 
vinzione che il contenuto di un progetto 


educativo, la sua essenza e le sue contrad¬ 
dizioni si vedano meglio dalle luci e om- 
bredellesueriuscitechedai suoi fallimen¬ 
ti e insuccessi. I n un certo senso, le perso¬ 
ne con cui abbiamo parlato sono le più 
vicine al tipo di individuo che il Borgo 
intendeva formare, e quindi - seleascoltia- 
mo attraverso il filtro della soggettività e 
della memoria - ci dicono sul progetto del 
Borgo assai di più di quelli a cui non è 
riuscito ad arrivare. 

Questo, intanto, è il contributo specifico 
delle fonti orali: soprattutto la storia della 
memoria, la storia dell'immaginazione, la 
storia della soggettività (degli individui co¬ 
me delle istituzioni). Il che non significa 
che le fonti orali non ci aiutino poi anche 
sul piano referenziale, degli eventi e degli 
oggetti; anzi, è proprio per questo che è 
stato pensato questo progetto. 

Un'altra specificità delle fonti orali di cui 
abbiamo tenuto conto è il fatto che non si 
limitano mai allo stretto oggetto della ri¬ 
cerca: cominciano sempre prima, finisco¬ 
no sempre dopo. Proprio per questo, di¬ 
ventano preziose per capireancheun'espe- 
rienza con date d'inizio e confini spaziali 
ben delimitati, come quella del Borgo: ri¬ 
costruendo la provenienza, leorigini delle 
persone che ci hanno vissuto, il modo in 
cui ci sono arrivati, dov'erano prima di 
arrivarci, rileggiamo la storia di questa isti¬ 
tuzione nella prospettiva della memoria 
del fascismo, della guerra, dei bombarda- 
menti, della ricostruzione. Da un lato, ne 
ricaviamo un insolito e particolare punto 
di vista su Roma nei decenni del dopoguer¬ 
ra; dall'altro, ci rendiamo conto di come 
questo retroterra sto ri co-soci al e e biografi¬ 
co desse forma alle emozioni e alla sogget¬ 
tività dei protagonisti (e, per quanto ri¬ 
guarda i salesiani, qual era il progetto di 
vita che li aveva condotti lì). Seguendo 
quello che è stato degli ex allievi dopo 
esserne usciti, cogliamo le dissonanze in¬ 
trodotte dalla modernizzazione, dalla cre¬ 


scita della città, dalla trasformazione delle 
borgate in quartieri, dalle nuove forme di 
consumi materiali e culturali. 

Alcune osservazioni, infine, sulla trasfor¬ 
mazione delle fonti orali in testo scritto. 

I n questo progetto abbiamo seguito i pro¬ 
tocolli elaborati ormai in decenni di lavo¬ 
ro con queste fonti in Italia e in campo 
internazionale, ai quali peraltro proprio il 
Circolo Gianni Bosio ha dato un contribu¬ 
to decisivo nel corso del tempo. Il passag¬ 
gio dalla parola del narratore al suono del 
nastro, alla trascrizione come strumento 
provvisorio di lavoro e infineal testo pub¬ 
blicato è paragonabile a una serie di rap¬ 
presentazioni, in cui ogni stadio costitui¬ 
sce una rappresentazione del precedente 
in un mezzo diverso - dall'orale allo scrit¬ 
to, dal personale al pubblico, dall'archivio 
al libro. Da un lato, dunque, ogni passag- 
giocomportadellescelte; ogni volta, qual¬ 
cosa resta fuori. Non si tratta solo della 
dimensione sonora dell'oralità e del na¬ 
stro, ma anche della necessità di far entra¬ 
re quello che a noi pare l'essenziale di 
queste narrazioni dentro lo spazio di un 
libro che non respinga con la sua mole il 
lettore. 

Di qui, soprattutto, la pratica del montag¬ 
gio, la costruzione di un discorso che è 
essenzialmente la nostra interpretazione 
del significato di questi racconti ma che 
passa sempre attraverso le parole degli in¬ 
tervistati selezionate, prelevate dal conte¬ 
sto e ri contestuali zzate (ci sono tagli inter¬ 
ni, accostamenti, montaggi; l'unico crite¬ 
rio oggettivo è che tutte le parole attribuite 
ai narratori sono state effettivamente det¬ 
te). 

Ancora più importante e problematico è 
però il fatto che il testo scritto è la rappre¬ 
sentazione di un parlare quotidiano, ordi¬ 
nario, con elementi colloquiali e vernaco¬ 
lar! altri rispetto a quelli che sono i canoni 
della scrittura storica, letteraria, antropolo¬ 
gica. Da un lato, siamo convinti - come 
tutti gli storici orali - che la qualità delle 
narrazioni, il modo in cui incorporano e 
filtrano l'esperienza, sia implicita soprat¬ 
tutto nell'uso del linguaggio: tradurreque- 
sta oralità romana e colloquiale nella neu¬ 
trali tà d i u n a seri ttu ra professi on al e sareb¬ 
be stata una vera e propria falsificazione. 
Questa storia è stata vissuta, raccontata, 
rivissuta sempre attraverso questo linguag¬ 
gio: cambiareil linguaggio significherebbe 
raccontare una vicenda profondamentedi- 
versa. 

D'altra parte, dobbiamo anchetenere con¬ 
to - dopo tutto, abbiamo detto che questo 
è un autoritratto - del desiderio di autorap¬ 
presentazione degli intervistati che ci ten¬ 
gono comunquea non apparire«ignoran- 
ti» o «sgrammaticati». 

Perciò, senza alterare, normalizzare o cor¬ 
reggere, ogni volta che se ne è presentata 
l'occasione, abbiamo sempre scelto di rap- 
presentareil parlato nella forma più accet- 
tabilein scrittura. Se una trascrizione nor¬ 
malizzata falsifica la qualità dell'esperien¬ 
za, unatrascrizionechecerchi di riprodur¬ 
re pedissequamente il parlato invece di 
rappresentarlo con intelligenza finisce per 
co m pi ere u n a vi o I azi o ne al trettanto grave: 
trasformare un bellissimo parlato in uno 
scritto illeggibile. Deve essere chiaro che 
se gli intervistati in questo libro parlano in 
questo modo non è perché non sarebbero 
capaci di esprimersi in modo «corretto» 
nel senso convenzionale, ma perché que¬ 
sto modo è il modo corretto per questa 
vicenda. 


Le memorie 
di quella esperienza 
educativa provengono 
dalle testimonianze 
dei protagonisti 
dell’epoca 
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ADDIOAROTTEMBERG 
ANIMATORE DI «TEL QUEL» 

Lo scrittore francese Pierre 
Rottenberg, uno degli animatori del 
gruppo letterario che si riunì 
intorno alla rivista «Tel Quel» creata 
da Philippe Sollers, è morto all’età 
di 64 anni nella sua casa di Allier, 
dove abitava da un decennio. La 
notizia della scomparsa, provocata 
da una crisi cardiaca, è stata resa 
nota da un portavoce della famiglia, 
tramite il quotidiano «Le Monde», a 
funerali avvenuti. Pierre Rottenberg 
si avvicinò al gruppo di «Tel Quel» 
a partire dal 1962 e dal 1967, con 
Jacqueline Risset. Tra i suoi libri: 
«Le livre partagè», «Manostritto del 
‘67», «lo sono un uomo e scrivo». 



«Guerra in Iraq?» Il «no» di Ève, Zoya e le Altre 

Maria Serena Palieri 


G uerra in I raq? Per ledonnedi laggiù signi¬ 
ficherà solo un tasso maggiore di violenza 
e stupri. Neèsi cura «Zoya», la ventiquat¬ 
trenne afghana che, protetta da questo pseudoni¬ 
mo, da occhiali scuri e un mezzo velo, milita tra 
PeshawareKabul nel Rawa, l'organizzazione fem¬ 
minile anti-fondamentalista. Ne è convinta la 
newyorchese Ève Ensler che chiama a testimoni le 
reduci dalla Bosnia e dal Kosovo che sono presenti 
in sala tra le altre militanti del movimento della 
«V ». 

«V»sta per vagina. All'inizio un termineconsi¬ 
derato impronunciabile, poi grazieagli ormai cele¬ 
berrimi Monologhi di Ensler, drammaturga-sceneg- 
giatrice, e al movimento che ne è nato, è diventata 


una parola-cardine. Intorno alla quale ruota un 
mondo: dacinqueanni esistono i «V Day», marato- 
nebenefichedi lettura dei monologhi, fin qui in 35 
paesi, a opera di attrici anche della stazza di Glenn 
CloseeSusan Sarandon, e ora le promotrici parla¬ 
no - con un fervore palingenetico temperato dal- 
l'auto-ironia, almeno nella stessa Ève - di un «V 
World» «un mondo libero dalla violenza contro 
donne e bambini». 

A Roma, da ieri è in corso la tregiorni del 
primo «V-World Summit», un convegno a porte 
chiusenel quale la kenyotaAgnesPareyio, fondatri¬ 
ce di una campagna contro l'infibulazione, come 
la messicana Ester Chavez, creatricedi un asilo per 
donne vittime di violenze, insomma le esponenti 


nel pianeta di questo singolare movimento che si 
muove tra femminismo, charity, star System e mer¬ 
cato, mettono a punto un piano d'azione per i 
mesi prossimi. Finaleaperto al pubblico lunedì alle 
17 alla Casa delle Letterature: incontro con Ensler 
e lettura dei monologhi con Dodi Conti, Orsetta 
De Rossi, laia Forte, Lucrezia Lante della Rovere, 
Agnese Nano, Lunetta Savino. 

Nei locali del l'ex-fabbrica Peroni, diventata 
Museo d'Arte Contemporanea, le militanti della 
«V» sono arrivate con due madrine: Jane Fonda e 
la manager dei media Carole Black. Sono state 
introdottedaunadelleduereferenti italiane, Nico¬ 
letta Billi. Jane Fonda ha spiegato perché da due 
anni ha aggiunto questa battaglia al suo già nutrito 


elenco: «Sono stata sotto le bombe, sono stata in 
galera, per le mie idee. M a mai avuto paura come 
al momento di dire per la prima volta in pubblico 
la parola 'vagina'...». Hanno ascoltato il sindaco 
Veltroni fareun buon discorso: ha citato unaricer- 
ca dell'università di H arvard secondo la quale nel 
mondo per le donne tra i 15 e i 44 anni la causa 
principale di invalidità non sono né cancro né 
guerre, ma violenza e abusi («questo è il più globa¬ 
lizzato dei fenomeni, perché su cibo e acqua ci 
sono molte più differenze») e ha rilevato la crescita 
(nell'ultimo anno un tasso del 45% in più) del 
turismo sessuale nei paesi poveri. Con un sorriso, 
Ève Ensler l'ha gratificato così : «Grazie, signor sin¬ 
daco, lei è un amico della vagina». 


Giochi logici infallibili fino all’assurdo 

Oggi con l ’Unità «La macchina pensante», l ultimo volume della serie «La nascita del giallo» 


Gianni Brunoro 


C ondizionati come siamo 
da espressioni alla moda, 
ci potrebbecapitaredi leg- 
gere«Logica, logica, logica!»ecre- 
dere a una scimmiottatura di 
quell'invito «resistere, resistere, 
resistere!», lasciatoci mesi fa co¬ 
me eredità espressiva dall'ex pro¬ 
curatore di Milano Rosario Bor- 
relli, pensionandosi. È invece 
un'espressione derivante bensì 
da un'uguale esigenza di tenacia, 
ma intesa ad affermarela necessi¬ 
tà di una rigorosa logica nel ragio¬ 
nare. Essa risale al 1906, al ro¬ 
manzo di Jacques Futrelle The 
Chase of thè golden Piate, nella 
cui parte fi naie debutta il profes¬ 
sor Augustus S.F.X. Van Dusen. 
Che è il geniale protagonista di 
La macchina pensante, ultimo vo¬ 
lume della serie «La nascita del 
Giallo», in edicola da oggi con 
Wnità. 

Quel perentorio invito alla logica 
ne identifica il motto, e ne giusti- 
fica il soprannome corrisponden¬ 
te al titolo del volume. Checon- 
cludeil ciclo dell'L Inità in manie 
ra esemplare trattandosi di rac¬ 
conti che realizzano al più alto 
grado quella esaltazione della ra¬ 
zionalità chefin dal primo giallo 
- Gli omicidi dàla Rue Morgue di 
Poe - fu il tracciato base per tutte 
le narrazioni del «genere». La 
macchina pensanteèassolutamen- 
te rappresentativo di quel senso 
ludico per cui il giallo delle origi¬ 
ni è le mille miglia lontano dalla 
realtà, emblematico di meticolosi 
meccanismi oliatissimi, tanto lo¬ 
gici quanto astratti. Una metodi¬ 
ca di cui poi, negli anni Trenta, 
l'hard boiied School avrebbe fat¬ 
to piazza pulita, espungendo dal 
racconto i ragionamenti, in favo- 
redeH'azione 

Di tali metodi, Van Dusen èmae 
stro indiscusso. «La Macchina 
Pensante affermava che con la lo¬ 
gica si risolve qualunque proble¬ 
ma», si legge già alla sua prima 
apparizione. Dove si apprende 
che«il titolo di M anchina Pensan¬ 
te, cheforselo definiva meglio di 
ogni qualifica accademica, gli era 
stato conferito - quando lo scien¬ 
ziato aveva battuto a scacchi un 
campione del gioco, dopo aver 
dedicato una sola mattinata allo 
studio delle regole - da Hutchin- 
son Hatch». È, costui, un bizzar¬ 
ro tipo di giornalista, legatissimo 
al professor Van Dusen, suo pe 
rennemente stupefatto ammira- 
toreestrenuo difensore frequen¬ 
te collaboratore e spesso addirit¬ 
tura suo galoppino, un ruolo qua¬ 
si analogo a quello di Watson nei 
confronti di SherlockHolmes. 
Ma Jacques Futrelle aveva una 
personalità abbastanza originale 
da non aver bisogno di imitare 
nessuno. Era nato nel 1875 a Pike 
County in Georgia da Linnie Be 
vili eWiley Futrelle oriundo ca¬ 
nadese. Giornalista già giovanissi¬ 
mo, pubblicò sulla rivista Boston 
American parecchi racconti di 
narrativa d'evasione e sposò poi 
nel 1895 un'altra giornalista, 
M ary Peel. Scrisse molti roman- 


Nei racconti 
di Jacques Futrelle 
un investigatore 
che usa 
il metodo 
scientifico 



zi, sia romantici sia gialli. Di que 
sti, alcuni ebbero al tempo succes¬ 
so, daThe Diamond M aster (Il re 
dei diamanti, 1909) aMyLady's 
Garter (La giarrettiera, 1912). Le 
più famose furono però senz'al¬ 
tro le sue detective story sul pro¬ 
fessor Van Dusen. Comparso la 
prima volta come s'è detto, que 
sto eccentrico genio è protagoni¬ 
sta di diversi racconti. I migliori 
sono le sette storie raccolte nel 
volume The thinking Machine, 
1907, riproposto dieci anni dopo 
come The Problem ofCell 13. È 
infatti questo racconto - il primo 
anche nel volume dell'U nità - il 
più famoso della serie considera- 



Un disegno 
di Giuseppe 
Palumbo 


to uno dei 12 pezzi antologici più 
popolari chesiano mai stati scrit¬ 
ti. Racconta l'evasione «impossi¬ 
bile» di Van Dusen da una cella 
carceraria, effettuata per scom¬ 
messa. L'ultimo titolo uscito fu il 
volume di brevi episodi collegati 
fra loro The thinking M achine on 
theChase, 1908. Fu in sostanza la 
M acchina Pensantea dargli dawe 
ro la fama e in fondo anche una 
certa agiatezza. Tanto da potersi 
offri re il lussuoso viaggio inaugu¬ 
rale sul Titanic: scelta fatale per¬ 
ché nel naufragio, il 15 aprile 
1912, Futrelle trovò una morte 
prematura. Sua moglie, supersti¬ 
te, ne curò poi l'uscita di più sto- 


Insieme alla gente che lavora, 
per costruire un futuro di sicurezza e solidarietà 



Gruppo Assicurativo e Bancario 
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rie sull'£//ery Queen’s Mystery 
M agazine. Ed è opinione comu¬ 
ne fra i critici e storici del Giallo 
che con le opere di Futrelle - in¬ 
sieme a quelle di Austin Free 
man, del cui professor Thorn- 
dyke Futrelle fu precursore - la 
narrativa poliziesca raggiunse 
per la prima volta una certa digni¬ 
tà scientifica e letteraria, che la 
affrancò dai parametri dozzinali 
di tanta altra prodotta in prece 
denza dal «genere», specie con le 
pulp magazines. 

In effetti, la personalità di Augu¬ 
stus S.F.X. Van Dusen è forte 
mente connotata. Fin dalle pri¬ 
me righe del suo debutto, Futrel¬ 
le gli conferisce requisiti tra am¬ 
mirevoli e paradossali: «Era alto 
un metro e settanta, pesava poco 
più di 50 chili e portava un cap¬ 
pello n. 8. La zazzera gialla e arruf¬ 
fata gli scendeva fin sulle orec¬ 
chie e incorniciava in parte una 
faccia sempre rasata e incartape 
corita (...). Aveva la fronte altissi¬ 
ma e bombata, un elemento che 
accentuava l'aspetto grottesco 
del viso, con la bocca perenne 
m en te atteggi ata a u n a sm o rf i a d i 
malumore>. Madiàroquestebiz- 
zarre parvenze c'è una mente ec¬ 
cezionale poiché infatti Van Du¬ 
sen èPh.D, ossia dottorein filoso¬ 
fia, L.L.D., cioè dottore in legge 
F.R.S. valeadiremembro dell'ac¬ 
cademia reale oltre che beni nte 
so M .D., dottorein medicina, al¬ 
tro ancora. Un genio! Che poi, 
come investigatore sfrutta preco¬ 
cemente le analisi del sangue per 
identificare un'identità, ricorreal- 
la balistica ead altre scienze esat¬ 
te ciò chela criminologia ufficia¬ 
le comincia a scoprire proprio 
nei suoi stessi anni. 

Eppure benché «Trentacinque 
anni del suo circa mezzo secolo 
di vita erano stati spesi a stabilire 
cheduepiù due è sempre uguale 
a quattro», enonostanteVan Du¬ 
sen assicuri che «La mente uma¬ 
na è padrona di ogni cosa», tutta¬ 
via concede spazio alla creatività, 
perché «l'immaginazione è una 
delle parti vitali del cervello scien¬ 
tifico», e allora per lui due più 
due «in casi particolari può esse 
re uguale a tre o a cinque», per¬ 
ché «l'immaginazione è una del le 
doti essenziali di un cervello 
scientifico». 

Questi racconti sono dunque 
l'esito narrativo di un trionfante 
positivismo («usiamo un po' di 
logica, di quella logica cheèinfal- 
libile»), ma i giochi di razionalità 
di Van Dusen sono spinti para¬ 
dossalmente all'assurdo. Sicché i 
ragionamenti dàìa M acchina Pen¬ 
sante richiamano quelle «figure 
impossibili» - che ad esempio 
Escher seppe artisticamente tra¬ 
sformare in immagini stranianti 
- tanto perfette nel loro aspetto 
grafico quanto irrealizzabili nella 
realtà materiale. Così i ragiona¬ 
menti di Van Dusen: risibilmen¬ 
te impossibili nella realtà, sono 
però affascinanti nella loro ideali¬ 
stica astrattezza, nella loro perfe 
zionelogica consequenziale. Gio¬ 
ielli di quella colonna portante 
della letteratura d'intrattenimen¬ 
to che è il giallo «scientifico». 


Lo scrittore 
americano, autore di 
molti altri romanzi 
morì durante 
il naufragio 
del Titanic 
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Superstizioni D’Oro II predestinato 


Bioetica dalla A alla Z 




L’avvocato 
dei diavolo 
di James Geor¬ 
ge Frazer 
Donzelli 
pagi ne 212 
euro 12,00 


La dimesione magica è protagonista del 
saggio scritto da James George Frazer 
(uno dei padri fondatori dell'antropolo¬ 
gia), secondo il quale sono proprio le 
formedi rispetto «superstizioso» a man¬ 
tenere unite le istituzioni fondamentali 
della società: il governo, la proprietà pri¬ 
vata, il matrimonio. È questo che Frazer 
vuole dimostrare con il suo volume, nel 
quale non c'è alcuna forma di condanna 
verso la magia, contrariamente a quanto 
ci si poteva aspettare da chi riteneva che 
lo sviluppo della civiltà prendesse forma 
attraverso tre fasi : I a m agi a, I a rei i gi o ne e 
la scienza. 



L'elefante 
verde 
di Giorgio 
e Nicola 
Pressburger 
Einaudi pagine 
105 euro 8,00 


Delicato romanzo di unafamiglia eparabola 
di un popolo ferito. L'elefante verde di Gior¬ 
gio e Nicola Pressburger dipinge una delle 
pagine più intensedeH'ebraismo europeo e i 
personaggi chela popolano sono figure tragi¬ 
che e comiche della capitale ungherese. Tut¬ 
to comincia con J on Tow, commerciantedel- 
l'Ottavo Distretto, chevedein sogno un ele¬ 
fanteverde. È l'annuncio, gli spiega il rabbi¬ 
no, della predilezione che il Signore nutre 
per lui. M a la fortuna promessa non arriva e 
JonTowsi convince cheil predestinato sarà 
suo figlio Isacco, il quale attraverserà la guer¬ 
ra, il nazismo, ledeportazioni, le persecuzio¬ 
ni di Stalin in cerca di segni dell'elezione 


PlAtMK »>• 


Dizionario 
di bioetica 
di Eugenio 
Lecaldano 
Laterza 
pagi ne 342 
euro 25,00 


Un Dizionario di bioetica per presentare 
in modo sistematico la terminologia che 
è stata adottata negli ultimi decenni in 
Italia per discutere di problemi legati al¬ 
la bioetica. Così il Dizionazio di Eugenio 
Lecaldano di venta uno strumento essen¬ 
ziale per affrontare l'insieme delle que¬ 
stioni etiche relative alla nascita, alla cu¬ 
ra e alla morte degli esseri umani, alla 
ricerca scientifica e al modo di trattare 
gli animali e la natura. In larga parte la 
terminologia coincide con quella utiliz¬ 
zata soprattutto dal mondo anglosasso¬ 
ne, nella cultura di lingua francese, tede¬ 
sca e spagnola. 


Le linee della vita incontrano quelle delle parole 

L '«Esperienza» di Martin Amis, un 'autobiografia in forma di romanzo 


Rocco Carbone 


I n una pagina di Esperienza posta strategica- 
mentea metà del libro M artin Amis, raccon¬ 
tando del suo primo incontro con Saul Bel- 
low, suo nume tutelare, nonché, per esplicita 
ammissione dell'autore, seconda figura paterna, 
affronta una definizione di ciò che chiama «alta 
Autobiografia» che è bene riportare: «...in un 
mondo chediventa sempre più inafferrabile, ma 
soprattutto sempre più mediato, il rapporto di¬ 
retto con la propria esperienza è l'unica cosa di 
cui ci si possa fidare. Perciò l'attenzione si è 
rivolta all'interno, con quella lentissima messa a 
fuoco che lo scrittore percepisce quando la sua 
narrazione si sposta dalla terza alla prima perso¬ 
na». 

Si tratta di un'affermazione che ha molto a che 
fare con il modo con cui quest'ultima opera 
dello scrittore inglese è costruita. Lungi dal voler 
semplificare le ragioni di uno sguardo retrospet¬ 
tivo sulla propria esistenza, essa offre al contra¬ 
rio una seriedi percorsi chesi sviluppano sapien¬ 
temente in base a un disegno finale. Questo 
disegno è palesemente autobiografico, ma di 
un'autobiografia che deve proprio a quella «pri¬ 
ma persona» a cui Amis accenna la sua identità 
più reale. È un punto di vista, per così dire, 
multiplo, che si offre a diversi registri, i quali si 
intrecciano di pagina in pagina e di capitolo in 
capitolo. Se quello più esplicito è il narrativo, 

Nel libro il punto di vista 
tuttavia è multiplo e si offre 
a diversi registri - i più 
espliciti, il narrativo e il 
saggistico - che si intrecciano 
di pagina in pagina 


tuttavia lo troviamo spesso a contatto con quel¬ 
lo saggistico, quando non apertamente interpre¬ 
tativo. Sono le molte pagi ne in cui Amis, scriven¬ 
do delle persone conosciute, e in particolare de¬ 
gli scrittori conosciuti, passa continuamente da 
un piano all'altro, dalla lettura dell'opera a quel¬ 
la della vita. Sia chiaro. L'autore di The Rachel 
Papersè troppo affezionato alla forma romanzo, 
acuì ha dedicato molte delle sue migliori ener¬ 
gie, per confondere le persone con i personaggi, 
le vicende di un'esistenza con quelle di un'ope¬ 
ra. Preferisce mantenere un atteggiamento circo¬ 
spetto, in cui questi rimandi continui trovano la 
loro giustificazione nel «prima» e «dopo» di cui 
è composto questo libro così particolare. 

La dimensione temporale nella quale si articola 
questo esempio di «alta autobiografia» si presta 
anch'essa ad alcune osservazioni. Esiste, appun¬ 
to, il «prima» e il «dopo», che riguarda la vita 
dello scrittore, da bambino e soprattutto da ado¬ 
lescente fino all'età adulta nella quale adesso si 
trova, ma esistono anche molte digressioni, il 
tentativo di introdurre in uno sviluppo lineare 
altri elementi, checompongono un quadro aper¬ 
tamente narrativo, in cui di nuovo la forma 
romanzo fa la sua apparizione, con le sue regole 
e le sue esigenze. 

La prima di queste esigenze riguarda la necessità 
di un protagonista. A chi dare questa identità? 
La risposta può sembrare ovvia: è M artin Amis 
stesso, che si presenta sulla pagina con nome e 
cognome, che racconta di sé e del suo passato, in 
prima persona appunto. M a fin dall'inizio ci si 
accorgedi come questo ruolo assunto dall'auto¬ 
re diventi a un certo punto surrettizio, tenda 
cioè a nascondere il vero protagonista di Espe¬ 
rienza. Un altro scrittore, un altro Amis. Ma il 
padre Kinglsey. Che nell'intero andamento del 
libro appare come la presenza più costante, sia 
direttamente, come persona, che indirettamen¬ 
te, come autore delle tante opere che il figlio, a 
furia di citazioni e fitte note a piè di pagina, si 
premura di leggere, indagare, ammirare. 

In linea con la definizioneche, in un altro passag¬ 
gio, Martin Amis dà dello scrittore («Secondo 
me uno scrittore è i nsieme tre cose: una creatura 




letteraria, un innocenteeun uomo qualunque») 
il racconto della vita del padresi articola secon¬ 
do questi differenti punti di vista. Egli ci appare 
come una creatura letteraria, laddove le sue vi¬ 
cende biografiche ci vengono offerte come in 
una sorta di piccola mitologia familiare, in cui 
appunto a Kingsley spetta il ruolo di dio supre¬ 
mo: come innocente, quando della sua vita ci 
viene svelata la fine dolorosa, in una stanza 
d'ospedaledovelacortesiaimpeccabiledei medi¬ 
ci e degli infermieri non riesce comunque mai 
ad allontanare l'ombra della morte incombente; 
come uomo qualunque, quando ci troviamo a 
leggeredelledebolezzee nevrosi di uno scrittore 
famoso, toccato, come il figlio, dal successo. Ed 
è probabilmente il mistero che ruota attorno a 
un uomo che ha scelto la strada della creazione 
letteraria ad attrarre il narratore di 
Esperienza, un mistero dal quale, 
come è ovvio, egli stesso si sente 
coinvolto, come scrittore a sua vol¬ 
ta e come figlio. In questo senso, 
l'omaggio al padreèun modo indi¬ 
retto per raccontare di se stesso, 
della propria identità filiale, intima¬ 
mente connessa a quella di autore. 

Tutto questo viene portato avanti con una prosa 
che appare dichiaratamente non univoca, chesi 
presta cioè a varie suggestioni. Amis non ha 
nessun problema ad inserire pagi ne che potrem¬ 
mo definire di cronaca culturale e mondana al¬ 
l'interno del corpo del libro che con tanta atten¬ 
zione costruisce. Non ha paura dello spreco, 
probabilmente perché crede che questo spreco 
sia intimamente legato al l'esperienza a cui il tito¬ 
lo del libro fa riferimento. Così, il lettore troverà 
molti passaggi, tutti all'insegna dell'understate- 
ment, sulleormai notecuredentisticheallequa- 
li l'autore di The information si sottopose negli 
Stati Uniti (ad opera di un dentista il cui nome, 
Mike Szabatura, non sfigurerebbe in uno dei 
romanzi di Amis), o su vicende che riguardano 
altri scrittori inglesi, agenti letterari, redazioni 
culturali di giornali. Prove ulteriori delle sue 
grandi capacità giornalistiche, sulle quali c'è po¬ 
co da obiettare. E tuttavia, nonostante il consi¬ 


stente attaccamento al sanse of humour come 
antidoto alle insopportabili tristezze della vita, vi 
è un fondo di tragedia in Esperienza. Esso si 
trova in quel luogo in cui le presenze del libro, 
così a lungo raccontate nelle vesti di genitori, 
figli, amici, parenti, si confrontano con delle 
assenze, che non si rassegnano a scomparire dal¬ 
la memoria, ma che anzi rimangono persistenti 
nell'attenzione quotidiana dello scrittore. La più 
importante di esse riguarda Lucy Partington, 
cugina di Amis, scomparsa a ventuno anni, nel 
1973, uccisa da un serial killer ei cui resti furono 
ritrovati soltanto vent'anni dopo. A lei lo scritto¬ 
re dedica alcune delle pagine più intense del 
libro, dove il distacco cede il passo all'emozione, 
e dove la necessità del ricordo appare più impor¬ 
tante del dolore che esso procura. E tuttavia, 
anche in questo luogo oscuro, in 
questo vuoto incolmabile, sembra 
appartenere al la scrittura il compi¬ 
to del risarcimento. Così, accanto 
a una persona perduta appare una 
ritrovata: la figlia di Martin, Deli- 
lah Seale, che l'autore incontrerà 
per la prima volta quando lei ha 
diciotto anni. A una morte 
un'agnizione, come se, a volte, le linee della vita 
potessero toccarsi con quelle dell'opera, anche 
se brevemente, anche se spetta proprio all'espe¬ 
rienza ribadire che si tratta di due cose del tutto 
diverse, e che le seconde non potrebbero mai 
esisteresenza le prime. 

L’autore e i coprotagonisti: 
colleghi, critici, agenti 
letterari, amici, persone 
perdute e persone ritrovate 
Ma soprattutto suo padre 
e il suo mistero 


Esperienza 
di Martin Amis 
Einaudi 
pagine 379 
euro 19,50 






Sergio Pent 


L atentazionedi regalare ai poste¬ 
ri il Grande Romanzo America¬ 
no è - o è stata - l'urgenza di 
molti narratori d'oltreoceano: una 
storia, un complesso intreccio di even¬ 
ti, un concentrato di idee, di personag¬ 
gi, mitologie che servano a garantire- 
spesso per accumulo - la totalità dei 
contenuti possibili. Philip Roth - auto¬ 
re di opere - risolse a suo tempo il 
problema intitolato semplicemente - 
ironicamente- così uno dei suoi lavo¬ 
ri, TheGreat American Nové, tra l'al¬ 
tro una delle sue stravaganze minori, 
ma potremmo citare decine di autori 
e romanzi che comunque hanno rap¬ 
presentato - gli uni per gli altri - la 
piattaforma superiore della loro pira¬ 
mide narrativa. Giovani virgulti cre¬ 
scono, ci provano, osano fin dai pri¬ 
mi vagiti ad abbattere foreste per man- 
darein libreria malloppi chilometrici, 
Foster Wallace a Franzen, da Eggersa 
Chabon. Tutti, a ben vedere, esprimo¬ 
no una loro personale visione della 
società e della letteratura, tutti riesco¬ 
no a sfiorare - anche solo per caso - la 


Echi di Pynchon e DeLillo nel nuovo libro di Colson Whitehead che ripercorre avanti e indietro la storia degli States vista dalle sue province 

Alla ricerca del Grande Romanzo Americano 


bella impressioneche il Romanzo pos¬ 
sa ancora essere grande, se non unico. 
Quella di Colson Whitehead - John 
Henry Festival, è un'opera seconda, 
dopo la bella e singolare prova del 
noir visionario, metafisico e surreale 
L'intuizionista, tradotto senza partico¬ 
lari riscontri tre anni fa da Mondado¬ 
ri. In questo tour de force Whitehead 
strizza invece l'occhio chiaramente a 
Pynchon - specie a quello di Vinéand 
- e DeLillo, che a loro volta hanno 
tentato in più di un'occasione il colpo 
grosso, senza rendersi conto - forse - 
che col complesso delle loro opere lo 
stanno scrivendo da sempre, il Gran¬ 
de Romanzo Americano. 

Diremo subito che il romanzone del 
nero Whitehead si legge più come un 
esercizio di bravura checome una storia 
accattivante. C'èdentro un po’ di tutto - 
sovente accade in queste occasioni - e lo 


spunto di partenza diventa 
il presupposto delledivaga- 
zioni a campo aperto, che 
costituiscono il nocciolo - 
l'essenza - del compito im¬ 
postosi dall’autore. Le scan¬ 
sioni temporali della vicen¬ 
da, che in qualche modo si 
accredita di una giustifica¬ 
zione pur nella rapidità degli eventi fina¬ 
li, si spendono avanti e indietro in un 
Novecento tutto americano, dove la 
Grande Crisi e l’Epoca Beat diventano 
un riassunto virtualedelle intenzioni esi 
legano - con qualche fatica joyciana - al 
fulcro compatto della storia trainante. 
Che è poi quella di un fine settimana di 
luglio del '96 in cui aTalcott, minuscolo 
centro del West Virginia, piombano va¬ 
gonate di figure eterogenee per assistere 
al più kitsch degli eventi folkloristici: un 
festival dedicato al leggendario spacca¬ 


pietre nero John Flenry, 
che verso la fine dell'Otto¬ 
cento riuscì a sconfiggere in 
una sfida - lui con la sua 
mazza da lavoro - una delle 
primetrivelle a vapore. 
L'occasione, convalidata 
dall'inaugurazione di un 
museo e dalla stampa di un 
francobollo del le Ferrovie, attira sul luo¬ 
go nugoli di indigeni della zona, nonché 
alcuni giornalisti free-lance dediti al¬ 
l'operazione meticolosa dello «sbafi- 
smo», ovvero la capacità davvero inge¬ 
gnosa di balzare gratuitamente da un 
evento secondario all'altro in giro per gli 
States per ricavare articoli di costume. Il 
nero J. Sutterèin questo momento il re 
della Lista, impegnato a battere il record 
di un anno consecutivo di «sbafismo» 
del mitico Bobby Figgis, distrutto dalla 
sua stessa scommessa. M a con J. arriva¬ 


no aTalcott altri personaggi, dalla giova¬ 
ne Pamela venuta a vendere la collezio¬ 
ne paterna su John Flenry - statuette, 
cartelloni, figurine, ritratti - a duesubdo¬ 
li professionisti della comunicazione 
pubblicitaria, fino a Alphonse M iggs, il 
collezionista di francobolli delle Ferro¬ 
vie giunto aTalcott con una pistola... 

Il romanzo si evolveesi contorce metico¬ 
losamente su se stesso, analizzando nel 
dettaglio le due giornate del festival e le 
idiosincrasieancheminimedei vari per¬ 
sonaggi, e al contempo si aggancia al 
passato con una seriedi intensi capitoli a 
metà tra storia e leggenda, dove si riper¬ 
corrono - tra le altre tematiche - l'origi¬ 
ne remota della ballata di John Flenry e 
la rievocazione stessa della favolosa sfida 
della mazza contro la trivella. In mezzo 
all'evento «minimo» - quale risulta, in 
effetti, la circostanza del soggetto - W hi- 
tehead trova il modo di dissertare sugli 
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Stones- i Rolling, ovvio - e sulle origini 
del blues, sull'orgoglio razziale e sulla 
sotto-cultura pop, analizzando al con¬ 
tempo- da un punto di vista psicologico 
cinico e spietato - le caratteristiche dei 
suoi personaggi, quasi tutti poco simpati¬ 
ci, nevrotici, arrivisti e opportunisti, figli 
giusti di un tempo diventato forse trop¬ 
po veloce e competitivo. 

La «mostruosità» del romanzo è racchi u- 
sa nel bagaglio ingombrante di dettagli 
essenziali checonducono al tragico epilo¬ 
go di una vicenda di per sé di secondo 
piano. In questa concomitanza un po' 
paradossale di piani narrativi risiede la 
grandezza - innegabile - di un romanzo 
importante forse più per il suo autore 
che per i lettori che ne verranno in con¬ 
tatto. Ma la letteratura, per rinnovarsi, 
ha bisogno sempre di nuove prove di 
forza adattate ai tempi che si vivono, 
dalle balene bianche alle passeggiate du¬ 
blinesi. O ai festival - circoscritti e invo¬ 
lontariamente inutili - di un'America 
che manifesta altrove la sua grandezza, 
ritrovandosi qui provincia nella provin¬ 
cia, borgo faulkneriano in un angolo del¬ 
la Virginia dove molti destini minimi si 
incrociano per un attimo sotto i rifletto¬ 
ri del Caso. 
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Berlusconi, Previti e i giudici sereni 


Segue dalla prima 

E capirequali interessi si muovo¬ 
no equali lotte si potranno sca¬ 
tenare se la legge non sarà ap¬ 
provata in tempo utile. 

Pecorella è uomo prudente e ha avu¬ 
to l'incarico di tirare fuori dalla rete 
della giustizia il presidentedel Consi¬ 
glio. Se pronuncia dichiarazioni così 
impegnati ve sul destino della legisla¬ 
tura non lo fa a titolo personale. E lo 
sa benechesolo l'approvazione della 
leggemetteinsi ernie vantaggi, per tut¬ 
ti i protagonisti, compreso egli stes¬ 
so. Selecose, invece, dovessero com¬ 
plicarsi, per responsabilità di deputa¬ 
ti di maggioranza, si scatenerebbe 
una caccia alle streghe e il naufragio 
potrebbe fare molte vittime. Vedia¬ 
mo allora quali sono le poste in gio¬ 
co e come nel groviglio di interessi, 


di intrighi, di ricatti, tutto si tiene. La 
posta più importante riguarda Berlu¬ 
sconi: è in gioco il suo destino di 
leader politico dal momento che una 
condanna per corruzione dei giudici 
farebbe il giro del mondo e difficil¬ 
mente sarebbe metabolizzata anche 
dai suoi amici del partito popolare 
europeo e dallo stesso Bush. Ma èin 
gioco ancheil suo avvenire personale 
perché una condanna per corruzio¬ 
ne dei giudici non si prescrive facil¬ 
mente e, se confermata in appello e 
in Cassazione, porta dritto dietro le 
sbarre. 

Le iniziative di Pecorella mostrano 
una grande preoccupazione, per non 
dire la certezza che se il processo 
Smeva avanti e si conclude, il suo 
assistito viene condannato. M a Peco¬ 
rella è p reoccu pato an eh e per P revi ti, 
perchénel caso di condannadi Previ¬ 


Le decisioni di Milano denotano piena tranquillità 
nel giudizio. Ma quelle dell’avvocato Pecorella 
implicano la preoccupazione di una condanna 


ELIO VELTRI 


ti nel processo I mi-Sir e in quello sul 
Lodo M ondadori, le sentenze, come 
un ciclone investirebbero il processo 
Sme e quindi Berlusconi, stia per 
quanto riguarda l'esito processuale 
chela proprietà della M ondadori. De 
Benedetti, che si è costituito parte 
civile, chiederebbedi rientrarein pos¬ 
sesso della casa editrice, scippatagli, 
con una «sentenza comprata» come 
egli stesso ha dichiarato ai magistrati 
del Pool o «molto annunciata», co- 


meha scritto l’indomani della pubbli¬ 
cazione, 24 gennaio 1991, So¬ 
le-240 re. 

Nei processi di M ilano, quindi, è 
in gioco anche la leadership deH’edi- 
toria italiana e non è poco. Subito 
dopo Berlusconi, chi rischia di più è 
Cesare Previti, la cui vicenda umana, 
politicaedi affari è indissolubilmen¬ 
te legata a quella di Berlusconi. I due 
non si amano, ma sono costretti a 
stare insieme e a proteggersi a vicen¬ 


da. Berlusconi è molto arrabbiato 
con Previti perchéil pasticcio dei pro¬ 
cessi di Milano è nato con il caso 
Imi-Sir, nel quale il Cavaliere non 
c'entra. Previti se n'è occupato per 
guadagnare 21 miliardi che gli eredi 
Rovelli gli hanno dato perché prima 
di morire il vecchio Rovelli così ave¬ 
va voluto eBerlusconi non gli ha mai 
perdonato la leggerezza perché i sol¬ 
di glieli avrebbe potuto dare lui. La 
sua rabbia èesplosaduegiorni prima 


che la Camera discutesse la richiesta 
dei magistrati di M ilano di arrestare 
Previti, quando in una intervista dis¬ 
se: «lo non sono l'avvocato di Previ¬ 
ti» e quest'ultimo in tempo reale gli 
rispose: «Silvio, vogliono te, non 
me». A quel punto Berlusconi ha ca¬ 
pito il messaggio e ha compattato un 
largo schieramento attorno a Previti, 
il cui arresto è stato bocciato dalla 
Camera con un maggioranza di 100 
voti, mentrequello di Dell'Lltri è sta¬ 
to respinto per soli 20 voti mandan¬ 
do in bestia il Cavaliere, il quale in 
aula, si è messo a gridare come un 
pazzo (vedi sito di Democrazia Lega¬ 
lità). I rapporti tra i due sono stati 
ulteriormente chiariti da Filippo 
M ancuso in una recente intervista a 
Repubblica, rimasta senza conseguen¬ 
ze, nella qualel’ex fedelissimo di For¬ 
za Italia dice senza peli sulla lingua 


che Berlusconi è ricattato da Previti. 
Laterza posta in gioco riguarda anco¬ 
ra De Benedetti il quale, se vince la 
causa Sme, chiede una barca di soldi 
e l'I mi, la banca pubblica che ha do¬ 
vuto sborsare agli eredi Rovelli 1000 
miliardi di vecchie lire, poco meno 
della somma che il governo ha pro¬ 
messo aCisI eUil per gli ammortizza¬ 
tori sociali. Infine, èin gioco la carrie¬ 
ra di Pecorella. 

Sel'awocato-deputato riesce, at¬ 
traverso la C irami, a congelare i pro¬ 
cessi di M ilano, tutti gli saranno grati 
e in breve tempo, con il rimpasto 
annunciato, sostituirà l’ingegnereCa- 
stelli al ministero dellaGiustizia. Tut- 
to si tiene. La minaccia di Pecorella 
sulla fine della legislatura, quindi, 
non era né avventata né disperata 
comequalcuno l'hadefinita, mafred- 
damente calcolata. 


Mala Tempora di Moni Ovadia 

La riscossa della Croce 


L e storielle ebraiche che mi ostino a 
diffondere con passione maniacale 
trascendono il bon mot così come il gusto 
per l'éclat de ri re che una barzelletta ben 
costruita e sapientemente raccontata pro¬ 
voca immancabilmentenegli ascoltatori. Il 
witz uscito dalla cultura ebraica dell'Euro¬ 
pa centro orientale, acutamente indagato 
da Sigmund Freud, ha la capacita di coniu¬ 
gare le contraddizioni del mondo per mez¬ 
zo di un luciferino acume cheta convivere 
nello spazio di un breve racconti no laverti- 
ginedell 'abisso e la leggerezza dell'ilarità. 

In epoca nazifascista circolava questa sto¬ 
riella. Dopo la promulgazione delle leggi 
per I a difesa del Ia razza, funzionari preposti 
a verif i care l'ottem peran za del I e d i sposi zi o- 
ni vigenti, entravano nelle classi scolasti- 
cheecon i registri alla mano pronunciava¬ 
no con burocratica solennità alcunefrasi di 
rito che suonavano pressappoco cosi: «Gli 
scolari che hanno il padre ebreo prendano 
i propri libri equaderni e lascino immedia¬ 


tamente la scuola!». Alcuni bambini con 
l'aria mesta uscivano dall'aula dopodiché iI 
solerte funzionario proseguiva: «Gli scolari 
che hanno il padre ebreo prendano libri e 
quaderni e abbandonino subito l'edificio 
scolastico!». Un altro bimbo con la stessa 
aria umiliata infilava il suo cappottino ese 
neandava. A questo punto schiarendosi be¬ 
ne la voce il funzionario zelante tuonava 
compiaciuto: «Gli alunni con entrambi i 
genitori ebrei lascino l'aula!». L'eco della 
sua voce non si era ancora spento quando 
dalla parete dietro la cattedra proveniva 
uno scricchiolio, un chiodo cadeva alle 
spai le del la maestra e del funzionario fasci¬ 
sta i quali si volgevano appena in tempo 
per scorgere il crocefisso guadagnare l'usci¬ 
ta della classe con energici balzelloni. 
lo naturai mente sono uno sbadato. La que¬ 
stione del crocefisso posta dal ministro Mo¬ 
ratti non riguarda gli ebrei ma ('«invasio¬ 
ne» dei mussulmani. Tuttavia avrei qual¬ 
che riflessione personale da proporre sulla 


questione identitaria. Sono cresciuto in un 
paesedi cui tura cattolica, la soverchi a mag¬ 
gioranza dei miei amici èdi famigliacattoli¬ 
ca, mia moglie non è ebrea. Ho assistito a 
migliaia di eventi legati al cristianesimo, 
dal televisore ho potuto seguire centinaia 
di migliaiadi messe, eventi natalizi, viecru- 
cis, viaggi pastorali di cinque Papi, frequen¬ 
to più preti e suore che rabbini e con essi 
condivido percorsi etici e sociali, eppure la 
mia fragile e aleatoria identità ebraica è di¬ 
ventata vieppiù consapevole e serena. Per¬ 
ché? Perché sono un uomo libero perciò 
laico. Come potrei paventare l'influenza ne¬ 
gativa di altre fedi o spiritualità? lo temo i 
violenti, i fascisti di ogni colore, gli integra¬ 
listi e i fondamentalisti di ogni religione 
che pervertono i preziosi doni dei grandi 
Libri, mi disgusta l'iperliberismo di rapina 
che polverizza i valori in nomedi un mon¬ 
do aziendali zzato. Da tutto ciò mi difende 
la magnifica Costituzione repubblicana di 
cui l'Italia si è dotata dopo la Liberazione. 
Ma questo governo ne attaccai fondamen¬ 
ti con i suoi atti protervi ed ostili, con le 
parolerozzeeviolentedi certi suoi ministri 
cheevocano alla mia mente tempi oscuri. 



Per non dimenticare chi dimentica 


segue dalla prima 

Il crocifisso 
di don Milani 

E al valoredi una scuola che sia capa¬ 
ce non di escludere, di bocciare ma 
di formare, istruire, interessare per¬ 
ché- comesi leggein etteraad una Profes¬ 
soressa - «nessun ragazzo è negato alla 
scuola, il segreto è saper muovere le cor¬ 
de giuste». 

Mi è capitato in questi giorni di leggere 
un bel libro di Mario Lancisi, giornalista 
dell Tirreno, sul priore di Barbiana: "Il 
segreto di don Milani". Mi ha interessato, 
del libro, la ricostruzione non solo della 
vita esteriore, delle posizioni di don M Na¬ 
ni, o le testimonianze rese alla sua opera 
(dal cardinale Piovanelli, a Toscani, da 
don Luigi Ciotti a Castellitto, da Andrea 
Riccardi a Jovanotti) quanto la messa in 
evidenza della sofferenza di don Lorenzo, 
dei suoi stati d'animo di solitudine ed an- 
cheinfelicità, per l'incomprensionedi par¬ 
te delle gerarchie ecclesiastiche, per il sen¬ 
so a volte quasi di un fallimento ecomun- 
que di estraneità, di non riconoscimento 
da parte della Chiesa, della sua esperienza 
pastorale. E la forza che ogni volta ritrova¬ 
va nella sua spiritualità, nella sua fede, ma 
insieme nel rapporto con gli altri, il suo 
popolo in carne ed ossa, soprattutto i suoi 


ragazzi. Colpisce, a distanza di tanto tem¬ 
po, la modernità del suo stare all'interno 
della istituzione, ma in modo libero, re¬ 
sponsabile. M i riferisco a quella che è stata 
definita la sua «ribellione obbedientissi- 
ma», fedeltà alla Chiesa ma originalità nel 
dar vita ad una forma di dialogo pubblica. 
Leggendo le pagine di Lancisi mi sono ve¬ 
nute in mente le parole spese su questi 
temi non solo da Bossi o dal ministro della 
Controriforma della scuola ma da un neofi¬ 
ta raffinato dell'ideologia della destra co¬ 
me Ferdinando Adornato. 

Dice Adornato: «Il crocifisso non rap¬ 
presenta una confessionereligiosa, identifi¬ 
ca piuttosto una tradizione nazionale co¬ 
me la nostra, che è cristiana». 

Ecco il punto: qui si regredisce a secoli 
prima del concilio Vaticano II. Non è solo 
l'uso strumentale di una fede religiosa che 
dovrebbe provocare sdegno: è la riduzione 
del crocifisso a simbolo di una nazione e 
poi, su questa strada, come è già avvenuto 
nel corso della storia, di una nazione con¬ 
tro l'altra e forse oggi di una civiltà- l'Occi¬ 
dente- contro le altre. Invece il cristianesi¬ 
mo dei don M ilani, dei Balducci, del Conci¬ 
lio Vaticano 11 è liberazione umana e sal¬ 
vezza, è apertura agli altri, accoglienza, 
non violenza. 

LaCrocedel Cristo, per credenti e non 
redenti, ha segnato uno sparti acque nella 
vicenda storica e richiama a tutti il signifi¬ 
cato di un sacrificio di sé per gli altri oltre 
ogni limite, richiama noi tutti a non di¬ 
menticare la ricerca di un senso della vita, 
a non banalizzareledomandesu chi siamo 
ed anchesulla nostra morte. Ciascuno può 


guardare a quella Croce come ad una spe¬ 
ranza, che comunque è comune a tutti e 
non bestemmiarla come un segno di esdu- 
sioneedi visione. Scriveva padre Balducci, 
chea lungo collaborò anche con l'Unità, a 
proposito della scuola: il momento educati¬ 
vo, che è laico, è pertanto «già evangelico 
seèun momento in cui si realizza il passag¬ 
gio dalla subalternità all'autonomia». 

Già, ècosì, maèdifficilefarlocapiread 
un governo di destra che vuol e ri portare la 
scuola a prima degli anni sessanta, impo¬ 
nendo a tredici anni una scelta di vita, 
quellatra istruzioneed avviamento al lavo- 
ro. 

È possibile invece richiamare noi tutti 
- sinistra, area cattolica nelle sue differenti 
espressioni ed organizzazioni - al valore 
fondantedella laicità, senza la quale vacille¬ 
rebbe ancor più, nelle sfide aperte dalla 
società contemporanea e dal bisogno di 
una rifondazionedelleformedella rappre¬ 
sentanza, la stessa democrazia. 

L'approdo della lai ci tàèunadellegran- 
di sceltedel concilio Vaticano II, edetermi- 
na una caratterizzazione non confessiona¬ 
le del cattolicesimo, non pregiudizialmen- 
te osti le al mondo nel suo divenire concre¬ 
to una sua non contrapposizione alla de¬ 
mocrazia. 

Di più, la laicità è per tutti il collante 
decisivo di una società nella quale sono 
chiamati a vivere ed a costruire il futuro 
donne ed uomini diversi per colore della 
pelle, religione, cultura ma uguali per un 
dato essenziale, l'essere persone, con dirit¬ 
ti, doveri, dignità, ansia di giustizia e di 
promozione. 


O ggi,in tanti nelle piazze italiane per 
«non dimenticare chi dimentica». 
Così l'Aima (associazione italiana 
malattia di Alzheimer) celebra la giornata 
mondiale su questa terribile malattia. Un 
efficace spot di Tornatore e in tanti nelle 
piazze, per direchedi fronteall'allungamen- 
to della speranza di vita non sempre si vive 
in qualità ed in salute. Il morbo di Alzhei¬ 
mer è una gravissima malattia, che oggi af¬ 
fligge 600000 italiani (80000 nuovi casi l'an¬ 
no),^ milioni di cittadini in tutto il mon¬ 
do. Tutte persone colpite da questa grave 
forma di demenza, sulla quale ri cerca,scien¬ 
za,sistemi sanitari si cimentano per dare ri¬ 
sposte terapeutiche ed assistenziali. Il pro¬ 
blema dunque è quello di interrogarsi su 
cosa e come il nostro Paese concentra le 
proprie risorse economiche e quali risposte 
dà 

per fare in modo che questi pazienti non 
solo non siano dimenticati, ma assistiti. Ciò 
che è grave è dover constatare che chi ha 
oggi respnsabilitàdi governoeresponsabili- 
tà per le politiche della salute non affronti 
con tempestività ed adeguatezza il tema del 
morbo di Alzheimer .Sul terreno della ricer¬ 
ca gli stanziamenti fissati dall'allora mini¬ 
stro Veronesi,nella misura di 87 miliardi di 
vecchie lire, riguardarono 81 progetti di ri- 
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cerca per il morbo di Alzheimer nell'area 
epidemiologica, di biologia sperimentale , 
di ricerca biomedica e sanitaria. Sempre 
con Veronesi si approvò il nuovo protocol¬ 
lo di monitoraggio dei piani di trattamento 
farmacologico per la malattia di Alzheimer 
e si ammisero a rimborsabilità per i malati 
nellafase inizialedi questa patologia,(facen¬ 
ti parte del progetto pilota Cronos, 35000 
malati) due farmaci. 

Oggi senon si vuoledimenticarechi dimen¬ 
tica e dare risposte concrete non si può far 
finta di ignorare che progetti di ricerca per 
il morbo non hanno alcun finanziamento, 
che le risorse per la ricerca biomedica in 
generalevengono da questo governo ignora¬ 
te,che con l'attuale ristrutturazione del 
prontuario terapeutico nazionale non sap¬ 
piamo checosa succederà per molti farmaci 
pure utilissimi per questa malattia cronica 
degenerati vaia marzo il progetto Cronos sa¬ 
rà finito.Cosa succederà per i due farmaci 
dati gratuitamente finora ai 35000 malati? 
La verità è che questo governo e il ministro 
della salute hanno già dimenticato. Basti 
pensare alla prossima finanziaria e ai tagli 
chegraveranno sulla spesa sanitaria, sui far¬ 
maci e sulla rete di assistenza soprattutto 
per gli anziani e le loro famiglie. Il Parla¬ 
mento non ha dimenticato. Già in questa 


legislatura abbiamo presentato proposte di 
leggesull'Alzheimer esul Parkinson perchè 
nel nostro paese sia attivata una retedi servi¬ 
zi territoriali,domiciliari,centri diurni,nell' 
ambito di centri regionali di riferimento 
affinchè le pratiche sanitarie e le risposte 
sociali possano essere efficaci per l'ammala¬ 
to eia propriafamigliadurante tutto il cor¬ 
so della malattia. 

Inoltre ci auguriamo che sul terreno della 
ricerca e del l'uso deH'innovazionetecnologi- 
ca davvero questo governo mostri coerenza 
tra parole e fatti e si possa attivare nel no¬ 
stro paesela possibilità di utilizzo dellenuo- 
ve scoperte nel campo dell'Alzheimer dal 
punto di vista della diagnosi precoce con la 
nuova tecnica messa a punto da un impor¬ 
tante studio clinico e da 3 centri di ricerca, 
due svedesi e uno americano,affichè si pos¬ 
sa diagnosticare in tempo l'inizio della ma¬ 
lattia e quindi rendere più efficace la cura 
con i duefarmaci attualmente a disposizio- 
ne.Domani noi ci saremo in tutte le piazze 
per testimoniarenon solo chenon dimenti¬ 
chiamo ma chesiamo pronti a portareavan- 
ti con coerenza nel Parlamento e nel Paese 
la nostra battaglia perchè si possa vivere a 
lungo sì,ma in buona salute. 

Commissione Affari Sodali 
Camera dà Deputati 


cara unità... 


Il mio destino 

nello specchio di Pisanu 

Silvia Palombi 

Europea, bianca, classe 1952, comunista, vegetariana, 
non violenta, ho fumato spinelli, partecipo alle manife¬ 
stazioni dagli anni del liceo. Ho capito solo adesso ascol¬ 
tando le dichiarazioni di Pisanu qual e' il baratro nel 
quale inesorabilmente precipiterò: entrerò n eli'eversi o- 
nebombarolacercando conforto nell'eroina. Poi, passa¬ 
ta alla coca, potrò aspirare a ricoprire un'alta carica 
dello Stato...! 

Metti e leva 
ritratti e crocefissi 

Mauro Baioni, Brescia 

La discussione sulla presenza o meno del crocefisso negli 
uffici pubblici è un fatto ciclico: ogni due o tre anni si 
ripete; è curioso notare la mancata conoscenza delle 
norme sulla materia da parte di molti fra i politici che, 


in questi giorni, hanno rilasciato dichiarazioni o propo¬ 
sto nuove leggi. 

Il crocefisso è presente nelle aule scolastiche italiane a 
seguito del Regio Decreto 965 del 1924 (si noti l'an¬ 
no... ) che, all'art. 118 prevedeva, fragli obblighi di forni¬ 
tura alle scuole, da parte degli enti locali, un crocefisso 
per ogni aula. Il testo del R.D., però, proseguiva metten¬ 
do accanto al crocefisso «il ritratto del Duce». L'Italia 
democratica e antifascista sostituì, nel testo,il ritratto 
del Duce con il «ritratto del Capo dello Stato». Dopo 
l'approvazione del Nuovo Concordato del 1984 una 
sentenza del Consiglio di Stato espresse il parere che 
I'art.118 del Regio Decreto non fosse da ritenersi tacita¬ 
mente abrogato in conseguenza della abolizione della 
rei i gi o n e catto licacome«religionedi Stato». 

Faccio due considerazioni: la prima èchela norma, mai 
abrogata, impegna l'Ente Locale a fornire un arredo e 
non la scuola ad esporlo; la seconda è sotto gli tutti: 
mentre il crocefisso è esposto in pressochètutteleaule, 
il ritratto del Presidentenon c'èmai... in questo modo è 
presente un simbolo religioso (che sebbene rappresenti 
molti italiani non rappresenta tutti) mentre manca un 
simbolo civile rappresentativo della Repubblica e del¬ 
l'unità del Paese. 

Propongo ad esempio di saggezza una scelta compiuta 
da un preside di Brescia, dopo il Nuovo Concordato, a 


metà degli anni Ottanta; sostituì il crocefisso con un 
pannello dove erano presenti, insiemeal crocefisso, altri 
simboli religiosi (la stella di David, unasuradel Corano, 
lo Yin e lo Yang del Taoismo ed altre ancora). Ricordo 
anche che l'allora ministro della Pubblica Istruzione 
Rosa Russo Jervolino approvò la scelta respingendo un 
esposto della solita associazione di genitori integralisti. 
Resta il fatto che, stante l'attuale normativa, dove c'è il 
crocefisso,occorreesigereancheil ritratto del Capo del¬ 
lo Stato. 

Ecco il comunicato numero Zero 
della Brigata S.Giovanni 

Claudio Manfroncelli 
Egregio direttore, 

mi avvalgo dello spazio «lettere» del tuo quotidiano 
che come il buon vino migliora col tempo (congratula¬ 
zioni!) per emanare il comunicato strategico zero della 
Brigata S.Giovanni Terroristi per la Costituzione: 

Cari compagni terroristi, la prima riunione è andata 
piuttosto bene, ma ci siamo fatti scoprire: eravamo in 
troppi. È oradi finirlacon i moti di piazzaedi entrarein 
clandestinità: da oggi, riunioni preconvocate spontanee 
di non più di centomila combattenti per volta, niente 


striscioni e, se proprio non se ne può fare a meno, 
slogan mascherati con intelligenza: "Il culatello non te 
lo dò" alla fiera suina di Reggio Emilia, o 
"haddavenìbaffò" alla scuola di barbitonsuradi Napoli. 
Sarà inoltre opportuna la creazione di eventi ad hoc (e 
cioè che non diano nell'occhio, come dice Bossi, che di 
latino se ne intende e con lui tutti i nuovi studenti, 
grazie alla M oratti): ad esempio, la mia sezione la glorio¬ 
sa «14 Settembre» sta organizzando un formidabile even¬ 
to underground (lo chiamo underground così Pisanu ci 
farà cercarein metropolitana): la proiezionedel kolossal 
-ahimè- neorealista "Tremonti, futuro di povertà"; e, 
per i più piccini (massimo undicenni, comediceil Picco¬ 
lo Imbottito) il famoso cartone animato "Méntolo, il 
nano bugiardo", chesvuota letaschee riempie le piazze. 


Lelettere(massimo20 righedattiloscritte) vanno indirizza¬ 
te a: «Cara Unità», via Due M acelli 23/13 00187 Roma o 
alla casella e-mail «lettere@unita.it» 
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Non sono d ’accordo sulla sua visione di 
«conciliaboli di apparati» nella scelta di 
alcuni candidati come Modica a Pisa 


Inoltre parrebbe assurdo l ’ostruzionismo 
su tutto quando proprio il centrosinistra ha 
rivisto i regolamenti in senso restrittivo 


Flores e le regole della democrazia 


GIANNI CUPERLO 


P aolo Flores d'Arcais ha propo¬ 
sto su questo giornale (l'Unità 
del 18 settembre) un'analisi 
della grande manifestazione di Piaz¬ 
za San Giovanni che contiene alcune 
indicazioni non banali sul «dopo». 
Poiché almeno alcunedelle proposte 
avanzatemi paiono non soltanto sba¬ 
gliate, ma potenzialmente dannose, 
vorrei spiegarnebrevementela ragio¬ 
ne. 

Lasciamo da parte la polemica sui 
numeri. Su questo Flores ha ragione. 
La piazza era stracolma e le immagi¬ 
ni televisive, come parte dei com¬ 
menti del giorno dopo, hanno teso a 
ridurre l'ampiezza di una partecipa¬ 
zione superiore alle attese. Così co- 
meèvero chein piazza c'erano perso¬ 
ne diverse, a volte diversissime tra 
loro. Moltissimi cittadini indignati e 
preoccupati per il futuro della nostra 
democrazia, moltissimi aderenti dei 
partiti del centrosinistra etra questi, 
molte migliaia di militanti diessini. 
Erano giunti lì «spontaneamente» co¬ 
me sostiene Flores? Certamente sì, 
anche perché nessuno è stato coarta¬ 
to. Il che naturalmente non significa 
che non vi sia stato uno sforzo orga¬ 
nizzato (decine e decine di pull- 
mann, treni....) per assicurare quel 
risultato. 

M a è sul «dopo», ripeto, che l'analisi 
di Flores merita qualche considera¬ 
zione in più. A partire dalla scelta, 
rivendicata orgogliosamente, di lan¬ 
ciare la data della manifestazione la 
vigilia di Ferragosto «senza attendere 
decisioni di vertici». Ora, io chesono 
un elettoredell'U livo, ho una reazio- 
neper lo meno incuriosita. E chiedo, 
ma sarebbe stato così disdicevole 
convocare una grande manifestazio- 
neper la legalità «tutti insieme», U li¬ 
vo emovimenti, personalità e partiti, 
classe politica e società civile? E lo 
chiedo perché, senza nulla togliere 
alla folla straripante di Piazza San 
Giovanni, uno si domanda se magari 
potevamo persino esseredi più. Na- 
turalmenteèlegittimo rispondere, in¬ 
vece, che tanta gente è convenuta lì 
proprio perchédi mezzo, almeno for¬ 
malmente, non c'erano partiti e sim¬ 
boli dell'Ulivo. E perchéi «politici» 
se ne stavano su II'erba del prato piut¬ 
tosto che sulle tavole del palco. Se è 
così parliamone, discutiamone. Dal 
momento che - sia detto senza pole¬ 
mica- una lettura del genereci rende 
più deboli enon, comeforseimmagi¬ 
na Flores, più forti. Laddove la debo¬ 
lezza è quella dell'opposizione nel 
suo complesso. Lo dico anche per¬ 
ché- e credo di non sbagliare - quel 
che tutti chiedono in questi mesi 
(compresa la piazza di sabato scor¬ 
so) è maggiore unità. M a questo si¬ 
gnifica lavorare per allargare e unifi¬ 
care il centrosinistra, rafforzando le 
ragioni e lo spirito del nostro «stare 
insieme». 

Sempre Flores insiste nel dire che 
non ha senso pensare quella piazza 
come un «Ulivo allargato». Essa era 
molto di più e sarebbe proprio que¬ 
sto aspetto a intimorire e spaventare 
il Cavaliere. Guai - egli ci ammonisce 
- a concepire la piazza come«radica- 
le», ponendosi iltemadi unaconqui- 
sta successiva dei «moderati». Grave 
sarebbe l'errore e peggiori le conse¬ 
guenze. Perché - conclude Flores - è 
stato proprio il radicalismo dei movi¬ 
menti a conquistare nuovo consen¬ 
so, soprattutto presso i moderati. 
Confesso cheil ragionamento mi pa¬ 
re azzardato. Almeno per due ragio¬ 
ni. La prima - ahimè, so di accederea 
un terreno scivoloso - perchéi nume¬ 
ri (non quelli della piazza in questo 
caso) non danno ragione a Flores. Se 
infatti le cose stessero comeegli dice, 
tanto più a fronte di un consuntivo 
fallimentare del governo, noi do¬ 
vremmo trovarci in presenza di un' 
ecatombe di consensi per la destra. 
Ora, è pur vero che le recenti elezio¬ 
ni amministrative hanno segnato 
una netta ripresa del centrosinistra 
che ha vinto anche in roccaforti ine¬ 
spugnate del Nord. Ma, attenzione, 
perché buona parte degli analisti e 


studiosi dei comportamenti elettora¬ 
li ci dicono chequesto positivo «effet¬ 
to periferia» ancora non si traduce in 
un'offerta politica alternativa sul pia¬ 
no nazionale in grado di catalizzare 
il consenso necessario a invertire la 
lancetta del successo. Troppe volte 
in passato abbiamo fotografato la si¬ 
tuazione usando una pellicola già im¬ 
pressa. Salvo risvegliarci amareggiati 
per il fatto chela realtà non era quel¬ 
la immaginata. Fa benedunque, anzi 
benissimo, Flores a entusiasmarsi - e 
noi con lui - per la piazza di sabato 
scorso, ma attenzione a non confon¬ 
dere l'umore e i sentimenti di quella 
piazza (generosa estraordinaria) con 
gli umori ei sentimenti del Paese. 
L'altra ragione, anche più prosaica, è 
che non sono certo dell'efficacia ver¬ 
so una platea moderata di parole 
d'ordinecheequiparino Bush a Sad¬ 
dam FHussein. Naturalmente per 
quanto severo e netto debba essere il 
nostro giudizio sulla politica estera 
americana e la sua nuova dottrina 
nella lotta al terrorismo. 

E veniamo alle due priorità che con¬ 
cludono l'articolo. In primis, c'è 
l'ostruzionismo su «tutti i provvedi¬ 
menti del governoedella maggioran¬ 
za». Insomma la paralisi dell'attività 
parlamentare, almeno fintantoché la 
maggioranza non deciderà di ritirare 
il Ddl Cirami. Non sono un parla- 
mentareeci sarà benechi seneinten- 
depiù di me, ma un dubbio affiora. 
Siamo certi - e ne è certo lo stesso 
Flores- checompito di un'opposizio¬ 
ne che voglia fregiarsi degnamente 
del titolo sia fare l'ostruzionismo su 
tutto, sempreecomunque?Ragionia- 
moneun istante. Senon sbaglio, nel¬ 
la passata legislatura fummo noi, il 
centrosinistra intendo, a insistere 
per una revisione dei regolamenti 
parlamentari allo scopo di rendere 
più difficile l'ostruzionismo. Non era 
un modo per tacitare l'opposizione, 
ma per garantire un funzionamento 
corretto dell'istituzione parlamenta¬ 
re nell'interesse del Paese. Si voleva 
insomma rendere meno efficace il la¬ 
vorio di un'opposizione incapace di 
formulare proposte alternative e im¬ 
pegnata unicamente a paralizzare, 


seppure temporaneamente, l'attività 
del Parlamento. Francamente pare 
curioso, due anni dopo, ritrovarci a 
fare appello - e con l'enfasi posta da 
Flores - ad un metodo di battaglia 
politica che a suo tempo abbiamo 
combattuto. Seconda considerazio¬ 
ne. La maggioranza, come è noto, 
detiene alla Camera un vantaggio di 
circa cento deputati. Siccomei nume¬ 


ri contano, temo cheincollarel'iden- 
tità dell'opposizione sulla tecnica 
deM'ostruzionismo finirebbe per rive¬ 
larsi népiù némenocheuna testimo¬ 
nianza. Nobile fin che si vuole, ma 
pur sempre testimonianza. E venia¬ 
mo alla terza obiezione, forse la più 
seria. È proprio la natura di questa 
maggioranza arrogante e allineata 
nella difesa degli interessi del suo pa¬ 


dre-padrone, a rappresentare per noi 
un'opportunità. Nel senso che non 
siamo di fronte all'espressione di un 
programma liberista (comenella tra- 
dizionedella destra europea), néov- 
viamentesi intravede alcuna volontà 
di riforma. La verità è che questa 
maggioranza èdominata da unafor- 
tecomponente populistica eriprodu- 
ce, per altro male, uno spirito da go¬ 


verno degli anni 80. M a se questo è 
vero, l'opposizione più indolore che 
Berlusconi e i suoi amici possono 
incontrare sulla loro strada è proprio 
quella impegnata unicamente a fare 
ostruzionismo su tutto. E per una 
ragione molto semplice. Perché ciò 
che più possono temere (e ciò che 
più potrebbefar loro danno) èun'op- 
posizioneattrezzataevivasul merito 
dei provvedimenti e delle scelte. Un' 
opposizione intransigente sui princi¬ 
pi - dunquequando serve pronta an¬ 
che a fare l'ostruzionismo - ma in 
grado di denunciarel'incompetenza, 
l'imperizia e la pericolosità di una 
classe dirigente inadatta a guidare le 
sorti di un grande paese come il no¬ 
stro. Questo risultato si ottiene però 
con una battaglia quotidiana (che 
del resto ha già prodotto risultati si¬ 
gnificativi come dimostra la vicenda 
delle rogatorie) e con la forza di un 
progetto, di un disegno di governo 
alternativo. Servono altri program¬ 
mi, altre priorità e soprattutto altri 
contenuti elinguaggi rispetto a quel¬ 
li della destra. Obiettivi cherichiedo- 
no, a loro volta, la messa a punto di 
un'idea diversa del Paese e del suo 
avvenire. Dunque è giusto ribattere 
colpo su colpo, ma senza mai perde¬ 
re di vista l'identità di un'alternativa 
che possa e sappia pariarea una mag¬ 
gioranza degli italiani. 

Quanto poi allacontrapposizionetra 
un'opposizione radicale (la piazza) 
ed una moderatati partiti) sono d'ac¬ 
cordo nel direcheessa non dovrebbe 
esistere. Ciò non toglie che dovrem¬ 
mo accordarci almeno sull'uso delle 
parole. Nel senso di capire dov'è la 
radicalità e cos'è la moderazione. 
Prendiamo l'art. 18 e la tutela dei 
diritti. Siamo tutti d'accordo nel dire 
che non si toccano. Poi però c'è chi 
vuole estendere quell'articolo anche 
alle aziende sotto i quindici dipen¬ 
denti. E chi invece propone un altro 
sistema di garanzieetutelecompati- 
bilecol nuovo volto del mercato del 
lavoro. 

La mia opinione è che l'approccio 
più radicale sia il secondo e non il 
primo. Sia per la forza della proposta 
che per la capacità di conquistare 


consenso anche nel campo finora 
presidiato dai nostri avversari. 
Oppure, sulle riforme istituzionali, a 
una destra plebiscitaria che propone 
l'elezione diretta del Capo dello Sta¬ 
to ci si contrappone con più efficacia 
dicendo «la Costituzione non si toc¬ 
ca» o attrezzando un quadro di pro- 
postepiù forti della demagogia popu¬ 
listica del Cavaliere?Sono solo esem¬ 
pi, ripeto, ma servono a dire che c'è 
una radicalità anche nell'innovazio¬ 
ne e nella capacità di intercettare e 
rappresentare un'ansia di cambia¬ 
mento e modernizzazione del paese 
edellesueistituzioni eh e sbaglierem¬ 
mo a sottovalutare. 

Lo so. M i si può rispondere che la 
situazionenon èordinaria. Chesi sta 
instaurando un regime e che il nuo¬ 
vo potere sta affossando la democra¬ 
zia. È una tesi assai estrema che mol¬ 
ti, non solo da destra, contestano. 
Ma pure assumendola, la sostanza 
non cambia. A meno infatti che non 
si teorizzi un'effettiva sospensione 
della democrazia (con ciòchenecon- 
seguirebbe nella strategia delle oppo¬ 
sizioni....) unadestracosì pericolosa 
si affronta (e si batte) conquistando 
la maggioranza degli italiani a un'ipo¬ 
tesi di governo e a un'idea di svilup¬ 
po, di cittadinanza e di futuro, più 
credibile e moderna. Tutto qui. An¬ 
che se non è poco. Insomma, infine, 
la vera opposizione radicale è quella 
che sposta consensi, che indebolisce 
l'avversario e che si propone di bat¬ 
terlo. Naturalmente, nel nostro caso, 
partendo dalla denuncia intransigen¬ 
te delle violazioni ai principi della 
legalità e del pluralismo. 

Due battute a conclusione. Detto 
qualcosa sull'ostruzionismo, l'altra 
priorità indicata da Flores sono le 
primarie per la scelta dei candidati. 
Bene, anzi benissimo. Ma anche in 
questo caso è giusto capirsi. Leggo 
chea Firenze, ci sarebbe qualche po¬ 
lemica a proposito di un sindaco, Le¬ 
onardo Domenici, «calato dall'alto» 
e dunque non indicato dalla società 
civile. Ma che vuol dire? Leonardo 
Domenici èstato eletto al primo tur¬ 
no direttamente dai cittadini di Fi¬ 
renze. La sua legittimazione è nelle 
urne. Strano modo di considerare la 
società civile quello di infischiarsene 
quando essa si esprime nella forma 
più democratica che si conosca, e 
cioè votando. Ora, senza addentrar¬ 
mi nella vicenda del collegio di Pisa, 
cosa significa parlaredella candidatu¬ 
ra del professor Modica come del 
frutto di un «conciliabolo di appara¬ 
ti»? A Pisa, per fortuna non da oggi, 
esiste un ampio tessuto democratico 
fatto di partiti, associazioni, gruppi e 
istituzioni culturali, scientifiche, ri¬ 
creative. Lì il centrosinistra è ben ra¬ 
dicato, governa da sempre, esprime 
una classe dirigente che periodica¬ 
mente vienegiudicataanchedal pun¬ 
to di vista elettorale. Dovessero inse¬ 
rirsi in quel tessuto nuove esperienze 
e nuove forme di partecipazione de¬ 
mocratica, ben vengano. M a ciò non 
vuol dire affatto che prima (cioèora) 
quel che c'era, era appunto un «con¬ 
ciliabolo di apparati». A meno che 
della democrazia e della rappresen- 
tanzanon si abbiaunavisioneposses- 
siva, per cui «la democrazia c'è dove 
ci sono io». Considerando tutto il 
resto un'odiosa burocrazia. 

Si facciano le primarie dunque, ma 
seriamente. Il che vuol dire fissando 
regole e criteri certi. Anche perché 
darsi delleregolenon è affatto sinoni¬ 
mo di verticismo ma di democrazia e 
di maggiore rispetto per gli indivi¬ 
dui. È un principio chedovrebbeva¬ 
lere per tutti. E stupisce che Flores, 
in chiusura d'articolo, tenga a preci¬ 
sare che il neo-movimento non si 
darà alcuna forma di coordinamen¬ 
to, «e meno che mai un portavoce». 
Liberi di farlo, naturalmente. Basta 
saperechein assenza di ciò a rappre¬ 
sentare la voce di tutti sarà nei fatti 
chi ha la possibilità (e i mezzi e gli 
spazi) di dettare la linea agli altri. 
Diciamo, un leader «calato dall'al¬ 
to»? 



Grande interesse suscitano le parole del ministro M oratti nelle scolaresche riunite a M ontecitorio per la 
manifestazione «C ostruire l'Europa». 


segue dalla prima 

La democrazia infiltrata 
da Pisanu 


E al ministro deluso non resta che una piazza (San 
Giovanni) e una moltitudine di cittadini allegra, pacifi¬ 
ca, testardamente decisa a difendere la Costituzione. 
lnutileilludersi:acriminalizzarel'opposizioneci prove¬ 
ranno e ci riproveranno. Come, lo abbiamo già speri¬ 
mentato il 21 marzo. Il professor Marco Biagi èstato 
appena assassinato da duekiller, unica traccia il simbo¬ 
lo delle Br inciso sul portone, e immediatamente l'uffi¬ 
cio propaganda del premier si mobilita per indicare, ed 
esporre al pubblico ludibrio, i «mandanti morali» del 
crimine bolognese. Scovati in poche ore i responsabili 
sono, nell'ordine: la moltitudine (direbbe Pisanu) del 
Palavobis; la decisione della Cgil di Cofferati (e in quel 
momento anche della Cisl e della Uil) di non cedere 
sull’articolo 18 ( Iiberta di licenziamento dei lavoratori); 
tutti coloro che partecipano a eventi di opposizione 
contro il governo, o perché manifestano o perché ne 
scrivono. 


Adesso, dopo piazza San Giovanni, fervono i prepa¬ 
rativi di una nuova campagna di odio. Tra i guastatori 
all'opera non ce la sentiamo di accusare il ministro 
Castelli, che invece andrebbe protetto dai suoi stessi 
amici. Lo hanno mandato avanti a dire la colossale 
schiocchezza sulla sinistra chefomenta rivoltenellecar- 
ceri, epoi lo hanno mollato. Quanto al ministro Pisanu 
abbiamo saputo che legge (male) le«M ondeDiplomati- 
que», mentre sul punto centrale della lotta al terrori¬ 
smo, la scoperta degli assassini di Biagi eD'Antona, egli 
può solo dirci che «non si brancola più nel buio». 
Chissà quanto tempo ancora passerà prima che qualcu¬ 
no, al Viminale, accenda la luce. Nel frattempo da Sisde 
e Sismi trapelano informative sempre più allarmanti 
sulla ripresa in grande stile del terrorismo ignoto. La 
speranza è che ai killer non sia consentito di versare 
altro sangue. La certezza è che se dò malaguratamente 
dovesse accadere, subito finirebbe sotto accusa la «mol¬ 
titudine» di piazza San Giovanni 

L'intervista del ministro dell'Interno contiene un 
altro pericolo. Più nascosto, più insidioso. È il disegno 
che punta a spaccare l'opposizione. Ci sono, dice in 
sostanza Pisanu, duesinistre: una cattiva, l’altra buona. 
Quella cattiva, estremista, comunista, manifesta e orga¬ 
nizza i movimenti per sconfiggere ed emarginare la 
sinistra buona, quella riformista e parlamentare che 
non si lascia suggestionare dalla piazza. Pisanu, con la 
furbizia del vecchio democristiano, crededi aver indivi¬ 


duato una incrinatura nel fronte avversario, e cerca di 
allargarla per renderla insanabile. Sì, questa incrinatura 
esiste. Non può stupire che il governo Berlusconi stia 
organizzando la sua guerra preventiva contro le grandi 
manifestazioni dell'opposizione, acominciaredaquelle 
sindacali che culmineranno nello sciopero generale del 
18 ottobre Sorprende invece la profonda antipatia, per 
non parlare di vera e propria avversione che alcuni, a 
sinistra, nutrono per la protesta spontanea, per la folla 
in corteo, per il dissenso chesi esprimefuori dai recinti 
partitici. Non è il caso di M assimo D’Alema che certo 
non stravede per Nanni Moretti o per Paolo Flores 
d'Arcais, ma che dice lo stesso ben vengano iniziative 
comequella del 14 settembre, utili come «stimolo» per 
l’opposizione. Ciò cheD’Alematemeèuna piazza trop¬ 
po radicalechepossafareil gioco di Berlusconi interes¬ 
sato a descrivere una sinistra solo protestataria, non 
riformista, non di governo. Una trappola in cui a piazza 
San Giovanni, comunque, nessuno ècaduto. 

Chi invece sentendosi parte della sinistra riformi- 
staedi governo pronuncia leparole«piazza» e«giroton- 
di» con una velata intonazione di disprezzo, forse di¬ 
mentica come nella storia delle moderne democrazie, 
libertàedissenso siano valori profondamente intreccia¬ 
ti. Negli Stati Uniti la libertà di manifestare contro il 
governo e operare per sostituirlo è garantita dal primo 
emendamento della costituzione. Tutti sanno che dalla 
seconda guerra mondiale in poi i movimenti di protesta 


eper i diritti civili hanno avuto un'importanza decisiva 
per la società americana. Nessuno si sognerebbe di dire 
aun parlamentare democratico o repubblicano chepar- 
tecipa a una marcia di protesta: tu non sei maturo per 
governare. 

In Francia la protesta di piazza non è l'antipolitica 
come qualcuno crede qui da noi, ma un'espressione 
forteeciviledella democrazia. Due esempi. 16 gennaio 
1994. Spontaneamenteesenzaattenderel'organizzazio- 
nedei partiti, centinaiadi migliaiadi personemanifesta- 
no in tutto il paese contro il disegno di legge del gover¬ 
no Balladur che prevede un finanziamento pubblico 
per le scuole private. La società impone alla politica la 
difesa della scuola laica. 21 aprile 2002. A seguito del 
passaggio di LePen al secondo turno dellepresidenziali, 
per quindici giorni un movimento spontaneo occupa le 
piazze, giorno e notte, in difesa della Repubblica. Nulla 
era stato previsto per il 1 maggio, ma improvvisamente 
e rapidamente sindacati epartiti organizzano dellegran- 
di manifestazioni per accogliere chi è sceso in piazza 
spontaneamente. Politici ecittadini si mischiano in no¬ 
me della difesa dello spirito repubblicano. Allora nean¬ 
che Le Pen si è sognato di accusare i suoi avversari di 
collusione con il terrorismo. Nessuno si è chiesto se il 
movimento di piazza faceva il gioco di Chirac. 0 se si 
proponeva di soppiantare i partiti. Ognuno, evidente¬ 
mente, ha il Pisanu chesi merita. 

Antonio Padellare 


E io raccolgo le firme 
Voglio un referendum sui 
Savoia 

Stefano Covello 

In data 13 settembre (pubblicato in Gazzetta Ufficialeil 14) 
ho depositato, assieme a IO amici, presso la Corte Suprema 
di Cassazione, a norma dell'articolo 138 Costituzione il 
quesito referendario per la legge costituzionale che prevede 
il rientro in Italia dei Savoia. 

Ho fatto stampare 250 mila moduli da 50 firme, 50 mila 
moduli da 6 firmee 200 mila moduli da 1 sola firma. 

Il 14 ne ho distribuito personalmente 3.000 a Roma inpiaz¬ 
za San Giovanni. Sono disponibili per la firma in 8.000 
comuni italiani. Potete and are quando volete. 

Se li trovate esauriti, potete contattarmi via e-mail.allo 
06.8559270 oppure al 338.9530961. Posso spedirveli per fax 
o e-mail: poi basta stampare o fotocopiare e recarsi al pro¬ 
prio comune. 

Collaborano alla raccolta in tutta Italia: alcune sezioni dell' 
Associazione mazziniana italiana, di Giustizia e libertà e del 
Partito repubblicano europeo. Potete rivolgervi anche a lo- 
ro. Tutte Iefi rme raccolte devono essere i nviate a: «0 rgani z- 
zazione referendum Savoia» viale Regina Margherita 192 
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L’impegno antimafia 
di Beppe Lumia 

Orfeo Notaristefano, associazione Verso Sud 

Sbagliachi si meravigliaoggi del progetto di attentato all'on. 
GiuseppeLumia.. basta ricordareil clima dello scorso anno, 
quando, con una decisione assurda, gli fu tolta la scorta, 
perché ritenuta superflua. 

Non acaso Lumia èsodo onorario fin dalla sua fondazione 
dell'associazione socio-culturale "Verso sud”. 

Tutti noi abbiamo conosciuto con quanto impegno, dedizio- 
nee competenza Beppe ha condotto, prima come presiden¬ 
te dell'Antimafia e in questo ultimo anno da componente 
della stessa commissione, la lotta alle cosche, proprio in 
territori «caldi» della Sicilia, traCorleoneeTermini Imerese 
e tutti noi sapevamo che Beppe era nel mirino della mafia, 
come lo sapevano palermitani e siciliani che hanno cono¬ 
sciuto il suo impegno e la sua passione in questa lotta senza 
quartiere. 

Beppe ha dato incoraggiamento alla nostra associazione, 
perché battersi per la crescita economica, sociale e culturale 
del M ezzogiorno è l'opzione strategica giusta per sradicare 
in prospettiva gli interessi mafiosi. 
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